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l'Unità 



Venerdì 25 giugno 1999 



L'Europa ri parte da Nerone 


V estiti bianchi, passi di danza accenna¬ 
ti sullosfondodelleimponenti stanze 
della Domus Aurea, la voce di Alber- 
tazzi si I a/a forte e suggestiva mentre 
recita brani delle «Memorie di Adriano». La 
reggia imperiale di Nerone che oggi sarà ria¬ 
perta dopo 21 anni di restauri ha vissuto ieri il 
suo momento piùpubblicoeufficial e. Avarca- 
re I a sogl i a per pri mo è stato i I presi dente del I a 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, accompa¬ 
gnato dalla moglieedallenipoti adolescenti, 
attorniato da una moltitudine di ministri; da 
Scognamigl ioa M ichel i, da Bai boaTreu al sot- 
tosegretarioallapresidenzadel Consi gl ioMin- 


niticonlaministrodei beni edelleattività cul¬ 
turali Melandri afaregli onori di casa assieme 
al sindaco Rutelli. E ovviamente c'era anche 
Walter Veltroni, uno degli artefici principali 
della«rinascita»dellaDomusAurea,i cui lavo¬ 
ri di restauro ricevettero una accelerazione 
fondamentale quando l'attuale segretario Ds 
ricopri val'incaricodiministrodellaCultura. 

Dopo aver vi si tato tutte I e32 stan zeaperteal 
pubblico sulle 150 di cui si compone il padi¬ 
glione sul ColleOppio, con il soprintendente 
al l'ArcheoIogia di Roma La Regi naafaredaci¬ 
cerone; Ciampi si èdetto«rapito»dalla bellez- 
zaesontuositàdel luogo. 


La riapertura della Domus Aurea ha richia- 
matoa Romaanchenumerosi ministri europei 
della cultura che ieri, poche ore prima dell'i¬ 
naugurazione; si sono incontrati con Prodi per 
consegnare al presidente incaricato della 
Commissione una lettera-appello. Oggetto: 
sollecitarepiùspazio, più risorse; più visibilità 
per la cultura che non deve essere un fenome¬ 
no resi dualenellepolitjchedi intervento euro¬ 
peo. Néquesto intervento europeo può tradur¬ 
si in una forza live! latri cedellapluralitàdicul- 
ture e lingue che vivono nel Vecchio Conti¬ 
nente: Le richieste della lettera - sottoscritta 
dal ministro della cultura francese; signora 


Trautmann.daquellofinlandese; signora Suvi 
Linden.dal britannicoChrisSmith.dal porto- 
gheseManuel Mari a Carni ho e dal sottosegre¬ 
tarioaustriaco PeterWittmann oltrechedalla 
nostraministroGiovannaMelandri (mala let¬ 
tera ha avuto anche l'adesione «a distanza» di 
Germania, Lussemburgo, SpagnaeBelgio)-so- 
no riassunte in quattro punti: pone la cultura 
al centro del processo di integrazione europea 
senza disti nzionetraleproblematichestretta- 
mente cultural i eque! le relative all'audiovisi¬ 
vo; assicurare più risorse a un settore che po- 
trebbegarantireuna maggi oridentità europea 
emaggi orlivelli occupazionali (temaquest'ul- 


VI CHI DE MARCHI 


timo caro soprattutto agli inglesi); dare piena 
attuazioneal trattato di Maastricht chenel '92 
ha posto la cultura tra le materiedi interesse 
comunitario; bilanciareleesi genzedel la com¬ 
petitività equelledellacultu ranelle negozia¬ 
zioni multilaterali di carattere commerciale: 
Lasciando Villa Madama nellatarda mattina- 
tadi ieri, dopo aver incontratoi ministri, Prodi 
hadettochestagià«lavorando molto sui temi 
della cultura vista come ricerca dell'Identità 
europea» che non significa «abbandonare le 
radici che ogni paese possiede». Comprese 
quelle antiche e sontuose che dalla reggia di 
Neronearrivanosinoanoi. 



IL LIBRO ■ UNA RACCOLTA DI EAGG\ DI ASORROS^ 
SULLA LETTERATURA DEL SECOLO 


L'altro '900 


corre verso 
l'Apocalisse 


Con « Un altro Novecento» (La Nuova Italia, pagine 
406, lire42.000) Alberto Asor Rosa completa l'e¬ 
splorazione dell'universo letterario italianoda lui 
iniziata con i problemi delle origini e della «fonda¬ 
zione del laico» nei saggi raccolti in «Genus itali- 
cum» (1997). Il volume edito dalla Nuova Italia, del 
quale pubblichiamo in questa pagina una parte del¬ 
l'introduzione, raccogliesaggi già apparsifra il 
1976 e il 1993. Nonostante siano stati scritti in anni 
diversi e per occasioni diverse, un filo comune lega 
tutti i testi checompaiono nel libro: il tema del Nove¬ 
cento letterario. Un secolo, scriveAsor Rosa, di 
grande ricchezza edi molteplici valori. Il secoloè 
presente nel volume quasi nella sua interezza, dal 


prezzoliniano «L'artedel persuadere», cheèdel 1907, 
alleultimecosedi Pasolini che sono del'75. L'autoresi 
sofferma sui «fondamenti» dell'innovazioneedel cam¬ 
biamento che ha caratterizzato il Novecentoesulleva- 
riequestioni che scaturiscono dall'allargamento dei 
linguaggi edelle professioni intellettuali. Nella seconda 
parte, viene passata in rassegna una lunga seriedi «fi¬ 
gure», ovvero di autori. La «lista» nonèonnicompren- 
siva eci sono alcune assenze illustri (ad esempio Gad¬ 
da), e prendein considerazione autori diversi e impor¬ 
tanti come FederigoTozzi, Aldo Palazzeschi, Antonio 
Gramsci, Giuseppe Ungaretti, Elio Vittorini, Elsa Mo¬ 
rante, Elio Pagliarani, Paolo Volponi, Italo Calvino, Um¬ 
berto Eco. 


ALBERTO ASOR ROSA 

L a mia opinione, del resto già 
più volte espressa in passato, 
èchealla genesi del Novecen¬ 
to presiedano mutamenti struttura¬ 
li nelle condizioni dell'operare let¬ 
terario, che vanno dal campo epi¬ 
stemologico a quello della sociolo¬ 
gia del lavoro intellettuale. 

È del tutto scontato chetalefeno- 
menologia sia meno concretamen¬ 
te avvertibile in Italia che altrove 
(per motivi storici, che non vale 
neppure la pena di richiamare), op¬ 
pure che in Italia essa arrivi con un 
certo ritardo rispetto ad altre situa¬ 
zioni europee contemporanee. E 
tuttavia sarebbe assurdo come so¬ 
vente capita, 
che alla lettera¬ 
tura italiana del 
Novecento (che 
pure annovera 
personalità del¬ 
ia statura di Pi- 
randello, Svevo, 

Montale, Gadda 
e Calvino) ci si 
accosti facendo 
finta che non si 
sia verificata la 
rottura epocale 
da cui nasce il mondo contempora¬ 
neo: rottura epocale, che compren¬ 
de almeno tre rivoluzioni: quella 
scientifica, quella delle classi e 
quella dei linguaggi e delle forme 
(dal naturalismo versus astrazione). 
Contemporaneamente, mentre il 
mondo cambia, e cambia il mondo 
della produzione intellettuale e let¬ 
teraria, anche la geografia degli 
scambi si modifica profondamente: 
l'America è il mito, il simbolo di un 
superamento della dialettica e di 
una pietrificazione della parola, 
con i quali ci misuriamo continua- 
mente oggi, a quasi un secolo di di¬ 


stanza da quella prima rottura (la 
città americana come incredibile, 
straordinario, oggettivizzato Dadà 
di massa, in cui le relazioni tra i di¬ 
versi linguaggi fanno ormai un cor¬ 
po unico, un tessuto infinito in co¬ 
stante dilatazione e senza soluzioni 
di continuità). Pensare la letteratu¬ 
ra italiana oggi, e persino i suoi pro¬ 
blemi linguistici, senza tener conto 
che la nostra civiltà è tutta inscritta 
in questa corni ce sarebbe come spe¬ 
rare di condensare forme in un 
vuoto artificiale assoluto (per que¬ 
sta ragione trovo un po' ridicoli i 
soprassalti nazionalistici di cui la 
nostra cultura, anche quella lettera¬ 
ria, èsovente coinvolta). 

Il Novecento è un secolo alta¬ 
mente mescidato e contaminato. 

Questo non 
esclude la pre¬ 
senza di tonali¬ 
tà molto alte ed 
esclusive: nelle 
quali il lettera¬ 
rio (sarebbe me¬ 
glio dire «il poe¬ 
tico») si presen¬ 
ta nella forma 
di un'estrema 
riproposta del 
«sublime» (basti 
pensare, ad 
esempio, alla linea ermetica, che, 
un po' paradossalmente, nell'oppo¬ 
sitore Fortini sbocca in una sorta 
d'arrovesciato culto di ciò che non 
è né interpretabile né componibile: 
"Leroseeil rettile"). Ma, senza pre¬ 
tendere di attribuire patenti di 
maggiore o minore rappresentativi¬ 
tà a questo o quel settore della let¬ 
teratura italiana novecentesca, non 
c'è dubbio che alcune fra le sue 
maggiori novità espressive si posso¬ 
no individuare proprio là dove la ri¬ 
cerca letteraria si sfrangia, si de¬ 
compone, entra in contatto con al¬ 
tri universi linguistici ecomunicati- 


vi, e con questi si intreccia e si con¬ 
fonde (teniamo conto chefuturisti- 
camentedi questo già un Prezzolini 
era consapevole). 

Naturalmente l'osservazione e 
l'analisi di tale fenomenologia non 
precostituiscono criteri di valori 
(ammesso che ricercare o assumere 
criteri di valore costituisca il modo 
migliore per comprenderei processi 
di cui sto parlando): non sempre 
ciò che sta ai confini rappresentalo 
«spirito dei tempi» meglio di quan¬ 
to non faccia ciò che eventualmen¬ 
te intende collocarsi al «centro», 
come PAngelus novus" di Klee, il 
quale avanza verso il rovinoso futu¬ 
ro guardando alle proprie spalle (ci 
sono «angeli» anche nella letteratu¬ 
ra italiana del Novecento, e anche 
«angeli maledetti», come la nostra 
storia, non solo quella più recente, 
dimostra). E tuttavia esse sono im¬ 
prescindibili per un'analisi seria del 
secolo: sia perché c'è tanta lettera¬ 
tura che ha cercato di inglobare e 
digerire «linguaggi altri» (tutte le 
varie forme d'avanguardia, in pri¬ 
mo luogo, ma poi anche scrittori 
come Gadda, Pasolini, Eco ecc.); sia 
perché in numerose zone della co¬ 
municazione di massa (radio, cine¬ 
ma, tv) c'è stata produzione di let¬ 
teratura, forse sarebbe meglio dire 
produzione di «elementi letterari», 
che poi la letteratura ha ripreso, rie¬ 
laborato e risistemato in forme di¬ 
verse da q uel I e tradi zi on al i. 

Non credo in una critica lettera¬ 
ria custode dell'istituzione. Credo 
in una critica letteraria che sia una 
pervicace esplorazione di confini, 
confini i quali oltre tutto sono an- 
ch'essi assai mobili e incerti e non 
consentono dunque il consolidarsi 
di troppo persistenti certezze. In 
questo tipo di critica bisogna saper 
andare continuamente dal generale 
al particolare, dal particolare al ge¬ 
nerale: dallequestioni strutturali al¬ 


le posizioni individuali, dalla socio¬ 
logia della letteratura alle analisi 
stilistiche, e viceversa. Mi rendo 
conto che anche questa idea di una 
critica onnicomprensiva, che usa 
tutti gli strumenti disponibili, non 
si sottrae ad un vizio del nostro 
tempo, che è il gigantismo, l'utopia 
di una conoscenza onnivora: ma se 
gli strumenti sono usati professio¬ 
nalmente, non vedo perché non ci 
si dovrebbe provare (se lo si trova 
sufficientemente divertente). In- 
somma: bisogna saper scorgere e in¬ 
dicare l'infinitamente piccolo nel- 
l'infinitamente grande e (Infinità- 
mente grande nel l'infinitamente 
piccolo: essere in grando di passare 
dalla descrizione dell'intero sistema 
alla valutazione della componente 
più piccola, il 
singolo verso, 
senza perdere 
mai di vista l'u¬ 
nità deH’insie- 
me. Questo mi 
sembra impor¬ 
tante: arrivare 
ad un punto 
dell'analisi, in 
cui identità del¬ 
l'autore e iden¬ 
tità del testo 
coincidano. 

Il testo è il piccolo (o grande) sole 
chetieneinsiemeun intero sistema 
di pianeti orbitanti intorno a lui. 
Bisogna saper cogliere l'identità di 
quel sole e al tempo stesso il nesso 
che lega quella identità agli altri 
pianeti del sistema (eal movimento 
concorde, organizzato, che caratte¬ 
rizza tutto il sistema): perché que¬ 
sto nesso - intendo dire - fa parte di 
quella identità, non può esserecon¬ 
siderato separatamente da essa (esi¬ 
ste, e come, la «storicità» del l'opera 
letteraria, ma è intrinseca ad essa, è 
interna ad ogni segmento o strato 
che la compone). Questa è una ca¬ 


ratteristica del metodo, che è sem¬ 
pre vali da. Ma per il Novecento essa 
pone qualche problema in più: per¬ 
ché il sistema solare, a cui abbiamo 
fatto riferimento è soggetto, per 
continuare la metafora, a una piog¬ 
gia di meteoriti, con i quali si con¬ 
fonde e da cui viene continuamen¬ 
te interferito e oscurato. 

È stato ripetuto fino alla sazietà 
che la formula «morte della lettera¬ 
tura» (o, a seconda dei casi, dell'ar¬ 
te) s'ha da intendere non in senso 
letterale ma come metafora d'una 
difficoltà grave a continuare la li¬ 
nea della tradizione in presenza di 
fattori di difficoltà strutturali: cosi è 
stato al tempo del conflitto classici¬ 
romantici: così è stato al tempo del¬ 
la rottura avanguardistica proto-no¬ 
vecentesca. L'a¬ 
spetto realistico, 
effettuale, di ta¬ 
le formulazione 
è rappresentato 
dal fatto che, se¬ 
riamente, parti 
intere del vec¬ 
chio sistema 
vanno in pezzi, 
polverizzate 
dall'irruzione 
del nuovo. Non 
c'è nascita di un 
nuovo sistema senza morte del vec¬ 
chio. 

La novità è che il vecchio univer¬ 
so letterario tramonta non per la 
pressione espansionistica di un 
nuovo universo letterario, ma in as¬ 
senza per ora di un verificato ricam¬ 
bio. Aveva cominciato il secolo Be¬ 
nedetto Croce, teorizzando nelI”'E- 
stetica" l’egemonia del verbo lirico 
puro: la quintessenza teorica del¬ 
l'autonomia del fare poetico. Lo 
chiudono Pasolini e Calvino, chie¬ 
dendosi come, perché e in che sen¬ 
so si può continuare ad attribuire 
significato e valore all'operazione 


letteraria. Le risposte da parte loro 
restano problematiche, come so¬ 
spese, o francamente disperate. Di 
autonomia non si può più neanche 
parlare: semai di una disperata resi¬ 
stenza da parte loro a una reiterata 
epiù possenteinvasione. 

Il secolo dunque è contraddistin¬ 
to da una vera e propria parabola, 
ed è una parabola tragica, che preci¬ 
pita innegabilmente verso l'Apoca¬ 
lisse. Gli scrittori migliori, che re¬ 
stano, e non sono molti, ma nean¬ 
che tanto pochi, fanno i conti con 
questo nuovo clima. 

In definitiva, parlare della lettera¬ 
tura italiana del Novecento signifi¬ 
ca per me parlare in un certo modo 
della nostra presente identità, di ciò 
che siamo edi ciò che vogliamo (o 
che vorremmo) essere. Questo è il 
tratto distintivo, il sapore incon¬ 
fondibile e il pregio della contem- 
poraneistica. Il gioco di specchi, 
che sta dentro ogni operazione di 
critica letteraria (io vedo solo quel¬ 
lo che posso vedere, cioè, nel testo, 
il «me» e «l'altro da me» non sono 
due persone diverse eppure si guar¬ 
dano e si corrispondono), aumenta 
vertiginosamente in presenza di 
«altri da me» che il più delle volte 
non sono che «me». Questo gioco 
fra il «me» e il «non-me» risulterà 
visibile, immagino, in molte delle 
«figure» qui elencate, e non me ne 
dispiaccio, perché in fondo quando 
si parla di noi stessi una compo¬ 
nente di passione non guasta. Una 
soprattutto mi piace qui richiama¬ 
re: il ritratto di Antonio Gramsci da 
giovane. È, indirettamente, un 
omaggio alle molte forze giovanili 
che nel corso del Novecento si sono 
manifestate, arrovellate, consumate 
espentein unasortadi lottaimpari 
con l'eredità pesante della nostra 
storia, che anche in questo secolo è 
stata grandissima e non di rado sof- 
focanteeschiacciante. 



■ GRAMSCI 
DA GIOVANE 

Ricordarlo 
è un omaggio 
alle forze giovanili 
che si sono 
misurate col peso 
della nostra storia 



■ PASOLINI 
E CALVINO 

Chiudono 
questo millennio 
chiedendosi 
quale valore 
attribuire all'opera 
letteraria 


Scrittori 
under-30 
«visti» 
da Linus 


BRUNO VECCHI 

N on hanno il travaglio del¬ 
le generazioni preceden¬ 
ti, i giovani scrittori che 
crescono. Non hanno un padre 
da «uccidere» né un nonno da 
«recuperare». «Non hanno un 
ri feri mento I etterari o», si nteti z- 
zaPieroGelli editor della Baldi- 
ni & Castoldi e giurato del pri¬ 
mo premio «Linus», ideato da 
Baldini & Castoldi insiemeaEu- 
roclub, che il venti settenne ro¬ 
mano Si mone Consorti havin- 
to con «L'uomo che scrive sul¬ 
l'acqua "aiuto"», che l'editore 
milanese pubblicherà in 5 mila 
copie. Ma vincitore o «vinti», 
chi sono in realtà questi giovani 
cheal computer, allamacchina 
da seri vere oaddirittura amano 
buttano giù, in prima persona, 
ideeesogni masticati per strada, 
sull'autobus, nellesalecinema- 
tograficheodavanti al lati vù? 

Il piccolo campione di 576 
possibili autori, monitorato dal 
premio «Linus», racconta che 
sono in maggioranza uomini 
(56%), che usano il computer 
(99%), chescrivono utilizzando 
I '«i o» (70% ci rea I e don ne, 80% 
circa gli uonini), che la pazza 
idea di mettersi in scena in for¬ 
ma di racconto li assale sul fare 
dei 30 anni - il limitedi età per 
partecipare al concorso lettera¬ 
rio - (oltre il 35%), cheabitano 
soprattutto i n Lombardi a (85%) 
e Lazio (50%) e svaniscono in 
un 2% in Abruzzo. Maèsui temi 
trattati nei manoscritti, che se¬ 
guendo l'indicazionedel bando 
dovevano avere come tema il 
romanzo di formazione, che i 
576giovani narratori riservano 
qualche sorpresa. Infatti, 95 di 
loro hanno navigato nel mare 
tem pestoso del l'amo re, a d i m o- 
strazionecheil cuore di panna 
resta sempreun valoreaggiunto 
e non c'è generazione che ten¬ 
ga. Un altro valore del vivere 
moderno è l'amicizia, un senti¬ 
mento messo in prosa da 83 
concorrenti. Seguono il diario 
(61), la famiglia (35), i racconti 
(14), per chiudere, passando tra 
lavoro, scuolaesolitudine, con 
il Capodanno del 2000, che è 
stato l'oggetto dell'interesse di 
un solo concorrente. 

Quanto al disagiogiovanile,è 
la crescita a creare molti proble¬ 
mi (77 citazioni). Insieme alla 
solitudine (23), l'insofferenza 
(22) e la droga (18). Non l'Aids, 
che con 3 sole citazioni arriva 
ultimo nel la graduatoria dei di¬ 
sagi. Figli dell'ambientazione 
cittadina(177)odellaprovincia 
(62), i giovani autori parlano in- 
vecepocodi periferia(5),scuola 
(6), casa (3) e vacanza (2). E in 
generale, come ricorda GelIi: 
«Hanno una lingua forse più 
povera ma più inventiva delle 
generazioni precedenti». «E 
probabilmenteancheil mio ro¬ 
manzo ha della qualità. Anzi, 
mòmelorileggo», buttalìil vin- 
citare Consorti, con un sorriso 
chesadifurboeteneroaltempo 
stesso. Si replica dal primo set- 
tembrecon iasecondaedizione, 
tema: l'esperienza. 
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♦ Il leader della Cgil afferma 
che questa scelta dell'esecutivo può 
compromettere la coesione sociale 


♦La parola «prudenza» è sparita 
dai documenti ma questo non 
contribuiscea sedarei conflitti 


♦ L'incontro del ministro A mato 
con i firmatari dell'intesa di Natale 
si conclude con un nulla di fatto 


«Il governo ha violato il Patto sodale» 

No dei sindacati al Dpef. Cofferati: un'impostazione inaccettabile 


ROMA La parola «pra/idenza» è 
sparita, ma resta quel «misure 
strutturali» eh e peri sindacati èlo 
stesso. E allora, un nuovo «no»al 
Documento di programmazione 
economica del governo. «No»alla 
su a i m postazi on ed i «tagl i al I a spe¬ 
sa», «no»allasua struttura «tradi¬ 
zionale, perfino nellaconiugazio- 
nedei verbi»,«no»aun Dpefcheè 
la «lesione del Patto di Natale». 
Dueoredi incontro ieri mattinaa 
palazzo Chigi tra i rappresentanti 
del le 32 organizzazioni dell'indu¬ 
stria, del commercio, dell'artigia- 
natoedel lavoro. Eil risultato èi I a 
di «tutto il sistema delle imprese 
all'impostazione generale del 
Dpef eil no del mondo del lavo¬ 
ro». Il che«vorràpurdirequalco- 
sa», dicei I segretario del la Ui I, Pie¬ 
tro Larizza. 

Non ècambiato il clima col tra- 
scorreredel I a n otte. Quel I o eh eal- 
le 19 di mercoledì era un docu¬ 
mento cheCgi I, Ci si eli i I conside¬ 
ravano «inaccettabile», èdiven ta¬ 
to ieri «integralmente negativo», 
«drasticamentenegativo». Non è 
servito a molto il fatto che, come 
riferito dal presidente della Con¬ 
farti gi anato Spalanzani, «Amato 


ha eliminato le pensioni dal suo 
i ntervento e ha spiegato che non 
ci sarà alcuna indicazione in ter¬ 
mini numeri ci»eancora«chesarà 
tutto in Fin anzi ari a con laconcer- 
tazione(«ancheseallafinenon si¬ 
gnifica che saremo tutti d'accor¬ 
do», avrebbeaggi unto il ministro) 
eil lavoro comune del Parlamen¬ 
to». Non èservito. PerchéCoffera- 
ti, D'Antoni e Larizza, 
comeun sol uomo, han¬ 
no bocciato le linee ge¬ 
nerali di un documento 
chea loro parere cambia 
l'ordine delle priorità 
sceltenel Patto di Natale. 

«Un'ulteriore riduzio¬ 
ne della spesa sociale 
porta solo a una riduzio- 
nedei livelli indispensa¬ 
bili di coesione sociale - 
spiegai! leader del la Cgil 
dopo l'incontro - Il go¬ 
verni o h a assu n to l'i m pegn o d i r i e- 
q u i I i brare I a spesa soci al e per am- 
modernareil welfarefin dal 1996, 
dal Patto per il lavoro - Ma nell'i¬ 
potesi prospettata I a spesa soci al e 
complessiva cala rispetto al Pii. 
Dunque nel Dpef c'è una scelta 
eh e n ega i I Patto soci al eel a rati f i ca 


di questo accordo da partedel Par¬ 
lamento. Le misure previste da 
quell'intesa sono state decise 
quando lecondizioni dell'econo¬ 
mia erano già chiare. Sapevamo 
benecheil prodottointernolordo 
non sarebbe cresci uto secondo le 
stime precedenti. E abbiamo cer¬ 
cato soluzioni partendo da quel 
dato di fatto: i proventi della car- 
bon tax per pagare la ri- 
duzionedel costo del la¬ 
voro e quelli della lotta 
al l'evasi on eper pagarei a 
riduzionedeH'Irpef. Ora 
non è accettabile che 
l'applicazione di quel¬ 
l'accordo sia subordina¬ 
to a un intervento dina¬ 
mico sulla spesa». «Que¬ 
sto G overn o h a fatto con 
noi un patto a Natale e 
ora lo vuole cambiare - 
gli fa eco il leader della 
Cisl, D'Antoni - Il ministro Amato 
ha detto che il sindacato rappre¬ 
senta i padri e non i figli, bene il 
Governocon questamanovracol- 
piscesiai padri cheifigli». 

È Pietro Larizza a parlare delle 
pochecifreresenotein un docu- 
mento il lustrato in linea generai e: 


■ PIETRO 
LARIZZA 

«Ci sarà 
una ragione 
perché 

gli imprenditori 
sono tutti 
d'accordo?» 


«Ci hanno detto chei tagli saran¬ 
no pari allo 0,8% del Pii, chesti- 
mano l'inflazione all'1,3 per il 
2000 e al 11% nel 2001. Ci hanno 
detto cheleriduzioni di spesanon 
ricadranno su un'unica voce, che 
sisaràunosventagliamentodi mi¬ 
sure». Dobbiamo aspettare set¬ 
tembre». 

Chi non aspetta settembre per 
dareun giudizio positivo sull'im- 
postazionedel Dpef sono leforze 
imprenditoriali. Promozione da 
Confindustria,Confcommercioe 
Confesercenti: «Abbiamo apprez¬ 
zato il fatto che il Governo punti 
esci usi vamentesui tagli di spesa», 
dice Marco Venturi. Particolar¬ 
mente condivisibili per il presi- 
dentedeU'associazionesono stati 
i punti indicati comeprioritari nel 
documento, ovvero «laformazio¬ 
ne, l'alfabetizzazione e diffusione 
del I e tecn ol ogi e i nformati eh e per 
lepiccoleemedieimprese, lacrea- 
zionedi mercati egli investimenti 
pubblici-privati». No al Governo 
anchedapartedel Forum del terzo 
settorechegiudica il documento 
illustrato dal ministro del Tesoro 
«un Dpef senzagi usti ziasociale». 

Fe.AI. 



I segretari dei tresindacati a Palazzo Chigi 


Luciano Del Castillo/ Ansa 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Non voglio fare quello 
dello sciopero generale, ma se a 
settembre ci verrà riproposto lo 
stesso menù di questi ultimi due 
giorni, reagiremo. Compatti que¬ 
sta volta». Sergio D'Antoni ha la¬ 
sciato Palazzo Chigi està prepa¬ 
randosi a parti re per Enna, lacittà 
più «disoccupata»d'Italia: «Sono 
quelli i problemi daaffrontareeri- 
sol vere, non I epensi on i ». 
D'Antoni, si aspettava di vedersi 
proporre tra i tagli, quello alla 
spesa previdenziale?». 

«No, non me l'aspettavo. Perché 
non ci sonoleragioni chelogiusti- 
fi chino. Quandoil primofebbraio 
abbiamofirmatoil Patto per lo svi¬ 
luppo, ci abbiamo messo dentro 
tutta la politica economica, non 
soltanto una parte. Non ci abbia¬ 
mo messo lepensioni, enon per¬ 
ché qualcuno disseno. Nei mesi 
successivi sono venute le solite 
pressioni internazionali...». 

Internazionali enazionali... 
«Direi internazionali soprattutto, 
perch él 'u n i ca ci tazi o n eautorevo- 
ienazionaleèil governatoredella 
Bancad'ltalia.AntonioFazio,il 31 
maggio, ha detto che il sistema 


ROMA Confindustria promuove 
lamanovradal6milamiliardi an¬ 
nunci atadal governo. In si stesul la 
necessità di rivedere il sistema 
pensionistico. E pronostica una 
crescita contenuta del pii: 40,9% 
nel '99e-Pl,9%nel 2000,inferiore 
a quella stimata dal governo (ri- 
spettivamentedeiri,3edel 2,2%) 
e a quella dell'area euro (2% e 
2,5%). LecifrelefornisceaManto- 
va, nel corso di un seminario, il 
centro studi di Confindustria 
(Csc),cheprevedeancheun'infla- 
zion estabile, ma ancora troppo al¬ 
ta rispetto alla media Ue (1,6 nel 
’99el,7nel 2000),unaspesapen¬ 
sionistica destinata a schizzare al 
18-20% del pii entro il 2030, ben 
oltreil 15,7stimatodallaRagione- 
riadel lo Stato eun rapporto defi ci- 
t/pil del 2,5% quest'anno e del 
2,1% nel 2000, ma solo severran- 
noconfermati i 16mi la mi Nardi di 
tagli preannunciati dal ministro 
del Tesoro, Giuliano Amato. E 
l'occupazione? La previsione di 
Confindustriaèdi una crescita ri¬ 
sicata: dal 12,3% del '98 al 12,2% 
quest'anno, al 12,1% nel 2000, 
alili,9%nel 2001. 

Insomma, gli industriali resta¬ 
no pi uttosto ti rati su crescita e oc¬ 
cupazione, lanciano l'allarmesul- 
la spesa pensionistica e incorag¬ 
giano il governo a varareuna ma¬ 
novrapesante. «Èlasolitamusica, 
-commentail segretario confede 
rale Uil, Adriano Musi, - Confin¬ 
dustria chiede delle cose precise 
ma dà ben poco in cambio. Gli in¬ 
dustriali si prendono 30-40mila 
miliardi tra agevolazioni ed inve 
sti menti i nfrastruttural i epromet- 


L'INTERVISTA 


GLI SCAMBI COMMERCIALI 


D'Antoni: «Sulle pensioni attacco a sorpresa 
È solo una scelta politica, e anche sbag iata» 


Valori espressi in miliardi di lire relativi al periodo di 
aprile 1999 e variazioni percentuali rispetto ad aprile 1998. 


TOTALE 


Saldo Q 1.231 


Import 


3 


SETTI (-1,4%) 



PAESI EXTRA-UE* 

Saldo M 2.303 


12.258 


Import 

Export 


(+1,7%) 

(-10,8%) 


* Maggio 1999 
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previdenzialepresentaalcunedif- 
ficoltàperuna"gobba",si usaque 
sto termi ne tecnico, chesi verrà a 
produrre nel 2005-2006. E che 
quindi è opportuno 
chesi prenda in con¬ 
siderazione la neces¬ 
sità di una valutazio¬ 
ne per evitare questa 
gobba. Avendo noi in 
programma la veri fi - 
cadel sistemapensio¬ 
nistico per il 2001, 
abbiamo pensatoche 
quella verifica quat¬ 
tro anni prima chesi 
formasse la gobba, 
fosse ampi amente in 
tempo per evitarla. 

Fio citato soltanto 
questa autorevole sollecitazione, 
perchénon considero lepressioni 
di Confindustria solleciti autore¬ 
voli. Posizioni di parte, ri spettabi¬ 


lissime, madi parte». 

E che spiegazione si èdato quan¬ 
doil Governoh messo sul piattola 
previdenza? 

«Certo non c'è una 
motivazione econo¬ 
mica. Perché non c'è 
alcun collegamento 
tra il sistema previ - 
denzialeelosviluppo. 
Non esiste economi¬ 
sta che possa dimo¬ 
strare questo legame. 
Il problema è quello 
dell'equilibrio della 
previdenza che deve 
essere mantenuto. 
Soltanto una motiva¬ 
zionepoliti capuògiu- 
stificare questo cam¬ 
bi amento del l'agenda». 

Vaadestral'assedel Governo? 
«Non parlerei di spostamentodel- 
l'asse, madi unavalutazione,sba¬ 


gliata, del l'interoGoverno.Quan- 
do l'esecutivo al suo massimo li¬ 
vello, il presidente del Consiglio, 
il vicepresidente, i ministri, sono 
tutti lì edicono tutti la stessa co¬ 
sa... Ma io mi fermo prima della 
politi caedicochese si varial'ordi- 
nedel giorno, non si rispettai! pat¬ 
to fi rmato, comesindacalistanon 
lo accetto». 

Ha influito, né cambiamento 
dél'agenda, il nuovo ministro 
dd Tesoro? 

«Non mi piace personalizzare. 
Non mi piaceindicareun respon¬ 
sabile. lo ho davanti un Governo 
chemi presentaquestacosa,enon 
soselohadecisoquestooquel mi¬ 
nistro. E francamente non lo vo¬ 
glio sapere». 

Il presidente dd Consiglio, dal 
Sudamerica, definisce sconcer¬ 
tante l'atteggiamento tenuto da 
qualcuno nd confronti di una 


manovra che 
vuole salva¬ 
guardare lo 
sviluppo e 
l'occupazio¬ 
ne. Si dice 
amareggiato 
e aggiunge 
che le scdte 
saranno eque 
ediscussecon 
sindacati e 
parti sociali. 

«lo sono scon¬ 
certato del suo 
sconcerto. 

Quanto all'amarezza, c'è un mo¬ 
do per non provarla. Rispettare i 
patti. I o spero eh esi a amareggi ato 
fino al punto di non fare quello 
checi èstato proposto». 
Eseinvecelofarà? 

«Spero intanto chesi a/iti il tor¬ 
mentone dell'estate pensioni sì, 


pensioni no. E che il Parlamento, 
fin dalla prossima settimana, af¬ 
fronti questo tema e lo chiarisca. 
Vorrei chefossechiarito nella mia 
direzione. Se invece si va avan¬ 
ti...reagiremo. Non voglio fare 
q u el I o d el I o sci o pero gen eral e, m a 
reagi remo. Compatti ». 


// 

Se 

insistono 
a settembre 
reagiremo 
con molta 
forza 
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E gli industriali dicono s alla manovra 


Per Confindustria nel '99 il pii crescerà solo dello 0,9% 


L'INTERVISTA 


Vaciago: la crescita c'è 
Sono stime pessimistiche 


tono una crescita occupazionale 
dello0,l%:un po'poco». 

A MantovacomunqueConfin- 
dustria dice sì alla manovra pro¬ 
posta da Amato. «Il disavanzo 
pubblico-spiegano gli industriali 


-sarà molto vi ci no al l'obiettivo di 
quest'anno. Nel 2000 se ne sareb¬ 
be discostato in misura rilevante 
se si fosse attuata una manovra di 
soli 4milamiliardi, comeprevisto 
dal Dpef del l'anno scorso», ma «la 


manovraannunciatadal ministro 
del Tesoro (16 mila miliardi circa, 
basata su tagli di spesa) dovrebbe 
essere sufficiente per conseguire 
l'obiettivodeH'1,5% nel rapporto 
tra disavanzo e pii». Confindu¬ 
stria segnala 
poi un «fattore 
di preoccupa¬ 
zione» per i 
conti pubblici e 
cioè il fatto che 
per l'avanzo 
primario «sia¬ 
mo assai lonta¬ 
ni dall'obietti¬ 
vo del 5,5% eh e 
era stato indi¬ 
cato dal gover¬ 
no italiano co¬ 
me condizione 
per ridurre il 
debito pubbli¬ 
co al 100% del 
pii entro il 
2003». 

La ricetta de 
gli industriali 
per ridare fiato all'economia è la 
solita: pensioni più basseemeno 
tasse. Confindustria infatti torna 
a chiederela riforma previdenzia¬ 
le «per affrontaresi ai problemi di 
medio periodo della nostra eco¬ 


nomia (riduzionedella pressione 
fiscale nei prossimi cinque dieci 
anni) sia quelli di lungo periodo 
legati agli andamenti avversi della 
demografia». 

Eveniamo ai dati sul la crescita. 
Csc vede «una moderata ripresa 
nei prossimi mesi: dopo un primo 
semestre pressoché piatto si do¬ 
vrebbe avere u n 'accel erazi o n e 
all'l,2% nel secondo semestre. A 
fine anno la crescita tendenziale 
dovrebbe sai ire al 11,7%». Sull'in¬ 
flazione interviene Giampaolo 
Galli, direttore del Csc: «Per ora 
non lanciamo allarmi ma stiamo 
attenti perché non siamo sulla 
strada giusta: bisogna che gli an¬ 
damenti retributivi e l'inflazione 
programmata siano in linea con 
quelli del restod'Eu rapa al tri men¬ 
ti si perde competitività». Inoltre 
secondo Csc moderati aumenti 
dell'inflazione sono prevedibili 
per l'area dell'euro, soprattutto a 
causa di un probabileaumentofra 
un quarto emezzo punto dei tassi 
Bceentro il '99. E sull'occupazio¬ 
ne Confindustria dedica molto 
spazio all'esempio spagnolo, ca¬ 
ratterizzato da due leit motive: 
contratti atermineeridefinizione 
dei motivi di licenziamento. 

AL. G. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «I dati di Confindustria 
su Ila crescita del pii sonotroppo 
pessimistici. Inoltre è sbagliato 
direchel'inflazionein Italiaèpiù 
alta eh e negli altri paesi Ue L'Eu¬ 
ro haunasola inflazionecheèla 
perdita di valore della moneta 
europea. Quel lo che invececam- 
biasono i costi, in baseai quali si 
sposta la produzione. Da questo 
puntodi vistaègiustocorreggere 
lenostre pen sioni, ancheseèun 
problema non facile da risolve 
re». L'economista, Giacomo Va¬ 
ciago commenta così i dati pre 
sentati a M antova dal centro stu¬ 
di di Confindustria. 

Dopo Prodi anchegli industriali 
insistono:l'ltaliahaprodotti me¬ 
no competitivi di qudli degli al¬ 
tri paesi euro, perché qui da noi 
l'inflazioneètroppoalta. 

«Su questo c'èunagran confusio¬ 


ne. L'inflazione non può diver¬ 
gere all'interno di un'unica area 
monetaria. In Italia l'euro non 
può valere meno che in Germa¬ 
nia, così comelaliranon puòva- 
leredi più in Lombardia e meno 
in Piemonte. Il valore dei beni 
non cambia, ma è possibile che 
in un paese certi costi crescano 
più chein altri. Echelaproduzio- 
nesi sposti di conseguenza». 

A qual i costi si ri feri sce? 

«Da noi il costo del sistema pen¬ 
sionistico èpiù elevato chein al¬ 
tri paesi euro. La Germani a sta ri- 
ducendo lesuepensioni eperciò 
guai se non lo facessimo anche 
noi. Ma questo vale anche per i 
costi dell'elettricità. Siamo nel¬ 
l'Euro ed èbenechenon cenedi- 
men ti chiamo». 

Dunquesullepensioni hanno ra- 

gionegli industriali? 

«lo non penso che dobbiamo 
smantellare quel lo chefunziona 
del nostro welfare. E poi starenel- 


LE STIME DI CONFINDUSTRIA) 

■ CRESCIT A PIL 

1999 0,9%|^^^SI 

2000 

■ DEFICIT/PIL 

1999 2,5% | 

2000 1,7% I 

■ INFLAZIONE 

1999 1,6% | 

2000 1,7% I 


I DISOCCUPAZIONE 

1999 1 2,2% t 

2000 12,1 %l 


Fonte: Centro Studi Confindustria 
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Bilancia commerciale 
Ad aprile in attivo 
ma meno 
che nel '98 


H La bilancia commercialechiude 
aprileconunsaldo attivo, masu 
livelli decisamente inferiori a 
quelli dello stesso mese del‘98. 
L'avanzo èstato pari a 1.231 mld 
dilireafrontedei +2.927 mlddi 
aprile'98. Il ridimensionamento 
del surplusèstato determinato 
da unaflessionedell'export(- 
6,0%) superiore a quella del l'im- 
port(-l,4%). Continua pertanto 
a peggiorareil raffrontocon il 
'98 : nei primi quattro mesi del¬ 
l'anno il saldo complessivo am¬ 
monta a 5.098 mld, quasi la metà 
dei +9.056 mld dell'analogo pe¬ 
riodo dell'anno precedente. Le 
esportazioni sonodiminuitedel 
7,7%e le importazioni del 5,2%. 

« Nel secondo semestre vi sa- 
ràun'inversionedi tendenza», ha 
detto il ministro per il Commercio 
Estero Piero Fassinoa commen- 
todeidati. 


l'Euro non vuol dire confrontare 
lemelecon lepere. Mi riferiscoa 
chi guarda all'Ameri ca,o all'Asia 
per misurare la nostra competiti¬ 
vità, mentre noi dobbiamo esse¬ 
re in grado di fronteggiare la 
Francia, la Spagna egli altri paesi 
euro. Il chevuol direavereservizi 
migliori ecosti minori. Equesto 
vale per le pensioni, per la pub¬ 
blica amministrazione, per il bi¬ 
partitismo. In particolare dob¬ 
biamo muoverci sul le pensioni e 
i sindacati devono capi rio 
Già, ma in cambiodicosa?Su svi¬ 
luppo e occupazione gli indu¬ 
striali prom ettonoben poco. 
«Confindustria sullo sviluppo è 
troppo pessimista e troppo con- 
dizionatadal pessimo andamen¬ 
to dellafinedel '98. Macon la re¬ 
visione dei dati Istat sono certo 
chequello0,9%nel '99diventerà 
+l,4%echeil +1,9%del 2000di- 
venterà +2,4%. Certo, il rischio è 
chedanoi,quandononsi riescea 
cambiare il futuro l'Istat cambia 
il passato...». 

Cheintendedire? 

«diesiamo un paese che ha an¬ 
cora il freno tirato e che nel no¬ 
stro welfare ci sono troppe pen¬ 
sioni etroppi pochi servizi per i 
giovani e per i malati. Questo è 
un problema che va corretto, a 
partire da una riforma della pre¬ 
videnza. Inoltredanoi i sindacati 
rappresentano troppo gli inte¬ 
ressi degli anziani. Più che uno 
scontro tra destra e sinistra mi 
serribrachesia in atto un conflit¬ 
to generazionale tra giovani ed 
anziani,tranonnienipoti.Enon 
èun a cosataci leda ri sol vere». 
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Venerdì 25 giugno 1999 



Il presidente 
M i losevic 
In basso 
il segretario 
della Nato 
Solana 
acclamato 
al suo 
arrivo 
a Pristina 



Clinton mette una taglia su Milosewic 

Cinque milioni di dollari a chi fornirà informazioni per arrestarlo 


WASHINGTON Taglia di cinque 
milioni di dollari sulla testa di 
Slobodan Mi losevic. Pagabile a 
vista dal Tesoro degli Stati uniti. 
L'ha annunciata ieri il portavo¬ 
ce del dipartimento di Stato Ja¬ 
mes Rubin. La notizia, chesegue 
di poche ore il congelamento 
dei conti dei dirigenti serbi in 
Svizzera, esi accompagna a nuo¬ 
ve macabre rivelazioni sui mas¬ 
sacri in Kosovo, conferma l'in¬ 
tenzione di non dare tregua al 
presidente jugoslavo finché sarà 
processato come criminale di 
guerra, o finché lascerà il potere 
o sarà eliminato fisicamente da 
qualcuno. Il denaro, ha spiegato 
Rubin, andrà a «chiunqueforni¬ 
sca informazioni che portino al¬ 
l'arresto o alla condanna, in 
qualsiasi Paese, dellepersonein- 


criminate per gravi violazioni 
delle leggi umanitariedal Tribu¬ 
nale internazionale per i crimini 
in Jugoslavia dell'Aja, o per in¬ 
formazioni che consentano la 
loro traduzionedinanzi al tribu¬ 
nale». Vale per tutti coloro che 
sono stati già incriminati (Milo- 
sevic e altri quattro alti ufficiali 
serbi) e per coloro che lo saran¬ 
no in futuro (si parla di un'altra 
dozzina di gerarchi). L'iniziativa 
della taglia USA è soprattutto 
simbolica. Milosevic egli altri 
«wanted» appaiono al sicuro 
finché se ne stanno a Belgrado. 
Tra i ricercati per la precèdente 
tornata di massacri nei Balcani, 
Kradziceil generaleMladic con¬ 
tinuano a muoversi liberi e indi- 
sturbati in Bosnia, malgrado si 
trovino in una zona controllata 


dalla Nato. Lo stesso portavoce 
della signora Albright ha ricono¬ 
sciuto che l'obiettivo è mera- 
mentedi «accrescere» la possibi¬ 
lità che i ricercati possano essere 
effettivamente portati dinanzi al 
tribunale. Che finiscano come 
Pinochet se si azzardassero ad 
esempio a viaggiare all'estero. 
Lo scavo dei «killing fields» in 
Kosovo si rivela intanto scon¬ 
volgente anche per gli speciali¬ 
sti. «Scioccante, persino per i 
più esperti tra i nostri investiga¬ 
tori», ha detto ieri Paul Risley, 
uno dei magistrati che il Tribu¬ 
nale ONU dell'Aja ha inviato a 
Pristina. «Molto peggio della Bo¬ 
snia e della Croazia, perché la 
rapidità e la brutale efficienza 
con cui sono stati perpetrati 
questi massacri ne fa un caso a 


se», ha spiegato. Gli investigato- 
ri avevano originariamente una 
lista, compilata in base al le testi¬ 
monianze dei profughi, di sette 
fosse comuni sospette da scava¬ 
re. Ma ne stanno venendo fuori 
decinedi altre. «Ci sono letteral¬ 
mente centinaia di villaggi che 
hanno subito distruzioni», ha 
detto Risley, preannunciando 
anche nuove incriminazioni. 
Tra l'équipe incaricata dal Tri¬ 
bunal e del l'Aj a, c'èancheun di¬ 
staccamento di esperti di medi¬ 
cina legai e dell'FBI, cheoperano 
presso Djakovica, nel settore ita¬ 
liano. «Li abbiamo mandati per¬ 
ché il Kosovo è uno dei più 
grandi luoghi del delitto di tutti 
i tempi», ha detto il direttore 
dell'agenzia investigativa Usa, 
Louis Freeh, nel darne notizia. 


Nel dossier del «latitante» Milo¬ 
sevic c'è ora anche un rapporto 
della Cia sulla sua personalità e 
le sue abitudini. Lo si definisce 
come un uomo «freddo», che sa 
essere a tratti «incantevole e af¬ 
fabile», ma reagisce male allo 
stress. Tra i fattori che ne condi¬ 
zionano l'umore vengono citati 
il diabete ( è insulino-dipenden- 
tesin da giovane) e il trauma su¬ 
bito per il suicidio di entrambi i 
genitori. Viene rilevata anche 
l'abitudinedi passare ogni notte 
in un luogo diverso, che avreb¬ 
be da ben prima della guerra in 
Kosovo. Paranoia non del tutto 
ingiustificata se è vero quel che 
ha detto ieri da Budapest uno 
che lo conosce bene perché è 
stato suo primo ministro nel 
'92, Milan Panie: «Lo ammazze¬ 
ranno i suoi, la sua polizia. Non 
mi attendo che a catturarlo sia¬ 
no la Nato o altri, lo faranno i 
serbi. Fossi in lui diffiderei della 
polizia, dell'esercito e di chi gli 
sta più vicino, gli amici. Secon¬ 
do meda qui atremesilo fanno 
spari re». 


Belgrado revoca lo stato di guerra 

Ma restano ancora in vigoreleleggi speciali. Oggi nuovo voto in Parlamento 



PRIMO PIANO 


A Pristina una giornata di violenza 
L'appello di Solana: resistete all'odio 


DALL'INVIATA_ 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO L'ultimo giorno di guer¬ 
ra comincia con un minuto di silen¬ 
zio per le vittime. La sala del parla¬ 
mento federale si è riempita in ritar¬ 
do, molti posti sono vuoti. Il deputa¬ 
to M icunovic protesta per aver dovu¬ 
to aspettare e fa mettere ai voti la 
violazione del regolamento parla¬ 
mentare. Non sarà però un'ora in più 
a cambiare il corso della guerra. Il 
premier federale Momir Bulatovic 
spiega ancora una volta all'assemblea 
insonnolita che la Jugoslavia non è 
stata sconfitta, anzi parla di vittoria 
«morale, politica e militare». E men¬ 
tre mette ai voti la revoca a parti re da 
domani della legge marziale, dichia¬ 
rata il 24 marzo scorso nel primo 
giorno di bombardamenti, tende la 
mano per chiedere aiuti alla comuni¬ 
tà internazionale e la sospensione 
delle sanzioni economiche. In cam¬ 
bio Bulatovic non promette riforme, 
lascia suonare il vecchio ritornello di 
altre stagioni, quello di una Serbia 
che, dice, è comunque fattore di sta¬ 
bilità nei Balcani. Come sempre. 

La parola fine, in fondo al capitolo 
tragico di questi mesi, non si può an¬ 
cora scrivere. Il parlamento federale 
ha votato al l'unanimità l'abolizione 
dello stato di guerra e di una serie di 
misure connesse alla legge marziale, 
come la censura o il divieto d'espa¬ 
trio per gli uomini tra i 18 e i 60 an¬ 
ni. Ma molti provvedimenti varati in 
questi mesi hanno preso solo spunto 
dal prepotere dell'esecutivo per cam¬ 
biare le regole del gioco - come le mi¬ 
sure introdotte dal governo serbo, 
non formai mente legate all'emergen¬ 
za. «La legge marziale è regolata dalla 
Costituzione, le misure sicuramente 
abrogate sono quelle che la Costitu¬ 
zione prevede in modo esplicito», 
spiega Milan Bosic, deputato del Mo¬ 
vimento per il rinnovamento serbo e 

AMBASCIATA CINESE 

Agente Cia rivela 
«Segnalai lo scambio 
di edifici» 

Un funzionario della Cia si era accor¬ 
to dell'errorecheaveva portato il 
Pentagonoabombardarel'amba- 
sciatacinesea Belgrado ma nessuno 
aveva ascoltato il suo avvertimento, 
rivela un rapporto interno dell'agen¬ 
zia di spionaggio. Gli aerei anericani 
avevano distrutto il 7 maggio scorso 
l'ambasciata, scambiata per un ente 
jugoslavo specializzato nell'acquisto 
di armi,causandola mortedi treci- 
nesi, il ferimento di altri 20 edanneg- 
giando gravemente i rapporti tra Wa¬ 
shington e il governo di Pechino. Un 
analista della Cia chesi era occupato 
in passato della attività dell'enteju- 
goslavo aveva ammonito i colleghi 
che l'edificio prescelto come obietti¬ 
vo dell'attacco sembrava quello sba¬ 
gliato. «Non sono sicuro chequesto 
sia l'edificiogiusto», aveva protesta¬ 
to il funzionario. Inutilmente. L'a- 
gentesi era messo in contatto con al¬ 
cuni colleghi ed anchecon il Coman¬ 
do Europeo Usa a Stoccarda per am- 
moniredel possibileerrore. M a il suo 
allarme era rimasto confinato ai li¬ 
velli medi delleduestrutturesenza 
raggiungerei livellisuperiori. La po¬ 
lemica egli scoop sono solo agli inizi. 


vice-sindaco di Belgrado. L'abuso 
della censura, la modifica della dire¬ 
zione di alcuni media, l'imposizione 
di una linea politica ai mezzi di in¬ 
formazione non sono contemplate 
dalla carta costituzionale. Nè è previ¬ 
sto il dimezzamento delle risorse del¬ 
le amministrazioni comunali, una 
misura che ha consentito di mante¬ 
nere una relativa stabilità del dinaro 
ma ha stretto un cappio al collo ai 
governi locali, che nelle principali 
città serbe sono controllati dall'op¬ 
posizione. 

Tutto resta ancora da vedere. Più 
che il voto di ieri, perciò, è quello di 
oggi che si annuncia carico di conse¬ 
guenze. Il governo ha messo all'ordi¬ 
ne del giorno la modifica di sedici 
leggi, che potrebbero riassorbirei de¬ 
creti varati nei mesi di guerra. Nessu¬ 
no ne conosce il contenuto, è stata 
seguita una procedura d'urgenza che 
non prevede la consegna in anticipo 
dei documenti da votare. I media ieri 
annunciavano degli emendamenti 
«per creare le condizioni per l'elimi¬ 
nazione delle conseguenze dell'ag¬ 
gressione della Nato». Una formula 
solo apparentemente neutra, visto 
che in questi giorni ministri e porta¬ 
voce governativi non hanno perso 
una sola occasione per ribadire la ne¬ 
cessità di cementare l'unità della na¬ 
zione, per affrontare la sfida della ri- 
costruzione: la repressione seguita al¬ 
la legge marziale era stata giustificata 
nello stesso modo. E anche ora le vo¬ 
ci di dissenso, o anche solo quelle 
che osano parlare di sconfitta, di pro¬ 
fughi, di un futuro incerto, sono bol¬ 
late di tradimento. Uscite dalla porta 
le angherie della legge marziale ri¬ 
schiano di rientrare dalla finestra, 
sotto altre spoglie. 

«Siamo molto diffidenti su questi 
emendamenti», dice il deputato Bo¬ 
sic, ex ministro senza portafoglio, 
con una moglie nel partito di Mirja- 
na Markovic e ambizioni da centro 


DALL'INVIATO_ 

ENRICO FI ERRO 

KOSOVSKA MITROVICA Ecco la 
Berlino del Kosovo. Non c'èan- 
corail muro, ma un pontedivide 
in due la città. Serbi e albanesi, 
musulmani eortodossi, chiesee 
moschee. Siamo a Kosovska M i- 
trovica, a40 chilometri da Pristi¬ 
na. La città è spettrale, la gente 
cammina a testa bassa. I visi arci¬ 
gni. Tutto attorno è distruzione. 
Qui la mano dei serbi è stata pe¬ 
sante. Lecasechenon hanno in¬ 
cendiato lehannoabbattutecon 
i buldozer. Il primo posto di bloc¬ 
co dei soldati francesi lo incontri 
davanti all'hotel Atik, le tende 
delle finestre senza vetri svolaz¬ 
zano al vento come fantasmi. 
«Alt». M itra puntato e i I sergente 
della «Armee» blocca le macchi¬ 
ne. Apre i cofani e tastai viaggia¬ 
tori. Cerca le armi. Un blindato 
sorveglia, mitraglia spianata, la 
chiesa ortodossa. Più avanti un 
cumulo di macerie: c'era una 


moderato. I titoli elencati nell'ordine 
del giorno lasciano spazio a conget¬ 
ture. Una delle modifiche previste ri¬ 
guarda la difesa dello Stato. L'ipotesi 
è che M ilosevic possa avocare a sé il 
potere esclusivo di nominare lo stato 
maggiore, che finora veniva designa¬ 
to - almeno formalmente - dai due 
presidenti serbo e montenegrino, ol¬ 
tre che da quello federale. Il control- 


moschea. Buttata giù a colpi di 
cannone dai serbi. A destra sac- 
ch i d i sabbi a, u n so I dato apposta¬ 
to d i etra I a m i tragl i atri ce pesante 
eunaseriedi deviazioni cheti ob¬ 
bligano a rallentare: e un altro 
posto di bloc¬ 
co. Di fronte a 
noi il pontesul 
fi urne I bar. Ac¬ 
qua ingrigita 
dal le piogge di 
questi giorni e 
rive ampie, so¬ 
no aggi ustatea 
giardinetto eti 
fanno imma¬ 
ginare la pace, 
quandolagen- 
te veniva qui 
d'estateacombatterelacaluraea 
vedere scorrere il fiume. Cavalli 
di Frisia e altri militari. Un carro 
armato con il cannone puntato. 
Oltre il ponte c'è l'altra città: la 
cittàdei serbi. 

Passiamo a passo lento, di 
fronteanoi ci sonounasessanti- 


Foto di David Guttenfelder/ Ap 

lo sull'esercito diverrebbe ancora più 
stretto, una misura di prudenza, 
mentre a Kraljevo i riservisti blocca¬ 
no la strada per ore chiedendo il pa¬ 
gamento della diaria e dei salari. In 
tutto il paese serpeggia la protesta si¬ 
lenziosa in grigioverde: molti riservi¬ 
sti non vogliono consegnare armi e 
divisa, prima di aver intascato i po¬ 
chi spiccioli del le paghe arretrate. 


nadi serbi. Sono fermi al semafo¬ 
ro e guardano lacittàdegli alba¬ 
nesi. È la «ronda» del quartiere. 
Ci avvi ci ni amo. Un uomo in tuta 
daginnasticadi blocca.Osservai 
nostri accrediti rilasciati dalla 
Kfor. Scruta Ben il nostro tradut¬ 
torealbanese. «Lui non haaccre 
dito, perch é?». Sud i amo freddo e 
non rispondiamo. «Passaporti, 
datemi i vostri passaporti». Ben 
capisceecon unascusamiracolo- 
sa («il mio passaporto è in mac¬ 
china, vado a prenderlo») si al¬ 
lontana. I serbi sono comunque 
soddisfatti: l'odiato schipetaro è 
scappato. Mostriamo tutti i do¬ 
cumenti a nostra disposizione 
sotto gli occhi indifferenti dei 
militari francesi. Comeèpossibi- 
lecheun gruppodi «civi I i »possa 
fare dei posti di blocco? Ma qui, 
nel Kosovo «liberato», s'impara 
presto a non porsi troppe do¬ 
mande. «Italiano? Noi amiamo il 
vostro popolo, brava gente, non 
i I vostro govern o eh eci h afatto I a 
guerra con americani, inglesi e 


DALL'INVIATO 


PRISTINA «Albanesi, resistete al¬ 
l'odio!». L'appello del segretario 
generale della Nato, Javier Sola¬ 
na, arriva dopo un'altra giornata 
di sangue in Kosovo. Uccisioni, 
sequestri di persona, vendette, 
stupri : èquesto i I panoramadel la 
pacenellecittàenei villaggi della 
«terra dei corvi». L'orrore è stato 
scopertodai militari dellaKfor(la 
forzamultinazionaledi interpo¬ 
sizione) negli scantinati dellafa- 
coltàdi Economia del l'Universi¬ 
tà di Pristina. Tre uomini uccisi, 
prima torturati con martelli e 
coltelli, poi freddati con un colpo 
alla nuca. Legato alla sedia, così 
hanno trovato il vecchio profes¬ 
sore di Economia M ilenko Leco- 
vic. La sua colpa: essersi «asserra¬ 
gliato» in quellacheriteneva an¬ 
cora la «sua» un iversità. I suoi as¬ 
sassini lo hanno scovato due 
giorni fa insiemead un guardia¬ 
no notturno e al responsabile 
dellamensa. Non c'èstatoscam¬ 
po: i tresonostati catturati, legati 
e imbavagliati. Torturati con un 
martello, prima di essere finiti 
con un colpo alla nuca. All'alba 
di ieri lascopertadi questo nuovo 
massacro da parte degli inglesi 
della Kfor. Che numero avrà il 
vecchio professore in questa 
nuova statist i ca del I e atroci tà? La 
Chiesaortodossahagiàcompila- 
to un bilancio: in 14 giorni di 


tedeschi». L'uomo in tuta sen¬ 
tenzi a e sputa a pochi centimetri 
dalle nostre scarpe. Una donna 
sullaquarantina, biondaecon la 
borsa della spesa in mano, gli fa 
cenno di scostarsi. Lei parla un 
discreto italiano e può comuni¬ 
care. «Samo qui per difendere le 
nostre case dai ladri edai terrori¬ 
sti albanesi». Maci sono i france¬ 
si, bastano loro? «Merda! I fran¬ 
cesi non ci proteggono, la Nato 
non ci aiuta. Pervoi esistono solo 
gli albanesi». Ormai la folla è 
sempre più vicina e tutti hanno 
voglia di parlare. È il turno di un 
ragazzo vestito al la «Zorro»: pan- 
taloni con le tasche laterali neri, 
maglioneegiubbotto dello stes¬ 
so colore. Capelli rasati a zero e 
orecchino con i bri Manti n i. «Le 
loro donne possono venire qui 
per lo shopping, portano anchei 
bambini. Ma noi non possiamo 
andare dall'altra partedel ponte. 
Quelli del l'Uckci sparano addos¬ 
so». 

Ci guardiamo intorno, cer- 


«pace» sono stati uccisi 50 serbi, 
140 sono desaparecido e centi- 
naiasono lecasebruciate. Enon 
si fermano le vendette. La più 
grave ha avuto i I suo tragico epi¬ 
logo al pronto soccorso del gran¬ 
de ospèdaledi Pristina, dove ap¬ 
pena quattro giorni fa, medici al¬ 
banesi e serbi avevano firmato 
unasortadi pattodi tregua perla 
futura convivenza. Un medico e 
un'infermiera gravemente feriti 
dauncittadinoserboeun morto. 
L'uomo aveva accompagnato 
suo fratello ferito in una prece¬ 
dente sparatoria con una fami- 
gliadi albanesi. «Volevano pren¬ 
ci erelamiacasa»,haurlato prima 
di fuggire. La battaglia è iniziata 
in matti nata, quando in unquar- 
tieredi Pristina c'è stato un con¬ 
flitto a fuoco tra i due gruppi fa¬ 
miliari. Un morto edueferiti, il 
bilancio. Poi la corsa dell'uomo 
col fratello sanguinante in ospe¬ 
dale. E la nuova sparatoria. Il ser¬ 
bo, secondo alcuni testimoni, 
avrebbe sparato contro un grup¬ 
po di uomini dell'Uck ricoverati 
al pronto soccorso perché feriti 
nellasparatoriadellamattinata. 

Un climadi violenzecontinue, 
nella capitale del Kosovo, ormai 
pattugliata in tutti gli angoli dal¬ 
le forze armate inglesi. Elenoti- 
ziesi rincorrono, una, rimbalzata 
da Belgrado, parla di una donna 
gravemente ferita dopo essersi 
lanciata dal balcone di casa sua. 
«Lo ha fatto - dicono lefonti ser- 


chiamo di «leggere» in quei volti 
per capire. C'èlasi gnora anziana 
con i capelli ancora neri chemo- 
stra davvero paura. La paura del¬ 
l'altro, del Tal banesecheper anni 
gli èstatoraccontatocomenemi- 
co. E ci sono i 
ragazzi, tanti, 
che sembrano 
voler conti¬ 
nuare a tutti i 
costi una guer¬ 
ra ormai persa. 
«Mi chièdi se 
vogliamo an- 
dare via da Mi¬ 
travi ca? Eh no, 
caro mio, que¬ 
sta è Serbia, 
questa è la no¬ 
stra terra e qui resteremo». L'uo¬ 
mo sulla cinquantina di frontea 
noi èl'unicocheaccettadi dareil 
suo nome. «Scrivilo sul tuo gior¬ 
nale italiano: Jorge Petrik dice 
chequesta città dovrà esseredivi- 
sa in dueda una bel la linea rossa. 
Come Berlino». E vediamola 


be- perevitaredi essereviolenta- 
tadaun gruppodi uomini armati 
penetrati in casa sua». E momen¬ 
ti di tensione si sono registrati 
semprenellamattinata, quando 
unafolladi albanesi kosovari si è 
diretta verso la stazione del la te 
levisione. Volevano occuparla, 
ma l'intervento delletruppebri- 
tannichelohaimpedito. 

È lapacedifficiledi cui hapar- 
lato il segretario generale della 
Nato nel la sua visita-lampo a Pri¬ 
stina. Solana ha lanciato un ap¬ 
pello ai serbi: «Non lasciateli Ko¬ 
sovo, resistete, lenostretruppevi 
proteggeranno». E agli albanesi: 
«Aiutateci a costruire la demo- 
crazi a, datesperan za al I a pace». A 
tutta lacomun ità kosovara, Sola¬ 
na, - che era accompagnato dal 
generale Wesley Clark - ha lan¬ 
ciato un monito: «Non conti- 
nuateaguardareal passato, guar- 
dateal futuro». 11 passato per i I se¬ 
gretario generaledel la Nato èM i- 
losevic. Rivolto ai serbi: «Spero 
eh e ri usci rete a scegl i ere i I f utu ro, 
perché la pacenon èsolo lafine 
del le violenze, ma anche il ritor¬ 
no della democrazia». Mail pas¬ 
sato è anche l'odio etnico, il per¬ 
petuarsi delle vendette. Di que¬ 
sto, forse, Solana ha parlato an¬ 
checon HashimThaci, il leader 
dell'Uck. Infine, il numero uno 
della Nato, ha annunciato che 
presto verrà aperto l'aeroporto d i 
Pristina. E. F. 


questa Mitrovica serba. Un ra¬ 
gazzo ci accompagna lungo Kral- 
ja Petra, una piccola via Veneto, 
con un bar(chiuso) chenon aca- 
sosi chiama «La dolcevita». Ne¬ 
gozi aperti, caffè, bei vestiti nelle 
vetrine. Croci cetniche dovun¬ 
que. Un negozio, l'unico, è bru¬ 
ciato. «È di un musulmano, un 
albanese», fa il ragazzo eh eci gui¬ 
da. «Perchéèstato incendiato?». 
Lui ci guardaeindicadei fili elet¬ 
trici volanti. «Forseèun corto ci r- 
cuito». Davanti al supermarket 
«Balkan» c'è movimento. Quat¬ 
tro soldati francesi accompagna¬ 
no sei ragazzi e un bambino: so¬ 
no tutti albanesi. «Vogliamo an¬ 
dare a casa nostra, lì, oltre quei 
palazzi», fa la più giovane. Ma è 
impossibile. Un gruppo di serbi 
com i n ci a a uri are: «Vi a, provoca¬ 
to ri, andatevia,questaèlanostra 
zona». La tensione sale, quando 
le ragazze piangendo insistono. 
«Via, via, puttane». Il soldato 
francese decide che oggi no, 
quelle piccole donne non an- 
drannoacasaloro. Perché?, chie¬ 
diamo al ragazzo. «Sono provo¬ 
catori, terroristi». «Anchei bam¬ 
bini, ledonneei vecchi chei pa¬ 
ramilitari serbi hanno sgozzato e 
gettato nelle fosse comuni?». Il 
ragazzo si fa rosso. «Fossecomu- 
ni?Lehai vistecon i tuoi occhi?È 
propaganda. Comunque basta, 
lavisitaèfinita». 


REPORTAGE ■ I serbi armati non lasciano passare gl i albanesi: questa èterra nostra 

A Mitrovica nasce la Berlino dd 2000 


■ UN PONTE 
PER DIVIDERE 
I serbi asserragliati 
nella loro zona 
impediscono 
a delle donne 
di passare: 

«Via puttane» 


■ ALBANESI 
TERRORISTI 
I serbi rivendicano 
«Non ce ne 
andiamo, 
loro sono 
tutti terroristi 
vanno fermati» 







































25INT01A2506 ZALLCALL 1122:08:1706/24/99 


+ 


l'Unità 


le Cronache 



Venerdì 25 giugno 1999 


♦La maturità va in pausa. E lunedì si concludono gli scritti 
Ieri un erroregrafico in un problema peri licei scientifici 
Denunce per esterni che voi e/ano «aiutare» una candidata 


Matematica, attimi 
col brivido «giallo» 

Seconda giornata, la più tradizionale 


ROMA lerièstatoilturnodellaseconda 
provascritta, diversapertipodi istituto 
e per ogni diversa specializzazione. So¬ 
no state ben 530 le "versioni"conse- 
gnate ieri di cui 90 per gli indirizzi di 
"ordinamento" e 440 per quelli speri¬ 
mentali. A queste vanno poi sommate 
50provetradottein Iinguatedescae20 
in sloveno. 

Unamacchinacomplessaquellache 
ieri ha lavorato e non si lamentano er¬ 
rori, anchesead un certo punto si èpar- 
lato di "giallo" per la prima prova di 
matematica del lo scientifico. Momen¬ 
ti di panico per commissari estudenti e 
ritardi di dueorein attesadi chiarimen¬ 
ti dapartedei provveditorati cheal lafi¬ 
ne sono arrivati. Nel pomeriggio il mi¬ 
nistero P.l. con una nota ha gettato ac¬ 
qua sul fuoco: «Nessun giallo sul la pro¬ 
va, ma solo una sovrapposizionegrafi¬ 
ca di una parentesi che ha coperto un 
apice al punto d) del primo proble¬ 
ma..». Certo èchei candidati qualche 


disagio lo hanno subito, anche se il 
tempo realea loro disposizioneèrima- 
sto di cinque ore. Ma, a parte questo 
episodio, èstata una giornata tranquil¬ 
la. Eccetto il caso del commissario d'e¬ 
same all'lpsia"CesareCorrenti" di M i- 
lano, integerrimo professoredi educa¬ 
zione fisica, dichiarato «spogliarelli¬ 
sta» di notte. Qualche imbarazzo, ma 
nientedipiù. 

Al contrario di mercoledì. Lo si èsa- 
puto solo ieri ma all'istituto commer¬ 
ci aledi GioiaTauroèdovutainterveni- 
rela Poliziaperplacarelavogliadi aiu¬ 
tare i candidati che ha travolto amici 
esterni impegnatissimi afararrivareal- 
l'interno dell'istituto temi di italiano 
giàcompi lati. C'èstato chi lo ha lancia¬ 
to avvolto in un sasso, chi ha provato a 
calarli attaccati ad un filo da pesca dal 
tetto del la scuola in coincidenza con le 
finestre dei bagni. Fino a quando gli 
agenti non sono intervenuti denun¬ 
ciando sette giovani (cinquesono mi¬ 


norenni), trai quali unacandidata,che 
orarischial'espulsioneAdAversaci so¬ 
no stati accertamenti degli ispettori del 
ministero della Pubblica istruzione al 
liceo classico «Domenico Cirino» per 
una presunta «fuga» dall'istituto delle 
tracce del la prova di italiano. Mercole¬ 
dì mattina , infatti, all'esterno della 
scuolasarebberostatesequestratealcu- 
ne fotocopie delle tracce. Ma dopo le 
verifiche gli ispettori avrebbero appu¬ 
rato che la fuga sarebbe avvenuta non 
dal liceo Cirino, madaun vicino istitu¬ 
to parificato ora sotto ispezione. E in¬ 
dagini sarebbero i n corso anche i n pro- 
vinciadi Caserta perappurarepresunte 
illegalità. Ora, vi èunabreve pausa dei 
lavori. E 18.000commissioni d'esame 
sono impegnate per l'appuntamento 
di lunedì 28 giugno (martedì 29 per le 
scuoiesedi di seggio elettorale) quando 
dovranno proporre ai candidati la 
"T erza prò va", q uel I a veramen te speri - 
mentale. 


LE TRACCE DEGLI ALTRI DUE QUESITI 

Se si sceglie il sistema di ri ferimento in ir odo che la circonferenza abbia centro nel l'origine e diametro AB 
sull'asse delle ascisse, la parabola, dovendo intersecare l’asse delle ascisse nei punti A(-r;0) c B(r;0), ha 
equazioneL’area del segmento parabolico è i 2/3 dell’area del rettangolo che lo “circoscrive” e si 
ottiene così : a|~2. Per la simmetria del problema si può scegliere a=2. L’equazione della parabola è pertanto: 
y=2x?-2f . Le coordinate dei punii comuni a k e p si trovano risolvendo il sistema. Si ottiene: 

V4r -1 v/V 1 

A(-r,0), B{r;0), C(-1/2), D(-- 1/2) 

2 2 

Per trovare le arce eercate si può procedere o calcolando gli integrali Ira i punti di intersezione (ma i calcoli 
sono piuttosto laboriosi) oppure scomponendo la figura in segmenti parabolici e settori circolari. 


Indicando con r il lato .AB del quadralo (nonché raggio della circonferenza), poiché PT e PB sono due seg¬ 
menti di tangente, Langolo PAB misura x e quindi: PB = rlanx => CP _ r rtanx 
L'angolo TAL) c tt/2~2x. L'angolo DAQ c quindi ti/4-x e si ha: DQ=rtan(n/4-x) -j CQ = r->ton(ir/4-x) 

La funzione richiesta è pertanto f(x) = 2-tanx-1an(it/4-x) che, utilizzando la formula per la tangente della 
differenza di due angoli, si può riscrivere come: 


f(x)= 


- tan 1 x+ 2lanjt +1 
1 - tan j: 


per 0<x<z/4 


CLASSICO 


Ecco tradotti i lamenti di Zeus 


SCIENTIFICO: COSI’ LA SOLUZIONE DEL PRIMO PROBLEMA 

a) 

Poiché la funzione è derivabile in x 3 è in tale punto continua e x^non è un estremo deH’insieme di definizio¬ 
ne della funzione stessa. Sotto tali condizioni la condizione f (xo)=0 è necessaria affinché la funzione abbia 
in quel punto un estremo relativo (perché la tangente deve essere parallela all’asse x), ma non è sufficiente 
perché tale punto potrebbe essere un punto di flesso orizzontale. 

b) 

Imponendo il passaggio della funzione per il punto assegnato si ottiene: 



Poiché il punto dev’essere un estremo relativo, calcolando la derivata prima e annullandola si ottiene: 
p— 3 hx 2 

f'ix) = -y -J- => /’(3/4) = 0 => a = 2b 
(i ax - b) 

Dalle due equazioni si ottiene perciò: a=2, b= 1. 
c) 

La curva da studiare è il grafico di: 


La funzione è definita per ogni jwri/2 In r=l /2 il grafico ha un asintoto verticale e (poiché il grado del nume¬ 
ratore supera di due quello del denominatore) non ha asintoti né orizzontali né obliqui. Il grafico passa per 
Torigine. 

La derivata prima è: 

, Ax i - 3x ; 

> _ (2x -1 ) 2 

Essa si annulla per x=0 c x=3/4, è negativa per x<3/4 e positiva per x>3/4. Il punto (3/4;27/32) c pertanto un 
minimo relativo mentre l’origine è un flesso orizzontale. 

Il grafico è pertanto il seguente: 



La funzione derivata ha insieme di definizione ed asìntoto verticale coincidenti con quelli della funzione da¬ 
ta; il grafico interseca gli assi nell’origine e nel punto (3/4;27/32) ed ha per asintoto obliquo la retta di equa¬ 
zione 

11 grafico della funzione derivata, nello stesso riferimento di quello della funzione dazi, è: 



I punti di intersezione delle due curve si ottengono risolvendo il sistema formato dalle due equazioni e sono: 
(0;0) t (1 ;1), (3/2;27/16i. 

e) Poiché le due funzioni sono ambedue razionali fratte, Pura derivata dell’altra, tra i due grafici sussistono 
molte relazioni: hanno lo stesso insieme di definizione, hanno lo stesso asintoto verticale, dove 7 è crescente 
7 1 è positiva, dove 7 ha un flesso discendente 7’ ha un minimo relativo, mentre la prima ha un asintoto para¬ 
bolico, la seconda ha un asintoto obliquo, ... 


ROMA Zeussi lamentadel suo lavoro. 

Ma vadano alla malora tutti quei filosofi, esono numerosi, chedi- 
conochelafel icitàesistesoltanto nel ladimora degl idei; seal meno sa¬ 
pessero quanto soffriamo a causa degli uomini, non ci crederebbero 
felici grazieal nettare e al l'ambrosia, perchéprestanofedead Omero, 
un cieco ed un imbroglione,checi definisce beati eraccontai fatti del 
cielo, lui chenon potevavederenemmenoquellocheaccadevasulla 
terra. E proprio io, invece, chesono il ree il padredi tutti, quanti di¬ 
spiaceri devosopportareeaquanti affari devo badare, diviso fra tanti 
impegni. Devo perprimacosa control lareleazion idi tutti gli altri dei, 
almenodi quelli checondividonocon meleresponsabilitàdi gover¬ 
no, perchénon lelascino indietro per indolenza. Poi devoancheas- 
solverea questi compiti :guardaredatutteleparti nel lo stesso tempo, 
sorvegliare tutto come il mandriano di Nemea, quelli che rubano, 
quel I i chespergi urano, quel I i chefan no sacrifici ; scrutaredadovesale 
il vaporedel grasso e il fumo, se qualcuno fa una libagione; capire se 
mi eh iamaqualcunochesta maleosi trova in mare; e, lacosapiù im- 
pegnativadi tutte, devo, nel lo stesso tempo, assistereall'ecatombein 
Olimpia, sorvegliarequelli checombattono a Babilonia, farcaderela 
gran d i n esu i G et i e ban eh ettaretra gl i Et i op i. 


LE PROVE PER GLI ALTRI INDIRIZZI 


ROMA Non è stata una prova 
particolarmente complessa la 
versione di greco per il "classi¬ 
co" (un brano tratto da "L'accu¬ 
sato di dueaccuseo I tribunali" 
di Luciano). Mentrei problemi 
di matematica assegnati agli 
studenti dello scientifico - sui 
treproposti neandavano risolti 
due-hannofattosudarei candi¬ 
dati enon solo loro. 

Mondo degli animali, ecolo¬ 
gia e ruolo dell'Italia nelletele- 
comunicazioni e nel l'informa¬ 
tica rispetto al l'Europa peri ma¬ 
turandi del linguistico,chehan- 
no dovuto sviluppare uno di 
questi temi nella linguastranie¬ 
ra da loro prescelta. E via libera 
alle valutazioni sul «secolo del- 
l'infanzia» e «il gioco» per gli 
studenti incorsaperl'abilitazio- 
neall'insegnamento nellascuo- 
la materna. Problemi matema¬ 


tici, non troppo complessi, an¬ 
che per gli studenti delle magi¬ 
strali, alle prese con la verifica 
del costo del l'oro in un gioiello. 
Al liceo artisti co ètoccato il ci as¬ 
si co temadi «fi gu radisegnata» 
Più complessa la prova per il 
tecnico/commerci aie (ragione¬ 
ria e altri indirizzi): la traccia 
traeva spunto dalla modifica 
dello scenario in cui operano 
oggi leimpresedopo la riduzio¬ 
ne dei tassi d'interesse e l'avan¬ 
zamento del processo di attua¬ 
zione dell'Unione Europea e il 
passaggio all'Euro. Al "neo ra¬ 
gioniere" ètoccato redigere lo 
stato patrimoniale e il conto 
economico di un'azienda te¬ 
nendo conto di una serie di 
"complicazioni" legatea scelte 
di strategia aziendale, il candi¬ 
dato ha dovuto anche indicare 
lesceltedi bilancio e produttive 
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più convenienti per l'azienda. 
Peri geometri, èstato chiesto di 
realizzareil progettodi un edifi¬ 
cio aschiera nel l'ambito di «tec¬ 
nologia delle costruzioni». Al 
tecnico-commerciale, i candi¬ 
dati si sono impegnati in un 
excursus delle tecniche per la 
rappresentazione e l'organizza- 
zionedei dati in un sistema in¬ 
formativo per il tema di infor¬ 
matica generale e applicazioni 
gestionali lavorando sull'ipote¬ 
si realistica di un'azienda ospe¬ 


daliera. Al tecnico, con indiriz¬ 
zo periti aziendali e corrispon¬ 
denti di lingue strani ere, ètoc¬ 
cato il tema di lingua straniera 
che prevedeva la redazione di 
una lettera con tutti i propri re¬ 
quisiti destinataaun'importan- 
teditta operante nel settoredel- 
latelefoniamobile. 

Poi vi èstata l'amplissima va¬ 
rietà di prove per gli istituti tec¬ 
nici (diverse per ciascuna spe¬ 
cializzazione) eperi licei speri¬ 
mentali. 


DIARIO DI UN PROF 


RAGAZZI AGITATI 
CON LA VOGLIA 
DEL TELEFON INO 

VI NCENZO GUANCI 


G iovedì 
24 giu¬ 
gno. 
Seconda 
prova scritta. 

È la giorna¬ 
ta del «mem¬ 
bro interno». 
È vero, i pro¬ 
fessori interni 
sono tre, 

quanti gli 

esterni, ma il 
vero, autenti¬ 
co, «membro in terno» èia professoressa di econo¬ 
mia aziendale. A lei non si può menti re conosce 
troppo bene ragazze e ragazzi, che per un intero 
anno scolastico hanno vi sto in lei l'incarnazione 
del loro corsodi studi. Quando lei apparenell'au- 
la-corridoiodovesi tengonoleprovescritteun sor- 
ri sodi sol li evo rasserena i visi ansiosi. 

Perla commissioneèil giorno del rassicurante 
ritorno all'antico. La seconda prova scritta non 
ha subito cambiamenti; èia stessa dei vecchi esa¬ 
mi. Questo ci conforta tutti, ci muoviamo su un 
terreno noto; dovremmo più faciimentetrasmdc- 
tereagli studenti una certa tranquillità. Invece 
no. Non sono affatto tranquilli. Anzi. Agitatissi¬ 
mi. 

Quando arrivo a scuola li vedo tutti accalcati 
davanti alla porta d'ingresso, l'apertura della 
qualefunziona da vero e proprio starter per una 
corsa ad accaparrarsi gli ultimi banchi; mi dice 
un bidello chequalcuno èarrivato mezz'ora pri¬ 
ma per occupare una sorta di «Pole position»! 
Penso sia utile un 1 azione per ri m ettere le cose nel 
giusto contesto, allora assumo un atteggiamento 
sol enne e formai e imponendo la consegna di fo¬ 
gli, quaderni, libri. Percepiscoun diffuso sconcer¬ 
to quando pretendo la consegna dei telefonini e 
sento l'adrenalina scorrere quando alzo un tanti¬ 
no il voiumeformulandò gravi minaccea danno 
di chi fossesorpresoaparlareal cellulare. Bene. Li 
vedo molto concentrati e pronti ad aggredire il 
compi to. Faranno bene 
Un caloroso «in bocca al lupo!» a loro eai miei 
studenti, chenon riesco proprio a togliermi dalla 
mente. 


C aro diario, 
«È pas¬ 
sata a‘ 
ruttata!». Dopo 5 
anni di incubi con 
la grammatica 
greca oggi ho tra¬ 
dotto l'ultima ver¬ 
sione di greco del¬ 
la mia vita. Ci so¬ 
no state scene 
apocalittiche 
quando alle 
12.34 abbiamo 
consegnato la versione; ma andiamo con ordine. 

Alle 8 siamo ammassati tutti di fronte al portone di scuo¬ 
la, ci aprono ad inizia la corsa al posto migliore: io, dall'alto 
della mia coscienza stoica (ovvero... cosciente che qualsiasi 
azione utile non sarebbe servita a migliorare il mio «rappor¬ 
to» con il greco) mi avvio lentamente verso un malaugurato 
destino. La formazione è così composta: al primo banco il po¬ 
vero Ciccio con il compito di coprirei nostri loschi traffici, a 
seguire Giordano, Martina (il jolly della classe) la componen¬ 
te geni al e del le femmine (Sara F., SaraZ., Agnese, Silvia, Ali¬ 
ce), poi George, Niccolò, Morgan, Giacomo, io eAlessandro. 

Alle 8:30 ci consegnano la versione. Rullo di tamburi... è 
Luciano! Autore satirico dell'epoca degli antonini (l°-2° sec. 
d. c.) molto amato come autore dai ragazzi, ma poco tradot¬ 
to. Va bene, mettiamoci a tradurre, Mi concentro, traduco 
lentamente, parola per parola, poi cerco dì dare un senso alla 
frase. Il lavoro è duro, ma necessario. Inizio a «imparanoiar- 
mi», i battiti cardiaci aumentano proporzionalmente alle dif¬ 
ficoltà che incontro. Mi sono incartato, èia fine. Ma ecco che 
si avvicina una professoressa e, senza farsi notare, mi bisbi¬ 
glia qualche cosa. Riesco a percepire che mi sta aiutando e 
grazie a questo piccolo aiuto posso andare avanti. Quando 
serve do una mano anche ai miei amici. Piano, piano usu¬ 
fruendo anche di qualche aiuto, completo la versione. 

La consegno all'ultimo momento e... finalmente liberiiii! 
Uscendo da scuola vedo Niccolò che prende a pugni il vocabo¬ 
lario, George che ci gioca a pallone insieme a Ciccio, gente 
che urla, che si abbraccia, come se fossero finiti gli esami, in 
un trionfo totale della liberazione e dell'animalità studente¬ 
sca. Ma non è ancora finita, qualche giorno di studio e riposo 
poi... terza prova e orali. Ora è finita la mia avventura con le 
versioni dì greco, scontri chea volte mi hanno visto vincitore 
ed altre perdente. Con il senno di poi posso dire che in fondo 
mi mancheranno. 
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EVVIVA! 
HO FINITO 
CON IL GRECO 
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♦// profilarsi di un clamoroso conflitto 
tra governo e sindacati apre discussioni 
e dissensi sia a sinistra chea destra 


♦ Salvati su «Liberal» attacca i sindacati 
Replica Ersilia Salvato: «Una cantonata» 

E ndloSdi c'èchi critica il ministro Amato 


Il leader Ds «Serve un nuovo patto 
Bisogna evitare lo scontro sodale» 


Ma Welfare; pensioni esindacato dividono i partiti 



Master Photo 


ROMA Come un a scossa. Il profi¬ 
larsi di una possibile rottura tra 
governo e sindacati apre discus¬ 
sioni e dissensi. A sinistra, ma 
nonsolo.lldibattitosivienecon- 
centrando su due punti: pensio¬ 
ni,cioè riformadel welfareecon- 
nessi rapporti tra garantiti e no 
(anziani egiovani); ruolo del sin¬ 
dacato. 

Suiduetemi,mentresi registra 
una pioggia di dichiarazioni, in- 
tervieneWalterVeltronichepro- 
ponelastipuladi «un nuovo pat¬ 
to» sociale «finalizzato allo svi¬ 
luppo e alla crescita». Veltroni 
parte da una premessa: servono 
un Dpef e una finanziaria «con 
men o tasse e spesa corrente e pi ù 
risorse per investimenti, forma¬ 
zione, lavoro, politica sociale». 
Se si parte da q u i, avverte i I capo 
diessino, ci vogliono da partedi 
tutti «senso di responsabilità e 
un grande equilibrio». E tanto 
per dare il buon esempio, pro¬ 
mette: «Con questo spirito i Ds 
faran n o I a I oro parte». Equ i I i bri o 
eresponsabi I ità per i n vesti menti 
elavoro, quindi. Macomeproce- 
dere su questa strada così com¬ 
plessa, «in questo delicato pas¬ 
saggio sociale? E i I sindacato qua¬ 
le funzione avrà in questo pro¬ 
cesso? Intanto, aggiunge il capo 
di BottegheOscure, bisogna evi¬ 
tare «uno scontro sociale». Il lea- 
derdel laQuercia, in quest'ottica, 
ripropone un vero e proprio tra¬ 
gitto tenendo ferma laconcezio- 
nedella concert azionecome va¬ 
lore. Dice Veltroni: «A partire 
dalle prossime settimane si può 
sviluppare un dialogo proficuo 


tra governo, maggioranza, e for¬ 
ze sociali. È importante tuttavia 
cheil climadi questi ultimi anni 
non venga perduto: uno scontro 
sociale renderebbe più difficili, 
non piùfacili,obiettivi ormai lar¬ 
gamente condivisi, comequello 
di creare nuove opportunità per 
il futuro ai giovani che oggi co¬ 
noscono nuove e più precarie 
formedi rapporto di lavoro». Un 
messaggio esplicito inviato a im¬ 
prenditori, sindacati e governo, 
ai quali, non a caso, Veltroni ri- 
cordachei successi degli anni '90 
sul risanamento furono ottenuti 
«grazie a una 
politicadi con¬ 
certazione tra 
governoeparti 
sociali econ lo 
sforzo solidale 
di sindacati e 
imprese». Ora, 
sembra sugge¬ 
rire il segreta¬ 
rio dei Ds, si 
tratta di rifare 
la stessa opera¬ 
zione con un 
diverso obiettivo: crescita del 
paese, giovan i, M ezzogiorno. 

Aritenerechelaconcertazione 
- anzi gli stessi sindacati - siano 
invece un ostacolo e un peso 
morto, èil pari amentarediessino 
Michele Salvati, noto economi¬ 
sta del la sinistra. I sindacati, scri- 
vein un articolo su "Liberal", ser¬ 
vono dal punto di vista organiz¬ 
zativo ed elettorale ma «rappre¬ 
sentano anche un pesante im¬ 
paccio per i partiti di sinistra in 
un'era di globalizzazione e ter¬ 


ziarizzazione». Solo Blair ha af- 
frontatoerisoltoil problema. «La 
sinistra continentale, quellache 
convive con un forte sindacato, 
quella di Schròdere Lafontaine, 
ma anche quella di Veltroni e 
Marini, non può entrare in con¬ 
flitto aperto con ilsindacato,suc¬ 
co e sangue della sua storia». 
Contro Salvati si scaglia Ersilia 
Salvato, anche lei ds, vicepresi- 
dentedel Senato. «Salvati ècerta- 
menteun ottimo professoreuni¬ 
versitario ma in politica può ca- 
pitareatutti di prendereunacan- 
tonata». 

Divisioni anche nello Sdi. 
Claudio Carotti se la prende con 
Amato «tecnocrate e poco politi¬ 
co», mentre Marco Di Lello, re¬ 
sponsabile lavoro del partito, lo 
appoggia contro le posizioni di 
«meraconservazione»dei sinda¬ 
cati. Identico il quadro in An: Pu¬ 
blio Fiori attacca il governo per¬ 
ché vuole«colpire lo stato socia- 
le»men tre Fini sostienechei sin¬ 
dacati sono «il frontepiù avanza¬ 
to dellaconservazione». Il leader 
di An ènetto: «Rivederei I sistema 
pensionistico, cioè prevedere di 
differire nel tempo l'età pensio- 
nabileèuna necessità cui l'Italia 
non potrà sottrarsi». Interviene 
anche Berlusconi che, dopo aver 
stabilito che i sindacati hanno 
già detto no, conclude: «Adesso 
vedremo cosa fa il governo, se si 
fermerà lì dicendo "noi il tentati¬ 
vo l'abbiamo fatto"». Per Bene¬ 
detto Della Vedova, della lista 
Bonino, quello dei sindacati è 
«un attacco diretto agli interessi 
dellenuovegenerazioni». A.V. 


■ WALTER 
VELTRONI 
«Nelle 
prossime 
settimane 
sviluppiamo 
il dialogo con 
le parti sociali» 


Riforme^ Berlusconi passa alle invettive 
Mussi: «Non calpesti l'invito di Ciampi» 

Doppio turno per le Regioni, Fini non si accoda al Cavaliere 


ROMA Siamo ormai alle invettive. 
In clima pre ballottaggi il Cavaliere 
straborda. Giustizia e conflitto di 
interesse, i suoi due chiodi fissi, al¬ 
zano poi la soglia della sua aggressi¬ 
vità verbale. E avvelenato: da una 
parte lo stop al provvedimento che 
tanto gli sta a cuore, le norme sul 
giusto processo, dall'altra la riaper¬ 
tura della discussione al Senato sul 
conflitto di interessi (con la presen¬ 
tazione, ieri, da partedi DseUdeur, 
di due emendamenti identici che 
propongono di estendere alle Tv 
private e ai giornali le regole della 
par condicio durante le campagne 
elettorali con divieto di spot nei 30 
giorni prima del voto). E lui recita 
tutto il suo repertorio contro «i Dse 
la troika che guida questo partito 
secondo la perfetta ortodossia bre- 
sneviana», contro il governo («sia¬ 
mo in una democrazia minore e fe¬ 
rita»), contro chi solleva il proble¬ 
ma degli spot edel sistema elettora¬ 
le («Sono minushabens. lo persone 
siffatte nelle mie aziende non le 
avrei mai assunte»), Ha dovuto in¬ 
goiare l’approvazione al Senato, 
due giorni fa, della proposta di leg¬ 
ge costi tuzi on al e sul l'elezione di ret¬ 
ta dei presidenti delle regioni, con 
l’emendamento del centro sinistra 
che introduce il doppio turno nel 
sistema elettorale. Ha fatto fuoco e 
fiamme per scoprire ieri che Gian¬ 
franco Fini non la vede come lui. 
Un'altra discordanza. «Bisogna di¬ 
scuterne bene nel Polo - ha spiegato 
il presidente di An - perché più di 
un doppio turno di collegio a me 
pare sia un doppio turno di coali¬ 
zione il che può rappresentare an¬ 
che per il centro destra una oppor¬ 
tunità da valutare». 

Ieri Berlusconi era a Olbia per 
una manifestazione elettorale e ha 
dato fiato alle trombe: «Sul giusto 
processo c'era un impegno della si¬ 
nistra a procedere spedita in Parla¬ 
mento, raccogliendo la raccoman¬ 
dazione del presidente Ciampi, Ma 


hanno calpestato anche gli inviti 
del capo dello Stato». Fulminea ar¬ 
riva la risposta del presidente dei 
deputati diesse, Fabio Mussi: «Sic¬ 
come Berlusconi ha già calpestato 
l'accorato invito di un capo dello 
Stato, Scalfaro, a salvare la Bicame¬ 
rale, ora spero che non calpesti 
quello di Ciampi: il presidente, in¬ 
fatti, ha invitato a usare l’articolo 
138 della Costituzione per ripren¬ 
dere il cammino delle riforme e per 


I I CHIODI 
FISSI 

Su giusto 
processo 
e conflitto 
di interessi 
il leader del Polo 
alza le barricate 

riforme ha utilizzato il plurale: ha 
capito l'onorevole Berlusconi?». E 
le riforme da fare, secondo Mussi, 
sono almeno quattro costituzionali 
(elezione diretta del presidente del¬ 
la giunta regionale, federalismo, 
forma di governo e giu sto processo) 
e una ordinaria (la legge elettorale). 
«Forse se ne possono fare anche 
meno di cinque ma meno di cinque 
non significa una: mettiamole nel 
calendario della Camera». Leragio- 


PRECISAZIONE 

Per un errore al momento di li¬ 
cenziare le pagine, ieri è salta¬ 
ta la firma di Enzo Roggi sotto 
l'articolo di pagina 5 sulle 
utlime sortite beriusconiane, 
intitolato «Silvio e l'Italia ine¬ 
sistente». 

Ce ne scusiamo con i lettori 
econ il collega interessato. 


ni che Mussi adduce per lo slitta¬ 
mento del giusto processo sono di 
natura tecnica ( giusto processo e 
federalismo che erano calendari zza¬ 
te insieme per l'aula non erano 
pronte) e politica: se si deve mette¬ 
re mano alla seconda parte della 
Costituzione non si può procedere 
solo sulla giustizia. In sintesi: Berlu¬ 
sconi non può arrogarsi il diritto di 
scegliere fra le riforme quella che 
più gli staacuore. Apriti cielo. Il re¬ 
sponsabile giustizia di Fi, Marcello 
Pera parla di «ritorno alla strategia 
giudiziaria da parte della sinistra». 
An compatta, Fini in testa, denun¬ 
cia la gravità del rinvio sul giusto 
processo e plaude allo sciopero in¬ 
detto dal le camere penali. Il forzista 
Gaetano Pecorella relatore dimis¬ 
sionario (per protesta) sul giusto 
processo, scrive a tutte le autorità 
competenti, parla di «insabbiamen¬ 
to» e adombra «ragioni oscure» per 
questo rinvio. Il ministro di Grazia 
e Giustizia, Diliberto, gli risponde 
che si adopererà «personalmente» 
perché la riforma sul giusto proces¬ 
so venga approvata anche alla Ca¬ 
mera. Intanto però, popolari everdi 
rivendicano il principio del giusto 
processo in Costituzione come «pa¬ 
trimonio della maggioranza». Il re¬ 
sponsabile giustizia del Ppi si dice 
«preoccupato della coincidenza fra 
la posizione di Fi e quella dei pena¬ 
listi». 

Anche sull’altro versante, quello 
del conflitto di interessi i toni sopra 
le righe del Cavaliere contagiano il 
Polo. Così il forzista La Loggia sul 
divieto di spot dice che «Stalin non 
avrebbe saputo fare di meglio») eda 
An arriva il sostegno del presidente 
della commissione di vigilanza del¬ 
la Rai, Francesco Storace secondo il 
quale «un eccesso di vincoli limita 
il diritto del candidato a farsi cono¬ 
scere e del cittadino a essere infor¬ 
mato». Complice la campagna elet¬ 
torale, sulleriformeèbuio pesto, 

Lu.B. 



IL DIBATTITO 


PROVI AM 0 A FARE IL LI B LI B LAB 


I l colpo del 13 giugno è stato grave, 
per quello che abbiamo perso e per 
quello che non abbiamo guada¬ 
gnato, tanto più in quanto non costa¬ 
to il temuto passaggio di voti alla no¬ 
stra sinistra. Anzi! Ma già il fatto che 
siamo andati al voto temendo di perde¬ 
re a sinistra, vuoi perla crisi del Koso¬ 
vo, vuoi per i problemi dell'economia e 
del lavoro, la dice lunga su quell'errore 
di prospettiva e quell'antico riflesso di 
ex comunisti con cui gran parte del no¬ 
stro partito continua a guardare alla 
società italiana. La verità èchein que¬ 
sti anni di passaggio dal Pei al Pds e 
poi ai Ds non siamo riusciti ad affer¬ 
mare una idea della nostra politica si¬ 
cura, chiara, afferrabile per la grande 
opinione pubblica. Quella opinione 
pubblica che come dice il manifesto 
Blair-Schróder «ha da tempo abbando¬ 
nato la visione del mondo rappresenta¬ 
to dai dogmi della sinistra e della de 
stra». E non a caso la novità di questo 
voto è proprio la lista Bonino, che nel 
suo successo più forte al Nord, ma si¬ 
gnificativo anche al Sud, ripete alcune 
delle ragioni dellevittorieiniziali della 
Lega edi Forza Italia nel 1994. Si trat¬ 
ta di sentimenti diffusi e persistenti di 
rivolta antifiscale, antiburocratica e 
antistatalista che non possiamo liqui¬ 
dare come destra dura e pura da com¬ 
battere, ma sono invece l'espressione 
del disagio di un'area sociale crescente: 
intellettuale, piccolo-medio imprendi¬ 
toriale, professionale, di nuovi lavori, 
di giovani e di outsider. Si tratta di 
un'area sociale in gran parte uscita dal 
vecchio compromesso basato sul deficit 
e sulla spesa facile, chediffida del neo¬ 
centrismo continuista di Berlusconi, 
ma si sente anche estranea e ostile a 
noi e al la sinistra, in quanto identifica¬ 
ti in una sorta di blocco sindacal-cor- 
porativo, ancora fortemente legato a un 
ruolo pervasivo dello Stato e della spesa 
pubblica. 

Possiamo obiettare che è un giudizio 
ingeneroso perciò che abbiamo fatto in 
tanti campi dell'azione di governo. Ma 
siccome è difficile dar torto agli eletto¬ 
ri, bisogna pensare al fondo di verità 
che c'è in quel voto. Un voto che ci dice 
che non solo non è decollato quel gran¬ 
de partito socialista europeo «a voca- 


LANFRANCOTURCI 

zione maggioritaria» di cui abbiamo 
qualche volta favoleggiato - e che era 
l'aspirazione originaria della Cosa 2 - 
ma che addirittura andiamo indietro, a 
livelli da cui è difficile anche fare da 
perno di una più vasta coalizione. Un 
voto che ci dice che stiamo consuman¬ 
do le risorse residuali di un antico pa¬ 
trimonio, ma non stiamo raccogliendo 
forze nuove, né sul piano sociale, né su 
quello intellettuale. Ledisputenomina- 
listiche degli ultimi anni su «Partito 
Socialista o Partito Democratico» non 
sono servite a coprire il vuoto di una 
«rivoluzione liberale» della sinistra da 
noi annunciata al Congresso dell'Eure 
lasciata cadere per strada senza dibat¬ 
tito e senza spiegazioni. Mi rivolgo al 
D'Alema presidente del Consiglio che 
annuncia una svolta politica di gover¬ 
no nel segno della flessibilità e della ri¬ 
forma del Welfare (e intanto nomina 
Salvi ministro del Lavoro!). Voglio in¬ 
vitarlo a non ripèeregli errori del D'A¬ 
lema segretario del Partito, a non avere 
paura di avere coraggio! Tutti ricordia¬ 
mo le aperture e le speranze suscitate 
dal Congresso del Pds del '96, ma ri¬ 
cordiamo anche come siano state la¬ 
sciate ben presto cadere per privilegiare 
una gestione senz’anima del partito, 
preoccupata di garantire equilibri di 
potere attorno al segretario a prescinde¬ 
re da ogni battaglia politica e ideale. 
Quel congresso si chiuse con una criti¬ 
ca fin troppo aspra al sindacato di Cof¬ 
ferati che pure rappresenta una delle 
esperienze migliori del sindacalismo 
europeo. Ma paradossalmente, dopo di 
esso, i sindacati sono diventati per noi 
eperii governo Prodi gli arbitri dei' con¬ 
fini della nostra innovazione politica e 
programmatica, oltre non si poteva an¬ 
dare, ma dai quali si poteva agevol¬ 
mente recedere sotto l'incalzare di Ber¬ 
tinotti e di una parte di sinistra comu¬ 
nista e populista ben presente né no¬ 


stri gruppi parlamentari. Ora io credo 
cheil contributo chei sindacati da la¬ 
voratori hanno dato in questi anni di 
crisi e di cambiamento, a partire dal 
primo patto con il governo Amato nel 
1992, sia stato importantissimo. La 
politica della ricerca dél’intesa con le 
parti sociali - opportunamente allarga¬ 
ta con il patto del Natale '98 - resta 
fondamentale. Tocca però al governo e 
alle forze politiche decidere quando sia 
necessario andare anche oltre. E il voto 
dé 13 giugno ci dice che non tutti i 
conflitti e le contraddizioni di questo 
paese sono rappresentati al tavolo ddla 
concertazione. La medi azione va porta¬ 
ta più avanti, ridistribuendo la spesa 
dentro lo Stato sociale, liberando il la¬ 
voro e l'impresa da vincoli fiscali e le 
gali eccessivi, con una politica di sup- 
ply-sidedi sinistra esemplificata effica¬ 
cemente anche né manifesto per «la 
terza via», capace di allargare le possi¬ 
bilità di lavoro e di successo per tutti i 
nostri concittadini edi spingere a un ri¬ 
posizionamento del nostro paese néla 
divisione internazionale dé lavoro. Su 
questo terreno si gioca gran parte della 
seconda metà déla legislatura eia pos¬ 
sibilità ddla vittoria dé centrosinistra 
alle prossime éezioni. Su di esso si gio¬ 
ca anche l'avvenire dei Ds, la loro pos¬ 
sibilità di usciredai confini tradiziona¬ 
li déla sinistra edi garanti re un appor¬ 
to decisivo alla coalizione, qualunque 
forma essa possa assumere e qualun¬ 
que sia il contesto istituzionale ed dot¬ 
torale che riusciremo a realizzare. Que- 
sta partita a breve si gioca soprattutto 
dal governo. Ma se ha ancora un senso 
l'esistenza di un partito, è al suo inter¬ 
no che va riaperto il confronto eia bat¬ 
taglia politica. In questi anni solo la si¬ 
nistra interna ha mantenuto un suo 
punto di vista critico e autonomo, an¬ 
che se si è espressa soprattutto come 
un'azione di freno all'evoluzionegià di 


per sé lenta dé partito, piuttosto che 
come capacità di proporre una alter¬ 
nativa o spunti originali di arricchi¬ 
mento déla strategia. La cosiddetta 
area «ulivista» si è caratterizzata su 
punti importanti delle tematiche isti¬ 
tuzionali (da ultimo il rderendum an¬ 
tiproporzionale) e su una indefinita 
propensione verso il «partito democra¬ 
tico», che non ha mai assunto però il 
carattere di una proposta definita e 
strutturata. In gran parte-salvo alcuni 
casi personali - essa è stata partecipe di 
quella sorte di «pax dalemiana» segui¬ 
ta al congresso dél'Eur, il cui risultato 
èquélo stato catatonico dé partito che 
Veltroni ha toccato con mano arrivan¬ 
do alla segheria. Le componenti poli¬ 
tico culturali entrate a Firenze in que¬ 
sto consenso sono ancora in uno stato 
di sospensione e di attesa, ma non pos¬ 
sono continuare a vivere chiuse in se 
stesse. Hanno bisogno di partecipare a 
un più generale rimescolamento déle 
carte. Di questo c’è appunto bisogno 
oggi, urgentemente, in vista dé prossi¬ 
mo congresso. Solo una ripresa dé con¬ 
fronto politico, legato alle stesse urgen¬ 
ti scéte politiche e programmatiche 
della attuale fase post elettorale, può 
scompigliare quéle reti amicali che og¬ 
gi governano il partito. Sono rèi ami¬ 
cali in cui qualche volta si litiga feroce¬ 
mente, poco si discute e tutto alla fine 
si sistema. Ma esse non possono sosti¬ 
tuire efficacemente una dialettica di 
idee, di organismi e di funzioni su cui 
solo può vivere un partito degno di que¬ 
sto nome. Questo mio articolo è anche 
un'autocritica, per aver partecipato ad 
un disegno - con la mia presenza nella 
prima segheria D'Alema dopo leée 
zioni dé '96 - che non si è realizzato e 
per non avere trovato finora la via per 
dare più efficacia alla déusione e al 
dissenso. Credo però che ci siano le 
condizioni perché una parte importante 
delle carte da giocare al prossimo con¬ 
gresso portino qué segno di una rivolu¬ 
zione liberale da sinistra che in Europa 
si presenta con i nomi di «terza via» o 
di «nuovo centro». Michée Salvati ha 
parlato in una recente intervista di una 
scéta di «lib-lib-lab» per la sinistra 
italiana. Vogliamo provarci? 
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Venerdì 25 giugno 1999 


Pelléas* scenogafi in fuga 

Snopoli, orchestra e interpreti salvano l'opera 



Una scena di 
«Pelléase 
M élisande» 
diretto da 
Sinopoli 
presentata 
a Firenze 
alla «prima» 
del Maggio 


RUBENS TEDESCHI 

FIRENZE Morti a passeggio, pub¬ 
blico in fuga, regista e scenografo 
scomparsi. Non è un gran succes¬ 
so la sesta edizione del Pelléas et 
Mélisande al Maggio. È vero che 
spettatori, diradati dopo l'unico 
intervallo, applaudono genero¬ 
samente i cantanti e, con qual¬ 
che contrasto, il direttore. Ma è 
significativo che i responsabili 
dell'allestimento, Dieter Dorn e 
Volker Pfuller, abbiano pruden¬ 
temente evitato di mostrarsi al 
pubblico in attesa con intenzio¬ 
ni poco amichevoli. 

La ragione è evidente. I due, 
accompagnati da una buona fa¬ 
ma, sono arrivati a Firenze con 
la ferma volontà di liberare l'o¬ 
pera dall'alone impressionista. 
Non è una novità. Lo stesso 
musicista, con la famosa sen¬ 
tenza «I debussysti mi uccido¬ 


no», diede il via alla revisione. 
Tutt'altro che facile: come rive¬ 
stire Mèli san de dopo averla spo¬ 
gliata degli impalpabili veli mu¬ 
sicali e poetici? Questo è il pro¬ 
blema. 

Pelléase Mélisandesono om¬ 
bre, destinate a scivolare insen¬ 
sibilmente dalla vita alla morte 
dopo l'unico bacio. Si rifugiano 
nel silenzio per sfuggire ai cla¬ 
mori di Tristano e Isotta, di San¬ 
tuzza eTuriddu, rifiutando «la 
retorica, l'enfasi delle piccole 
grida, i poveri vagiti del melo¬ 
dramma». Con queste parole 
Debussy taglia il cordone ombe¬ 
licale col passato e si inserisce 


tra i padri del Novecento. 

E qui lo colgono Dorn e Pful¬ 
ler, impegnati ad attribuirgli 
più figli del necessario: da Freud 
a Schònberg che sciolgono nel¬ 
l'acido gli ultimi residui dell'Ot¬ 
tocento. Per questa strada, pas¬ 
sando dall'impressionismo 
francese all'espressionismo di 
marca tedesca, l'allestimento ri¬ 
nuncia alle luci crepuscolari del 
bosco e del mare, per rinchiu¬ 
dersi in una gabbia geometrica 
di righe bianche e nere, con 
grandi macchie, finestrelle car¬ 
cerarie per calare la chilometri¬ 
ca chioma della protagonista, 
fontane come grossi calamai 


(sani o rotti) e un po' di fumo 
sull'inesistente abisso. Non 
mancano, tra i graticci, i fanta¬ 
smi femminili annunciatori di 
violenza e, se il tiglio non na¬ 
sconde gli amanti, ci sono in 
compenso il bravo bambino 
con la marinara egli occhiali, il 
pastore che guida con la pertica 
le pecore invisibili, e una quan¬ 
tità di costumi colorati dove i 
sovrani di Allemondesembrano 
figure di un gioco di carte. Così 
simbolismo e verismo, usciti 
dalla porta rientrano dalla fine¬ 
stra, e il cadavere di Pelléas resta 
per un atto intero accanto al 
letto di Mélisande, in attesa che 


la defunta risorga per riportarlo 
alla vita! Un miracolo degno di 
Padre Pio. 

Tutto questo disturba un'ese¬ 
cuzione musicale che, di per sé, 
non è lineare. Sinopoli, in effet¬ 
ti, passato anch'egli dalla linea 
Wagner-Mahler-Schònberg a 


Debussy, tiene, per così dire, il 
piede in due scarpe. Con finez¬ 
za di gran lunga superiore al re¬ 
gista, ma non senza contraddi¬ 
zioni. Da un lato, stanno i tem¬ 
pi larghissimi accoppiati a squi¬ 
site trasparenze e alla cura di 
dettagli preziosi; dall'altro, 


emergono improvvise asprezze 
sonore che annunciano il futu¬ 
ro. 

Il contrasto maggiore, tutta¬ 
via, è quello tra gli strumenti e 
le voci, spinte verso un recitati¬ 
vo poco cantante e molto aset¬ 
tico e sonoro. Non siamo anco¬ 
ra allo Sprechgesang, al canto 
parlato del Pierrot Lunaire, ma 
i'intenzioneaffiora. 

Entro questo limite gli inter¬ 
preti si impongono con solida 
professionalità. Ana Maria Mar- 
tinez e Gérard Théruel danno 
più slanci che turbamento poe¬ 
tico alla coppia amante; Jean- 
Luc Chaignaud - il miglioredel- 
l'assieme- è un intenso Golaud, 
diviso tra angoscia e violenza; 
Robert Lloyd è il nobile Arkel; 
Hanna Schwarz (Geneviève), 
Dario Battaglia (Yniold) e Fran¬ 
co Federici completano la com¬ 
pagnia, giustamente applaudita 
assieme all'eccellente orchestra. 


Genteeluocjii d'Italia 
Il Bel paese va in tv 


Deaglio: «Racconto la nostra Nashville» 


Detto e ripetuto: la televisione non è un demonio; spesso, purtroppo è solo stupida. 
La stupidità è un male endemico anche in tv, ma non divide la programmazione tra 
generi buoni e cattivi; non è buono per definizione un programma culturale e non è 
cattivo per definizione un programmino di puro intrattenimento, anche se i quiz fa¬ 
ranno fatica ad entrare nel regno dei cieli, Le chiacchierate con Deaglio e Criscenti 
che oggi ospitiamo hanno il modesto obiettivo di mettere i lettori in contatto con gli 
autori di due iniziative che a noi sembrano buona televisione, In entrambi i casi, le 
telecamere avranno il compito di raccontare l'Italia di oggi: nel bene e nel male è 
esattamente quello che la tv fa sempre; solo che questa volta lo fa consapevolmen¬ 
te, Parrà strano, ma questa consapevolezza non è endemica quanto la stupidità, 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO I Ragazzi dà 99 non van¬ 
no in vacanza, ma continuano a 
raccogliere materiali anche d'ago¬ 
sto. Per coronare, diciamo così, la 
stagione in corso, vanno in onda 
martedì 28 e martedì 6 luglio due 
Speciali in prima serata (Raitre) che 
consentiranno poi, in autunno, di 
riprendere la «cavalcata del seco¬ 
lo», come la chiama Enrico Dea¬ 
glio, che ha concepito l'ambizioso 
piano di lavoro. Una ambizione 
addirittura millenaristica, che pun¬ 
ta a raccogliere 365 storie di gente 
comune, 365 ritratti di vita, un 
dossier sui giorni nostri, consulta- 
bile per i posteri di quel terzo mil¬ 
lennio cheèdietro l'angolo. 

Gli Speciali, rispetto alle puntate 
del programma andate in onda fi¬ 
nora, si distinguono per la scelta 
tematica. Il primo girerà attorno al 
difficile rapporto tra «Noi e gli al¬ 
tri», cioè italiani ed extracomunita¬ 
ri. Il secondo riguarda un rapporto 
ancora più complicato: quello tra 
«Noi e noi». Insomma l'idea che 
abbiamo di noi stessi, come siamo 
e come magari vorremmo essere. 
«Se questo programma è stato fin 
dall'inizio una scommessa rischio¬ 
sissima, con storie di persone sco¬ 
nosciute girate a livello strada e 


mai manipolate, che sono riuscite 
comunque a interessare un buon 
numero di telespettatori (diciamo 
il 10 %), con gli Speciali affrontia¬ 
mo un'altra scommessa: vedere se 
con quei materiali si riesce a fare 
una sorta di 'Nashville'». 

In che senso 'Nashville'? Il film 
di Altman si concludeva in modo 
molto drammatico e sanguinoso. 
«Qui non muore nessuno - spiega 
Deaglio - Dico 'Nashville' per dire 
storie di gente comune, più musi¬ 
ca. Nel film c'era un candidato alle 
elezioni che non si vedeva mai. Si 
vedeva solo la sua macchina con 
gli altoparlanti. Anche noi abbia¬ 
mo una macchina, per la precisio¬ 
ne una Duna, che gira annuncian¬ 
do i temi che legano la trasmissio¬ 
ne. La musica ce la consiglia Luca 
Fontana e sarà per esempio l'ouver¬ 
ture della 'Forza del destino' o dei 
'Vespri siciliani'eseguite dalla ban¬ 
da dei carabinieri». 

Musica degna dell'anno epocale 
che stiamo vivendo. Un anno che 
ora va costruito e drammatizzato 
nella sua «epocalità». Un anno in 
cui c'è stato odio per gli immigrati 
albanesi e poi la guerra che ha 
cambiato tutto. «E c'è stato - sotto- 
linea Deaglio - il Festival di Sanre¬ 
mo con Gorby e la rappresentazio¬ 
ne della grande pace, la scienza sul 
palco e non a caso la vittoria di 



un'albanese. Poi c'è stato Benigni, 
il soldato Ryan e poi la guerra. In- 
somma il programma è la docu¬ 
mentazione di questa annata, co¬ 
me una fotografia, un'istantanea 
che rappresenta già il passato». 

E com'è questo passato, per la 
verità ancora così presente? «L'im¬ 
pressione che ho avuto - risponde 
Deaglio - nel mettere insieme que¬ 
sti primi 171 ritratti di persone co¬ 
muni è che il Paese sia vecchissi¬ 
mo. Vecchio tutto: le case, le cose e 
le persone. E ho visto il paese vec¬ 
chio soprattutto con la vicenda di 
Padre Pio. Gli italiani sono molto 
individualisti e cercano costante- 
mente di migliorare le loro posizio¬ 
ni. La famiglia conta sempre mol¬ 
to. E poi sì, c'è anche il sesso, ma 
noi lo abbiamo trattato solo attra¬ 
verso persone che fanno lavori par¬ 
ticolari, tipo cubiste, spogli arei listi, 
etc. Roba molto legata ai soldi, sen¬ 


za gioia. Fio visto poca liberazione 
attraverso il sesso, molta liberazio¬ 
ne attraverso il cibo». 

Insomma I ragazzi del 99 più che 
un programma televisivo è un vo¬ 
lume, un «testo visivo» che uno 
scrittore come Deaglio poteva an¬ 
che raccogliere in un libro. La tv ci 
mette di suo i luoghi, i dettagli ei 
paesaggi, o magari gli interni che 
piacciono tanto all'autore, tutto 
preso dalla sua ansia di documen¬ 
tare, adesso, l'ultima estate del se¬ 
colo, con la sua Rimini e le sue co¬ 
lonie e chissà che altro. Anche se 
sembra, dice, che «la coscienza di 
essere immessi in un tempo storico 
sia una cosa sommamente antitele¬ 
visiva». 0 per lo meno qualcosa di 
estraneo alla nostra tradizione tele¬ 
visiva. 

Intanto però la tv di quest'anno 
è stata soprattutto fiction e anche 
nella fiction qualcosa rimarrà della 
firma di Enrico Deaglio. Si girerà 
presto per la regia di Alberto Ne- 
grin Perlasca, la storia di un italia¬ 
no insieme normale e specialissi¬ 
mo, che salvò migliaia di ebrei un¬ 
gheresi dallo sterminio. Deaglio 
l'ha raccontata in un libro e ora ci 
stanno lavorando Rulli ePetraglia, 
gli sceneggiatori delle migliori Pio¬ 
vre. La difficoltà maggiore, almeno 
secondo l'autore, sarà trovare il 
protagonista. «Bellocchio - rivela- 
dieci anni fa voleva girare Perlasca 
con Benigni protagonista. Poi ab¬ 
biamo visto che cosa ha fatto Beni¬ 
gni. Ora ci vorrebbe un grande at¬ 
tore. Tutti quelli della passata ge¬ 
nerazione sarebbero andati benissi¬ 
mo. Più di tutti mi sarebbe piaciuto 
De Sica perché Perlasca era un bel¬ 
l'uomo elegante come lui. Forse 
anche Christian De Sica, per la so¬ 
miglianza che ha col padre, chissà, 
potrebbe funzionare». 



Vasco Rossi 


SuperVasco 
conquida 
l'Olimpico 
(e l'Italia) 

ROMA «Grazie Roma» urla felice Va¬ 
sco Rossi mentre la curva sud dello 
stadioolimpico impazziscedi gioia. 
Sono più di 28 mila i fans chesono ar¬ 
rivati allostadio perfesteggiare un 
tour chesta sbancando i botteghini: 
oggi il concerto di Roma èesauritoe lo 
stesso risultato sta per essere rag¬ 
giunto nelletappesuccessive, il 27 a 
Bari, il 30 a Bologna, il 2 eil 3 luglioa 
Torino, il 7 a Genova, il 10 aTriesteeil 
14 a Verona per la tappa conclusiva. Il 
concertodi Vasco Rossi èuna perfetta 
macchinaspettacolare, alimentata 
da una delle migliori bandcheabbiano 
mai accompagnatoun artista italiano, 
nella qualespiccanoduefuoriclasse 
come il chitarrista Steff Burnse il bat¬ 
terista] onathan «sugarfut» M offett. 
Dopolamortedi Massimo Rivaalla 
formazionesi èaggiunto M aurizio So- 
lieri, vecchioamicodi Vasco echita r- 
rista trai migliori della scena italiana 
in grado di integrare perfettamente il 
ruolodi Burns. Il concertoècostruito 
su tutti i brani più belli del repertorio di 
Vasco Rossi in un'altalena di atmosfe- 
reedi emozioni, conunavarietàdi 
suoni esituazionicheèla prova più 
evidentedeH'ormai raggiunta maturi¬ 
tà del rockerdiZocca.il palco ha una 
struttura che ricorda quella del «Voo¬ 
doo loungetour» dei Rolling Stones: 
una perfetta macchinateatraleche 
asseconda a perfezione la musica. An¬ 
che a Roma ha rispettato la tradizione 
dei concerti di Vasco, chesonouna 
sorta di rito. Vasco Rossi ha con il suo 
pubblicoun rapportospeciale, unico 
nella musica italiana. È un grandeco- 
municatore nonostante un atteggia- 
mentosobrioepersinoimpacciatosul 
palco: ma lesuecanzoni traducono le 
emozioni del pubblico. Ogni branoè 
vissuto dalla platea comeun momen¬ 
to speciale, anchese poi ci sono alcuni 
titoli «più speciali» degli altri, veri e 
propri appuntamenti emotivi della se¬ 
rata. Anche per chi ha vi sto più voltei 
suoi concerti, il finaledi «Albachiara» 
cantato in coro dal pubblicoèun emo¬ 
zioneforte, forse l’esempio più lam- 
pantedel modo visceralecon cui viene 
vissutoquestoconcerto. 


RAI UNO 


«Paesagcp rubati» 
l'Italia di Criscenti 


Lo spot ora ama i I w.c. 

Cannes* poche speranze per gli italiani in gara 


MILANO Chi ha rubato il paesag¬ 
gio? Chiedetelo a Nino Criscenti, 
che a questo inquietante interro¬ 
gativo ha dedicato 5 puntate di un 
programma che, parlando di luo¬ 
ghi perduti, ci aiuta a ritrovarli. 
Perché non di solo profitto vive 
l'uomo, ma anche di natura e di 
bellezza. Tutte cose che la televi¬ 
sione, coi suoi potenti mezzi, può 
intanto documentare, ritrovando 
in questo compito qualcosa del 
suo passato splendore di servizio 
pubblico. 

In onda dal 28 giugno, per 5 lu¬ 
nedì, in seconda serata su Raitre, il 
programma si chiama Paesaggi ru¬ 
bati e ci porta a vedere il bello eil 
brutto di un paese che è ancora il 
nostro «bel Paese», anche se spes¬ 
so sfregiato, o addirittura ferito a 
morte, da vandalismi di presunta 
modernità. Un'inchiesta di quelle 
che purtroppo non si fanno più 
(neppure sui quotidiani) realizza¬ 
ta da Criscenti con la collabora¬ 
zione giornalistica di Fabrizia Ba- 
gozzi e Antonella Fiori. E con 
l'aiuto di organizzazioni eassocia- 
zioni dedite al la tutela del paesag¬ 
gio (FAI, Italia Nostra, Legam- 
biente, Touring Club, WWF), ma 
soprattutto di alcuni testimoni 
dei luoghi che si sono prestati a 
spiegarne lo spirito e a raccontar¬ 
ne le trasformazioni. Tra questi, 


dice Criscenti, particolarmente 
importante il contributo di Vitto¬ 
rio Foa, che ha consigliato e inco¬ 
raggiato il lavoro, partecipando a 
tutte le puntate insieme a Rugge 
ro Pierantoni ead Anna MariaTe 
sta. 

E tra coloro che hanno contri¬ 
buito a segnalare e spiegare ci so¬ 
no i nomi prevedibili di tanti in¬ 
tellettuali che da sempre hanno 
scelto di difendere la cultura di 
campagne e città, come Bartolo 
Mascarello per leLangheo Edoar¬ 
do Sanguineti per il porto antico 
di Genova. Ma c'è anche un no¬ 
me imprevedibile come quello di 
Mike Bongiorno, che testimonia 
su Cervinia e il Plateau Rosa. E 
poi architetti come Vittorio Gre 
gotti e una poetessa come Alda 
Merini che insieme a Tommaso 
Labranca ci parlerà del centro 
commerciale di Carugate. E Pietro 
Barcellona, Vincenzo Consolo, 
Sebastiano Vassalli, Andrea Zan- 


zotto, Gian¬ 
franco Betti n, 
Mario Luzi e 
tanti altri. Al¬ 
cuni venuti a 
parlare in dife 
sa di un luogo 
amato, altri ad 
accusare deva¬ 
stazioni passa¬ 
te, altri ancora 
a tentare di im¬ 
pedire quelle 
future. 

Il progetto del programma, te 
stimonia Criscenti, nasce nel 96, 
ai tempi di Arte negata, preceden¬ 
te viaggio televisivo in compa¬ 
gnia di Federico Zeri. Quando, an¬ 
dando alla ricerca di monumenti 
in rovina, si coglieva il contesto, 
si capiva cioè che «il problema 
non è solo salvare l'edificio. Ab¬ 
biamo conquistato allora la con¬ 
sapevolezza che un monumento 
ha il suo habitat echeil paesaggio 


è un corpo vivo. Un corpo che re 
siste alla invasionedi cosein con¬ 
trasto con lo spirito del luogo. Ed 
è stato proprio Vittorio Foa a in¬ 
ventare la definizione di 'resisten¬ 
za dei luoghi’». 

Ma per fortuna c’è anche la re 
sistenza dei cittadini. C’è, dice 
sempre Criscenti, «una domanda 
di bellezza»chesemprepiù spesso 
muove proteste e organizza sane 
rivolte. E successo così a Vertema- 
te, dove la gente si è ribellata con¬ 
tro la costruzione di un centro 
commerciale. O nel Trentino, do¬ 
ve si protesta contro la costruzio- 
nedi un 'pontedi Brooklyn'tra le 
montagne. Mentre per esempio la 
Provincia di Sena propone una 
sorta di rottamazione degli alberi 
spuri, quelli che per moda o per 
innocente esotismo si importano 
e vanno a stravolgere paesaggi di 
storia antica e di versa. 

Ma non tutto è perduto. Perché 
modernità non coincide necessa¬ 
riamente con bruttura e si posso¬ 
no trovare interventi massicci ma 
non invasivi, come una centrale 
termica del Bresciano che ha «una 
torre meravigliosa che si impatta 
col cielo». Così diceCriscenti, che 
di mestiere non fa il «cacciatore 
di mostri alieni» ma l'autore di 
una tv che può ancora provare a 
essereutile. M.N.O. 


DALL'INVIATA 


CANNES Avete mai visto 4.757 
film di seguito? Nessuno ce la fa¬ 
rebbe, anche se si tratta di film in 
30 secondi, cioè di spot. Ma qui a 
Cannesc'èunagiuriacheselideve 
sorbi re tutti, per assegnare gli am¬ 
biti riconoscimenti del Festival 
mondiale del cinema pubblicita¬ 
rio. Forsei giurati so no già svenuti 
da qualche parte, ma comunque 
oggi dovranno comunicare la 
«short list», cioè la selezione dei 
fi I m (500 ci rea) ammessi a parteci - 
pare allagare veraepropria. Ed è 
purtroppoprobabilechein questa 
selezione gli spot italiani siano 
ben pochi e ancora meno quelli 
chesarannopremiati. 

L'anno scorso infatti la pubbli¬ 
cità nostrana non riuscì acattura- 
renessun Leoneeladelusionefu 
tantograndechequest'annosono 
depresse anche le aspettative. 


Tanto che la rappresentativa ita¬ 
liana è diminuita, passando da 
168filmal38soltanto. 

Tralefaccelunghedegli italiani 
al Festival, incontriamo anche 
quel la di PasqualeBarbella(titola- 
re del I a agen zi a Barbel I a, G agl i ar¬ 
di e Saffirio), uscito con lepalpe- 
bre in col late da una sala proiezio¬ 
ni doveevidentementesi annoia¬ 
va a morte. «Non ci sono molte 
possibilità per gli italiani. Giàen- 
trarein shortlistsarebbeun buon 
risultato». Qualcosadi interessan¬ 
te trai filmati stranieri invece c'è, 
soprattutto nella categoria dei 
media etra le birre, prodotto sti¬ 
molante per i pubblicitari. Delu¬ 
sione, invece, nel settore del le be¬ 
vande non alcoliche, dove si se- 
gn al a sol o I a Pepsi, men tre I a C oca 
Cola non viveun buon momento 
n eppu rei n cam po creati vo. 

In grande ribasso gli effetti spe¬ 
ciali. E meno male. Molto curati, 
comesempre, i messaggi «umani¬ 


tari». Insommalapubblicità rivol¬ 
ta a tematiche civili, sulla quale 
Barbella ha una sua rispettabile 
opinione: «Le campagne sociali - 
dice- mi rendono asociale. Ci ve¬ 
do una sorta di autocompiaci¬ 
mento, tanto più fastidioso quan¬ 
do si vuole lanciare un messaggio 
utile». E, parlando dei soggetti, re¬ 
gi stri amoun grandeimperversare 
di ani mal i. Soprattutto mucche. 5 
vedechesono considerate affida¬ 
bili. Molti anchegli animali finti, 
cioè pupazzi o disegni animati 
mentre, per quel che riguarda la 
n ostra speci e, si va afferman do n e 
gli spotlaintensa tematica del ga¬ 
binetto. Praticamente il cesso fo¬ 
tografato mentre viene usato al 
suo scopo. 0 meglio, sono foto- 
grafatepersonechefanno pipì: in 
piedi o sedute, secondo l'estro o 
l'anatomia. I pubblicitari sono at¬ 
tratti da questa attività tra le più 
naturali, anche se non sembra la 
piùcreativa. M.N.O. 
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AUTOMOBILISMO 

Paul Newman corre 
per la prima volta 
con una Ferrari 

■ Paul Newman piloterà, perla pri¬ 
ma volta, una Ferrari 355TB oggi 
duranteunadellecorsedel cam- 
pionatoChallengeUsa organizza- 
todalla Ferrari North America sul 
circuitodi Lime Rock in Connecti¬ 
cut. Con il celebre attore parteci- 
perannoalla gara 35 piloti ameri¬ 
cani provenientidatuttoil paesea 
bordodi Ferrari dallestessecarat- 
teristicheche vengono preparate 
in piccola serie in un reparto spe¬ 
ciale dello stabili mento di M ag¬ 
nello riservato allecorseclienti. Il 
Chailengesicorrein tutto il mondo 
ed èarticolatosu diverseserie 
(Usa, Giappone, Far East, Europa) 
più una garafinalein Italia. 


PROCURA CONI MONDIALI FEMMINILI 

Chiesta archiviazione per Pantani 

Pesanti interrogativi sull'Epo esulta alla Ravanelli 

■I La procura antidoping del Coni ha depositato ieri mattina il provvedi- ■ « Se lofanno gli uomini, per- 

mentocheproponeall'esamedellaCommissionediindaginesul doping ché non posso farlo io» deve 

l'archiviazione per Marco Pantani e Giuseppe M artinelli. Lo ha reso no- aver pensato l'attaccante del- 

to l'ufficio stampa del Coni, precisandoche« per il dottor Roberto Rem- la Norvegia, Linda Medalen, 
pi èstata proposta l'archiviazione sotto il profilo della violazioneal re- che ha festeggiato «alla Re¬ 
golamento antidoping, mentreèstata chiesta la trasmissione degli atti vanelli» la sua reteal Canada 

agli organi di giustizia della Federciclismo per violazioneal regolamen- nella gara valida per il l°turno 

to sulla tutela sanitaria dei corridori». La vicenda è relativa all'esclusio- dei mondiali femminili di cal- 

nedel « pirata» dall'ultimo Giro d'Italia dopo i controlli Ucifatti a Ma- ciò in corso di svolgimento ne- 

donna di Campiglio. Poiché i controlli fatti dalla Federazione Internazio- gli Usa. 
nalesonosoloa «tutela della salute» la Procura, come atto dovuto, ha La Norvegia (7-1 al Canada) e 

provveduto ad archiviarelaposizionedi Pantani e Martinelli, poiché la Cina (7-0 al Ghana) sono le 

non era possibilestabilire l'ipotesi di doping. Diversa invece la posizio- primeduesquadrequalifica- 

nedel medico sociale per il qualeèstatochiesto il deferimento agli or- te peri quarti di finale. Unpas- 

gani federali per la mancata tutela della salute dell'atleta. Comunque la soavanti importante l'ha fat- 

Procura avrebbe, nelle motivazioni della sentenza, sollevato pesanti in- to anche la Russia battendo il 

terrogativi sulla possibilità che nel mondo del ciclismosi faccia uso di Giappone 5-0. 

sostanzequali l'eritropoietina. ___ 


La Lazio si prende Sensini 

Rinvìi perChiesa in violaePeruzzi all'lnter 



FRANCESCO ZUCCHINI 

ROMA Altra tappa del calciomercato 
più miliardario della storia. Ieri la Lazio 
ha preso Sensini dal Parma strappando¬ 
lo all'lnter, 8 miliardi il costo deH'ope- 
razione. Quasi nulla di fronte a Vieri 
90, Amoroso 64, Veron 52, Montella 
50, Shevchenko 45 che sono solo le ci¬ 
fre più alte. Kovacevic 41 (alzi la mano 
chi l’ha visto giocare più di una volta), 
Samuel 40 (li ha spesi la Roma per aver¬ 
lo l'anno prossimo), Peruzzi (ancorafu¬ 
mata nera però tra il portiere e l'Inter), 
Simone Inzaghi e Zambrotta 30. Fin 
qui, chi ha speso di più è l'Inter, con 
164 miliardi. Chi ha speso meno è il 
Torino: ha riscattato per zero lire Silen¬ 
zi (una volta tanto il prezzo è giusto) e 


si interessa a Bergomi. D'altra parte il 
presidente Vidulich, uno che fa sogna¬ 
re i tifosi, ha già detto chiaro e tondo 
che il suo scudetto è il quintultimo po¬ 
sto, facendo infuriare anche Tutto- 
sport. 

Qual è la squadra più forte? Nessuno 
lo sa: l'anno scorso la maggioranza de¬ 
gli «esperti» indicò l'Inter, e forse per 
questo i club toccano ferro, partire fa¬ 
voriti non porta lo scudetto, porta ma¬ 
le e basta. Forse solo Moratti ci terrebbe 
a qualche pacca di incoraggiamento, 
dopo aver speso un'altra valanga di mi¬ 
liardi, aver azzerato più o meno le co¬ 
stosissime scelte degli anni scorsi (po¬ 
tendo incassare quel che ha speso, c'è 
da credere che anche Ronaldo sarebbe 
stato venduto alla prima offerta) per ri¬ 
cominciare a sognare con Lippi: inve¬ 


ce, colmo dell'ironia, i primi attestati di 
fiducia per il tricolore del 2000 vanno 
proprio al Milan. Motivazione: hacam- 
biato pochissimo. Questo per riassume¬ 
rei! valore oggettivo del calciomercato. 
D'altra parte, il bilancio finale delle 
trattative e degli affari fatti è sempre da 
prendere con le molle: in estate hanno 
vinto tutti, come in politica dopo le 
elezioni. L'Inter festeggerà con Vieri il 
colpo dell'anno, ma la Juventus dirà 
che i I vero col po è stato non cedere Del 
Piero. La Lazio dirà che 90 miliardi in¬ 
cassati in un sol colpo per un giocatore 
pagato la metà qualche mese prima è 
puro business, e che Simone Inzaghi è 
costato un terzo del neo-interista; la 
Roma che ha investito sull'allenatore 
(Capello), il Torino spiegherà di esser 
l'unico club granata a non aver chiuso 


in rosso, il Parma di essersi rinforzato e 
basta. E intanto l'Udinese incassa: ha 
venduto Amoroso, Bachini e Appiah, 
comprando Akwasi, Warley, Pizarro e 
Renard. Se va in Uefa anche l'anno 
prossimo, Pozzo e Guidolin sono due 
genii straordinari. 

C'è chi svecchia e chi invecchia: il 
Bologna ha optato per la prima strada, 
ma si è fermato a metà del guado, dopo 
aver venduto Cappioli eAndersson. La 
Fiorentina ha decisamente imboccato 
la strada opposta: Di Livio, Balbo, Ta¬ 
gli al atei a e peccato per Ingesson. Se po¬ 
tesse, il Trap prenderebbe subito Mat- 
thaeus al posto di Padalino: l'hanno 
fermato in tempo. Per Chiesa l'ennesi¬ 
mo rinvio. Il calcio arricchito dal le tele¬ 
visioni ha dilatato ancor più il divario 
fra le «big» e le compri mari e. L'Inter ha 


preso Vieri, il Parma Amoroso, la Juve 
Oliseh, il Milan Shevchenko, la Roma 
Montella? Le altre si accontentano di 
molto meno. Il Bari ha fatto suo una 
montagna nera di nome Chukwu; il 
Cagliari ha arpionato Modesto del Ba¬ 
stia, il Lecce sta trattando Leko e Wi- 
chniarek ma ha già regalato a Cavasin 
Bili otti e Colonnello; il Piacenza ha 
opzionato Zerbini del Lecco, la Reggina 
ha raggiunto La Canna e Monticciolo 
ma il capolavoro dovrebbe essere il Ber¬ 
nini del Montevarchi; il Venezia ha 
scelto un giapponese, Nanami, speran¬ 
do di imitare l'affare Nakata; il Verona 
per ora fa sognare con Abbruscato e 
Anastasi. Al Perugia di Gaucci ecco 
Contadini, Baiocco, Giacchin eCappa- 
rella. Tanto Cadetto Mazzone lo sa già: 
se non soffre, non gode. 


IN BREVE 


Finali Nba: a San Antonio gara 4 

■ ISanAntonioSpurshannobattutoi NewYorkKnicks 
96-89 nella 4 a finale e ora conducono 3-1. 

Europei Basket, da domani 2 a fase 

■ L'ltaliagiocheràalle20,45tuttelegaredellaseconda 
fase: domani con laGermania, domenicacon laRe- 
pubblicaCecaelunedìconlaLituania.Leprimequat- 
trodelgruppoF(checomprendeancheCroaziaeTur- 
chia) giocheranno i quarti difinalegiovedì l°luglio. 
Venerdì 2 lesemifìnaii, sabato 3 lafinalissi ma. 

FI, Damon Hill si ritira a fine anno 

■ Il pilotascozzeseed excampionedel mondo, Damon 
Hill haannunciatodi volersi ritirareafinestagione. Il 
pilotadellaJordan-Peugeothaincontratoigiornalisti 
aMagnyCours(Fra),dovedomenicasidisputail7 ) Gp 
dellastagione. 

Wimbledon, Golarsa al 3° turno 

U LauraGolarsarimaneilsolorappresentantedeltennis 
italianoaWimbledon. lerilatennistamilanesehasu- 
perato lafranceseAmelieCocheteux6-4,6-2. Sconfit- 
teRitaGrande(6-16-3dallaPierce)eSilviaFarina(6-2 
3-68-6dallafranceseHalard). 

Casagrande vince Giro di lizzerà 

■ FrancescoCasagrande(ViniCaldirola)havintoilGiro 
di Svizzera. L'ultimatappa, daCoireaWinterthour 
(225,2km),èstata vi ntadall'italiano Maurizio De Pa- 
squale(AmoreeVita). 

Moto, prove del Gp d'Olanda 

■ Nellaclassel25ilmigliortempoèdelgiapponese 
M asao Azuma (Honda) davanti aM arco M elandri. 
Nelle250èLorisCapirossi(Honda)aguidareprowi- 
soriamente, secondo il tedesco Waldmann. N elle500 
lospagnolo Al exCri ville(Honda)hala«pole», attar¬ 
dato Max Bi aggi (4°). 

Tennis» campionato per giornalisti 

■ Nellefinalidel39Pcampionatoitalianoditennisper 
giornalisti PaoloGhisonidiTelepiùhasconfittoGian- 
luca Stracchi del Corri eredi Romagna nellacategoria 
riservataal singolo maschilelibero professionisti men¬ 
tre Val entinaTezza(Tennisltaliano/Set) ha avuto la 
megliosu M arziaDal Piaj (M attino di Padova) nel sin¬ 
golofemminile. La manifestazione, giuntaal 39fan- 
no, èstataorganizzataaSan Benedetto del Tronto 
grazieal supporto di Aprilia, Cariplo, Casucci Jeanse 
Conad. 
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Elle U Multimedia 
presenta il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro di G. Apollinaire 
“Le undicimila verghe”. 


In edicola 

la videocassetta + il libro a 14.900 lire 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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SANITÀ, DIFENDO 
LA RIFORMA 


GIOVANNI BERLINGUER 

B erlusconi dovrebbe ricordare, 
quando chiama «tragedia nazio¬ 
nale» un provvedimento atto a 
rendere più razionali i servizi sanitari 
pubblici, chetreanni fa perseleelezioni 
anche perché dichiarò pubblicamente 
di volerli smantellare. Fini non può far 
dimenticare, quandolodefi nisce«rivol- 
to contro i cittadini», cheil suo partito 
l'anno scorso seminò illusioni fra qua 
cittadini che sono più vulnerabili di 
chiunque altro, i malati di cancro, ma¬ 
nifestando per chiedereal governodi le- 
gittimareovunquei'inefficacecuradel 
prof .Di Bella. LostessoMarini (col quale 
mi scuso per l'apparentamento) non do- 
vrebbeilludersi chei popolari ritrovino 
consensi criticando uno dei loro mini¬ 
stri, fra i più coraggiosi del governo di 
centrosinistra, che sta tentando di mo- 
dificareil più delicato dei servizi ai cit¬ 
tadini migliorandoleprestazioniecon- 
solidandol'uni versai itàdellacura. 

Certo, la parola «riforma»stenta oggi 
a su scitare entusiasmi. C'èstata l'ubria¬ 
catura delle riforme costituzionali, fi¬ 
nitene! nulla.Ci sonoforti innovazioni 
neH'azionedi governo che si chiamano 
diversamente, come il patto socialee la 
concertazione. Per la sanità ci fu la ri¬ 
forma del 1978, cheistituì il servizio sa¬ 
nitario nazionale (n. 1), poi durante lo 
sciagurato regno di De Lorenzo la rifor¬ 
ma del la riforma (n.2)elariformadella 
riforma della riforma (n. 3); e infine 
quest'ultima (n. 4), che aggi orna senza 
cal pestarl i gl i orientamenti stabi liti nel 
1978. 

Perché una riforma susciti non dico 
entusiasmo, ma consenso diffuso, sono 
necessarie due condizioni. La prima è 
chesiacom piuta nel l'interessedei citta¬ 
dini. lo sfido chiunque, tra i giornalisti 
che hanno fatto interviste ecommenti 
in questi giorni,ad andarein giro per gli 
ospedali echiedereai pazienti,ricovera¬ 
ti o in attesa di esserlo: «Preferisci chei 
medici ospedalieri lavorinoatempopie¬ 
no nell'ospedale, oche possanosvolgere 
contemporaneamente le stesse attività 
in istituzioni private?». Non ho dubbi 
sulle risposte, sia perché è evidente la 
stranezza di operare in due strutture 
concorrenziali fra loro, sia perchéi ma¬ 
lati sannochelelunghelisted'attesa, le 
visite distratte, la mancanza di infor¬ 
mazioni, e gli episodi di malasanità 
(compreso il dirottamento da malati) 
dipendono spesso proprio da questa as¬ 
surdità. Neanche Arlecchino riusciva a 
essereservolealedi duepadroni, soprat¬ 
tutto seunodei duelopagavadi più.Ri¬ 
sposte analoghe varcherò a un'altra 
domanda:«Sei d'accordo chei medici di¬ 
rigenti passinoognicinqueanniunave- 

SEGUE A PAGI NA18 


Salvi: il governo non vuole la rottura 

Intervista al neoministro del Lavoro. I sindacati però non si placano: non cederemo 

D'Alema getta acqua sul fuoco: sono sconcertato eamareggato, tè stata incomprensione 

„ . _ __I . . i@ 


ROMA «II governo non vuolerotture, non ci saranno mi¬ 
sure speci fi eh e nel Dpef cheriguarderanno lepensioni». 
Intervista al neoministro del lavoro Cesare Salvi che mi¬ 
nimizza il divario che si è aperto l'altro ieri fra palazzo 
Chigi eleorganizzazioni sindacali dopo gli incontri sulla 
spesa sociale. Ancheil premier, dall'Argentina, gettaac- 
quasul fuoco: sono sconcertato eram- 
mancato, non si vuolenessunarottura 
Vie con il sindacato. Anchesepoi D'Alema 

IL DPEF insiste ricordando che l'Italia deve ri- 

Forse la manovra fatare il patto di Sabilità previsto 

dall Europa. Scettici i sindacati. 
Sarà di lSmila «Uriulterioreriduzionedellaspesaso- 

m ì|j ar( jj ciale porta solo a una riduzione dei li- 

velli indispensabili di coesione soda¬ 
tala I Irpef: le»,hadettoSergioCofferati.«llgover- 

sqrav i no ha assunto l'impegno di riequiIi- 

i brarelaspesasocialeperammodernare 

per le famiglie il welfare-haspiegato-manell'ipotesi 

prospettata la spesa sociale complessi- 
vacala rispetto al Pii. Dunque-haaggiunto-nel Dpef c'è 
una scelta che nega il patto sociale e la ratifica di questo 
accordo da partedel Parlamento. Edifronteaquestoqua- 
dro i sindacati sonodel tutto indisponibili». 

CIARNELLI ROSCANI UGOLINI WITTENBERG 
All! PAGI NI 2, .3 e 4 


l'Intervista 





D'Antoni: «Seil menù 
resta questo, reagiremo» 


Telefoni: invariate le urbane 
Crescerà (di poco) il canone 

■ Tariffetei efonicheurbane invariate, aumentodel ca¬ 
none contenuto (circa 1.200 lire) ediminuzionedelle 
telefonate internazionali e delle urbane, introduzione 
di una tariffa di prossimità «distrettuale». Nessun au¬ 
mento per i contratti « business». 

Questo l'orientamento cherAuthorityperlecomunica- 
zioni ha illustrato ieri alle associazioni dei consumatori 
per portarea termine l'ultima fasedel ri bilanciamento 
tariffario che partirà il primodicembre'99. L'Authori- 
ty, secondo quanto riferiscono leassociazioni dei con¬ 
sumatori, sembra intenzionata comunquea tutelare le 
fasce sociali più deboli per quanto riguarda l'aumento 
del canone. 

Durantel'incontro, comunque, non sono statefatteci- 
freufficiali. Sembra in ogni casoche l'Authoritystia an¬ 
che studiando la possibilità di aprirealla concorrenza i 
distrettitelefonici. 
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PERICOLO CIBO 
Mucca pazza, diossina 
Ma bastano i divieti 

L'INCHIESTA 
L'ambiente devastato 
dalla guerra 
«Jugoslavia 

FINE MILLENNIO 
La paura del 
mostro tecnologico 


Kosovo, muore un bersagliere italiano 

Terrore a Pristina Dagli Usa tagli a miliardari a su Milosa/ic 
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- ■ j gji 
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Un'immagine del 


contingente italiano in Kosovo 


ULTI M'ORA Prima vittima italia¬ 
na in Kosovo. Un caporaledei ber¬ 
saglieri èmortoieri seraaDjakovi- 
cain un incidente mentre allesti¬ 
va il mezzo per il turno di pattu¬ 
glia. Lanoti ziaègiuntain Italiaso- 
loatardaora. Secondo quanto ha 
comunicato un portavoce del 
contingenteitaliano in Kosovo, il 
primo caporal maggiore Pasquale 
Dragano, 21 anni, in forza al di¬ 
ciottesimo reggimento bersaglie¬ 
ri, èstato vittimadi un «incidente 
d'arma da fuoco»non meglio pre¬ 
cisato presso la base di Djakovica 
quandostavaperpartirecon lasua 
pattugliaperunamissionedi rico¬ 
gnizione nella zona attorno alla 
ci ttà. 11 sottuff i ci al e D ragan o, n ato 
a San Giovanni Rotondo (Foggia) 
il 24 maggio 1978, èil primo mili¬ 
tare italiano del contingente Kfor 
morto in Kosovo. Secondo quan¬ 
to riferito dal portavoce, Dragano 
è stato subito soccorso all'infer- 
meriadella basedal capitano me- 


d i co Agosta chelohaintu bato per 
il trasferimento in elicottero ali'o- 
spedaledi Pristina.Qui, il caporale 
è deceduto alle 21,40 di ieri. Sul¬ 
l'incidente sta indagando la poli¬ 
zia militare: secondo prime indi¬ 
screzioni parechelarafficacheha 
investito il caporal maggiore sia 
partita dal l'arma di uno dei bersa¬ 
glieri. 

M entrain tuttalaregionelaten- 
si on e resta al ti ssi ma, a Bel grad o i I 
Parlamento ha deciso la ra/oca 
dello stato di guerra in vigore dal 
24 marzo scorso, il giorno in cui 
iniziarono gli attacchi aerei Nato. 
Intanto gli Stati Uniti offronouna 
taglia fino a 5 milioni di dollari 
(ci rea 9 mi li ardi emezzodi li re) per 
informazioni cheportinoall'arre- 
stoil presidentejugoslavoMilose- 
vicegli altri leader serbi accusati di 
crimini di guerra presso il Tribu¬ 
nal edeH'Aj a. 

FI ERRO MAS7ROLUCA 

A PAGINA 9 


Veltroni: Bologna capitale della politica 

Anche Flavia Prodi nella squadra della candidata Bartolini 


Bombe israeliane sul Beirut 

Il bilancio: 8 civili uccisi, 54feriti. Rappresala sulla Galilea 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Santi soldi 

C entocinquantasamila dollari sono una bella somma: più di 250 
milioni di lire. Tanto è costato a un ricco e sconosciuto signore 
americano, tale Peter Norton, acquistare le 14 lettere che il grande 
scrittore Salinger (quello del «Giovane Holden», per chi non lo sapesse) 
aveva indirizzato a una sua vecchia amante. Che per ripicca, o per ven¬ 
detta, o per disperato bisogno di quattrini, le aveva messe al l'asta. Perché 
Peter N orton ha speso tutti quei soldi per avere le 14 lettere? Per uno sco¬ 
po così giusto che quasi non ci si crede, abituati come siamo a collegare 
al denaro sempre e solo giochi sporchi: vuole restituirle a Salinger, gelosis¬ 
simo deila sua vita privata e (inutilmente) assediato, da anni, da giornali 
e tv. Nota bene: Norton non è amico di Salinger. Non lo ha mai incontra¬ 
to. Ha semplicemente deci so di investirequalchebriciola del suo patrimo¬ 
nio per un gesto di pura magnanimità, e anche di sfida contro il virus ne¬ 
fasto della morbosa curiosità pubblica. Ovvio: è più facile essere magna¬ 
nimi sesi hanno, comeèil caso dei signor Norton, molti quattrini. Ma il 
mondo è così pieno di ricchi gretti, e soprattutto di ricchi che non sanno 
neppure chi sia Salinger, e quanto leggendaria (e cara ai suoi lettori) sia 
la sua riservatezza, che quei 156mila dollari spesi per un gesto così eie- 
ganteeigienico mi sono sembrati una delle più bellenotiziedelTanno. 


BOLOGNA «Domenica prassi mai 
bolognesi, decidendo il loro sin¬ 
daco, decidono anche se nei pros¬ 
simi quattro anni l'Itali a potrà an- 
coracontaresu Bolognacomeluo- 
godeirinnovazioneedel la politi¬ 
ca»: a due giorni dal ballottaggio, 
il segretariodei DsWalterVeltroni 
scende in campo con un appello 
per i I voto a 31 vi a Bartol ini, sotto- 
lineandoil ruolo del la città «cheè 
semprestataunacapitaledellapo- 
I i ti ca i tal i an a». I n tan to è gi à pròn - 
ta la squadra della candidata del 
centro sinistra: tre assessori eotto 
con si gl i eri, tra cu i an eh e I a mogi i e 
di Romano Prodi, FlaviaFranzoni. 
Farà da «consigliera»dellagiunta 
per i IW el fare. «N el cen tro sinistra 
enell'Ulivosi èfatto molto lavoro 
insieme in questo campo: un pa¬ 
trimonio da non disperdere». In 
Sardegna Cossiga rompe con Ber¬ 
lusconi, «un Peron sardo». 


T//V .‘//ìVrooa/)// 
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In edicola 

la videocassetta 1 TT 
a lire 17.900 lire Mkmm 


ROMA È guerra in Libano. Caccia 
i srael i an o col pi scon o a pi ù ri prese 
u n a cen trai eel ettri ca al I a peri feri a 
di Beirut: otto civili morti, 54feri¬ 
ti. La capitale libanese per ore al 
buio. L'azione, spiega un portavo- 
cedel l'esercito di Gerusalemme,è 
avvenuta in ri sposta ai ripetuti at¬ 
tacchi di «hezbollah», laguerriglia 
sciita Ii banese, contro i vi 11aggi del 
nord di Israele. La rappresaglia di 
hezbollah non si faattendere. Raz¬ 
zi katiuscia vengono lanciati con¬ 
tro KiryatShmona:duecivili israe¬ 
liani uccisi, un terzo ferito grave¬ 
mente. 

A decidere il bombardamento, 
secondo laTv israeliana, è stato i I 
premier uscente Netanyahu. Il 
primo ministro eletto, Ehud Ba¬ 
rak, è stato informato ma non 
con su I tato. W ash i n gton si d i eh i a- 
ra estremamente preoccupata e 
invi taleparti al la «moderazione». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 10 
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L'ARTICOLO 


TV, COME USCIRE 
DALLA LOGICA 
DEL DUOPOLIO 

VITTORIO EMILIANI 

L I impostazione dà do- 
r cu mento proposto 
dalla Fondazione 
Italiani Europei appare lar¬ 
gamente condivisibile. La 
Rai viene prospettata come 
impresa pubblica chesa sta- 
resul mercato, chericerca di¬ 
mensioni industriali efinan- 
ziariepiù grandi, cheriescea 
coniugare competitività e 
funzioni di servi zio pubbli co 
facendo della cultura edella 
quali tà di ffusa i I propri o mo¬ 
toreprincipale. Giustamente 
«anacronistica» appare 
dunquela «tutela dà duopo¬ 
lio televisivo» Rai-Fininvest. 
A questo punto bisogna dire 
però chequà duopolio ha fi¬ 
nito efinisceper tutàare as¬ 
sai più Fininvest che non 
Rai, in ogni senso. In senso 
commerciale perché, non 
fornendo uguali chances di 
mercato ai duesoggàti, fa sì 
cheil primo possa raccogli ere 
ci rea tremi la mi li ardi di pub¬ 
blicità contro i duemila dà 
secondo pur registrando 
ascolti inferiori di parecchi 
punti percentuali. Questa 
condizione bloccata non è 
d'altra partecompensata da 
un canone di abbonamento 
di livàlo europeo. Com'èno- 
to (ma non troppo), il canone 
Rai èil più basso d'Europa, è 
mediamente il più esposto 
all'evasione (per dieci punti 
percentuali in più) econsente 
di incamerare, con pesanti 
ri tardi fra l'al tro, circa 2.500 
miliardi l'anno contro gli ol- 
tre5.000 diBbcei 7.000 dd- 
l’emittente pubblica tedesca 
(cheha duesolerài). 

Giusto, giustissimo giun¬ 
gere in sede europea ad una 
separazione contabile di 
quanto èi mputabi leal cano¬ 
ne e quanto invece ai! a pub¬ 
blicità nà prodotto dàlera- 
diotàevisioni pubbliche (la 
Rai puògià forniredocumen- 
tazione piuttosto esatta di 
ciò). Si tenga però presente 
chein un regi medi risorsese- 
mibloccate su entrambi i 
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Venerdì 25 giugno 1999 



la Cultura 


l'Unità 


SeMorcellini famaleai bambini 

Contraddizioni di un pamphldt filo-tv che vuol e contrastare gli «apocalittici» 


GIANCARLO BOSETTI 

È sempre florida in Italia una corren¬ 
te di mass-mediologi e uomini di te¬ 
levisione che si alimenta in perpetuo 
della polemica contro i cosiddetti 
apocalittici. Vengono definiti così, 
magari con un pò di spregio, i critici 
cattivi, quelli che ritengono che le 
comunicazioni di massa, e soprattut¬ 
to la televisione, fanno del male, non 
solo ma «anche» del male, alla de¬ 
mocrazia e alla società moderna. La 
scuola degli apocalittici ha i suoi pa¬ 
dri fondatori nella teoria critica fran- 
cofortese (Horckheimer, Adorno) ed 
ha trovato nei decenni successivi dei 
vigorosi sostenitori in alcuni noti in¬ 
tellettuali, diversi tra loro, come Karl 
Popper, Hans Georg Gadamer, più di 
recente Pierre Bourdieu e Giovanni 
Sartori. Le armate degli apologeti, 
che portano sulle loro bandiere il no¬ 
me di McLuhan, sono rappresentate 
da figure meno note, come Domini- 


queWolton in Francia, e, in Italia, da 
studiosi e uomini di televisione co¬ 
me Alberto Abruzzese, Stefano Balas- 
sone, Angelo Guglielmi, Enrico 
Ghezzi. Umberto Eco, cheha il copy¬ 
right della distinzionetra apocalittici 
e integrati fin dagli anni Sessanta, 
inizialmente equidistante e forse un 
po' più severo nei confronti degli 
apocalittici si è spostato un po' di più 
dalla loro parte negli ultimi anni. Gli 
studi di Mauro Wolfedi Gianni Losi- 
to hanno intanto insegnato a pren¬ 
dere con molta più cautela il proble¬ 
ma degli effetti sociali della Tv. La 
battaglia, in questo campo, procede a 
volte a colpi di machete. Popper, co¬ 
me si sa, non aveva scelto il fioretto 


con il suo «Cattiva maestra televisio¬ 
ne», in cui indicava la tv come veico¬ 
lo di violenza tra i bambini. Arriva 
adesso un nuovo esponente dei sup¬ 
portar della squadra filo-tv ed è Ma¬ 
rio M orcel li ni, che con il titolo del 
suo libro «La Tv fa bene ai bambini» 
(Meltemi), fa il verso proprio al filo¬ 
sofo della «società aperta». Spesso in 
queste polemiche è chiaro l'intento 
polemico anti-apocalittico, molto 
meno chiara la dimostrazione della 
tesi proposta. Quello che è singolare 
nella struttura dell'argomentazione 
di M orcellini è che la prova della tesi 
che dovrebbe corroborare la predica 
contro i toni catastrofici dei Popper e 
dei Sartori (l'homo videns come de¬ 


generazione dell'homo sapiens via 
tv) consiste nel fatto che la tv non è 
riuscita a distruggere la società tant'è 
vero che i bambini e i ragazzi ora 
guardano meno la tv. Proprio così, 
per quanto possa apparire buffo: se¬ 
condo Morcellini èvero che la televi¬ 
sione fa bene ai bambini perché sem¬ 
pre più spesso scelgono il computer 
ed altri strumenti multimediali. Pro¬ 
va dei «benefici» della Tv è che ab¬ 
biano cominciato ad abbandonarla, 
a scegliere quello cheènon-tv. La te¬ 
si circola per tutte le 114 pagine del 
libro senza che si riesca a uscire da 
questo circolo vizioso. A provare 
quanto bene faccia la tv altro non è 
che la capacità di rifiutarla, dimostra¬ 


zione suprema del persistere di una 
certa autonomia di giudizio dei ra¬ 
gazzi. Si aprono ad una più ampiata- 
stiera multimediale, non guardano la 
tv, dunque sono ancora intelligenti. 
Insomma, anche per Morcellini, un 
metro di misura dell'acume dei gio¬ 
vani, assunto forse inconsapevol¬ 
mente, è che si allontanano dal tele¬ 
visore. E questo smentirebbe gli apo¬ 
calittici? No, ne è invece una ina¬ 
spettata conferma, dal momento che 
la progressione della qualità della vi¬ 
ta civile viene misurata dagli stessi 
suoi apologeti come l'abbandono 
della tv. Il che corrisponde peraltro 
al senso comune, il quale percepisce 
alla buona che quanto più un ragaz¬ 


zo è pigro e, soprattutto, quanto più 
privo di alternative, tanto più poltri¬ 
sce come un vegetale davanti al vi¬ 
deo. Mac'èdi più. Morcellini assume 
anche uno dei fondamenti delle tesi 
popperiane sulla tv, quella che i cen¬ 
tri di produzione di televisione sono 
agenzie pedagogiche non intenzio¬ 
nali (pag 19), sono cioè educatori in¬ 
consapevoli (per questo Popper pro¬ 
poneva corsi di formazione che ave¬ 
vano lo scopo di rendere gli operato¬ 
ri consapevoli delle loro responsabi¬ 
lità). Il libro sostiene sì anche che il 
mezzo tv sollecita una curiosità che 
poi viene soddisfatta altrimenti, ma 
non lo dimostra e si attesta più spes¬ 
so sulla constatazione che levirtù del 


tubo catodico consistono fondamen¬ 
talmente nel fatto che i bambini gli 
sono sopravvissuti e sono pronti per 
altro. Più efficaci sono le pagine di 
Morcellini quando analizzai! ritardo 
del servizio pubblico nel conquistare 
le simpatie dei giovani e la maggiore 
sensibilità delle reti di Mediaset, av¬ 
vantaggiate dal fatto che sempre di 
più il telecomando è nella mani dei 
ragazzi e che sono loro a trainare i 
grandi flussi fino sulla prima serata, 
o quando analizza il successo e l'in¬ 
fluenza della comunicazione pubbli¬ 
citaria. Qui l'indagine campione si fa 
più sottile e non manca di fornire in¬ 
dicazioni sul peso maggiore che nella 
strategia del concorrente della Rai 
hanno i ragazzi. Pensato come un 
pamphlet polemico contro i nemici 
della televisione, il testo di Morcelli¬ 
ni ètra quelli cheassumono in modo 
più radicale la televisione come un 
male. E finisce per contraddire fron¬ 
talmente l'assunto del titolo. Come 
non volevasi dimostrare. 


Fare o conservare? 
Architetti al bivio 


Da Veneziaa Firenze^ città in subbuglio 



Una veduta 
dall'alto del 
museo 

Guggenheim di 
Bilbao, 
progettato da 
Frank 0. Gehry 
A destra, un 
bozzetto della 
nuova uscita 
degli Uffizi su 
piazza 

Castellani, a 
Firenze, 
progettata dal 
giapponese 
Arata Isozaki 



VICHI DE MARCHI 

A ll'ex cotonificio di Santa 
Marta a Venezia ha appena 
aperto i battenti una mostra 
sui progetti mai realizzati del grande 
LeCorbusier per l'ospedale della cit¬ 
tà lagunare. Un'occasione mancata, 
sostiene qualcuno, per la Venezia 
degli anni sessanta e per quella di 
oggi. E mentre il museo Guggen¬ 
heim di Bilbao continua ad essere 
additato come esempio di grande 
architettura capace da sola di risol¬ 
levare le sorti di una città, i progetti 
del medesimo architetto Frank 0. 
Gehry per piazza Sant'Agostino a 
Modena hanno fatto storcereiI naso 
a più d'uno. Nella capitale l'avveni¬ 
ristico progetto della decostruttivi- 
sta Zaha Hadid per l'ex caserma 
Guido Reni, futuro Centro delle arti 
contemporanee, è stato salutato da 
molti come grande esempio di in¬ 
novazione, da altri come vero ob¬ 
brobrio incuneato in una zona non 
centralissima ma di grande pregio 
architettonico. Per non citare le po¬ 
lemiche furiose scatenate dalla ri¬ 
strutturazione della Villa Comunale 
di Napoli, 

Cultura della conservazione, del 
vincolo, del diniego opposta al ri¬ 
lancio dell'architettura contempo¬ 
ranea, alla sperimentazione, all'in¬ 
novazione che scelgono di misurarsi 
e intervenire sul fragile e stratificato 
tessuto dei nostri centri storici? Il 
rebus, apparentemente irrisolvibile, 
da tempo anima il dibattito tra ad¬ 
detti ai lavori, E oggi si assiste ad 
una nuova ondata di polemiche per 
la positiva ragione che dopo anni di 
immobilismo e di edilizia puramen¬ 
te speculativa si torna a parlare e, 
soprattutto, a progettare architettu¬ 
ra di qualità. Fatto altrettanto nuo¬ 
vo, ricompare anche il committente 
pubblico. Mentre la nuova legge 
sull'architettura arriva oggi sul tavo¬ 
lo del Consiglio dei ministri, 

Il progetto del nuovo che si inse¬ 
risce in un tessuto antico è dilemma 
che anima il dibattito almeno dal 
secondo dopoguerra, Gae Aulenti, 
Ignazio Gardella, Vittorio Gregotti 
furono tra i primi a porselo in Italia. 
E ancora oggi Gregotti in un suo 
saggio su «Venezia città della nuova 
modernità» ripropone il tema a par¬ 
tire da uno dei tessuti urbani - quel¬ 
lo lagunare - in cui più arduo è l'in¬ 
tervento contemporaneo, «Ciò che 
è importante per la città antica co¬ 
me per la nuova architettura è che 
quest'ultima si costruisca come dia¬ 
logo nei confronti dell'esistente in 
quanto geografia e in quanto storia. 
- dice Gregotti all'Unità -. Dialogo 
significa riconoscere l'esistenza del¬ 
l'altro e la sua legittima diversità, 
non significa assimilazione stilistica 
ma modo di riempire lo spazio che 
separa i due dialoganti». Nella real¬ 
tà, il progetto come dialogo a volte 
si realizza positivamente, altre volte 
in modo meno felice. «Ma - conti¬ 
nua Gregotti - ciò che non deve ac¬ 
cadere nel progetto è l'indifferenza 
rispetto all'esistente, la sordità nei 
confronti del contesto, il progetto 
come pura esibizione espressiva di 
sé, come capriccio decorativo». 

Persino Venezia, città che ha sem¬ 
pre limitato il nuovo rispetto alla 


sua struttura tardo-gotica ha nei se¬ 
coli assimilato piccoli interventi e 
modifiche striscianti, Anche nel 
900, ricorda il soprintendente ai be¬ 
ni ambientali e architettonici Ro¬ 
berto Cecchi. Cita la Casa alla Zatte¬ 
re di Ignazio Gardella del 1957, le 
opere di Carlo Scarpa, dalla Bibliote¬ 
ca Querini Stampalia al negozio Oli¬ 
vetti (oggi in procinto di diventare 
grande bazar per turisti), Ai Giardini 
della Biennale c'è l'unica opera rea¬ 
lizzata in Italia dal britannico James 
Stirling, Mentre i Magazzini Frigori¬ 
feri saranno trasformati dalla mano 
dello spagnolo Eric Miralles, altra 
star del costruì re contemporaneo, 

«Rispetto ad un tessuto urbano si 
può intervenire per aderenza o dis¬ 
sonanza», sottolinea Pio Baldi, so¬ 
printendete ai Beni architettonici e 
ambientali del Lazio, «Il nuovo mu¬ 
seo Guggenheim di Bilbao, ad esem¬ 
pio, è stato costruito per dissonanza 
e ha dato grande vitalità alla città, 
anche Bernini quando fece San Pie¬ 
tro non si pose certo in aderenza al 
contesto di allora. Per quanto ri¬ 
guarda la ristrutturazione della ca¬ 
serma di via Guido Reni, sede del 
nuovo centro delle arti contempo¬ 
ranee, si è scelto un progetto di rot¬ 
tura ri spetto al I e gri gi e pai azzi n e de¬ 
gli anni sessanta e alle ex fabbriche 
degli anni venti quale è quello di 
Zaha Hadid. Diverso sarebbe il di¬ 
scorso se dovessimo intervenire a 
Piazza Navona o in una storica piaz¬ 
za di Modena. Insomma, non esiste 
un unico parametro con cui giudi¬ 
care un progetto, dipende dal con¬ 
testo», dice Pio Baldi. Maèsu questi 
parametri che i giudizi divergono, a 
volte diametralmente. Gregotti, ad 
esempio, giudica pessimo il proget¬ 
to di Zaha Hadid. 

«Solo nella nostra epoca è cresciu¬ 
ta la paura di intervenire all'interno 
dei centri storici», ricorda Mario 
Lolli Ghetti soprintendente ai Beni 
architettonici e ambientali di Firen¬ 
ze, città che ha affidato al giappone¬ 
se Arata Isozaki la realizzazione tut¬ 
ta moderna della nuova uscita degli 
Uffizi su piazza Castellani, Alcuni 
sostengono chesono talmente cam¬ 
biate le condizioni che producono 
l'architettura e talmente mutate le 
tecniche di costruzione che il dialo¬ 
go tra passato e presente non sareb¬ 
be più possibile. «Solo che nel frat¬ 
tempo si è continuano a costruire 
all'interno dei centri storici, piccole 
modifiche striscianti che hanno co¬ 
munque modificato il volto delle 
città, Il problema allora - sostiene 


Mario Lolli Ghetti - è quello di ri¬ 
lanciare l'architettura di qualità». In 
che modo? Creando gli strumenti 
adatti (come sta avvenendo con la 
nuova legge sull'architettura di qua¬ 
lità), primo tra tutti quello concor¬ 
suale «libero o su inviti come è av¬ 
venuto per la nuova uscita degli Uf¬ 
fizi», ricorda il soprintendente di Fi¬ 
renze. 

Anche Gregotti si rallegra che le 
istituzioni siano uscite da un immo¬ 


bilismo che durava da quarant'anni 
eche della «buona» architettura tor¬ 
nino a occuparsi ministri e funzio¬ 
nari. «A patto, dice l'architetto, che 
questo non si vesta, un po' affretta¬ 
tamente, di provincialismo imitato¬ 
re delle mode». Anche la stampa ha 
le sue colpe. «Sappiamo che la no¬ 
stra società ha più interesse per la 
costruzione del personaggio, della 
star piuttosto che per il giudizio sul¬ 
le opere ma è su queste ultime che 


bisogna sforzarsi di distinguere e di 
proporre opinioni fondate- suggeri¬ 
sce Gregotti. Talvolta le ammini¬ 
strazioni pubbliche danno incarichi 
con il solo obiettivo di far parlare di 
sé, di costruire operazioni di marke¬ 
ting urbano anziché risolvere i pro¬ 
blemi, Ed anche questo può ottene¬ 
re risultati buoni come quello di De 
Carlo a Urbino o ridicoli come i 
chioschi della Villa comunale di Na¬ 
poli, ottimi come il progetto di am¬ 


pliamento del cimitero di Venezia o 
pessimi come il risultato del concor¬ 
so per il nuovo centro d'arte con¬ 
temporanea a Roma». 

Insomma, se la creatività non ha 
limiti né confini, il luogo dove im¬ 
piantare i buoni manufatti li ha e 
ben definiti, Ciò che può esseregiu¬ 
dicata architettura di qualità sotto i 
cieli di Tokyo può non esserla al¬ 
l'ombra delle torri e dei campanili 
d'Italia. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


DIFENDO 
LA RIFORMA 

rifica del Ie Ioro qual ità professio- 
nali?echetutti i medici, compre¬ 
si quelli di famiglia, abbiano in¬ 
centivi economici in rapportoal- 
l'impegnonel lorolavoro?». 

Questi sono provvedimenti 
nell'interesse dei cittadini. L'al¬ 
tra condizionedel consenso èpe- 
rò più difficile: cheleriformesia- 
no applicate. La semplificazione 
delleprocedurefi scali, per esem¬ 
pio, si è incagliata (ma non era 
prevedibile e prevenibile?) nelle 
secchedellaburocrazia. Edaoggi 
mettiamo volentieri un franco¬ 
bollo da 1200 lire facendo gli 
scongiuri (altro non ci resta) per¬ 
ché la posta arrivi davvero entro 
una giornata... Temo che con¬ 
centrare rattenzionesullemodi- 
fiche ai vertici dello Stato abbia 
contribuito ad allontanare le 
modifiche che sono indispensa¬ 
bili nella sua amministrazione 
quotidiana: nelle istituzioni vis¬ 
sute da tutti, in quegli uffici ein 
quei servizi dovedolo le«norme 
Bassanini» sembrano aver pro- 
dottoqualchemiglioramento. 

Alla riforma n. 4 della Sanità 
devono ora seguire decreti e re¬ 
golamenti applicativi, che spero 
si ano rapidi ed efficaci. Molto di¬ 
pende dall'iniziativa delleregio- 
ni,dei comuni edelleaziendesa- 
nitarie(si chiamano ancora così, 
ma il loro scopo dovrebbe essere 
quello di produrre salute), che 
giustamente rivendicano sem- 
premaggiori poteri, ma trascura¬ 
no spesso di esercitarli. Moltodi- 
pende dall'atteggiamento del 
personalesanitario, medicoein- 
fermieristico. C'èstato uno scio¬ 
pero poco riuscito, eseneprean- 
nuncianoaltri insiemeaunaraf- 
ficadi ricorsi intuttelesedi legali 
possibili, col rischio di danneg¬ 
giami malati edi frenareogni in¬ 
novazione: soprattutto quelle 
chetendono a incoraggiare fra i 
medici le migliori capacità e la 
maggiore dedizione. Ha ragione 
il presidentedegli Ordini dei me 
dici, Aldo Pagni, che dopo aver 
criticato la prima stesura del de 
creto eaverpreso atto del leragio- 
nevoli modifiche apportate ha 
detto: «Adessoèil momentodel- 
I a con certazi one e del I a co11 abo- 
razione>. Aquestecondizioni, la 
Sanità gradualmente rinnovata 
potrebbe essere uno degli anelli 
della catena di riforme, riforme 
vereperchépercepitedai cittadi¬ 
ni come progressi reali, chesono 
oggi necessari al paese. 

GIOVANNI BERLINGUER 


per chi si è perso 
qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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l'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 











25ECO02A25 0 6 ZALLCALL 12 22:15:04 06/24/99 
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Venerdì 25 giugno 1999 



♦/ problemi lasciati insoluti in Italia 
«inseguono» il presidente del Consiglio 
nel suo viaggio in Argentina 


♦ «Cosa dovrebbero di re in Germania 
dove si sta varando una manovra 
di circa trentamila miliardi?» 


♦ « Vogliamo rispettare tutti gli impegni 
che abbiamo sottoscritto a dicembre 
Non capisco reazioni così forti» 


D'Alena: è un Dpef per lo sviluppo 

Il premier si dichiara amareggiato per le incomprensioni incontrate 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

BUENOS AIRES I problemi la¬ 
sciati insoluti in Italia «inseguo¬ 
no» il presidente del Consiglio 
anche qui, in Argentina, dove 
Massimo D'Alema è arrivato ieri 
mattina, in leggero ritardo sulla 
tabella di marcia, complice una 
fittanebbiachehacostretto l'ae¬ 
reo su cu i vi aggi ava ad u n cam bi o 
di aeroporto per l'atterraggio ma 
anche per il protrarsi della di- 
scussionesullequestioni pensio¬ 
ni emanovra economica chean- 
chequi tengono banco. Primadi 
entrare nel vivo degli impegni 
per cui ha affrontato il viaggio 
cheloterràlontanodall'ltaliaper 
sei giorni (i lavori dell'Interna¬ 
zionale socialista previsti per og¬ 
gi eil vertice Europa-America La¬ 
tina che si terrà a Rio dejaneiro 
oltre a una parentesi privata per 
I a vi si ta al I ecascatedel I ' I guazù ) i I 
presidente D'Alema ha nuova¬ 
mente puntualizzato qual è la 
sua posizione in merito alla vi¬ 
cenda «calda»di questo periodo 
e che continuerà ad esserlo an- 
chenei prossimi mesi. Mail pre¬ 
mier non si mostra pessimista. 
«Credo chetroveremo una solu¬ 
zione. Noi -ricorda- abbiamo il 
dovereprioritario di sostenere lo 
sviluppo e l'occupazione. Que¬ 
sto resta ed èil pri nei pai e obbiet¬ 
tivo sociale del governo, lo sono 
convinto che raggiungeremo 
l'intesa con i sindacati ed in par¬ 
ticolare con il dottor Cofferati. 


Scrivetelo il nomeperchéin que¬ 
sti casi ancheleomissioni diven¬ 
tano un titolo». 

Che i problemi ci siano, e an¬ 
che tanti, D'Alema non ha nes¬ 
sun intenzionedi nasconderlo.A 
se stesso e tanto meno alle parti 
sociali con cui, aliatine, si dovrà 
pure riuscire a trovare un accor¬ 
do. Questo non togliecheil presi- 
den tesi a ri masto p i uttosto co I p i - 
to dalle prime reazioni alla pro¬ 
posta, almeno di una parte dei 
suoi interlocutori. Resta il fatto 
che sul Dpef i sindacati al mo¬ 
mento sembrano averalzato una 
barriera apparentemente invali¬ 
cabile. «I o credo chequelladicui 
staimo discutendo sia una ma¬ 
novra molto importante» pun¬ 
tualizza D'Alemaricordando che 
«purtroppo, per ri spettare il pat¬ 
to di stabilità, è indispensabile 
raggiungere nel 2000 l'obbietti¬ 
vo del rapporto deficit-PiI all'1,5 
per cento. Questo è l'impegno 
che l'Itlaia ha nei confronti del¬ 
l'Europa. E come i sindacati ben 
sanno non possiamo sottrarci a 
questo obbligo. Cosa dovrebbe 
ro dire in Germania dove il go¬ 
verno sta varando una manovra 
datrentamilamiliardi». Un male 
comune da condividere con i 
partner europei, dunque. Ma 
non solo. Alla base del le decisio¬ 
ni del governo c'è «la scelta di ri¬ 
spettare tutti gli impegni del pat¬ 
to sociale a cominciare dalla ri¬ 
duzione del peso del fisco sulle 
famiglie che hanno redditi più 
bassi,cosachei sindacati dovreb¬ 


bero apprezzare, di mantenere 
tutto il nostro impegno a soste 
nere l'occupazionee lo svi I uppo, 
della formazione professionale, 
dell'innovazione. Tutto quello, 
mi sembra, eh e ci si a nel patto so¬ 
ciale». Notando questo D'Alema 
non può fare a meno di sottoli¬ 
neare quanto a suo avviso sia 
«sconfortante e portatore di 
amar e zza l'assoluta incompren- 
sionedel grande co raggio di una 
manovra finanziaria che vuol 
salvaguardare il grandeobbietti- 
vo della crescita dell'occupazio- 
needello sviluppo chedovrebbe 
esserei'obbiettivo capace di uni- 
retutto i I paese» 


■ L'INVITO 
Al SINDACATI 

«Sono convinto 
che troveremo 
l’accordo 
con tutti 
Soprattutto 
con la Cqil» 


D'Alema 
durante 
la sua visita 
ufficiale 
in Argentina, 
giunge 
all'ospedale 
italiano a 
Buenos Aires 
Scattolon/ Ap 


Elementi positivi, in unapro- 
spettivadi sviluppo. Macheevi- 
dentemente hanno un costo. 
«Per fare questo -spiega il pre¬ 
mier- bisogna agire sulla spesa 
pubblica. Non volendo mettere 
nuove tasse che gli italiani non 
vogl i on o echedan n eggerebbero 
lo sviluppo economico e l'occu¬ 
pazione, dovremo ridurre la spe¬ 
sa pubblica. Vorrei anche ricor¬ 
dare che il Dpef non contiene 
dellesceltemadellelineedi con¬ 
dotta. Ladimensionedellescelte 
dovrà essere valutata nella Fi- 
nanziariaanchesullabasedei ri¬ 
sultati che l'economia italiana 
avràafineanno. E nediscutere- 


mo con i sindacati e con le altre 
forze sociali, cercando di fare le 
scelte socialmente più eque, se¬ 
condo il metodo della concerta¬ 
zione che è quello che ci è più 
congeniale». Se qualche proble¬ 
ma potrebbe esserci ancheall'in- 
terno della stessa compagine di 
governo nel giudizio su questa 
manovra D'AIema non accettadi 
cadere nel la trappola della pole¬ 
mica interna. E alla possibilità 
che il ministro Amato abbia po¬ 
tuto affermare che i sindacati 
stanno difendendo «più gli inte¬ 
ressi dei padri chedei figli»il pre¬ 
sidente replica con un secco 
«non credo». 


MAC'E QUALCUNO CHEPEN SA 
VERAMENTE Al GIOVANI? 



Irpef, scenderà la pressione fiscale 

Corte da conti: spesa pubblica, troppi sprechi. Monorchio: non èvero 


RAUL WITTENBERG 

ROMA II Tesoro non la confer¬ 
ma, però la notizia èuscita. Non 
si escludechelamanovra,giàdif- 
ficileaquotal6.000miliardi per¬ 
ché si tratta di tagli, cresca a 
18.000 miliardi. Tra gli estensori 
del Dpef sembra prevalere il pes¬ 
simismo, che avrebbe indotto a 
ritoccare la previsione del rap¬ 
porto deficit-PiI per il '99: dal 
2,3% al 2,4% che, comesi ricor¬ 
derà, è i I tetto massi mo con cesso 
da Bruxelles; e genererebbe uno 
scostamento dello 0,9% invece 
eh edel I o 0,8%, per raggi u n gere i I 
rapporto dell'1,5% nel 2000. 
Duemila miliardi in più chever- 
rebbero inseriti nel Dpef (è con¬ 
fermata la presentazione il 30 
giugno) nella fondata speranza 
di recuperarli in sededi estensio- 
nedellaFinanziaria, in autunno, 
quando leincertezzesullacresci- 
ta economica e sull'andamento 
delle entrate fossero positiva- 
mente superate. A proposito di 
entrate, nel primo trimestre di 


quest'anno sono cresciute del 
12,3% nonostante!'economia in 
affanno e le aliquote stabili. Se¬ 
gno che aumenta nei contri¬ 
buenti la propensione a regola¬ 
rizzarsi col fisco, per cui almeno i 
10.000 miliardi che il recupero 
dell'evasionehadatonel '98,do¬ 
vrebbero arrivare anche que¬ 
st'anno. E sono le risorse-che il 
Dpef non quantificherà - desti¬ 
nate al la riduzionedella pressio¬ 
nefiscale. Sarebbe poi conferma¬ 
to cheil pareggiodi bilancio slit¬ 
terà al 2003, collocandosi il defi- 
citsullo0,5%del Pii nel 2002. 

Sullepensioni tutto è rinviato 
a settembre, per cui si sono fer¬ 
mati perii momento i giochi sul¬ 
le m i su re d a adottare e i risparmi 
derivanti, anche se nessuno 
smentisce l'obiettivo di trarne 
3.000 miliardi. Tuttavia pare che 
l'ipotesi su cui si sta lavorando di 
più, alternativa a quella di ritar- 
dareil pensionamento,siaquella 
di introdurrepenali sullepensio¬ 
ni di anzianitàfuture,tanto mag¬ 
giori quanto più l'etàdel ritiro sia 
I on tan adai 65-60 an n i del I a pen - 


sione di vecchiaia. La stessa ma¬ 
novra, probabilmente più lieve, 
tentata da Dini quand'era al Te 
soro col governo Berlusconi. In 
cambioci sarebbe la libertà di cu¬ 
mulo, eh e però costa 600 m i I i ar¬ 
di invecedei lOOchesi dicevano 
l'altro giorno. Pare che almeno 
per gli autono¬ 


mi | ctta mi, il governo 

uhllli iv pernonrimet- 

Dl CIFRE terci dovrebbe 

Il Tesoro rid “ rrelel T 

. prestazioni del 

non conferma 25 %. 

ma i tagli Alcune del le 

., scelte piu spi- 

potrebbero nosesarebbero 

arrivare du ^ ue n r in - 

3 lBmila mld tunno. Ma la 

Cortedei Con¬ 
ti, che giudica la spesa pubblica 
troppo sbilanciata sulle pensio¬ 
ni, raccomanda di anticipare a 
luglio, come avvenne nel '92, i 
provvedimenti strutturali in mo¬ 
do che il Parlamento li approvi 
senza aspettare la sessione di Bi¬ 
lancio. I noltrei I provveditorege¬ 


nerale Vincenzo Apicei la ha so¬ 
stenuto eh e per I i berare nuove ri - 
sorsepergli investimenti eperri¬ 
durre il disavanzo della spesa 
pubblica occorre aprire il fronte 
della lotta agli sprechi nel la pub¬ 
blica amministrazione, un «tor¬ 
rente» di 8.000 miliardi l'anno. 
Mail Ragioniere generale dello 
Stato Andrea Monorchio si è ri¬ 
sentito: «Quali sprechi si posso¬ 
no avereseabbi amo laspesapub- 
blicapiùbassadel mondo?». 

Tornando al Dpef, il governo 
scommettesu una crescita del Pii 
afineannodel 2,7-2,8% per arri¬ 
vare ad una media annuale 
dell'1,3%. Ma soltanto asettem- 
bresi sapràselaripresa-di cui i se¬ 
gnali si stanno avvertendo afine 
maggio-èfinalmenteavviata. Se 
i dati lo confermeranno, il Go¬ 
verno potrebbe a quel punto ri¬ 
vedere le previsioni perii 2000e 
2001. Attualmente le previsioni 
di crescita peri prossimi dueanni 
sono nell'ordine del 2,2% per il 
2000e2,5%peril 2001. 

Nel documento di program¬ 
mazione saranno indicati per il 


Mezzogiorno 11.000 miliardi di 
risorse nel 1999. E quattro saran¬ 
no le priorità: formazione; alfa¬ 
betizzazione e diffusione delle 
tecnologie informatiche per le 
Pmi; creazionedi mercati eflessi- 
bilità; investimenti pubblici-pri¬ 
vati. 

Confermata la riduzionedella 
pressionefiscaledi uno 0,2% nel 
2000, l'aliquota Irpef del 27% 
scenderà al 26. Aumenteranno le 
detrazioni peri redditi più bassi e 
quel I e per i fi gl i a cari co. Lo sgra¬ 
vio nel complesso sarà di circa 
3.000 mld. Confermato l'au¬ 
mento del la deduzione Irpef sul¬ 
la pri ma casa a 1.400.0001 i re, c'è 
lacoperturadi 1.000 mld al la leg¬ 
ge Visco (Superdit) sulla detassa¬ 
zione degli utili reinvestiti in 
azienda. Sul versantedel Centra¬ 
te circa 2000 miliardi arriveran¬ 
no dalla Carbon tax, impegnati 
per abbattere gli oneri impropri 
sul costo del lavoro, per lafisca- 
lizzazionedegli oneri sociali peri 
neoassunti nel sud, eil dimezza¬ 
mento dei contributi Inps per i 
giovani imprenditori del Sud. 


di BRUNO UGOLINI 

M eno ai padri e più ai fi¬ 
gli. Lo slogan caro al 
neoministro del Tesoro 
Giuliano Amato è tornato a ri- 
suonarenegli accalorati incon¬ 
tri sul documento di program¬ 
mazione economica. Una do¬ 
manda però sorge spontanea 
_ nel leggere di¬ 
chiarazioni, 
documenti, 
commenti: 
chi sono in 
questa enne¬ 
sima disfida i 
«numi tutela¬ 
ri» delle nuo¬ 
ve generazio¬ 
ni? Non mi 
pare di rinve¬ 
nire tracci a di 
proposte «ad 
hoc» nella di¬ 
scussione in 
corso. A meno 
che tutto non 
sia affidato 
ad una ipotesi 
di crescita 
produttiva 
fondata an¬ 
che sui tagli 
alle spese so¬ 
ciali. 

Il ri schi oèdunquequell oche 
nell'ennesimo duello - leagen- 
zie di stampa già parlano di 
«autunnocaldo» - ilgovernodi 
centrosinistra appaia all'opi¬ 
nionepubblica cornei I padrino 
di una manovra non social¬ 
mente equa ei sindacati come 
un corpaccionecorporativo. 

È possi bile usci re da questo 
schema deleterio? Eppure gli 
stessi sindacati avevano af¬ 
frontato nel passato la specifi¬ 
ca tematica giovanile. Basti 
pensare all'esercito dei lavora¬ 
tori «atipici», doveassai forteè 
la presenza délenuovegenera- 
zioni. Qui c'è una pressione e 
una domanda, ascoltata an¬ 
che in recenti convegni pro¬ 
mossi dai! e speci fi che associa¬ 
zioni della Cgil, come della 
Cisl e della UH, relativa, ap¬ 
punto, al sistema previdenzia¬ 
le. Un sistema che prepara a 
questi, spesso neoiscritti alle 
Confederazioni, un futuro fat¬ 
to di pensioni da fame, non ri- 
solvibilecon i trattamenti inte¬ 
grativi. Sonoi giovani degli an¬ 
ni Duemila, addetti a lavori 
non continuativi e eh e presen¬ 
tano, per lei oro caratteristi che, 
paurosi vuoti contributivi. Per- 
chénon portarela discussione 
su quanto si può fa re per loro? 
Certo, così operandosi va in¬ 
contro non a tagli, bensì ad un 
allargamento, o perlomeno ad 
un ri equilibrio delle spese pre¬ 


videnziali. Sembra essere que¬ 
sto, però, un passaggio obbli¬ 
gato, se davvero si vuol rispon- 
dereallerichiestedi tanta parte 
del mondogiovanile. 

N on è, insomma, solo in gio- 
co una «concertazione» tutta 
teorica. Nel recente passato, 
del resto, io schema concertati- 
vo non è stato abbracciato co- 
meun feticcio ideologi co. L'ul¬ 
tima riforma dellepensioni, ad 
esempio, fu concertata a due, 
col parere con tra rio della Con¬ 
fi ndustria. Eancheorasesi an¬ 
dasse- ci si perdoni l'ipotesi un 
po' paradossale- ad un accor¬ 
do con Confindustria e Cisl e 
Uil, non sarébbeforse, in qual- 
chemodo, concertazione? Uno 
schema del genere fu all'origi¬ 
ne, guarda caso, proprio né 
1992, dél'intesa col governo 
Amato che seppélì la scala 
mobile. Tutto è cambiato da 
allora, però. Le Confederazio¬ 
ni appaiono compatte, nella 
Cgil non c’è la presenza di un 
Ottaviano Dé Turco, allora 
fortepropugnatoredi un accor¬ 
do a tutti i costi, tanto da in- 
durrepoi BrunoT rentin alledi- 
missioni. Non c'è, soprattutto, 
la situazioned’asso!uta emer¬ 
genza di quél'epoca. 

Non apparenemmeno trop¬ 
po inquietante l'ipotesi di 
un'ostilità tra propositi dé go¬ 
verno e posizioni déie Confe¬ 
derazioni. È normale che un 
sindacato autonomo, se ne è 
convinto, sappiaandareanche 
allo scontro, alla rottura, allo 
sciopero né confronti dé co¬ 
siddetto «governo amico». Ta- 
Ie eventualità fu avvicinata a 
più riprese con lo stesso gover¬ 
no Prodi. Il rischio vero, ora, ri¬ 
petiamo, è che la disfida non 
avvenga su contenuti precisi, 
baisi sulla base di imputazio¬ 
ni reciproche, un po' generiche, 
tra filo-giovani e filo-anziani. 
L'accusa al governo D'Alema 
di compiere una politica anti- 
socialeèassai pesante, merita 
una risposta argomentata. Co¬ 
sì Cofferati, D'Antoni eLariz- 
za farebbero bene a replicare 
alla campagna ossessiva di¬ 
spiegata da eminenti com¬ 
mentatori cheogni giorno, dal¬ 
l'alto déie loro intoccabili bu¬ 
stepaga, incitanoil governoad 
una spallata coraggiosa, come 
sesi trattassedi una partita che 
non èia loro. Non èvantaggio- 
so per nessuno cheil movimen¬ 
to sindacaieitaliano, con lesue 
tradizioni, il suo ruolo, da tutti 
riconosciuto, appaia improv¬ 
visamente al mondo come un 
maxi-Cobas. 



CHECK-UP 


35.000 LIRE, 



/,ir tv/v l'ud tu il csì Ih si\\t m<. me ncaitihi originati c -et consiiilist lubrificatiti sitfm 


\Sc l'infermeufo 
del tiizro < \ 


CHECK-UP FIAT. IL MODO PIÙ SERENO 
DI ANDARE IN VACANZA. 

Avete scolto la vostra vacanza? Allora non vi resta che garantirti la 
tranquillità di mi viaggio senza imprevisti. Come? Semplice: con 
Check-up Fiat. Fino al 31 ottobre 1999, con sole 35.000 lire (18,07 euro) 
potrete far eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicolo com¬ 
merciale o autocaravan). 11 veicolo Ita bisogno di interventi? Se 
decidete di effettuarli pagherete un importo pari al solo costo degli in¬ 
terventi: il check-up, quindi, non vi sarà costato nulla. Superato il 
check-up, riceverete la Card che vi dà diritto a sci mesi di Targa Assi¬ 
st ance in tutta Europa. E se con il check-up vorrete cambiare Folio 
motore con Olio Seleniti c sostituire il filtro olio e il filtro aria. 
Concessionarie, Succursali e Officine Autorizzate Fiat vi offrono 
uno sconto pari al valore del filtro aria (a listino. IVA esclusa).* 


ClinA-iip t i;it 
Li Liti Sel'Vi/il) 


sull unto consi siti' ><j In nel cani bw ni in mature c nella xttstiruzinne 
b’I filini aria, il cosin ticI •.•Iteck-uf* cernì et))?) )f >U(u c addebita to. 
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Venerdì 25 giugno 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦// tribunalespecialesceglierà 
quasi certamente la pena capitale 
Ora molti sperano nell'appello 


♦ L'ultima parola spetterà comunque 
al Parlamento. Si rischia 
lo scontro con l'Europa 


Ocalan, l'ora dell'attesa 
Solo martedì il verdetto 


M a la decisione definitiva sarà presa a fine anno 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

ISTANBUL E ora non resta che at¬ 
tendere il verdetto, che quasi tutti 
danno per scontato. Martedì il tribu¬ 
nale per la sicurezza di Stato pro- 
nuncerà la sentenza di morte nei 
confronti di Abdullah Ocalan, il ca¬ 
po della rivolta curda che ha insan¬ 
guinato il sud-est della Turchia nel 
corso degli ultimi quindici anni. Ieri 
si è svolta l'ultima udienza, intera¬ 
mente dedicata agli interventi dei 
difensori. Poi il presidente Turgut 
Okyay ha aggiornato il dibattimento 
al 29 giugno, l'aula-bunkersi è svuo¬ 
tata. Via giudici, avvocati, i pochi 
giornalisti ed «uditori» stranieri am¬ 
messi, i parenti dell'imputato e i 
congiunti delle vittime. Nella con¬ 
sueta atmosfera di vigilanza polizie¬ 
sca quasi maniacalmente capillare, 
sono stati riaccompagnati sui tra¬ 
ghetti per tornare a riva. E nel carce¬ 
re speciale sull'isola di Imrali, in 
mezzo al mar di Marmara, è iniziato 
per l'imputato il week-end più lungo 
e tormentoso in quattro mesi e mez¬ 
zo di detenzione. Unico ospite di 


una prigione che è stata letteralmen¬ 
te svuotata per fargli posto econcen- 
traresu lui soltanto le attenzioni dei 
reparti speciali incaricati di sorve¬ 
gliarlo. Ocalan è accusato di tradi¬ 
mento e attentato all'Integrità terri¬ 
toriale dello Stato, crimini che il co¬ 
dice penale turco punisce con la pe¬ 
na capitale. Ecco perché nelle loro 
arringhe finali i difensori si sono 
lanciati in una serie di argomenta¬ 
zioni atte a dimostrare che il com¬ 
portamento del loro assistito non 
rientra in quelle ipotesi di reato, 
giacché non è dimostrata la sua par¬ 
tecipazione diretta ad attacchi arma¬ 
ti contro lo Stato. Secondo loro, Apo 
potrebbe semmai essere accusato di 
partecipazione con ruoli direttivi ad 
un'organizzazione illegale, e quindi 
eventualmente essere punito con la 
detenzione sino a 22 anni. Ragiona¬ 
menti tanto giuridicamente inecce¬ 
pibili, forse, quanto politicamente 
irrilevanti, perché pochi dubitano 
che questo sia un processo politico, 
gestito da un tribunale speciale che 
rimane in se stesso un'offesa alla ci¬ 
viltà democratica anche se una legge 
varata in gran fretta ha abolito la 


presenza del rappresentante delle 
forze armate. E allora gli stessi avvo¬ 
cati, pur non sottraendosi all'inevi¬ 
tabile ruolo di tecnici del diritto, 
hanno poi ripreso nelle loro arrin¬ 
ghe quelle tematiche politiche ela¬ 
borate nei suoi interventi in aula da 
Ocalan, Hanno descritto la situazio¬ 
ne sociale ead umana in cui nel sud¬ 
est anatolico è maturata la ribellione 
curda: la povertà, l'emarginazione, 
le violazioni dei diritti umani. Ed 
hanno esortato accoratamente la 
corte a non rendersi responsabile di 
un errore imperdonabile, quello di 
non avere saputo «afferrare l'occa¬ 
sione storica di aprire la porta alla 
pace». 

Un'occasione che Ocalan ha offer¬ 
to al potere turco, rinunciando ad 
ogni residua ambizione autonomi¬ 
stica per le regioni curde, limitando¬ 
si a chiedere il rispetto dei diritti cul¬ 
turali del suo popolo, e facendo 
esplicita professione di fede nei ca¬ 
ratteri costitutivi dello Stato fondato 
da Kemal Ataturk. «Non lo chiedia¬ 
mo solo per il nostro assistito -ha af¬ 
fermato l'avvocato Bilgin-, Lo chie¬ 
diamo per i milioni di persone che 


attendono questo verdetto». Perché 
in tutto il mondo si guarda a noi per 
vedere se nel nostro paese siano ri¬ 
spettati lo Stato di diritto e la demo¬ 
crazia. 

Martedì dunque la sentenza. Poi 
scatterà automati camene il processo 
d’appello. Infine, se anche in secon¬ 
do grado la pena di morte sarà con¬ 
fermata, toccherà al Parlamento rati¬ 
ficare il verdetto dei tribunali. E do¬ 
po i deputati avrà ancora la possibi¬ 
lità di fermare la mano del boia il ca¬ 
po di Stato. Secondo il ministro del¬ 
l'Energia Cumhur Ersumer la deci¬ 
sione finale sulla sorte di Apo slitterà 
alla fine dell'anno o all'inizio del 
Duemila, Insomma la corda per im¬ 
piccare Ocalan è ancora in magazzi¬ 
no. E negli ultimi quindici anni in 
Turchia non è stata eseguita una sola 
delle 34 condanne a morte emesse 
dai magistrati. Ma questo è un caso 
diverso, troppo ricco di significati 
che vanno al di là della specifica vi¬ 
cenda. La rabbia dei curdi di fronte 
ad una sentenza capitale potrebbe 
esplodere subito senza contentarsi 
della speranza che l'esecuzione del 
loro capo rimanga un'ipotesi. 



Una manifestazione a sostegno di Ocalan 


JOLANDA BUFALI NI 


L'INTERVISTA ■ DOGU ERG IL. professore di scienze politicheaU'Universitàdi Ankara 


< A curdi e turchi serve democrazia» 


ROMA Dogu Ergil è professore di 
scienze politiche all'Università di 
Ankara ma, soprattutto, è il presi¬ 
dente di Tosav. Tosav è il ramo 
turco una organizzazione per il 
dialogo fra gruppi diversi che 
opera in situazioni di conflitto 
(Foundation for thè research of 
Social Problems). In Turchia, ov¬ 
viamente, il suo scopo è sviluppa¬ 
re il confronto fra curdi e turchi, 
sulla base di tre principi: l)è ne¬ 
cessaria la democrazia: 2)la vio¬ 
lenza è controprodu¬ 
cente: 3)il problema 
curdo va risolto sal¬ 
vaguardando l’inte¬ 
grità territori al e del la 
Turchia. Per questa 
attività il professor 
Ergil è stato proces¬ 
sato tre volte dal tri¬ 
bunale per la sicurez¬ 
za e una volta da un 
tribunale ordinario. 

Lo abbiamo raggiun¬ 
to per telefono ad 
Ankara. 

Ha avuto modo di 
ascoltare l'autodifesa di Abdul¬ 
lah Ocalan?Cosanepen sa? 

«Qui c’èil monopoliodeH’informa- 
zionetel evi siva, mahoavutomodo 
di leggere. Credo che il governo ab- 
biacommesso degli errori di fondo. 


Ocalan sarebbe processato come 
terrori stain qualsiasi partedel mon¬ 
do mail processo, anziché avere le 
caratteristi eh edi un processo pena- 
le, haquelledi un processo politico. 
È quello chevuolelo stesso Ocalan. 

Luisiassumetuttelere- 
sponsabilitàperciòche 
ha fatto e per gli atten¬ 
tati compiuti dalla sua 
organizzazione ma si 
propone, ora, comeuo- 
mo di pace. E offre, tat¬ 
ticamente, uno scam¬ 
bio: se il governo af¬ 
fronterà la questione 
curda attraverso Oca¬ 
lan e il Pkk, il merito 
dellapacificazionesarà 
del governo. Ma né il 
popolo né il governo 
turco accetteranno 
unaoffertadel genere». 

Mi scusi, non capisco. Doveèl'er- 
rore? 

«È sbagliata la diagnosi della que- 
st i on e cu rda e sarà sbagl i ata I a cu ra. 
Il governovedesoloil problemadel 


terrorismo e dei sostegni esterni al 
terrorismo, quindi vi èlaconvinzio- 
neche.seOcalan saràcondannatoa 
morteo al l'ergastolo, il Pkksi dissol¬ 
verà. Sul la basedi questainterpreta- 
zione, non sarà mai data a Ocalan 
l'opportun itàdi diventareun uomo 
di pace, tanto piùche, nesonosicu¬ 
ro, se lei scendesse in strada a do¬ 
mandare, il 90% delle persone co¬ 
muni le risponderebbero cheè me- 
glioIiberarsi di quest'uomo». 

Il governo non teme di trasfor- 
mareApo in una vittima o in un 
eroe? 

«Il Pkk rappresenta simbolicamen¬ 
te il malcontento dei curdi, ma la 
gran parte di loro non vorrebbe vi¬ 
vere sotto l’amministrazione del 
Pkk, che è un’organizzazione stali¬ 
nista. Èsintomaticocheil partito le¬ 
gai edi cui il Pkkèil braccioarmato 
riscuota solo il 4,5% dei consensi, 
pari a un milionee300mila voti (i 
curdi sono 10-12 milioni in Tur¬ 
chia, su una popolazionedi 63 mi¬ 
lioni).Sentonochelanascitadi una 
nazionecurdanon sarebbe la pan a- 


ceadi tutti i mali. La sentenza con¬ 
tro Ocalan (condanna a morte o 
con danna al l'ergastolo non cambia 
sul piano pratico, senon per la bru¬ 
talità della sentenza capitale), farà 
di lui unavittimanellamisuraincui 
saràpercepitacomecondannadella 
ribellionecurda. Unaribellioneche 
si èespressanel modo più primitivo, 
la lotta armata contro una forza 
molto superiore, quale l’esercito 
turco, machenonfi niràcon Teli mi- 
nazionedi Ocalan» 

Ocalan ha detto chela sua morte 
produrrebbe una catena di ven¬ 
dette. Pensachesaràcosì? 

«lo penso cheil problema curdo sta 
nel sistema politico turco e l’elimi¬ 
nazione fisica o legale di Ocalan 
non lo risolverà. Sei curdi sceglie¬ 
ranno una viapacificao laviolenza 
non sono in grado di dirlo ma, Iodi¬ 
co con certezza per i miei rapporti 
con loro, la maggioranza dei curdi è 
stanca di violenza, fanno ciò che 
non vorrebbero fare. Un quarto del 
parlamento turco è composto da 
parlamentari curdi evi sono curdi 


anchenel governo. Mavì eneimpe- 
dita loro l’espressione della loro 
identitàequesto, inTurchia, non è 
un probiemasolocurdo.» 

Cosa vuol ed ire? 

«In questopaesei liberali sonostati 
liquidati negli anni 
TrentaeQuaranta, poi 
la sinistra è stata re¬ 
pressa ebandita dal si¬ 
stema politico: ora ad 
essere liquidati sono 
gli islamisti. Il proble¬ 
ma del sistema politi¬ 
co turco è questo: l'as¬ 
senza di pluralismo, la 
confusionefraunitàe 
uniformità. Il sistema 
politico turco non 
comprende né le di¬ 
versità etniche, né le 
diversità religiose. E 
questo èperi col oso per l'unitàdello 
Stato. Infatti il problema curdo è il 
problematurco». 

In OccidenteEcevit vienedefini- 

to spesso un leader socialdemo¬ 
cratico, non ècoà? 


«InTurchianon esistenéborghesia 
né classe operaia organizzata. C’è 
u n ceto affari sti co ma I a maggi oran - 
za di questi uomini d'affari èlegata 
al I o Stato, attraverso i cred i ti, I e mi¬ 
sureassistenziali, i contratti statali. 

È una classe che non 
sfiderà mai il poterebu¬ 
rocratico dello Stato e, 
in un paesedovelabor¬ 
ghesia non sostiene la 
democrazia, la demo¬ 
crazia non c’è. Per di 
più gli iscritti ai sinda¬ 
cati, fra gli operai, sono 
solo un milioneemez- 
zo:èunacl asseoperaia 
molto debole. Si posso¬ 
no raffrontare anche i 
valori delle socialde¬ 
mocrazie attuali: cre¬ 
dono nel multicultura¬ 
lismo, nelleautonomie, nel merca¬ 
to. Non c’è nulla di tutto questo in 
Turchia. Direi che nel partito di Ece¬ 
vit lo statalismo e il nazionalismo 
sono molto più evidenti del sociali- 
smoedellademocrazia». 


// 

Ocalan sarebbe 
processato 
come terrori sta 
ovunque ma 
qui il processo 
è poi iti co 

11 


11 

Il sistema turco 
non tollera 
nessuna 
diversità 
né etnica 
né religiosa 
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L'Argentina 
col fiato sospeso 
per la salute 
di Alfonsìn 


DALLI NVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

BUENOS AIRES C'è tanta gente lì, 
nella strada che appare stretta ri¬ 
spetto alle grandi avenidasu cui, a 
pochi metri, scorrono fiumi di 
macchine. L'ingresso dell'ospeda¬ 
le italiano, che si apre su questa 
via, è presidiato ormai da giorni 
da una folla che aspetta notizie 
sulla salute di Raul Alfonsìn. Ci 
sono fiori beneauguranti, striscio¬ 
ni. Con i colori della bandiera ar¬ 
gentina, in azzurro su un cartello 
bianco, c'è scritto «Raul siamo con 
te, guarisci presto». L'anziano pre¬ 
sidente del partito radicale, l'uo¬ 
mo che ha fatto conoscere a que¬ 
sto paese il dolce sapore della de¬ 
mocrazia e che con il presidente 
Menem divide una vasta popolari¬ 
tà, è ricoverato nell'ospedale ita¬ 
liano dal giorno del grave inciden¬ 
te automobilistico in cui ha ripor¬ 
tato una serie di fratture ma nes¬ 
sun danno irreversibile. Nella sala 
della terapia intensiva si occupa¬ 
no notte e giorno di lui i medici di 
questa struttura sanitaria che è al¬ 
l'avanguardia ed un vanto per il 
paese. La fondarono, tanti anni fa, 
nostri connazionali costretti ad 
emigrare perché nel dopoguerra 
in Italia lavoro ce n'era davvero 
poco. Ora la continuano a soste¬ 
nere i loro figli e le tante aziende 
italiane che operano in questa na¬ 
zione. Anche il ministero degli 
Esteri ha nel suo bilancio uno 
stanziamento di un milione di 
dollari l'anno, in modo da poter 
garantire l'assistenza ai nostri con¬ 
nazionali indigenti. 

Anche Massimo D'Alema, non 
appena giunto in Argentina, ha 
voluto rendere omaggio all'illu¬ 
stre malato. «Avrei voluto vederlo 
anche per un minuto - racconterà 
poi il presidente - mai medici non 

10 hanno consentito. Le condizio¬ 
ni del presidente sono migliorate 
ma non è ancora tempo di visite». 

Il premier italiano si è a lungo 
intrattenuto con tre dei figli di Al¬ 
fonsìn e con un nipote. Un collo¬ 
quio affettuso, partecipato, alla 
presenza anche di Pierre Mauroy, 

11 presidente dell'Internazionale 
socialista che oggi terrà la propria 
assise. «Alfonsìn non sarà con noi, 
proprio lui che tanto aveva voluto 
che questo incontro si svolgesse a 
Buenos Aires. Ne avevamo parlato 
-ricorda il presidente italiano- nel 
corso della mia ultima visita in Ar¬ 
gentina, circa un anno fa. Ma io 
mi auguro che si riprenda al più 
presto. Ne ha bisogno il suo Paese, 
ne abbiamo bisogno tutti». 

Salutati i familiari, Massimo 
D'Alema si è a lungo intrattenuto 
con i dirigenti dell'ospedale. Sedu¬ 
to ad un lungo tavolo, su cui vigi¬ 
lano i busti di Garibaldi e Vittorio 
Emanuele, il presidente ha potuto 
verificare di persona i dati di una 
realtà tutta positiva tant'è che «Al¬ 
fonsìn hanno scelto di ricoverarlo 
proprio qui». La visita nelle corsie 
è breve, il più possibile rispettosa 
di una umanità dolente che ha af¬ 
fidato la propria salute alle cure di 
una struttura tutta ital iana. 


GRAN BRETAGNA 

Blair superstar 
Il 51% degli inglesi 
voterebbe per lui 

■ Tony Blair tira un grosso sospiro di 
sollievo: la crisi non c'è. Ha perso in 
malo modo le europee ma vincerebbe 
alla grande se il Regno Unito fosse 
chiamato domani alle urne per le ele¬ 
zioni politiche, Un sondaggio del «Ti¬ 
mes» ha portato ieri al primo mini¬ 
stro la buona novella: in una consul¬ 
tazione per il rinnovo dei Comuni il 
51% dei sudditi della Regina, dunque 
la maggioranza assoluta, voterebbe 
per lui, Il leader conservatore William 
Hague, trionfatore a sorpresa alle eu¬ 
ropee, ritornerebbe quello che è stato 
fino a due settimane fa: il «povero» 
Hague, con dalla sua appena il 28% 
dell'elettorato. Un dato che conferma 
della grossa e irrisolta crisi di identi¬ 
tà attraversata dalla destra inglese, 

La fotografia politica del «Times» 
contiene altre due indicazioni estre¬ 
mamente tranquillizzanti per Blair: il 
57 per cento dei connazionali è sod¬ 
disfatto da come governa e l'indice di 
gradimento sale addirittura al 79% 
all'interno del popolo della sinistra, 


Bombe israeliane in Ubano: sei morti 


Colpita una centrai e elettrica dopo l'attacco degli hezbollah 



Yedioth-Horesh/ Ansa 


BEIRUT Ancora morti in medio 
oriente. Sei persone sono rimaste 
uccise e dieci al tre feri te nel raid ae¬ 
reo israeliano di ieri sera contro la 
centrale elettrica di Joumhour, a 
circa 10 km ad est di Beirut. Lo 
hanno riferito fonti della sicurezza. 
Alcuni caccia dell’aviazione israe¬ 
liana hanno bombardato ieri sera 
una collina di Beirut. Dalla centrale 
elettrica si sono levatedense volute 
di fumo. Il raid, avvenuto alle 20,- 
40, sembra una rappresaglia all’at¬ 
tacco con razzi «katiusha» condot¬ 
to alcune ore prima dai guerriglieri 
sciiti di hezbollah contro postazio¬ 
ni israeliane nella zona occupata 
del Libano meridionale. Alcuni 
proiettili sono finiti però nella Ga¬ 
lilea, dove sono rimasti feriti un 
soldato e quattro civili. 

Secondo la televisione libanese, i 
bombardieri israeliani hanno effet¬ 
tuato tre passaggi sulla stazione 
elettrica che si trova sulla collina 
Jambour, vicino al complesso del 


Ministero della Difesa Libanese. È 
la prima volta che i bombardieri 
israeliani si avvicinano a Beirut da 
quando, nel 1996, con un raid ful¬ 
mineo provocarono la morte di 
175 persone. Sul luogo dell'attacco 
si sono immediatamente portati i 
vigili del fuoco. A confermare l’at¬ 
tacco è stato il vertice dell’esercito 
israeliano. Con un comunicato, le 
forze armate dello Stato ebraico 
hanno affermato che i raid sono 
una risposta all'attacco missilistico 
degli Hezbollah. Secondo la televi¬ 
sione israeliana, la decisione di 
bombardare i dintorni di Beirut è 
stata presa dal governo del premier 
uscente, Benjamin Netanyahu. 
Ehud Barak, il premier eletto, è sta¬ 
to informato ma non è stato coin¬ 
voltone! processo decisionale. 

Chiarito, in seguito, anche il 
«mini giallo»: l'ordine di attaccare 
le colline intorno Beirut è partito 
direttamente da Netanyahu e che 
Barak non è stato consultato. 


1” ANNIVERSARIO 

DUILIO BUSSEI 

Lo ricordano la moglie Angiolina Davoli, i fi¬ 
gli, lanuora, igeneri, inipoti. 

Prato di Correggio (Re), 25 giugno 1999 


25 / 6/1996 25 / 6/1999 

Quarto anniversario della scomparsa di 

MARIO TREZZI 

La moglie, il figlio lo ricordano con alletto. 
Sesto S. Giovanni, 25giugnol999 


Ricorre oggi il 23° anniversario della morte 
di 

AMOS MARCHIONNI 

La famiglia lo ricorda con immutato affetto, 
un uomo buono e generoso. 

Pesaro, 25 giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso ìa pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 
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Venerdì 25 giugno 1999 



le Cronache 


l'Unità 


L'auto? Ai giovani piace sicura 

Non più status Symbol, garantisce «libertà» 



ROMA Peri giovani l'automobile 
èuno strumento insostituibi ledi 
libertà. Una sorta di «casa itine¬ 
rante», in cui ospitare gli amici 
per stare i n com pagn i a, per an da¬ 
re al lavoro, ma anche per ridere, 
giocare e scherzare. Non solo. La 
loro auto ideale dovrebbe essere 
dotata soprattutto di abs- i I siste 
ma frenante anti bloccaggio ruo¬ 
te-, airbag efari fendinebbia, ol¬ 
tre alleobbligatoriecinturedi si¬ 
curezza. Lo rivela l'indagine «Le 
strade del I a si cu rezza», prò mossa 
dal l'università Renault econdot- 
tadall'universitàdi Firenzesuun 
campionedi 707giovani trai 18e 
i 25anni.«Un'etàquesta-hanno 


spiegato i promotori dell'inchie 
sta - che possiamo considerare 
ancora strettamente legata alla 
mentalità adolescenziale». Se¬ 
condo Gian ni Marocci, professo¬ 
re di psicologia all'università di 
Fi ren ze, «an eh e su 11 e strade si ve- 
rifica l'inevitabile contraddizio¬ 
ne fra l'inconscio desiderio gio¬ 
vani le di pericolo, di rischio e di 
insicurezza, necessario per rag¬ 
gi u n gere una maggi ore con sape 
volezza delle proprie capacità, e 
la si cu r e zza di guida». Einfatti èil 
«branco»cheinfluenzamaggior- 
mentelostiledi guida dei giova¬ 
ni. Il giudizio dei genitori non fa 
più paura, è un rumoredi sotto¬ 


fondo. La maggior partedegli in¬ 
tervistati hamostratounabuona 
conoscenza dei dispositivi di si¬ 
cur e zza del le auto ed hacorretta- 
m en te i n d i cato n el l'eccessi va ve 
locità, nellaguidadistrattaenel- 
lecondizioni psico-fisi chealtera¬ 
te le principali cause di indici- 
denti stradali. Tuttaviail 79,3per 
cento ha anche ammesso di 
compiere errori dovuti a distra- 
zioneedi ricercarespessounosti- 
ledi guidapiù disinvolto in com- 
pagniadi amici. «Considerando i 
fattori fondamentali della sicu¬ 
rezza: l'uomo, l'auto e l'ambien¬ 
te-haconduso Vincenzo Pausel- 
li, direttore dd le comunicazioni 


di Renault Italia - è soprattutto 
sull'individuo chebisognaagi re. 
Ai veicoli dotati di dispositivi di 
sicurezza tecnologicamente 


Lamino/ Ansa 

avanzati, non fa infatti sempreri- 
scontro un comportamento at¬ 
tento e responsabi le da parte dei 
guidatori». Ma.ler. 


Graffitari, madre patteggia 
«Ora mia figlia pulirà» 

MILANO Lei, 14 anni, ha la passione per i graffiti in metropolitana, la mamma 
invece non ha alcuna intenzionedi pagar multeo di vedere nei guai la figlia: 
così «tira leorecchie» allafiglia e«patteggia» perlei, davanti alTribunaleper 

1 minori, la pulizia riparatrice. Accadea M ilano, dove già alcunesettimaneor- 
sono duegiovanotti amanti della bomboletta spray avevano preferito pulire i 
corridoi della stazione Loreto piuttosto che pagare una salata sanzione. Due 
giorni fa, alla stazionedella metropolitana 3 in piazzaleCorvetto, la ragazzina 
tira fuori dalla borsa i pennarelli e via con i graffiti sui muri di marmo. Però la 
telecamera la inquadra esubito arrivano gli addetti deH'Atm chea loro volta 
avvisano la polizia. Scatta così la denuncia alTribunale peri minori e, durante 
il tentativo di conciliazione la madre, P.L., chiedeche la figlia possa compiere 
un gesto riparatoree viene accontentata: la prossima settima naia giovinetta 
darà una ripulita alla banchina imbrattata. « La ripazioneeducativa-informa 
l'Atm-è in piena sintonia con la collabo razione messa in atto tra il Procurato¬ 
re Nicola Cerrato e l'Azienda trasporti». A Milano ogni annosi spendono circa 

2 miliardi e mezzo di lire per scritte, graffiti eattidi vandalismo va ri. «Eviden¬ 
temente l'ordinanza del sindaco sui graffiti comincia a fare il suo effetto» ha 
commentato il vice sindaco di Milano, Riccardo Decorato. 


Penalisti, 24 giorni di sciopero 

Lo proclama l'Ucp contro il rinvio del «giusto processo» 


IL MINISTRO 

Pecorella si dimette 
da relatore, Diliberto 
è «rammaricato» 

ROMA Rammarico del ministro di 
Grazia eGiustizia Oliviero Diliberto 
per ledimissioni dell'on. Gaetano Pe¬ 
corella dalla carica di relatoredella 
proposta di legge sul «giusto proces¬ 
so». 

Tentando di rimettere insieme i cocci 
della bagarreesplosa ieri, il guarda¬ 
sigilli ha scritto a Pecorella: «Come 
sai, il Governo si èspeso molto per 
l'approvazione del testo al Senato: io 
personalmente vi ho assai lavorato, 
di concertocostantee proficuo con 
la maggioranza, ma in rapporto co¬ 
struttivo con l'opposizione». 
Diliberto ha espresso la speranza 
che « la prossima conferenza dei ca¬ 
pigruppo della Camera possa calen- 
darizzarequanto prima il provvedi¬ 
mento ed io personalmente mi ado¬ 
pererò nel pieno rispetto delle di ver¬ 
se prerogative del Parlamentoedel 
Governo, affinché possa essere vara¬ 
to anche dalla Camera il giusto pro¬ 
cesso in Costituzione. Così comeau- 
spico-prosegue nella lettera Diliber¬ 
to - che possa essere varata la rifor¬ 
ma del federalismo: entrambe sono 
riforme matureesentitenel Paese». 
Il Guardasigilli, infine, conclude: «la 
mia opinione non è cambiata. Senza 
unfattivoconcorsodi maggioranza 
ed opposizione non avremmo proce¬ 
duto speditamente(e persino in mo¬ 
do insperato) nell'approvazionedi 
prowedimentidi grande rilievo sulla 
giustizia, nésaremmostati ingrado 
di portarea compimento l'entrata in 
vigenza del giudice unico alla data 
prefissata del 2 giugno. Abbiamo di 
frontealtreed importanti scadenze 
ed un difficile cammino da percorre¬ 
re: conto che esso possa prosegui re 
con lospirito di confronto costruttivo 
che ha caratterizzato i primi otto me¬ 
si della mia permanenza in via Arenu¬ 
la». 

Sempre ieri, Diliberto, intervenen¬ 
do a Roma alla festa della polizia pe¬ 
nitenziaria, ha affermato che dal¬ 
l'impianto di riforma inauguratocon 
la leggeGozzini «non si torna indie¬ 
tro», ma perquella minoranzadi de¬ 
tenuti checontinua a rappresentare 
un pericolo per la collettività «va pro¬ 
rogato il regimedel 41 bis». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Lotta dura dei penalisti 
italiani, che ieri hanno annunciato 
la bellezza di 24 giorni di sciopero, 
contro la decisione di rinviare il di¬ 
battito sul «giusto processo», che 
era in calendario alla Camera per il 
29 giugno. Se l'agitazione venisse 
confermata sarebbe un record senza 
precedenti nella storia delle toghe 
italiane. La miccia che ha fatto 
esplodere la protesta degli avvocati 
è stato uno slittamento, che stando 
a quanto sostiene la maggioranza 
sarebbe semplicemente tecnico. Ma 
l'opposizione, Silvio Berlusconi in 
testa, soffia sul fuoco della rivolta e 
parla di un'esplicita volontà di in¬ 
sabbiamento di questo tassello del¬ 
la riforma della giustizia, ovvero di 
quelle modifiche del nostro ordina¬ 
mento, necessarie per mettere sullo 
stesso piano accusa e difesa. A dis¬ 
sotterrare per primo l'ascia di guer¬ 
ra è stato il professor Giuseppe Fri¬ 
go, presidente dell'unione delle ca¬ 


merepenali, Ieri era a Brescia, nella 
sua città, e appena si è diffusa la no¬ 
tizia del rinvio ha tuonato: «Abbia¬ 
mo proclamato 24 giorni di asten¬ 
sione dalle udienze per protesta 
contro l'affossamento del giusto 
processo in Parlamento». Se non ci 
saranno retromarce i penalisti scio¬ 
pereranno dalI'8 al 31 luglio, ma 
avvisano: è solo un inizio. Frigo ha 
parlato di «opposizione occulta», 
che«ha lavorato sotterraneamente» 
per impedire la discussione alla Ca¬ 
mera. 

Il nuovo testo di legge era stato 
approvato quasi aN'unanimità dal 
Senato e lo stesso Capo dello Stato, 
Carlo Azeglio Ciampi, nel discorso 
inaugurale e nel suo intervento al 
Csm, aveva sostenuto la necessità 
primaria di affermare il principio 
del giusto processo, garantendo la 
tutela della libertà dell'imputato al 
pari delle prerogative della pubblica 
accusa. Poi cosa è successo? Il dibat¬ 
tito sembrava ormai in dirittura 
d'arrivo, ma il diessino Antonio So¬ 
da sostenendo che i tempi non era¬ 


no ancora maturi, ha chiesto un 
rinvio. Non a data da destinarsi, ma 
comunque a giorni successivi al 5 
luglio, quando D'Alema andrà alla 
Camera. Altra condizione: si è chie¬ 
sto che il dibattito sul giusto pro¬ 
cesso venisse affrontato contestual- 
mentea quello sul federalismo. 

Fin qui i fatti, 
vediamo adesso 
le interpretazio¬ 
ni, Il forzista 
Gaetano Peco¬ 
rella, che avreb¬ 
be dovuto rela¬ 
zionare alla ca¬ 
mera sul giusto 
processo ha pre¬ 
so carta e penna 
e ha rimesso il 
mandato di re¬ 
latore. A suo av¬ 
viso si tratta di una richiesta di rin¬ 
vio ingiustificata, unaspeciedi cap¬ 
pio messo al collo della minoranza 
per imporre due contropartite: la 
prima, condizionare il dibattito sul¬ 
la giustizia all'accoglimento delle 


proposte di D’Alema alla Camera. 
La seconda: far procedere di pari 
passo una riforma promossa dal¬ 
l'opposizione, quella sul giusto pro¬ 
cesso, e una proposta dalla maggio¬ 
ranza, quella sul federalismo, che 
però, necessariamente, avrà tempi 
molto più lunghi. Il ministro Dili¬ 
berto si è rammaricato per le dimis¬ 
sioni di Pecorella e si è impegnato 
personalmenteagarantirecheil di¬ 
battito sul giusto processo rientri in 
calendario, E infine a gettar acqua 
sul fuoco è intervenuto il presiden¬ 
te dei deputati Ds Fabio M ussi che 
ha definito eccessiva la reazione 
delletoghe. «Lo sciopero annuncia¬ 
to dal presidente della Camere Pe¬ 
nali per qualche cambiamento del 
calendario della Camera e dunque 
per un breve slittamento della deci¬ 
sione sul giusto processo, appare 
spropositato, Non mi risulta infatti 
che siano avvenuti scioperi quando 
venne fatta saltare la bicamerale e 
con essa il testo che conteneva le 
nuove norme costituzionali sulla 
giustizia». 


■ SLITTA 
ALLA CAMERA 
Il dibattito 
che era previsto 
per il 29 giugno 
dovrebbe 
invece svolgersi 
dopo il 5 luglio 


Cangemi: «Riina incontrò Berlusconi e Del nitri 
volevano comprare case nel centro di Ralemio» 

Processo ter per la strage Borsellino. Il cavaliere: «Agli arresti per calunnia» 


ROMA «I vantaggi cheBerlusconi 
eDeU'Utri ava/ano nel trattenere 
rapporti conTotò Riinaeranoper 
acquistare immobili nella zona 
vecchia di Palermo». E poi: «Ci fu 
un incontro fra Totò Riina, Silvio 
Berlusconi e Marcello DeU'Utri». 
Lo ha affermato il pen ti to Salvato¬ 
re Cancemi rispondendo ad una 
domanda deU'avvocato Mimmo 
La Blasca nel corso del controesa- 
menel processo «ter» per la strage 
Borsellino, in corso davanti ai gi u- 
dici dellacorted'assisedi Caitanis- 
setta. Il rapporto descritto in aula 
daCan cerni fra Riina, Berlusconi e 
DeU'Utri è stato spiegato con un 
vecch i o detto si ci I i an o eh etradot¬ 
to è: «quando c'èl'ami ci zia, tu dai 
ameed iodoate». «Fio consegna¬ 
to al 1 o Stato ol tre 100 m i I i ard i - h a 
aggiunto Cancemi - in cambio di 
unostipendiodafame». Il pentito 
haconfermatoledichiarazioni re¬ 


se nei giorni scorsi, sostenendo 
che «Riina era stato guidato da 
u n a man i n a per effettuare! estragi 
del '92». 

Al collaboratore è stato conte 
stato dagli avvocati di non avere 
parlato subito con i magistrati do¬ 
po il suo pentimento della strage 
di via D'Amelio. «Avevo paura e 
vergogna-hadettoCancerni -per¬ 
ché per questa strage erano inte 
ressate persone importanti, eoa 
comemi èstatodettodaRiinache 
si è aperto con me dopo una ri u- 
nionecon RaffaeleGanci eSalva- 
toreBiondino». Cancemi haspie 
gato chein Cosa nostra la persona 
più importante era Riina, «per 
questo motivo - ha precisato il 
pentito - si trattava di persone 
estran eeal l'organ i zzazi on e». 

Da Cancemi giungono solo ca- 
lunnieeper questo bisognerebbe 
notificargli un provvedimento di 


custodia cautelare. Silvio Berlu¬ 
sconi èinsortocosì dopolenuove 
dichiarazioni del pentito Salvato- 
reCancemi ein unadichiarazione 
ha affermato: «In un paesecivile, 
appena una persona qualsiasi e 
_ non un crimi- 


naleincallito si 
fosse permesso 
di pronunciare 
affermazioni 
non soloinfon¬ 
date ma anche 
inverosimili, 
che anche il 
mio più fiero 
nemico è co¬ 
stretto a respi n- 

_ gere, avrebbe 

avuto notifica¬ 
to un provvedimento di custodia 
cautelare per calunnia. Confido 
che questo avvenga al più presto 
nei confronti del pentito Canee 


■ IL PENTITO 
NEL '97 

«Posso 
sottoscrivere 
con il sangue 
che non c’entro 
con la strage 
Borsellino» 


mi». 

Èstataunaudienzalungaericca 
di contrasti fra accusa e difesa 
quel la di ieri. Davvero arduo è sta¬ 
to perCancemi cercaredi dareuna 
spi egazi o n e al I e sue «an ti eh e» af- 
fermazioni come quella resa nel 
'97 nella qualecon forza sostene¬ 
va: «Sarei disposto a sottoscrivere 
con il sanguechenon c'entronul- 
lacon la strage Borselli no, respin- 
gocon sdegnoquesta accusa». 

I eri, i mputato ereo confesso do¬ 
po esserestato ti rato i n bai I o per I a 
stragedi vi a D'Amei i o da n u mero- 
si pentiti, Cancemi, rispondendo 
all'avvocato Mimmo Blasca ha 
spiegato così il suo travaglio: 
«Non voglio fare il caso pietoso, 
maavevo bisogno di tempo. Seho 
ritardato ad ammettere qualcosa 
non è per fuggi re. Provavo vergo¬ 
gna ad ammetteredi aver ucci so i I 
giudiceBorsellino». 


LA LETTERA 


I servizi segreti 
elamortedi liana 
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S ull'Unità, del 24 giugno c. a., leggiamo chein risposta all’interrogazio¬ 
ne dell'onorevole Carlo Leoni al vice Presidente del Consiglio dà Mini¬ 
stri, Sergio Mattaràla, sulle responsabilità dei servizi di Intelligence 
(Sismi-Sisde), soprattutto per l'omissione di importanti informazioni riguar¬ 
danti l'omicidio dàia giornalista llaria Alpi e dàl'operatore Miran Hrova- 
tin, l'onore/ole Mattarei la ha dichiarato: «Il Sismi ha sempre prestato colla¬ 
borazione all'Autorità, a vario titolo, si sono occupate dà caso Alpi-Hrova- 
tin». 

In merito ad una dichiarazione così tranciante e precisa riteniamo indi¬ 
spensabile fornire informazioni nàtamentedocumentate: 

- il col. Luca Raiola Pescarmi, interrogato dalla Commissione bicamerale 
d'inchiesta sulla Cooperazione con i paesi in via di sviluppo, il 4 ottobre '95 
ha fornito informative solamente relative ad un periodo antecedente il 16 
marzo '94. 

- Nà corso del processo presso la seconda Corte di Assisi di Roma, il pm 
Franco lonta ha presentato un documento, scritto a mano, dà 21 marzo 
'94, stilato da un agente dà Sismi, Alfredo Tedesco, che ne ha riconosciuto 
l'autenticità, in cui si afferma tra l'altro: «la giornalista italiana avrebbe ri¬ 
cevuto minacce di morte anche a Bosaso il giorno 16 marzo». 

Prima di tutto va segnalato che tale frase è barrata. La censura è stata 
praticata a Roma per cui è indi spensabile ottenere la stesura definitiva di ta¬ 
le documento presso la direzionedà Sismi a Roma. 

L'aspetto però più inquietante è rappresentato dal fatto che il Sismi, in 
possesso di tale informazione il 16 marzo '94, non abbia messo in atto im¬ 
mediatamente provvedimenti cautàativi per proteggere la vita dà due gior¬ 
nalisti italiani, al loro arrivo a M ogadiscio il 20 marzo dà 1994. 

Da quanto fin qui esposto e avvalorato da documentazione ufficiale cre¬ 
diamo si possa affermare dunqueche nulla è stato fatto per salvaguardare la 
vita di due italiani ed inoltre l'omissione di informazioni al fine di arrivare 
alla verità da parte dei servizi di Intàligence. 

Per quanto abbiamo esposto troviamo sconcertante la dichiarazione dà- 
l'on. Mattaràla. 

Luciana e Giorgio Alpi 


Enel, inchiesta per falso in bilancio 

Indagati i vertici del l'Ente che di eh i ara: «Accuse infon date» 


Dieci nuove richieste 
di arresto per la Tav 


ROMA I vertici Enel sono finiti 
sotto inchiesta. Non appena ri- 
ceveràlenominedei consulenti 
degli indagati, l'ufficio del Gip 
di Roma fisserà ladata dell'inci¬ 
dente probatorio nel corso del 
qu al e dovrà essere stabi I i to se si 
siaverificatoun falso in bilancio 
di oltre 1.200 miliardi di lire at¬ 
tribuibile ai vertici dell'Enel in 
carica tra il 1993 e il 1997. L'in¬ 
chiesta della Procura di Roma- 
lanotiziaèapparsaieri su alcuni 
quotidiani - vede indagati 14 
amministratori attuali e prece 
denti dell'ente: tra questi l'at¬ 
tuale presidente Chicco Testa, 
l'amministratore delegato 
Franco Tato e l'ex presidente 
FrancoViezzoli. Secondo l'Enel, 
comunque, la vicenda è desti- 
nata a chiarirsi intempi brevi. 

Il pm Salvato re Vi tei lo, titola- 
redegli accertamenti, ha deciso 


di chiederel'incidenteprobato- 
rio (lo strumento che consente 
di far asu mere ad un atto istrut¬ 
torio valoredi prova in un even¬ 
tuale processo) dopo aver esa¬ 
minato risultati di unaconsu- 
lenzadi partenellaqualesi parla 
di presunte irregolarità nei bi¬ 
lanci del l'Enel con particolare 
riferimento all'indicazione di 
circostanze non veritiere sulle 
condizioni economiche del¬ 
l'ente allo scopo di far risultare 
utili da destinare al ministero 
del Tesoro. Gli avvisi di garanzia 
sono scattati proprio in seguito 


alla richiesta di incidente pro¬ 
batorio. Il pm, in sostanza, in¬ 
tende far svo I gere l'accertam en- 
to tecnico-contabile (revisione 
dei bilanci dal '93al '97) in sede 
dicontraddittoriocon leparti. 

I vertici dell'Enel ribadiscono 
l'infondat e zza delle accuse di 
falso in bilancio sulle quali sta 
indagando la magistratura ro¬ 
mana. «Nei bilanci deH'Enel del 
periodo cheva dal 1993 al 1997 
non c'è assolutamente nulla di 
irregolare», hanno assicurato il 
presidente Chicco Testa e l'am¬ 
ministratore delegato, Franco 


Tato, precisando che tutto era 
stato verificato dalle società di 
revisione e che la costituzione 
di un Fondo per la copertura de¬ 
gli oneri derivati dall'operazio¬ 
ne internazionale era stata ap¬ 
provata nel 1994 con un decre¬ 
to del ministero del Tesoro. Se¬ 
condo i vertici dell'Enel «i periti 
che saranno nominati entro 
qualchegiorno dal Gip potran¬ 
no d i mostrarech etutto si èsvo I- 
to in maniera regol are e traspa¬ 
rente: abbiamo agito - hanno 
sottolineato - nel rispetto della 
normativa ed in parti col are del- 


Ialegge292del '93utilizzataan- 
chedaaltri enti». 

TestaeTatòdiscutono in par¬ 
ticolare lefinalitàchesarebbero 
stateallabasedell'operazionedi 
falso in bilancio a loro attribui¬ 
ta: «ci si accusadi aver effettuato 
operazioni fittizie per versare 
soldi al ministero del Tesoro e 
dunqueal lo Stato. Non c'èalcu¬ 
na contestazione di arricchi¬ 
mento personale-spiegano-ed 
anchequandosi parla di "costi¬ 
tuzione di riserve occulte" non 
viene fornita alcuna spiegazio¬ 
ne».. 


MILANO Dieci nuove richieste di ar¬ 
resto per una ultima coda, la più 
pungente, della grande stagione di 
processi di Tangentopoli. Si tratta di 
manette pronte a scattare per le inda¬ 
gini sull'Alta velocità, condotte dai 
magistrati milanesi Paolo I elo e Fabio 
De Pasquale. La procura ha presenta¬ 
to l'elenco dei candidati a San Vitto¬ 
re al giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Maurizio Grigo, che già da qual¬ 
che giuorno le sta valutando. Proba¬ 
bilmente, a metà della prossima set¬ 
timana, il provvedimento diventerà 
esecutivo. I personaggi coinvolti so¬ 
no tutti funzionari e imprenditori, di 


imprese private e cooperative, accu¬ 
sati di corruzione. È un nuovo stral¬ 
cio dell'inchiesta per la quale sono 
stati rinviati a giudizio personaggi 
ben noti come Lorenzo Necci, il ban¬ 
chiere Pierfrancesco Pacini Battaglia, 
l'ex tesoriere della de Severino Citari¬ 
sti. In questi mesi la procura milane¬ 
se ha continuato a districare la ma¬ 
tassa dell'Alta velocità, strano mostro 
chein Italia costa in media 26 miliar¬ 
di al chilometro, mentre in Spagna 
sono bastati 9 miliardi e mezzo al 
chilometro. Da queste differenze di 
prezzo erano partiti i sospettio poi 
confermati dalle indagini. 
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♦ Appello del segreterie) ddld Querda: 

«Si sce^ietra centrosinistra e centrodestra 
Votatda con fiduda ed orgoglio» 


♦La mogliedd Professore Ardigò, Faeti 
Villalta, G evasi o, Ddbono, Riccomìni 
consigi ieri e assessori ddla candidata Ds 


Veltroni: «Con Silvia 
senza incertezze» 


MAURO SARTI 

BOLOGNA Due giorni al voto per il 
difficile ballottaggio bolognese. E 
mentre ieri Silvia Bartolini, la trentot¬ 
tenne candidata del centrosinistra, 
annunciava alcuni nomi tra giunta e 
«consiglieri del sindaco» che governe¬ 
ranno Bologna se riuscirà a sconfigge¬ 
re il Polo di Giorgio Guazzaloca - ac¬ 
canto a lei, tra gli altri, Flavia Franzo- 
ni, moglie di Romano Prodi - dal se¬ 
gretario Ds Walter Veltroni arriva un 
appello per sostenere la candidatura 
della giovane diessina. Un discorso 
che parte dalle radici della città rossa, 
per arrivare ai giorni nostri, alla giun¬ 
ta del sindaco Walter Vitali, a quello 
che ha fatto e che ancora si dovrà fa¬ 
re. «Cosa è stata 
per noi Bologna? 

- si domanda 
Veltroni - È stata 
per decenni un 
esempio della ca¬ 
pacità della sini¬ 
stra italiana 
(quasi ovunque 
all'opposizione) 
di amministrare 
bene, con onestà 
e competenza; di 
tessere alleanze 
fra classi lavoratrici e classi medie; di 
coniugare la lotta per i diritti sociali 
con la capacità di prefigurare e dirige¬ 
re lo sviluppo economico. È stata un 
esempio di welfare europeo in una 
Italia assistenziale». Veltroni parla di 
Bologna come della città che ha anti¬ 
cipato l'Ulivo in Italia, di una delle 
capitali della politica italiana. Un ruo¬ 
lo che le DueTorri devono continua¬ 
re ad avere: «Ecco, domenica prossi¬ 
ma i bolognesi - continua Veltroni - 
decidendo il loro sindaco decidono 
anche se nei prossimi anni l'Italia po¬ 
trà ancora contare su Bologna come 
luogo dell'innovazione politica italia¬ 
na». «L'amministrazione della città di 
questi ultimi anni merita il nostro ri¬ 
conoscimento. In una città così ricca, 
con una sinistra così forte, ci si pote¬ 
va limitare aH'amministrazione quo¬ 
tidiana. E invece ha scelto di impe¬ 
gnarsi nel progetto di una città che si 
dà grandi sfide (Bologna 2000 Città 
europea della cultura) e che prepara le 
nuove infrastrutture per i prossimi 
decenni... ». Certo, molti problemi re¬ 
stano, prosegue Veltroni, e «correzio¬ 
ni dovranno essere apportate ai pro¬ 
grammi in atto: la discussione ha 
messo al centro dell'attenzione il pro¬ 
blema della sicurezza, il timore del 


■ RIPARTE 
L'ULIVO 
Dalle Due torri 
nuovo 
impulso 
per la 

coalizione di 
centrosinistra 


degrado, la carenza di case per i più 
poveri, la necessità di sviluppare ulte¬ 
riormente le politiche sociali. Silvia 
Bartolini li affronterà, migliorando 
dunque l'esperienza di governo fino¬ 
ra condotta». L'invito di Veltroni ai 
bolognesi è quello di «mettere al cen¬ 
tro della loro riflessione la scelta più 
importante, quella fra il centrosini¬ 
stra e il centrodestra. E dunque di vo¬ 
tare Slvia Bartolini senza incertezze, 
con fiducia e anche con l'orgoglio di 
eleggere una giovane donna (ecco, 
ancora una volta, Bologna che apre 
nuove strade!) a capo di una grande 
città». Poi, dopo il ballottaggio - con¬ 
clude Veltroni - servirà «un impegno 
politico forte, faccia a faccia con ogni 
nostro elettore, per capire con umiltà 
per quali vie si possono superare le 
forti difficoltà che abbiamo registrato 
con il voto del 13 giugno a Bologna. E 
saranno proprio i Democratici di sini¬ 
stra a guidare questa ricerca, che serve 
a noi eatutto il centrosinistra, echeè 
il completamento assolutamente ne¬ 
cessario delle bella vittoria che augu¬ 
ro aSilvia Bartolini ea Bologna». 

Un discorso che guarda avanti, 
quello del segretario della Quercia, e 
che si combina con quello che sta 
succedendo in queste ore proprio sot¬ 
to le DueTorri dove la coalizione di 
centrosinistra sta pensando di fare di 
Bologna uno dei centri propulsori di 
una nuova stagione dell'Ulivo. L'o¬ 
biettivo del coordinamento provin¬ 
ciale del capoluogo emiliano è quello 
di imprimere velocità ad un processo 
«anche attorno alle esperienze e ai 
progetti di governo di Slvia Bartolini 
e Vittorio Prodi (già rieletto presiden¬ 
te della Provincia, ndr)». Con un do¬ 
cumento politico sottoscritto da tutte 
le forze della coalizione (Ds, Demo¬ 
cratici, Ppi, Comunisti italiani, Verdi, 
Sdi di Bologna, Rinnovamento e Re- 
pubblicani) sono stati annunciati ieri 
la nascita di un coordinamento stabi¬ 
le dei diversi gruppi consiliari, con¬ 
venzioni programmatiche periodiche 
per coinvolgere gli elettori ed «elezio¬ 
ni primarie» per le candidature. 

Un esempio di questo nuovo Ulivo 
che sta mettendo radici è forse già in 
quel pezzetto di giunta che è stata an¬ 
ticipata, enei modo in cui è stata scel¬ 
ta: vicesindaco - come già annunciato 
- sarà il professore di economia politi¬ 
ca Flavio Delbono, capolista dell'Asi¬ 
nelio di Prodi e numero uno nella 
raccolta delle preferenze. Tra gli asses¬ 
sori - se il centrosinistra supererà lo 
scoglio del ballottaggio - entreranno 
anche l'ex presidente nazionale del¬ 
l'Azione cattolica Giuseppe Gervasio 


IL PERSONAGGIO ■ FLAVIA FRANZONI PRODI 


«Il mio impegio? Rilanciare il Wdfare> 


(già candidato alle europee per i po¬ 
polari) e il campione di basket di area 
prodiana (tanti anni con la maglia 
bianconera della Virtus) Renato Vil¬ 
lalta: per lui, ovviamente, l'assessora¬ 
to allo sport e al turismo. Non più di 
dieci assessori ha promesso ieri la Bar¬ 
tolini. Forse meno. Mentre saranno 
otto i «consiglieri del sindaco», questi 
in buona parte con una più marcata 
storia di sinistra rispetto ai tre nomi 
moderati annunciati dalla candidata 
sindaco per la giunta, che Silvia Bar¬ 
tolini ha voluto indicare: oltre a Fla¬ 
via Franzoni Prodi per le politiche del 
welfare, Achille Ardigò, cattolico, pro¬ 
fessore di sociologia alle politiche per 
la partecipazione democratica; Arian¬ 


na Camellini, studentessa della Sini¬ 
stra giovanile per le politiche sugli 
under 20; Giancarla Codrignani, inse¬ 
gnante, che continuerà la sua opera 
nel Comitato di donne per il governo 
della città; un'altra insegnante, Elisa 
Dorso, per le politiche multiculturali; 
il professore di storia della letteratura 
per l'infanzia, Antonio Faeti (progetto 
bambini e bambine), il professor Eu¬ 
genio Riccomini che già a Palazzo 
d'Accursio si occupa di arredo urbano 
e immagine della città. Infine l'im¬ 
prenditore (sua la Valsola) oltre che 
presidente della Galleria d'arte mo¬ 
derna di Bologna, Lorenzo Sassoli de' 

Bianchi: perlui le politiche per la pro- 
mozionedella città. Veltroni con la candidata sindaco Silvia Bartolini G.Benvenuti/Ansa 


BOLOGNA Continuano le 
«cessioni» alla politica e alle 
istituzioni della famiglia Pro¬ 
di. Stavolta tocca a Flavia 
Franzoni, moglie di Romano 
Prodi. L'ha chiamata accanto 
a sé la diessina Silvia Bartoli¬ 
ni, aspirante sindaco di Bolo¬ 
gna che domenica sfiderà in 
un ballottaggio da brivido 
Giorgio Guazzaloca. La si¬ 
gnora Prodi... pardon, la dot¬ 
toressa Flavia Franzoni ha 
detto sì «con entusiasmo» al¬ 
la proposta della candidata 
del centro sinistra. Quando il 
dovere chi ama evidentemen¬ 
te la grande famiglia non sa 
direno: oltrea Romano il re¬ 
sto della «tribù» (sette fratel¬ 
li, due sorelle, 31 nipoti, 11 
pronipoti) ha dato alla politi¬ 
ca Vittorio, fratello di Roma¬ 
no, riconfermato il 13 giu¬ 
gno presidente della Provin¬ 
cia di Bologna dalla coali zi o- 
nedi centro sinistra. Anche il 
figlio di Vittorio, Luca di 33 
anni, si è buttato nella mi¬ 
schia ma non ha seguito le 
orme uliviste familiari: a Ca¬ 
stel Maggiore, un comune al¬ 
le porte di Bologna, era nella 
lista civica che voleva man¬ 
dare sotto il centro sinistra. 
Bocciato al primo turno. In 


sembrato che fosse l'occasio¬ 
ne per mettere a frutto le ri¬ 
flessioni comuni fatte insie¬ 
me in questi anni. Nel centro 
sinistra e nell'Ulivo si è fatto 
molto lavoro insieme in que¬ 
sto campo: c'è un patrimo¬ 
nio da non disperdere. Il mio 
sarà un contributo politico, 
un contributo alla riflessione 
politica sul welfare a Bologna 
in un momento di grandi 
trasformazioni». 

Al welfare Flavia Franzoni 
ha dedicato studi e approfon¬ 
di menti di cui ha fatto tesoro 
la candidata sindaco del cen¬ 
tro sinistra per elaborare il 
suo programma. Tanto che 
per Flavia, considerata «l'ala 
sinistra» della famiglia Prodi, 
è stato naturale trovarsi ai 
fianco della Bartolini. E visto 
il feeling che accomuna le 
due signore, nessuno si è sor¬ 
preso più di tanto dell'offerta 
rivoltale e del la risposta posi¬ 
tiva. 

Ieri, in una giornata come 
sempra piena di impegni e 
con lo stile affabile e sobrio 
che la contraddistingue, ha 
spiegato il suo sì con poche 
parole: «Mi interessa capire 
come si può riprendere in 
termini nuovi un discorso di 


politica ha fatto uno sporadi¬ 
co passaggio anche un altro 
dei fratelli Prodi, Paolo, già 
rettore dell'Università di 
Trento, candidato anni fa co¬ 
me indipendente dal Pdsalle 
Europee. 

Flavia, 52 anni, laureata in 
scienze politiche, 
un aspetto se pos¬ 
sibile più pacioso 
e bonario di quel¬ 
lo del marito (in¬ 
somma, l'esatto 
contrario della 
«First lady»...), en¬ 
trerà - esito eletto¬ 
rale permettendo - 
nella squadra del¬ 
la Bartolini nel 
ruolo di consiglie¬ 
re per le politiche 
sociali. Escluso 
che faccia l'asses¬ 
sore, anche perché di fatto 
ha già le valigie in mano, de¬ 
stinazione Bruxelles, dove se¬ 
guirà il marito quando verrà 
nominato presidente della 
commissione Ue. Per conci¬ 
liare famiglia (ha due figli di 
21 e 23 anni), lavoro (inse¬ 
gna organizzazione dei servi¬ 
zi al diploma universitario 
per assistenti sociali all'ate¬ 
neo di Bologna) e politica, 


nei giorni scorsi ha preso una 
decisione difficile ma dettata 
dal buon senso: si è dimessa 
da presidente dellTress, l'isti¬ 
tuto regionale emiliano-ro¬ 
magnolo per i servizi sociali e 
sanitari la ricerca applicata e 
la formazione. «L'ho fatto - 


In questo campo 
abbiamo 
un grande 
patrimonio 
comune 

da non disperdere 

n 


spiega - proprio per trovare il 
tempo da dedicare alla mia 
città. Da settembre dovrò di¬ 
vidermi tra Bruxelles e Bolo¬ 
gna». E sotto le DueTorri il 
tempo lo vorrebbe impiegare 
utilmente al servizio dell'am¬ 
ministrazione comunale, ov¬ 
viamente solo di un'ammini¬ 
strazione di centro sinistra. 

«Quando ho accettato que¬ 
sto incarico - racconta - mi è 


E Bartolini presenta i suoi nomi per Bologna 


Dini: «Le Due toni 
confennino 
il centrosinistra» 

BOLOGNA «Il mio messaggio è 
che la città di Bologna deve dare 
fiducia ad un altro sindaco di cen¬ 
trosinistra, nella figura, in questo 
caso, di Silvia Bartolini»: il leader 
di Rinnovamento Italiano, Lam¬ 
berto Di ni, è intervenuto ieri sera 
a Bologna a sostegno della candi¬ 
data delcentrosinistra a sindaco 
della città in vista del ballottaggio 
di domenica prossima. «È impor¬ 
tante perla città - ha aggiunto Di- 
ni - ma è importante in senso ge¬ 
nerale che la coalizione mostri 
coesione poiché leforzedel cen¬ 
trosinistra sono quelleche hanno 
dimostrato meglio delle altre di 
sapergovernareil Paese, lere- 
gioni, lecittà». 

«La sinistra deve cambiare, 
ma non sipuòcambiaresenza la 
sinistra» è invece il messaggio di 
«100 donne per Silvia», malefir¬ 
matarie dell'appello per Silvia 
Bartolini in realtà sono già 157. 
Sonoartiste, professioniste, don¬ 
ne dell'associazionismo bologne¬ 
se che hanno deciso di lanciare 
questo messaggio alledonnedi 
Bologna. Alla candidata chiedo¬ 
no « coraggioefantasia», ascolto 
esoluzioni concrete per rispon¬ 
derai disagio eal disincanto 
nei confronti di una politica della 
sinistraunpòdeludente». 


welfare e di vita delle comu¬ 
nità locali a partire dai quar¬ 
tieri. Le cose sono cambiate 
molto: è necessario capire co¬ 
me si organizza la vita nelle 
varie zone della città. Questo 
incarico in fondo non è poi 
niente di particolare... Mi si 
chiede di partecipare all'ela¬ 
borazione politica che già 
esiste sul welfare e su cui la 
riflessione dell'Ulivo e del 
centro sinistra è avvenuta 
senza mediazioni, ma attra¬ 
verso la creazione di convin¬ 
zioni comuni». 

È fin dagli esordi dell'Ulivo 
che Flavia Franzoni ha messo 
a disposizione della politica 
le sue competenze professio¬ 
nali. «Nella coalizione - spie¬ 
ga - abbiamo raggiunto un li¬ 
vello di interscambio e di 
maturazione comune molto 
elevati. È naturale proseguire 
in questa direzione». Del re¬ 
sto Bologna, città ricca di ser¬ 
vizi, di associazioni del vo¬ 
lontariato, di centri sociali 
(questi ultimi nel mirino del 
candidato del centro destra), 
rappresenta il laboratorio 
ideale per chi studia e inse¬ 
gna welfare. «Il lavoro fatto 
va portato avanti. La ri fi es- 
sioneèun patrimonio comu¬ 
ne che appartiene a tutta la 
coalizione», sottolinea Flavia 
Franzoni. E cita il tema più 
ricco di implicazioni per chi 
amministra in ambito locale: 
la sussidiarietà, «che va inter¬ 
pretata in modo positivo, 
non come difesa o contrap¬ 
posizione». 

O.D. 


TELEOBIETTIVO 


GARA IN SALITA DALL'INIZIO, MA LA SINISTRA RIPRENDE A CRESCERE 


LA POLEMICA 

Zani su Guazzaloca: 

«Il candidato del Polo 
è senza argomenti» 

BOLOGNA «Di solito si cita strumental¬ 
mente un awersario politico quando si è a 
corto di argomenti»: Mauro Zani accusa di 
scorrettezza Giorgio Guazzaloca che ieri 
sera, nel corso del faccia faccia televisivo 
fra i due candidati sindaco, ha citato il 
parlamentare Ds per dire che anche lui te¬ 
me l'inizio della fine, «Mi ha chiamato ino- 
pitamente in campo citando un mio com¬ 
mento apparso sulla stampa nazionale che 
- come al solito - è riportato in modo ap¬ 
prossimativo e decontestualizzato, Trovo 
particolarmente scorretto questo modo di 
fare che tuttavia mette in piena luce una 
debolezza», afferma Zani in una nota in 
cui accusa Guazzaloca di essere a corto di 
argomenti. «Forse Guazzaloca, che ha 
chiesto ai suoi partiti di riferimento di fare 
due passi indietro, ha timore che si dica la 
verità, come l'ha detta Silvia Bartolini, e 
cioè che coloro che oggi sono lontani dal 
proscenio, domani, nell'ipotesi di una vit¬ 
toria di Guazzaloca, occuperebbero imme¬ 
diatamente la scena: e si tratta di An e 
Forza Italia», Ma Zani è sicuro che Guaz¬ 
zaloca non vincerà: «Molti che non hanno 
votato il 13 giugno, collocandosi in una 
posizione di attesa critica, andranno que¬ 
sta volta a votare per la nostra candidata 
poiché hanno capito che abbiamo capito 
ciò che hanno voluto dirci, Non li prende¬ 
remo in giro». 


ROBERTO WEBER 

C 'è nella chiusura dà 
bollettino della vittoria 
di Armando Diaz del 
1918, un frammento di so¬ 
bria autenticità, che in buo¬ 
na misura riscatta la retori¬ 
ca patriottarda fondata sui 
600.000 morti italiani nàie 
trincee dà Carso. Ve lo ri¬ 
propongo: « ./ resti di 

guàio che fu uno dà più po¬ 
tenti eserciti dà mondo ri¬ 
salgono le valli che avevano 
disceso con orgogliosa sicu¬ 
rezza». 

Mi sembra di ritrovare in 
queste parole alcuni tratti di 
umiltà, di consapevolezza 
dà valore degli eserciti degli 
Imperi Centrali e al tempo 
stesso di orgoglio per la 
sconfitta loro inflitta. Vorrà 
che domenica prossima ver¬ 
so le 23 quando trapàeran- 
no i primi dati sull’esito del 
ballottaggio a Bologna, i cit¬ 
tadini che avranno scelto la 
Bartolini, quàli che l’hanno 
sostenuta da vicino, i diri¬ 
genti dà partiti di sinistra e 
di centro sinistra provassero 
gli stessi sentimenti, perché 


lo scontro è avvenuto con un 
avversario difficile, in una 
situazione difficile, resa 
molto più difficile di quanto 
possa sembrare, da fattori 
oggettivi e da fattori sogget¬ 
tivi. 

Cominciamo da questi ul¬ 
timi: il signor Guazzaloca 
scende in campo con vasto 
anticipo avvolto in una co¬ 
moda veste di apoliticità, 
fonda l’ormai consueta lista 
civica, tiene a moderata di¬ 
stanza i partiti tradizionali 
di destra e centro destra e 
lancia il suo messaggio di 
cambiamento: è necessario 
"cambiare" aldilà dà pro¬ 
grammi e aldi là dei contenu¬ 
ti. 

Mentreciò accadei Demo¬ 
cratici di sinistra scàgono di 
non riconfermare il sindaco 
uscente, si scontrano lunga¬ 
mente e pubblicamente sul 
nome dà candidato sindaco 
e quasi contemporaneamen¬ 
te vedono nascere e raffor¬ 
zarsi un competitor nà pro¬ 
prio campo: il movimento 
dà Democratici guidati dal 


bolognese Prodi. Fra gli de¬ 
menti oggettivi uno su tutti: 
dal 1995 anno dàl’àezione 
dà sindaco Vitali, conside¬ 
rando i giovani che votano 
per la prima volta, le perso¬ 
ne che sono decedute, i nuo¬ 
vi residenti echi è andato ad 
abitare fuori dal comune di 
Bologna, l’àettorato è “cam¬ 
biato" per quasi il 30%. Un 
dato che segnala un fortissi¬ 
mo riassestamento dà la tra¬ 
dizionale base di consensi 
dà Ds e che in certa misura 
- visto il successivo esito dà 
voto alle europee e alle co¬ 
munali - spiega forse anche 
alcuni àementi dell'arretra¬ 
mento dà Ds. 

Dunque in un contesto se¬ 
gnato da queste caratteristi¬ 
che Silvia Bartolini viene in¬ 
dicata come candidato. In 
quel momento Guazzaloca 
già gode di una notorietà pa¬ 
ri al 95% dàla popolazione 
residente, mentre oltre il 
40% dà Bolognesi ancora 
non sa chi sia la ragazza dai 
capàli rossi che guiderà il 
centro sinistra. Da quà mo¬ 


mento in avanti la strada 
per Silvia Bartolini è tutta in 
salita: in primo luogo biso¬ 
gna farsi conoscere, in se¬ 
condo luogo bisogna mettere 
a punto un efficace program¬ 
ma àettorale, in terzo luogo 
bisogna "fondare" una pro¬ 
pria credibilità personale, in 
quarto luogp bisogna recupe¬ 
rare credibilità anche all'ar¬ 
co di forze che la sostengo¬ 
no, in quinto luogo bisogna 
misurarsi con un avversario 
che non è interessato a co¬ 
municare visioni program¬ 
matiche (meno dà 10% dei 
suoi messaggi è legato a con¬ 
tenuti di programma) e 
quindi non è legato alle “co¬ 
se" ma all’affabulazione, al¬ 
la ormai nota "immagine". 

Infine- più diffidi e di tut¬ 
to - bisogna superare il diso¬ 
rientamento legato al fatto 
che a Bologna non c’è mai 
stato un vero avversario. Nà 
tempi andati, i consensi si 
raccoglievano nà quattro 
anni di amministrazione, il 
voto era una formalità. Que¬ 
sta volta invece la musica è 


diversa, il "raccolto" è stato 
scarso, l'avversario c'è e go¬ 
de di un vantaggio competi¬ 
tivo piuttosto nàto Pian pia¬ 
nino con grande ostinazione 
e grande umiltà, talvolta un 
po' da sola, la Bartolini cre¬ 
sce, cresce in n otori età, cre¬ 
sce per le cose dice, cresce per 
come le dice e cresce anche 
nà sondaggi che in un primo 
tempo la vedevano sfavorita. 


Il risultato è quà lo del pri¬ 
mo turno: sà punti di van¬ 
taggio su Guazzaloca ma so¬ 
prattutto quasi il 60% dà 
voti di opinione (quàli cioè 
non legati ai partiti) strap¬ 
pati al "campione" dàla so- 
ciàà "civile". Un buon risul¬ 
tato, anzi considerando le 
premesse, un ottimo risulta¬ 
to. Adesso aspàtiamo le 23 
di domenica. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Norrd 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


♦ Passo indietro dopo i fasti dell'anno scorso 
Verdone «Dobbiamo cambiare rotta 
La genteèstanca del le sol ite storie» 


Più (multi)sale 
meno spettatoli 

Il pubblico cala di cinque milioni 


STEFANO MI LI ANI 

ROMA È una brutta mazzata. Ina¬ 
spettata, forse. Il cinema italiano 
nellastagione'98/99haperso per 
strada qualcosa come cinque mi¬ 
lioni di spettatori. Segno che non 
tutto fi la li scio. Perchégli schermi 
elesale, anchesel'offertadi pelli¬ 
cole di fatto poi non cresce, non 
sono affatto diminuiti. È l'Agisa 
rendere pubbli ci dati ecifredal sa¬ 
poreamaro: dal primo settembre 
del '98 a metà giugno (la stagione 
canonica fin irà il 31 agosto prossi¬ 
mo) gli spettatori sono calati di 4 
milioni e800 milaegli incassi so¬ 
no di 37 miliardi rispetto alla sta¬ 
gione precedente. I film italiani 
hanno strappato un 28,5% del 
mercato, mentre gli Stati Uniti 
svettano con un 56,2% e al terzo 
posto si piazza la Gran Bretagna 
con il 9,2%. Sonoi dati rilevati da 
Cinetei,checopreil 75%del mer¬ 
cato italiano, e che esercenti di¬ 
siti butori spuleranno afondo da 
mercoledì al 3 luglio allegiornate 
professionali del cinema a Firen¬ 
ze, appuntamento annuale dove 
vengono presentati trailer eante- 
primedellastagionesuccessiva. 

Quasi cinquemilioni di spetta¬ 
tori in meno. Con strani fenome¬ 
ni: nel primo periodo, che arriva 
fin a Natale, i frequentatori del 
grande schermo sono aumentati, 
quasi tremilioni in più,el'incasso 
èsalitodi 33miliardi. Dagennaio 
a metà giugno-eforseha influito 
la guerra - è i I precipizio: sette mi- 
lioni e 700 mila spettatori per 72 
miliardi in meno. 


Intesta agli incassi, Cinetei regi¬ 
stra Così èia vita del trio Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Dopo di 
chela vetta della classifica parla 
inglese o americano con Shake¬ 
speare in love, Salvate il soldato 
Ryan (23 miliardi), Tutti pazzi 
per Mary eTruman show (20 mi¬ 
liardi), seguiti da Sliding doors 
con la vincitrice dell'Oscar (per 
lo Shakespeare innamorato) 
Gwyneth Paltrow. Il secondo 
italiano compare al decimo po¬ 
sto, Paparazzi con Christian de 
Sica, Boldi esoci. Arriva poi, do¬ 
dicesimo, il Gallo cedrone di Car¬ 
lo Verdone, in un botteghino 
che continua a sorridere ai co- 
_ mici. Ricom- 


■ Fi || vi n pare La vita e 

hlMIU be n a di Beni _ 

LUCISANO gni per l'effet- 

«Sono molto ,. , 0scar 

(quattordicesi- 
preoccupato mo e altri 14 

Servono buoni miliardi), poi 

vengono II 
film e sale mio west di 

dove ancora Giovanni Ve¬ 

ronesi con 
non ce n'è» Leonardo Pie- 

raccioni, di¬ 
ciottesimo è un cartone anima¬ 
to, La gabbianella e il gatto, ven¬ 
tiduesimo La fame e la sete di 
Antonio Albanese. 

Verdone ascolta i dati e a cal¬ 
do dichiara alleagenziedi stam¬ 
pa: «Sarà l'effetto Titanic, ma in¬ 
cide anche la stanchezza del 
pubblico di vedere le solite sto¬ 
rie. Sicuramente l'anno prima 
era stato particolarmente positi¬ 
vo, ma occorre trovare soggetti 
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Aldo Giovanni e Giacomo in «Così è la vita» 


e storie diverse. Il pubblico, e i 
dati lo confermano, sente un 
grande bisogno di innovazione. 
E arrivato il momento che tutti 
noi, registi e autori, azzardiamo 
qualcosa». Verdone prosegue: 
«La gente non ne può più di 
certi film spettacolari americani 
che vivono solo di effetti spe¬ 
ciali edi commedie italiane che 
vivono solo di battute. Occorre 
un cambiamento di rotta, e ci 
vogliono grandi motivazioni». 
E le motivazioni devono trovar¬ 
le gli autori per primi, insiste il 
regista-attore: «Le multisale 
vanno benissimo ma la torta è 
semprequellaenon si può con¬ 
tinuarea tagliarla in spicchietti 
e spicchietti ni. E non vorrei più 
senti re di re alcuni autori "il mio 
film è andato male ma in fondo 
non ci ho rimesso perché era fi¬ 
nanziato dal contributo statale 
e sono contento". Dicendo così 
il cinema perderà sempre più 
spettatori a vantaggio della ras- 
si cu ran te tei evi si o n e». 

«Sono terribilmente preoccu¬ 
pato, soprattutto per il cinema 
italiano, e parlo in tripla veste: 
sia come produttore che come 
distri butore e come esercente. Il 
calo significa anche che manca¬ 
no film buoni. Il 28% degli ita¬ 
liani si riferisce solo a quattro ti¬ 
toli: troppo pochi per parlare di 
successo» commenta Fulvio Lu¬ 
cisano, presidente dell'Anica. 
«Il problema - continua - è che 
le sale vanno costruite dove 
non ce ne sono e invece si con¬ 
tinua a fare esattamente il con¬ 
trario». 


TV, COME 
USCIRE... 

versanti, è ben arduo «stare 
sul mercato» e svolgere «an¬ 
che missioni di servizio pub¬ 
blico in cambio di risorse 
pubbliche». Personalmente 
poi penso che la Rai debba 
fare servizio pubblico, in 
senso diffuso (lo si fa anche 
con un certo approccio so¬ 
ciale allo sport o di buon gu¬ 
sto all'intrattenimento), ed 
«anche» ascolti, e non vice¬ 
versa. Tuttavia deve essere 
messa in grado di farlo. 

Ora, passi avanti sul piano 
della produzione propria ne 
sono stati fatti non pochi di 
recente, specie con la fiction 
che in qualche caso (penso 
alle due storie del commissa¬ 
rio Montaibano tratte da Ca- 
mi11eri) hanno raggiunto la 
dignità di vero e proprio film 
per la televisione. Il rilancio 
generale della musica colta - 
e ci metto anche jazz e rock 
di qualità - è indiscutibile al¬ 
la radio ecomincia a prende¬ 
re corpo e risalto anche in tv. 
Le stesse trasmissioni dedica¬ 
te ai beni culturali e ambien¬ 
tali, l'inchiesta sul paesaggio 
che Nino Criscenti ha appe¬ 
na terminato per Rai tre co¬ 
me un primo viaggio alla ri¬ 
scoperta dell'Italia e della 


sua identità nazionale fatta 
di tante diversità storiche, 
agrarie, territoriali, sono pre¬ 
cisi segnali (non i soli, ovvia¬ 
mente) che indicano, nono¬ 
stante orari poco coraggiosi, 
comesi può capire, identifi¬ 
care e «raccontare» un Paese 
che va in Europa e nel mon¬ 
do con una consapevolezza 
sovente troppo debole di sé e 
della sua storia migliore. Un 
dato di crisi culturale che pe¬ 
sa, anche politicamente, e 
che una Rai-Tv più efficiente 
e quindi meglio in grado di 
fare servizio pubblico può 
contribuire ad affrontare, a 
tutto campo. 

Ben venga quindi una 
Fondazione che, col suo go¬ 
verno pluriennale di garan¬ 
zia, guidi la Rai verso la di¬ 
mensione europea, verso 
nuovi accordi internazionali 
di produzione e di scambio. 
Il documento proposto alla 
discussione ha molti meriti, 
fra gli altri quello di proporre 
l'emittente pubblica radiote¬ 
levisiva come «risorsa per il 
sistema Paese» e come «gran¬ 
de questione nazionale». Per 
volare alto bisogna però 
uscire dalle secche arcaiche 
di questo duopolio che ha 
incoraggiato per anni una 
rincorsa qualitativamente al 
ribasso e scoraggiato i mec¬ 
canismi e le dinamiche più 
virtuose. 

VITTORIO EMILIANI 


LE STREGHE 

La follia e la magia sono di scena al Teatro dei Cocci. 

Il gruppo teatrale LE STREGHE, formatosi alla scuola di teatro 
che da anni Cristiano Censi e Isabella Del Bianco dirigono presso quel 
Teatro, ha deciso di trasformare in attività artistica la propria passione 
per il teatro, mettendo in scena “Oltre la nebbia” scritto e diretto da 
Isabella Del Bianco, spettacolo che ci è sembrato interessantissimo per 
forza espressiva e umana. 

Lo spettacolo tratta il tema della follia come pretesto per la libera¬ 
zione di emozioni e sentimenti troppo spesso repressi nella vita quoti¬ 
diana. Dieci donne, malate di mente, raccontano le loro disperazioni in 
chiave grottesca: si ride a tratti del dolore ma non lo si schernisce. 

Dopo aver assistito per terapia alla proiezione del film “Macbeth”, 
esse rivivono, in un’atmosfera rarefatta, le impressioni che ne hanno 
ricevuto diventando “le streghe” del Macbeth - da cui la sigla del grup¬ 
po -, e percorrono, come in uno strano balletto che ci ricorda certi 
momenti degli spettacoli di Pina Bausch, i temi della magia nera. 

Lo spettacolo è insieme divertente e disperato. 

Le dieci attrici - Rossana Bonomi, Rita Capalvo, Maria Antonietta 
D’Erme, Silvia Frabetti, Dedè Furitano, Grazia Giancola, Antonella 
Raimondi, Giovanna Rovello, Maria Adele Russo, Rita Valentini - ci 
sono sembrate particolarmente brave e sensibili; interessanti gli effetti 
luce di Alessandro Iacoangeli; Francesca Tagliafierro è l’aiuto regista e 
Laura Cerioni ha collaborato per i movimenti scenici. 

Lo spettacolo è in scena al Teatro dei Cocci, 
in via Galvani, dal 24 al 26 giugno alle ore 21 

Ci auguriamo di vedere questo spettacolo nel panorama teatrale 
della prossima stagione. 
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♦ «Il governo conferma dialogo 
e concertazione è stata scelta 
a consenti re tanti risultati positivi» 

_ L'INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro 


♦ «Letensioni di questi giorni? Bisogna 
cercareinsiemelesoluzioni migliori, 
e/itando proclami e urti pregiudizi al i> 


♦ «Sulla flessibilità ora non servono 
nuove norme le leggi ci sono 
e stanno dando anche buoni risultati» 


«Nel Dpef niente misure sulle pensioni» 



Antonio Totaro 


Industria, con la 488 
48mila occupati 

Le agevolazioni all'industria con la Iegge488 del 
1992 continuaadarefrutti. Finoall'aprilescor- 
so,era stati attivati 18.322 miliardi di investi¬ 
menti, di cui 9.740 nelle regioni meridionali, eri- 
sultavanoconclusi circa 5.000 miliardi. È quan¬ 
to risultadal monitoraggioistituitodal ministero 
del l'Industria, chesottolinea come dal punto di 
vista dell'occupazione, i programmi completati 
hanno procurato-sebbene l'entrata a regime 
degli impianti intervenga dueanni dopo la con¬ 
clusione gli investimenti -48.000 nuovi posti di 
lavoro rispetto alla previsionedi circa 53.000. 
Loscostamento èstato perciò di circa il 10%. 

Tornando agli investimenti realizzati, 13.216 
miliardifdi cui 7.800 nel M ezzogiorno) si riferi- 
sconoainiziativeagevolatecon il primo bando, 
pari al 73,6%, mentre il secondo bando ha visto 
realizzati 5.106 miliardi. Inoltre i programmi 
conclusi sono stati 4.993, la gran parte ovvia¬ 
mente relativi al primo bando, mentrenel secon¬ 
do quelli che hanno completato gli investimenti 
sono stati 803. Il monitoraggio ha constatato 
una maggiore velocità di attuazione nelle regioni 
del Centro-Nord sia nel numero dei programmi 
chiusi, sia nel realizzare gli investimenti. 


Deloitte: «In Italia 
sommerso 30% del Pii» 

■S II'sommerso' dilaga in Italia: secondo un'analisi 
della societàdi revisionecontabile'Deloitteand 
Touche', Cattività economiche'in nero' sarebbe¬ 
ro pari al 30%del Pii e non al 19%indicato dai dati 
ufficiali. Lo studio del gruppo britannico èstato 
commissionatodall’Unione Europea nel 1997 ma 
non è mai stato reso noto: i risultati, infatti, relativi 
all'anno fiscale 1997-1998, dimostrano che nel¬ 
l'intero territorio comunitario leoperazioni com¬ 
merciali svolte sfuggendoalletasse erano netta- 
mente al di sopra delle aspettative». L'Ue- ha pre¬ 
cisato un portavocedella Deloitteal quotidiano 
britannico'Guardian', che ha scoperto l'esistenza 
del rapporto-haesercitatoilsuodirittodi non 
pubblicare la ricerca». Solo i greci in Europa supe¬ 
rano gli italiani nell'abilità di celarsi alfisco-la lo¬ 
ro economia sommersa arriva al 40%- ma Belgio, 
Portogallo el rlanda non sono indietrodi tanto: 
tu ttietresi aggirano tra il 25 e il 30%. Sorpren¬ 
denti anche i riscontri sulla Francia (16%), sulla 
Germania (14%) esulta Gran Bretagna. Dal 1992, 
l'Officefor National Statisticsaggiungeai dati sul¬ 
l'economia pulita circa l'l,5%pertener conto di 
«attività informa li»: secondo la Deloitte, sarebbe 
più corretta una percentualetra l'8 eillO. 


ROBERTO R OS CANI 

ROMA È il momento giusto per 
arrivare in queste stanze di via 
Flavia. C'è la polemica che si è 
aperta tra governo e sindacati 
attorno al Dpef sul tema delle 
pensioni, c'è il voto europeo 
che a sinistra non è andato 
proprio bene, c'è un dibattito 
continentale sul welfare che 
mette in rotta di collisione i 
partiti socialdemocratici che 
governano un po' dappertutto. 
Qualche dato di conforto c'è, 
quei 48mila nuovi posti di la¬ 
voro dell'ultimo trimestre che 
portano il saldo di fine anno a 
quasi più trecentomila. Ma, a 
essere onesti, la poltrona (che 
Antonio Bassolino ha appena 
lasciato per tornare a fare il sin¬ 
daco a tempo pieno nella sua 
Napoli) e oggi occupata da Ce¬ 
sare Salvi non è di quelle co¬ 
mode. Il neoministro ha un'a¬ 
genda di incontri senza «bu¬ 
chi», si muove tra la scrivania e 
il lungo tavolo delle riunioni 
guardando di continuo flash 
d'agenzia. 

Su un foglio di carta il mini¬ 
stro s'è appuntato qualche fra¬ 
se: una prima delle altre che 
scandisce letteralmente: «Nel 
Dpef non ci sono misure speci¬ 
fiche sulle pensioni». È il suo 
contributo immediato a spe¬ 
gnere quello che potrebbe di¬ 
ventare un contrasto lacerante 
tutto a sinistra. Ma andiamo 
con ordine. 

Allora, che effetto fa diventare 
ministrodei Lavoro? 

«Mi pi ace perché per un uomodi 
sinistralasfidastaqui: in Italia le 
politicheperl'occupazione, lari- 
cerca di coesione sociale e la ri¬ 
forma del welfare sono le que¬ 
stioni centrali». 

Eppure sono stati in molti adire 
chei risultati non buoni della si¬ 
nistra europea nel voto recente 
discendono proprio dai risultati 
limitati conseguiti dalle politi¬ 
chesociali... 

«C redo chel'ltaliael'Europa ab¬ 
biano scelto nell'ultimo trien¬ 
nio di affidarsi a coalizioni di 
centrosinistra proprio per ri¬ 
spondere a questi problemi. Le 
politiche conservatrici avevano 
mostrato i loro li miti, gli europei 
ave/ano chiesto di affrontarein 
maniera seria lequestioni dello 
sviluppo e dell'occupazione: se 
la sinistra non riuscisse a dare 
una risposta avrebbe perso una 
occasione storica. Ma io non 
drammatizzerei il voto europeo: 
lo leggo come un tipico segnale 
di "mid term", un modo con cui 
gli elettori ti mandano adireche 
ancora non ci siamo. Dobbiamo 
tenerneconto. Il problema non 


faci I e è quel I o eh e I e ri spostetra- 
dizionali, il modello socialde¬ 
mocratico non bastano più, oc- 
co rre saper dare ri sposte i n n ova¬ 
ti ve, senza però perdere il segno 
socialecheètipicodellasinistra. 
Bisogna trovare una miscela tra 
questi due elementi. Sevoglia- 
moèproprioqui l'aspetto appas- 
sionantedellasfida». 
S,malerispostechei diversi par¬ 
titi che si richiamano al sociali¬ 
smo europeo non 
sono proprio ugua¬ 
li. Le posizioni di 
Blair edi Jospin di¬ 
vergono. O è solo 
un'impressione? 

«Sarebbe una forma 
di provincialismo 
fare un referendum 
traBlaireJospin, ma 
sarebbe altrettanto 
provi nei al e far finta 
di non vedereledif- 
ferenze. lo in passa¬ 
to ho già avuto mo¬ 
do di dire che mi 
sento vicino al premier france¬ 
se». 

Eppure D'Alema, anche recente¬ 
mente, ha detto che l'Italia non 
puòfarecomelaFrancia... 

«So bene che le condizioni eco¬ 
nomiche, I e stesse strutture am- 
ministrativeeburocratichesono 
molto diverse. Non si trattadi ri- 
calcarelepolitichedegli altri. Ma 
credo eheci siaconjospin un ele¬ 
mento di fondo da condividere: 
l'esigenzadi passaredall'Europa 
della moneta e delle banca al¬ 


l'Europa socialeean chea quel la 
politica. Non è una posizione 
ideologica. È utilealI'Italiaavere 
un rapporto fortecon la Francia, 
non per chi edere favori o sconti 
(quei tempi sono davverofiniti), 
ma per condurre i nsieme la bat¬ 
taglia per l'Europa sociale. E poi 
vorrei ricordarechel'lnghilterra 
èfuori dalla moneta unica, non 
accetta la Carta socialeeuropea, 
non guarda con favore ad una 


politicacomunedi sicurezza, ha 
assunto le posizioni che ha as¬ 
sunto in questi mesi di guerra... 
Insomma se è questo che chia¬ 
mano terza via non sono d'ac¬ 
cordo. Seinvecelaterzaviaèlari- 
cerca di un superamento delle 
vecchie ricettesocialdemocrati- 
chealloraci eravamo giàarri vati, 
direi che persi no il vecchio Pei ci 
eragiàarrivato». 

Eppure Inghilterra e Germania 
vengono spesso indicate come 
modelli daseguireperlariforma 


del welfare.Checosanepensa? 

«Credo ci siano molti equivoci. 
Ad esempio in Germania sulle 
pensioni stanno per fare cose 
che noi abbiamo già fatto. E poi 
ho notato chec'èmolto dibatti¬ 
to in Gran Bretagna attorno a 
misure che riducono alcuni 
aspetti del welfare(gli assegni al¬ 
le ragazze madri, il salario mini¬ 
mo) che in Italia non esistono 
proprio. La verità è che da noi 
non c'èlostato soci aledi lord Be¬ 
veridge o deN'Spd o del Fronte 
popolare francese. Da noi c'è 
una sorta di deformazionedello 
stato socialecostruito dalla Dee 
dal suo sistema di potere fatto di 
ineguaglianze e anche privile¬ 
gi». 

Torniamo all'attualità. Alla mi- 

surein discussi oneora. 

«E allora ri parti amo daduepunti 
fermi. Il primo è il rispetto del 
patto di stabilità continuando a 
lavorare per darneuna interpre¬ 
tazione coerente col nostro 
mandato, con quellocheci han¬ 
no chiesto i cittadini. Il secondo 
èia scelta del metodo del la ricer¬ 
ca del consensoedellaconcerta- 
zionecheèstato l'assecheci ha 
permesso, dal 1993 (a proposito, 
faccio tanti auguri aTrentin per 
lasuaelezioneaStrasburgo, l'Eu¬ 
ropa ha bisogno di persone co- 
melui) a oggi. Ecco, confermati 
questi due punti fermi abbiamo 
tre obietti vi. Il primo è la cresci¬ 
ta, il secondo è una crescita che 
crei occu pazi o n e e I o facci a do ve 
cen'èbisogno. 11 terzoèunapoli- 


tica sociale che ai uti coloro che 
sono stati messi ai margini: dob¬ 
biamo sapere che non solo i sa¬ 
crifici ma anche la crescita ri¬ 
schiano di tagliarli fuori. Questo 
terzo aspetto ci chiedela qualifi- 
cazionedellaspesa sociale». 
Siamo in un momento difficile: 
ieri a Palazzo Chigi tra governoe 
sindacati sul Dpef c'è stata una 
sostanzialerottura... 

«Voglio direunacosaai sindaca¬ 
ti. Vorrei che fosse 
chiaro che io consi¬ 
dero le organizza¬ 
zioni confederali 
una risorsa decisiva 
per la coesione so¬ 
ciale del l'Italia e per 
la tenuta stessa della 
nostra democrazia 
(sonostateCgil,Cisl 
eli i I a organi zzare le 
manifestazioni per 
rispondere all'ucci- 
sionedi D'Antona)e 
considero fuori luo¬ 
go farle oggetto di 
battute più o meno condivisibi¬ 
li. Dobbiamo lavorare insieme, 
ci deveessereda partedel sinda¬ 
cato (comeènei I atrad i zi onesto- 
rica delle organizzazioni dei la¬ 
voratori) laricercadi un puntodi 
mediazionetra la rappreselitan- 
zadi interessi specifici el'interes- 
segen eral eper I a soci età i tal i an a. 

I nsomma credo sia ri levanteche 
gli asili funzionino, chetutti gli 
anziani abbiano una pensione 
decorosa e anche l'assistenza, 
che gli ammortizzatori sociali 


siano riformati, chelaformazio- 
neabbia quel ruolo decisivo per 
lo sviluppo chegli èproprio. Di¬ 
scutiamo di tutto questo». 

Elepen sioni? 

«Nel Dpefnon ci sarannomisure 
specifiche. È un documento che 
si muovecomplessivamentenel 
senso che indicavo prima. Ora 
occorre trovare le soluzioni so¬ 
cialmente più eque, senza fare 
troppi proclami, magari evitan¬ 
do chegli italiani sot¬ 
to l'ombrellone di 
agosto leggendo i 
giornali abbiano 
l'impressione di uno 
scontro. Se alla fine 
saranno necessari in¬ 
terventi saranno di 
una entità minima 
rispetto all cifra tota¬ 
le. Questo governo si 
muove e si muoverà 
sullastradadel dialo¬ 
go, della concerta¬ 
zione e della coesio- 
n esodai e». 
Veniamoaun altro temascottan¬ 
te: la flessibilità. Servono nuove 
leggi, nuoveaccelerazioni? 

«Gli strumenti ci sono, le nuove 
forme contrattuali anche. Que¬ 
ste sono aN'origine dei risultati 
su 11'occupazi on e eh e f i nal men - 
te segnalano una inversione di 
tendenza. M a quando si parla di 
flessibilità se non vogliamo fare 
slogan bisogna mettere nome e 
cognome. I nsomma usiamo be- 
nequellochec'ènonc'èbisogno 
di nuovenorme». 


E loStatutodei lavoratori? Qual¬ 
cuno lo considera un ferro vec¬ 
chi o, u na gabbi atroppo stretta 

«Non credo proprio sia uno stru¬ 
mento di rigidità. Credo piutto¬ 
sto cheoggi esistano lavori nuo¬ 
vi, condizioni diverse che sono 
fuori dal vecchio statuto si tratta 
di assicurarediritti anchea que¬ 
ste figurenon di azzerare quel li 
vecchi. Qualcuno mi ha detto 
che io vorrei essere il Brodolini 
degli anni Novanta. Lo conside¬ 
ro un complimento: lo statuto è 
stato il meglio che la cultura ri¬ 
formista abbia prodotto. Piutto¬ 
sto vorrei dire che l'affermazio- 
nedei diritti dei lavoratori èav- 
venutain unafasedifortecresci- 
ta economica: credo che rilan¬ 
ciare la crescita darà impulso ai 
diritti». 

Ulrimotemaicontratti:inqueste 
stanze è stato recentemente fir¬ 
mato quellodé metalmeccanici. 
Una battaglia dura il cui tema 
centrale, crediamo, fosse quello 
dei la struttura stessa dei contrat¬ 
ti. Confindustria punta ad azze¬ 
rarci contratti nazionali accusa¬ 
ti di troppa omogeneità, i sinda¬ 
cati li difendono... 

«C redo eh e en tram be I e posi zi o- 
n i contengano parti di verità. M a 
pongo una domanda agli im¬ 
prenditori: è interesse delle im¬ 
prese e del l'I tal i a u na frammen- 
tazionedel sindacato, avere da¬ 
vanti piccole organizzazioni ris¬ 
sose e locaiistiche? O è meglio 
avere un sindacato nazionale 
credibi le,forteeresponsabi le?» 
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TraBlaireJospin 
sento più vicino 
il premier francese 
perché insieme 
puntiamo 
sull'Europa sociale 
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Lo Statuto 
dei lavoratori 
va ora al largato 
al le nuove 
figure soci ali, 
non azzerato 
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nel Mondo 


l'Unità 



Israele bombarda la periferìa di Beirut 

Dura giornata di scontri. Rappresaglia hezbollah. Pesante il bilancio delle vittime 


Un dottore esamina 
una guardia della difesa 
civile libanese 
ferita gravemente 
nel bombardamento israeliano 
J oseph Fadoul/ Reuters 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

È guerra in Libano. È morte a Bei¬ 
rut. È rappresaglia, anch'essa morta¬ 
le, in Alta Galilea. E il Medio Orien¬ 
te torna ad essere una polveriera 
pronta ad esplodere. Caccia israelia¬ 
ni attaccano a ripetizione una cen¬ 
trale elettrica alla periferia della ca¬ 
pitale libanese. È la prima volta dal 
1996 che Beirut si ritrova sotto le 
bombe. Il bilancio provvisorio è di 
8 civili uccisi e 54 feriti. Colpite an¬ 
che postazioni di hezbollah a Baal- 
bek, una delle roccaforti della guer¬ 
riglia sciita nella valle della Bekaa. 
La rappresaglia di hezbollah non si 


fa attendere. Una «pioggia» di razzi 
katiuscia si abbatte nella notte sulla 
città di Kiryat Shmona, nel nord di 
Israele. Anche in questo caso il bi¬ 


lancio è pesantissimo: 
due civili uccisi, un 
terzo versa in gravissi¬ 
me condizioni. La 
paura attanaglia l’Alta 
Galilea come l’intero 
Libano. Beirut è una 
città al buio, i villaggi 
israeliani si spopolano. 
Il silenzio della notte 
viene rotto ripetuta- 
mente dai colpi di arti¬ 
glieria israeliana, dalla 
bombe sganciate dai 
caccia con la stella di David e dai 
micidiali razzi katiuscia. L'aeropor¬ 
to civile di Beirut è chiuso al traffi¬ 
co. Tutti i voli sono dirottati su Ci¬ 


pro. I jet israeliani hanno sorvolato 
la città a bassissima quota e molti 
abitanti di Beirut - afferma la Tv di 
Stato libanese - sono stati presi dal 
panico quando gli aerei hanno rot¬ 
to il muro del suono e mandato in 
frantumi i vetri di decine di fine¬ 
stre. Un attacco in profondità, pia¬ 
nificato da tempo, diretto a colpire 
importanti infrastrutture nella capi¬ 
tale libanese. L'aviazione israeliana 
ha distrutto anche tre ponti e diver¬ 
si edifici sul l'autostrada che porta 
da Beirut a Sanda, la principale città 
del Libano del sud. Alla guerra com¬ 
battuta sul campo si accompagna 
quel I a del I e di chi arazi on i. I srael e ha 
reagito alle continue provocazioni 


della guerriglia hezbollah, dichiara 
il capo di stato maggioreShaul Mof- 
faz che ha implicitamente criticato 
il governo uscente di Benjamin Ne- 
tanyahu di passività davanti ai 
bombardamenti dei guerrigliari sul¬ 
la Galilea: tre dalla scorsa domeni¬ 
ca. In un comunicato diffuso a Bei¬ 
rut, «Hezbollah» ribatte che l'attac¬ 
co con razzi katiuscia è stato com¬ 
piuto per rappresaglia ad un bom¬ 
bardamento israeliano di ieri matti¬ 
na contro il sud del Libano, che ha 
provocato il sesto ferito in cinque 
giorni. E anche, e soprattutto, per 
«ricordare» allo Stato ebraico l'ac¬ 
cordo del 1996. «Ciò cheèaccaduto 
è una catastrofe ed è una nuova 


prova dell'illimitata barbarie di 
Israele», dichiara il premier libane¬ 
se, Salim Hoss, che nella notte ha 
convocato diversi ambasciatori, tra 
cui quello americano, per chiedere 
loro di intercedere presso Gerusa¬ 
lemme per fermare questa improv¬ 
visa escalation. L'attacco contro il 
Libano diviene un «giallo politico». 
A prendere la decisione di bombar¬ 
dare, secondo la televisione israelia¬ 
na, è stato il premier uscente Neta- 
nyahu. Ehud Barak, il primo mini¬ 
stro eletto, è stato informato ma 
non consultato. I guerriglieri liba¬ 
nesi, recita un comunicato a firma 
Netanyahu, «si sbagliano di grosso 
se pensano che possono approfitta¬ 


re di un periodo di transizione nel 
governo per colpire gli abitanti del 
nord». Rassicurare gli abitanti del¬ 
l’Alta Galilea e, allo stesso tempo, 
non rompere i ponti con Beirut e 
Damasco: le prime dichiarazioni di 
Ehud Barak riflettono questa dop¬ 
pia esigenza. «Siamo profondamen¬ 
te preoccupati per l'escalation delle 
ostilità», dichiara da Washington il 
portavoce del Dipartimento di Stato 
James Foley invitando le parti in 
causa «a prendere immediate misu¬ 
re per calmare la situazione». Parole 
chesi perdono nel fragore del la bat¬ 
taglia. Pace è ancora una parola im¬ 
pronunciabile sulla rotta Gerusa- 
iemme-Beirut. 


Ocalan, l'ora dell'attesa 
Solo martedì il verdetto 

Ma la deci sione definiti va sarà presa a fine anno 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

ISTANBUL E ora non resta che at¬ 
tendere il verdetto, che quasi tutti 
danno per scontato, Martedì il tri¬ 
bunale per la sicurezza di Stato pro- 
nuncerà la sentenza di morte nei 
confronti di Abdullah Ocalan, il ca¬ 
po della rivolta curda che ha insan¬ 
guinato il sud-est della Turchia nel 
corso degli ultimi quindici anni. Ie¬ 
ri si è svolta l'ultima udienza, inte¬ 
ramente dedicata agli interventi dei 
difensori. Poi il presidente Turgut 
Okyay ha aggiornato il dibattimen¬ 
to al 29 giugno, l'aula-bunker si è 
svuotata. Via giudici, avvocati, i po¬ 
chi giornalisti ed «uditori» stranieri 
ammessi, i parenti dell'imputato ei 
congiunti delle vittime. Nella con¬ 
sueta atmosfera di vigilanza polizie¬ 
sca quasi maniacalmente capillare, 
sono stati riaccompagnati sui tra¬ 
ghetti per tornare a riva. 

E nel carcere speciale sull'isola di 
Imrali, in mezzo al mar di Marmara, 
è iniziato per l'imputato il week¬ 
end più lungo e tormentoso in 
quattro mesi e mezzo di detenzione. 
Unico ospite di una prigione che è 
stata letteralmente svuotata per far¬ 
gli posto e concentrare su lui soltan¬ 
to le attenzioni dei reparti speciali 
incaricati di sorvegliarlo. Ocalan è 
accusato di tradimento e attentato 
all'integrità territoriale dello Stato, 
crimini che il codice penale turco 


punisce con la pena capitale, Ecco 
perché nelle loro arringhe finali i 
difensori si sono lanciati in una se¬ 
rie di argomentazioni atte a dimo¬ 
strare che il comportamento del lo¬ 
ro assistito non rientra in quelle 
ipotesi di reato, giacché non è di¬ 
mostrata la sua partecipazione di¬ 


retta ad attacchi armati contro lo 
Stato. Secondo loro, Apo potrebbe 
semmai essere accusato di parteci¬ 
pazione con ruoli direttivi ad un'or¬ 
ganizzazione illegale, e quindi 
eventualmente essere punito con la 
detenzione sino a 22 anni, Ragiona¬ 
menti tanto giuridicamente inecce¬ 


pibili, forse, quanto politicamente 
irrilevanti, perché pochi dubitano 
che questo sia un processo politico, 
gestito da un tribunale speciale che 
rimane in se stesso un'offesa alla ci¬ 
viltà democratica anche se una leg¬ 
ge varata in gran fretta ha abolito la 
presenza del rappresentante delle 
forze armate. E allora 
gli stessi avvocati, pur 
non sottraendosi all'i¬ 
nevitabile ruolo di tec¬ 
nici del diritto, hanno 
poi ripreso nelle loro 
arringhe quelle temati¬ 
che politiche elaborate 
nei suoi interventi in 
aula da Ocalan, Hanno 
descritto la situazione 
sociale ead umana in 
cui nel sud-est anatoli- 
co è maturata la ribel¬ 
lionecurda: la povertà, 
l'emarginazione, le 
violazioni dei diritti 
umani. Ed hanno esor¬ 
tato accoratamente la 
corte a non rendersi 
responsabile di un er¬ 
rore imperdonabile, 
quello di non avere saputo «afferra¬ 
re l'occasione storica di aprire la 
porta al la pace». 

Un'occasione che Ocalan ha of¬ 
ferto al potere turco, rinunciando 
ad ogni residua ambizione autono¬ 
mistica per le regioni curde, limi¬ 
tandosi a chiedere il rispetto dei di¬ 


ritti culturali del suo popolo, e fa¬ 
cendo esplicita professione di fede 
nei caratteri costitutivi dello Stato 
fondato da Kemal Ataturk. «Non lo 
chiediamo solo per il nostro assisti¬ 
to -ha affermato l'avvocato Bilgin-, 
Lo chiediamo per i milioni di perso¬ 
ne che attendono questo verdetto». 
Perché in tutto il mondo si guarda a 
noi per vedere se nel nostro paese 
siano rispettati lo Stato di diritto e 
la democrazia. 

Martedì dunque la sentenza, Poi 
scatterà automaticamene il proces¬ 
so d'appello, Infine, se anche in se¬ 
condo grado la pena di morte sarà 
confermata, toccherà al Parlamento 
ratificare il verdetto dei tribunali, E 
dopo i deputati avrà ancora la pos¬ 
sibilità di fermare la mano del boia 
il capo di Stato. Secondo il ministro 
dell'Energia Cumhur Ersumer la de¬ 
cisione finale sulla sorte di Apo slit¬ 
terà alla fine dell'anno o all'inizio 
del Duemila. Insomma la corda per 
impiccare Ocalan è ancora in ma¬ 
gazzino, E negli ultimi quindici an¬ 
ni in Turchia non è stata eseguita 
una sola delle 34 condanne a morte 
emesse dai magistrati. Ma questo è 
un caso diverso, troppo ricco di si¬ 
gnificati che vanno al di là della 
specifica vicenda. La rabbia dei cur¬ 
di di fronte ad una sentenza capita¬ 
le potrebbe esplodere subito senza 
contentarsi della speranza che l'ese¬ 
cuzione del loro capo rimanga un'i¬ 
potesi. 




Una manifestazione in favore del leader curdo Ocalan 


Bianchi/ Ansa 


L'INTERVISTA ■ DOGU ERG IL. professore di scienze politicheaU'Universitàdi Ankara 

«A curdi etunchi serve democrazia» 


Sondaggio «Times»: 
Blair superstar 
Il 51% degli inglesi 
voterebbe per lui 

■ Tony Blair tira un sospiro di sollievo: 
la crisi non c'è. Ha perso le europee, 
ma stravincerebbe se il Regno Unito 
fosse chiamato domani alle urne per 
le politiche. Un sondaggio del «Ti¬ 
mes» ha portato al premier la buona 
novella: in una consultazione per il 
rinnovo dei Comuni il 51% dei cittadi¬ 
ni voterebbe per lui, Il leader conser¬ 
vatore William Hague si aggiudiche¬ 
rebbe il 28% dei voti, Un dato che 
conferma la grave crisi di identità 
della destra inglese, Il trionfo di Blair 
non si ferma qui: il 57% dei connazio¬ 
nali è soddisfatto del suo governo e 
l'indice sale al 79% nella sinistra, 


1” ANNIVERSARIO 

DUILIO BUSSEI 

Lo ricordano la moglie Angiolina Davoli, i fi¬ 
gli, la nuora, i generi, i nipoti. 

Prato di Correggio (Re), 25 giugno 1999 

25/6/1996 25/6/1999 

Quarto anniversario della scomparsa di 

MARIO TREZZI 

Lamoglie, il figlio Io ricordanocon affetto. 
SestoS. Giovanni, 25giugno 1999 

Ricorre oggi il 23° anniversario della morte 
di 

AMOS MARCHIONNI 

La famiglia lo ricorda con immutato affetto, 
unuomobuonoe generoso. 

Pesaro, 25giugno 1999 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Dogu Ergil è professore di 
scienze politiche all’Università di 
Ankara ma, soprattutto, è il presi¬ 
dente di Tosav. 

Tosavèil ramo turco una orga¬ 
nizzazione per il dialogo fra grup¬ 
pi diversi che opera in situazioni 
di conflitto (Founda¬ 
tion for thè research 
of Social Probiems). 

In Turchia, ovvia¬ 
mente, il suo scopo è 
sviluppare il con¬ 
fronto fra curdi etur- 
chi, sulla base di tre 
principi: l)è necessa¬ 
ria la democrazia: 

2)1 a violenza è con¬ 
troproducente: 3)il 
problema curdo va 
risolto salvaguardan¬ 
do l'integrità territo¬ 
riale della Turchia. 

Per questa attività il professor Er¬ 
gi I è stato processato tre volte dal 
tribunale per la sicurezza e una 
volta da un tribunale ordinario. 
Lo abbiamo raggiunto per telefo¬ 
no ad Ankara. 

Ha avuto modo di ascoltarel'au- 

todifesadi Abdullah Ocalan?Co- 

sanepensa? 

«Qui c’èil monopoi io del l'informa- 


zionetelevisiva, mahoavutomodo 
di leggere. Credo cheil governo ab¬ 
bi a commesso degli errori di fondo. 
Ocalan sarebbe processato come 
terrori sta in qualsiasi partedel mon¬ 
do ma il processo, anziché avere le 
caratteristichedi un processo pena¬ 
le, haquelledi un processo politico. 
È q uel I o che vuol e I o stesso Ocal an. 
Lui si assumetutteleresponsabilità 
per ciò che ha fatto e 
per gli attentati com¬ 
piuti dal la sua organi z- 
zazionemasi propone, 
ora, come uomo di pa¬ 
ce. E offre, tatticamen¬ 
te, uno scambio: se il 
governo affronterà la 
questione curda attra¬ 
verso Ocalan e il Pkk, il 
merito della pacifica¬ 
zione sarà del governo. 
Ma né il popolo né il 
governo turco accette¬ 
ranno una offerta del 
genere». 

Mi scusi, non capisco. Doveèl'er- 
rore? 

«È sbagliata la diagnosi della que- 
sti on e cu rda e sarà sbagl i ata I a cu ra. 
Il governo vedesolo il problema del 
terrorismo e dei sostegni esterni al 
terrorismo, quindi vi èlaconvinzio- 
neche,seOcalan saràcondannatoa 
morteo al l'ergastolo, il Pkksi dissol¬ 
verà. Sul la basedi questainterpreta- 


zione, non sarà mai data a Ocalan 
l’opportunitàdi diventareun uomo 
di pace, tanto pi ù che, nesono si cu¬ 
ro, se lei scendesse in strada a do¬ 
mandare, il 90% delle persone co¬ 
muni I e ri spenderebbero che è me- 
glioI iberarsi di quest'uomo». 

Il governo non teme di trasfor¬ 
mare Apo in una vittima o in un 
eroe? 

«Il Pkk rappresenta simbolicamen¬ 
te il malcontento dei curdi, ma la 
gran parte di loro non vorrebbe vi¬ 
vere sotto l'amministrazione del 
Pkk, che è un’organizzazione stali¬ 
nista. Èsintomaticocheil partito le¬ 
gale di cui il Pkkèil braccio armato 
riscuota solo il 4,5% dei consensi, 
pari aun milionee300milavoti (i 
curdi sono 10-12 milioni in Tur¬ 
chia, su unapopolazionedi 63 mi¬ 
lioni). Sentonochelanascitadi una 
nazionecurda non sarebbe la pan a- 
ceadi tutti i mali. La sentenza con¬ 
tro Ocalan (condanna a morte o 
con danna al l'ergastolo non cambia 
sul piano pratico, senon per la bru¬ 
talità della sentenza capitale), farà 
di lui unavittimanellamisuraincui 
saràpercepitacomecondannadella 
ribellionecurda. Unaribellioneche 
si èespressanel modo più primitivo, 
la lotta armata contro una forza 
molto superiore, quale l’esercito 
turco, machenonfi ni ràcon l'elimi- 
nazionedi Ocalan» 


Ocalan ha detto chela sua morte 
produrrebbe una catena di ven¬ 
dette. Pensachesaràcosì? 

«lopenso cheil problema curdo sta 
nel sistema politico turco e l’elimi¬ 
nazione fisica o legale di Ocalan 
non lo risolverà. Sei curdi sceglie¬ 
ranno una via pacificao la violenza 
non sono in gradodi dirlo ma, Iodi¬ 
co con certezza per i miei rapporti 
con loro, la maggio¬ 
ranza dei curdi èstan- 
ca di violenza, fanno 
ciò che non vorrebbe¬ 
ro fare. Un quarto del 
parlamento turco è 
composto da parla¬ 
mentari curdi evi so¬ 
no curdi anchenel go¬ 
verno. Mavieneimpe- 
ditaloro l’espressione 
della loro identità e 
questo, in Turchia, 
non èun probi emaso- 
locurdo.» 

Cosavuoledire? 

«In questopaesei liberali sonostati 
liquidati negli anni Trenta e Qua¬ 
ranta, poi lasinistraèstatarepressae 
bandita dal sistema politico: ora ad 
essere liquidati sono gli islamisti. Il 
problema del si sterna politi co tu reo 
èquesto: l'assenza di pluralismo, la 
confu si onefraunitàeuniformità. Il 
sistema politico turco non com- 
prendenélediversità etniche, néle 


d i versi tà rei i gi ose. E q uesto èperi co¬ 
loso per l'unità dello Stato. Infatti il 
problema curdo è il problema tur¬ 
co». 

In OccidenteEcevit vienedefini- 
to spesso un leader socialdemo¬ 
cratico,non ècoà? 

«InTurchianon esistenéborghesia 
né classe operaia organizzata. C'è 
u n ceto affari sti co ma I a maggi oran - 
za di questi uomini 
d'affari è legata al lo Sta¬ 
to, attraverso i crediti, 
lemisu re assi sten ziali,i 
contratti statali. È una 
classe che non sfiderà 
mai il potere burocrati¬ 
co dello Stato e, in un 
paesedovel a borgh esi a 
non sostiene la demo¬ 
crazia, la democrazia 
non c’è. 

Perdi più gli iscritti ai 
sindacati, fra gli operai, 
sonosoloun milionee 
mezzo: è una classe 
operaia molto debole. S possono 
raffrontare anche i valori delle so¬ 
ci al democrazie attuali: credono nel 
multiculturalismo, nelle autono¬ 
mie, nel mercato. Non c’è nulla di 
tutto questo in Turchia. Direi che 
nel partito di Ecevitlostatalismoeil 
nazionalismo sono molto più evi¬ 
denti del socialismo e della demo¬ 
crazia». 


// 

Ocalan sarebbe 
processato 
come terrori sta 
ovunque, ma qui 
il processo 
è politico 

n 


n 

Il sistema turco 
non tollera 
nessuna 
diversità 
né etnica 
né religiosa 

II 


Rato sospeso 
in Argentina 
per la salute 
di Alfonsìn 


DALLI NVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

BUENOS AIRES C'ètanta gente 
lì, nellastradacheapparestretta 
rispetto alle grandi avenida su 
cui, apochi metri,scorranotiu- 
mi di macchine. L'ingresso del¬ 
l'ospedale italiano, chesi apre 
su q uesta vi a, è presi d i ato ormai 
dagiorni daunafollacheaspet- 
tanotiziesullasalutedi Raui Al¬ 
fonsi n. Ci sono fiori beneaugu- 
ranti, striscioni. Con i colori del¬ 
la bandiera argentina, in azzur¬ 
ro su un cartello bianco, c'è 
scritto «Raul siamo con te, gua¬ 
risci presto». 

L'anziano presidentedel par¬ 
tito radicale, l'uomochehafat- 
to conoscere a questo paese il 
do I ce sapo re del I a d emocrazi a e 
checon il presidenteMenemdi¬ 
vide una vasta popolarità, è ri¬ 
coverato nell'ospedale italiano 
dal giorno del grave incidente 
automobilistico in cui haripor¬ 
tato unaseriedi fratturema nes¬ 
sun danno irreversibile. Nella 
saladellaterapiaintensivasi oc¬ 
cupano notte e giorno di lui i 
medici di questa struttura sani- 
tariacheèal l'avanguardiaed un 
vanto per il paese. La fondaro¬ 
no, tanti anni fa, nostri conna¬ 
zionali costretti ad emigrare 
perché nel dopoguerra in Italia 
lavoro ce n'era davvero poco. 
Ora lacontinuano asostenerei 
loro fi gli eletanteaziendeitalia- 
necheoperano in questanazio- 
ne. Anche il ministero degli 
Esteri ha nel suo bilancio uno 
stanziamento di un milione di 
dollari l'anno, in modo da poter 
garantire l'assistenza ai nostri 
connazionali indigenti. 

Anche Massimo D'Alema, 
non appena giunto in Argenti¬ 
na, ha voluto rendere omaggio 
all'illustre malato. «Avrà volu¬ 
to vederlo anche per un minuto 
- racconterà poi il presidente- 
ma i medici non lo hanno con¬ 
sentito. Lecondizioni del presi- 
dentesonomiglioratemanon è 
ancoratempodi visite». 

Il premieritalianosi èalungo 
intrattenuto con tre dei figli di 
Alfonsìn e con un nipote. Un 
colloquio affettuso, partecipa¬ 
to, alla presenzaanchedi Pierre 
M auroy, i I presidentedell'l nter- 
nazionale socialista che oggi 
terrà la propri a assi se. «Alfonsìn 
non sarà con noi, proprio lui 
chetanto aveva voluto cheque¬ 
sto incontro si svolgesse a Bue¬ 
nos A i res. N e avevam o pari ato - 
ricorda il presidente italiano- 
nel corso della mia ulti ma visita 
in Argentina, circa un anno fa. 
Maio mi auguro chesi riprenda 
al più presto. Ne ha bisogno il 
suo Paese, ne abbiamo bisogno 
tutti ». 

Salutati i familiari, Massimo 
D'Alemasi èalungo intrattenu¬ 
to con i dirigenti dell'ospedale. 
Seduto ad un lungo tavolo, su 
cuivigilanoi busti di Garibaldi e 
Vittorio Emanuele, il presiden¬ 
te ha potuto veri fi care di perso¬ 
na i dati di una realtà tutta posi¬ 
tiva tant'èche«Alfonsin hanno 
scelto di ricoverarlo proprio 
qui». 

Lavisi tanellecorsieèbreve, il 
più possibile rispettosa di una 
uman ità dolente che ha affida¬ 
to la propria salute alle cure di 
unastrutturatuttaitaliana. 
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♦ Berlusconi e Fini nell'isola 
perla conclusione del la campagna 
perii nuovo Consiglio regionale 


♦ In equilibrio la sfida tra il candidato 
berlusconiano Pili eGianmario Sdis, 
popolare^ sostenuto dal centrosinistra 


Cossiga: no ai nuovi invasori 

L'ex presidente in campo contro il Polo in Sardegna 


GIUSEPPECENTORE 

CAGLIARI I leader del centro-de¬ 
stra sbarcano in forze nell'Isola 
per capovolgere il risultato del 
primo turno delleregionali. Ieri 
Berlusconi ha trascorso una in¬ 
tera giornata in Sardegna. La 
mattina ad Olbia, dove parlava 
di ambiente (magari pensando 
ai mega-investimenti immobi¬ 
liari sulle coste delle sue socie¬ 
tà), laserahachiusocon un co¬ 
mizio in diretta tv da Cagliari. 
Oggi arriverà Fini. Il presidente 
di An speracheun risultato po¬ 
sitivo al ballottaggio confermi 
l'alleanzacon Segni. Mal'arrivo 
i n forzedei vertici del centro-de¬ 
stra rappresenta ancheil timore 
di una possibile sconfitta perii 
Polo. Il clamoroso risultato del 
candidato del Poloallacaricadi 
presidentedellagiunta, il 32en- 
ne ex giornalista e sindaco di 
IglesiasM auro Pili, oltrel50mi¬ 
la preferenze, che ha portato il 
centro-destra al 48 percento dei 
voti al pri moturno, risch iadi es- 
sereinutile. Forsesolo il carisma 
di Berlusconi e la potenza me- 
diatica dei suoi comizi può im¬ 
pedire una clamorosa beffa: la 
vittoriaai voti del Polo malasua 
sconfittaal momento del lacon¬ 
ta dei seggi. Colpa del sistema 
elettorale sardo, pensato evi- 
dentementeperfavorirei picco¬ 
li partiti, edi un primo turno a 
duefacce. Ago del I a bi I an ci a per 
I aformazi onedelagiunta regi o- 
nalesono infatti i tre partiti che 
non si sono alleati ai duepoli. A 
due loro andati sei seggi, tre al- 
l'Udr e altrettanti al Partito Sar¬ 
do d'azione, che saranno in 
ogni caso determinanti per l'e¬ 
lezione, cheavverrà in aula, del 
presi dente del I a gi u nta. 11 terzo, 


il Nuovo Movimento dell'edi¬ 
tore Nicola Grauso, hariporta- 
todue seggi, uno per Grauso e 
l'altro per Sgarbi (ma il deputa- 
todovrebbedimettersi perl'in- 
compati bi I ità col seggio al I aCa- 
mera), masino a oggi nessuno 
da due schieramenti principali 
sembra mostrare i nteressea tes- 
serealleanzecon un partito tan¬ 
to virtualequanto imprevedibi¬ 
le come è quel lo di Grauso.Dal 
primo turno 
di domenica 
scorsa emerge 
una Sardegna 
politica ben 
ancorata al 
passato. Il cen¬ 
tro moderato 
e gli eredi del 
garofano, pre¬ 
senti in en¬ 
trambi gli 
schieramenti, 
se decidessero 
di riunireleloro forze potrebbe¬ 
ro governare senza alcun pro¬ 
bi emadi numeri. Lasinistraela 
destra, i nfatti sono i veri sconfit¬ 
ti di questa tornata elettorale 
che ha assegnato 64 degli 80 
seggi dell'assemblea regionale. 
Nonostante il clamoroso suc¬ 
cesso personaledi Pili il Polo ha 
otten uto 26 seggi, i I centro-si n i - 
stra30.Allavittoriadel Polosul- 
la lista regionale, che non asse¬ 
gnava seggi ma serviva solo a 
sceglierei dueschieramentiche 
andranno al ballottaggio, si è 
contrapposta la netta afferma¬ 
zione del centro-sinistra nelle 
quattro province, con i Ds a 
quota 10 seggi, il Ppi egli ex so¬ 
cial isti (presenti questi con due 
diverse liste) a 7, l'Asinelio a4e 
Rifondazionea2. Dall'altra par- 
teunatenutadi Forza Italia, (13 
seggi) un calo di An, 7 seggi, e 


buoni risultati di CcdePattoSe¬ 
gni, con tre consiglieri ciascu¬ 
no.! veri vincitori del primotur¬ 
no sono stati però, oltreaUdre 
sardisti, gli indipendentisti di 
Sardigna Natzione, che hanno 
riportato, nella lista regionale, 
quasi il 6 per cento. Un dato che 
nei collegi provinciali è sceso 
all'1,7 percento. Discorso ana¬ 
logo ancheperi sardisti: 8,3nel 
collegio unico regionale, maso¬ 
lo 4,4 nelle quattro province. 
Sembra evidente che molti di 
questi voti non sono stati altro 
chevoti di protesta verso il cen- 


LA LEGGE ELETTORALE 


CAGLIARI II sistema elettorale 
sardo doveva essere un esempio 
di stabilità e trasparenza, misce¬ 
lando proporzionalee maggiori¬ 
tario, einvece, nellapassata legi¬ 
slatura maancorpiù nellaprossi- 
ma si è rivelato un pasticcio che 
rischia di rendere ingovernabile 
l'isolaperi prossimi cinqueanni. 

Nel primo turno l'elettore si ri¬ 
trova due schede. Nella prima 
(unaperprovincia)ci sonotutti i 
partiti con i rispettivi candidati. 
Preferenzaunicaeproporzionale 
puro. Daquestelistesi assegnano 
64 seggi. La seconda scheda pre¬ 
senta invece solo i simboli delle 
coalizioni con i nomi di sedici 
candidati. L'elettore deve votare 
anche in questo caso simbolo e 
preferenza, ma solo se una lista 
supera il 50 per cento il risultato 
del listoneregionaleèimmedia- 
tamente valido, altrimenti resta 
congelato, per le preferenze,in 
attesadel ballottaggio. 


trosinistra, che sono poi "rien¬ 
trati" al momento della scelta 
nel collegio provinciale. I due 
partiti etnici però sanno che il 
loro intervento potrebbe essere 
decisivo al ballottaggio, manon 
hanno ufficialmente comuni¬ 
cato le loro indicazioni di voto, 
anche se due dei tre consigi ieri 
sardisti si sono espressi per una 
alleanza col centro-sinistra. Si¬ 
lenzio ufficiale anche dall'Udr 
che non ha mancato in questi 
giorni di polemizzare col Polo e 
chevorrebbecontri buirea crea¬ 
re una sorta di tavolo comune 


Al secondo turno, domenica 
prossima, poiché nessuna lista 
haavutolamaggioranzapiùuno 
dei voti, i due simboli più votati 
(il Polocon il 48, il centrosinistra 
con il 31) si ri presenteranno, ma 
ri partendo da zero per quanto ri¬ 
guarda l'attribuzione dei seggi. 
Se uno dei due schieramenti ri¬ 
porterà meno del 52 per cento i 
sedici seggi verrannoequamente 
divisi, altrimenti ne saranno as¬ 
segnati 9ai vincitori e7agli scon¬ 
fitti. Ma sei vincenti prenderan¬ 
no più del 56 percento dei con¬ 
sensi l'attribuzionesaràdi 10a6. 
Per quanto riguarda preferenze 
resta l'ordine del primo turno. 
Un meccanismo cervellotico 
lontanissimo dal maggioritario. 
Infatti, nonostante ogni coali- 
zioneabbiaindicatoal primopo¬ 
sto del la lista il suocandidato al la 
presidenza della Regione, non 
c'è alcuna elezione diretta del 
presidente: l'ultimaparolaspetta 


dei partiti sardi "lontani da Ro¬ 
ma e da Arcore". E a rafforzare 
questa impostazione sono arri- 
vateieri ledureparoledi Cossi¬ 
ga. "Noi sardi abbiamo soppor¬ 
tato tante invasioni. Non pos¬ 
siamo subirne un'altra questa 
volta peronista". Al ballottag¬ 
gio vanno però solo i dueschie- 
ramenti maggiori entrambi og¬ 
gi impossibilitati a formare al- 
leanzedasoli. Sarà una partita a 
scacchi lunga e complessa. In 
ogni casoil governo regionale 
sardo nasceràdeboleetutt'altro 
chestabile. 


comunque agli eletti cheposso- 
nocambiare maggioranza e pre¬ 
sidente designato. Così si spiega 
la faccia lunga del candidato del 
Polo Mauro Pili,cherischiadi ve 
der bruciati i suoi 150milavoti di 
preferenza. In caso di parità nel- 
l'assegnazionedei seggi nel colle 
gio regionale o anche di leggero 
vantaggio per il centrodestra, il 
Polo per governare deve imbar¬ 
care anche sardisti eUdr, maan- 
checoà avrebbeunamaggioran- 
za risicatissima. Viceversa anche 
nel caso di leggera sconfitta del 
centrosinistra, 7 a9 per il Polo, i 
seggi a disposizione della coali- 
zioneautonomista, 30, sommati 
aquelli ottenuti dal listoneregio¬ 
nale, 7, piùUdresardisti, supera¬ 
no quota 40. Ecco lamigliorpro- 
va del l'assurdità del sistema elet- 
toralesardo. Una coalizione che 
non ottiene la maggioranza dei 
voti può comunque tranquilla- 
mentegovernare. G.Cen. 


■ DECISIVI 
I «PICCOLI» 
Determinanti 
ì voti Udr, 
sardisti e di 
Grauso, 
presenti fuori 
dalle coalizioni 


Ma anche chi perde può governare 


LA LETTERA 


Sezioni contro tv 
una lotta impari 


aro direttore 

Le scriviamo per chiederle 
ospitalità a nomedi un'intera 
sezione dei Ds di un paese dell'Ar¬ 
gentino. Siamo allarmati per i risulta¬ 
ti delle recenti elezioni europee. Le 
preoccupazioni che da tempo aveva¬ 
mo, purtroppo, si sono realizzate e 
confermate. La Sinistra italiana come 
organizzazione di partito quasi non 
esiste più. Appena qualche anno fa 
tutta la sinistra era quasi al 45%, og¬ 
gi ha poco più del 20%. Ci rivolgiamo 
al suo giornale affinché possa darci 
un po' di voce che non troviamo più in 
un partito disorganizzato e confuso. 
Come iscritti e militanti impegnati 
nelle campagne elettorali siamo stufi 
di assistere ad una lotta impari tra chi 
dispiega mezzi straordinari, potenti e 
democraticamente scorretti e chi non 
riesce a mandare un breve e piccolo 
messaggio che abbia un senso com¬ 
piuto. Siamo stanchi di impegnarci 
nelle campagne elettorali e sottrarre 
tempo alle nostre famigli e e al le nostre 
cose per cercare voti uno ad uno per 
poi perderli a migliaia solo perché non 
si vuole risolvere il problema del con¬ 
flitto di interessi. Non si può scrivere 
un libro sul paese normale e poi far 
finta di non vedere una mostruosità 
tutta italiana come l'enorme incom¬ 
patibilità tra Berlusconi eia politica e 
tra la politica e il denaro. La paura è 
che si diffonda in tutti i militanti dei 
Ds un sentimento di disincanto. Dob¬ 
biamo chiudere quella fabbrica di ca¬ 
valli di Troia (odi asinelli) che abbia¬ 
mo, da qualche tempo aperta poiché 
non possiamo sempre essere generosi 
senza ricevere gratitudine. Noi voglia¬ 
mo un partito che sia chiaramente e 
dichiaratamente di sinistra, non vo¬ 
gliamo federazioni e mescolanze che 
di certo non funzionano mai come è 
stato ampiamente dimostrato nella 
storia. Vogliamo un partito forte con 
una sua identità, una sua memoria, 
una sua anima, che costruisce delle 
alleanze e coalizioni per governare. 
Dobbiamo riscoprire le lotte per la giu¬ 
stizia sociale per il progresso e per la 
difesa dei diritti dei lavoratori. Questi 
princìpi non vanno barattati con il po¬ 
tere nemmeno se questo si chiama Pa¬ 
lazzo Chigi. Vogliamo far capire a 
questo partito che oggi lo stipendio di 
un operaio o di un impiegato va tutto 


in una sola sporta della spesa. Se un 
operaio che guadagna 1.600.000 li¬ 
re al mese e non può mantenere il fi¬ 
glio unico all'università e l'universi¬ 
tà divora miliardi pagati dalle tasse 
dà lavoratori, qualcosa che non 
funziona c'è. Se un giornaliere dà 
Sud (per non parlare dà disoccupa¬ 
to) non può mantenere la sua vec¬ 
chia «Uno» perché la benzina e l'as¬ 
sicurazione costano care e la mac¬ 
china diventa un bene irraggiungibi¬ 
le, ci chiediamo verso quale tipo di 
società stiamo andando. Partendo 
da questi pochi e semplici esempi 
vogliamo ricostruire l'azione politica 
e sociale dà partito. Pensiamo che a 
questo punto solo le sezioni lo pos¬ 
sano fare, le quali sono gli unici or¬ 
ganismi ancora attivi e vitali. Per 
questo ci rivolgiamo a tutte le sezio¬ 
ni dei Dsin Italia. 

1) Lesezioni si dovrebbero coordi¬ 
nare fra loro per imporre un nuovo 
rapporto fra la base e il vertice; 

2) Per costruire un partito con una 
chiara e definitiva identità di sini¬ 
stra, poiché le idee fondanti ei valo¬ 
ri principali di un partito non posso¬ 
no essere modàlati secondo la legge 
àettoraledà momento; 

3) Chiedere che il prossimo con¬ 
gresso nazionale sia il congresso dà- 
le sezioni e non il congresso dei dele¬ 
gati fedài all'ultimissima linea an¬ 
nunciata dai giornalisti televisivi. 

Per cui il nostro intento èquàlo di 
creare un dibattito che coinvolga 
tutte le sezioni in modo che la rior¬ 
ganizzazione dà partito eia sua li¬ 
nea politica vengano ampiamente 
discusse dal corpo vero dà partito, il 
quale solo in tal modo può sentirsi 
partecipe e quindi impegnarsi con 
più entusiasmo e volontà alla co¬ 
struzione di una forza di sinistra che 
continui a svolgere un ruolo premi¬ 
nente nàia vita politica, sociale, 
culturale ed economica del paese e 
dàl'Europa. 

Cordiali saluti 
AngeloPinoCannella 
segretario DsBivona 
Giovanni Panespinto 
sindaco DsBivona 
GiuseppeChiaramonte 
vicesindaco DsBivona 
Seguonoaltretrecento 
firmedi iscritti 





Lancia Y da L. 17,700.000 (9.141,29 euro)* con il climatizzatore incluso nel prezzo 

_ oppure - 

da L. 14.700.000** se il vostro usato vale zero 
- oppure - 

un finanziamento di L. 14.000.000 in 36 mesi a tasso zero 

E un’iniziativa delle Concessionarie Lancia valida fino al 30 giugno. 

Esempio: Lanci" V ekfamtim blu U !.. 17.700.000*. Importo finanziato I- 14.000.000 m 36 mesi TAN 0% TAKC US% io .16 rat* da L m.XM. Spese gesti»** 
pratica- o balli L. 270.000. Salvo apprtinaiione SAVA. Offerta non curnuUInle con altre iniziativa in cono e valida solo per vetture disponibili m rete. 

*Prczz? chiavi in mamfsduaa I.P.T. beiettwr hmóu si alyuishmo amht rotile soluzioni tuumdarie SÀ\A. riferito a Lincia Y dentina blu 1.1 wrnedatoàane ili L&m.fmsc Bvastrv usato Mite a m 


Il Granturismo 


Benvenuti 

noi mondo dei itcrrizi 

lS%i 

A lìiLm-o ili ili i sili ili r.jndd i-frll itTvLli 

jft^jCUmhri . {Suini ìi iu'L c di awftUY ini sUjiIjIk 
















































25SPE03A2506 ZALLCALL 1220:31:4006/24/99 


l'Unità 


Radio&Tv 


23 


Venerdì 25 giugno 1999 


bJOl 

Ch 


RAIUNO 


O, 

a 

03 

IN 


E nel 2000 parte 
Sanremo EstateTour 


Raiuno hatrovato il suo Festivalbar. Sulla basedegli 
oltrecinquemilioni di spettatori raccolti mercoledì 
sera (che in quanto ad ascolti complessivi ha asse¬ 
gnato a M ediaset la P alma del primato) dalla prima 
delle due puntate di Sanremo Estate e « di una for¬ 
mula convincente», il direttore della rete, Agosti¬ 
no Sacca, ha deciso di realizzare per l'estate del 
2000, «una manifestazione canora itinerante che 
parta e finisca a Sanremo e visiti le principali lo¬ 
calità estive italiane, raccontando la grande mu¬ 
sica delle estati e stringendo un legame ancora 
più forte col mondo musicale italiano». I «costi 
contenuti», la «chiave dell'amarcord mescolata 
all'attualità canora» e «l'attenzione al "come 
eravamo" » delle estati degli italiani dagli anni 
'60 ad oggi sono i punti di forza dai quali Saccà 
partirà per costruire il nuovo appuntamento esti¬ 
vo. 


CANALE 5 

Latoya Jackson 
dal «testo» Papi 

■ Latoyajacksontienea battesimo la prima puntata di 
Beato tra le donne - Nuova gestione, il program¬ 
ma condotto da Enrico Papi, con la partecipazio¬ 
ne di Anna Mazzamauro, in onda stasera alle 21 
su Canale 5. Dopo sei anni d'assenza dall'Italia, 
la sorella della popolare pop star americana tor¬ 
na nel nostro Paese per partecipare all'atteso 
programma «gestione Papi» in qualità di presi¬ 
dentessa di giuria. Così come vuole la nuova for¬ 
mula del proramma, durante la puntata il codut- 
tore sottoporrà la presidentessa di giuria ad 
«un'intervista shock» di pochi minuti in cui chie¬ 
derà tutto quello che la gente avrebbe voluto sa¬ 
pere su di lei e non ha mai avuto il coraggio di 
chiedere. Anna Mazzamauro, nelle vesti della 
«mamma» di Enrico Papi, irromperà nei vari mo¬ 
menti del programma con gag improvvisate con il 
«figlioccio». 



SCELTI PER VOI 




«Aida» in mondovisione 

L f appuntamentocon il capolavoro di Giuseppe 
Verdi, Aida, con Josè Cura - per la regia di 
Pier Luigi Pizzi - in scena oggi all'Arena di 
Verona, verrà trasmesso in mondovisione al¬ 
le 23.15 da Raidue. Alla direzione d'orchesta 
Daniel Oren, tra gli interpreti: Sylvie Valaire 
(Aida), Josè Cura (Radames), Carlo Striuli (il 
re) e Larissa Diadkova (Amneris). 


■ najAi 2Q-6 

POINT 

BREAK 


■ Da non mancare 
questo film diventato 
ormai un cult movie, 
insieme a Un mercole¬ 
dì da leoni, per gli ap¬ 
passionati di surf (e 
non solo). La storia: 
per autofinanziarsi, un 
gruppo di surfisti rapi¬ 
na banche nascon¬ 
dendosi con masche¬ 
re da ex presidenti 
americani. Ma un gio¬ 
vane agente Fbi rie¬ 
sce ad infiltrarsi nella 
banda... 


Regia di Kathryn Bigelow 
con Keanu Reeves, Patri- 
ckSwayze, Lori Petty. 

Usa (1991), 122 min. 


DOVE OSANO 
LE AQUILE 


■ Dal romanzo di Ali- 
stairMac Lean, un 
film teso e avvincente 
con scene mozzafia¬ 
to: durante la secon¬ 
da guerra mondiale, 
un gruppo di agenti 
del controspionaggio 
è incaricato di libera¬ 
re un generale ameri¬ 
cano, tenuto prigio¬ 
niero dai tedeschi in 
un castello inaccessi¬ 
bile. La missione riu¬ 
scirà, ma ci saranno 
sorprese.., 

Regia di Brian G. Hutton 
con Richard Burton e 
Clint Eastwood. Usa 
(1969), 158 min. 


GASSMAN 

MATTATORE 


■ Terzo appuntamen¬ 
to con Il Mattatore- 
Corso accelerato di 
piccole verità, scritto, 
diretto ed interpreta¬ 
to da Vittorio Gas- 
sman. Tema di questo 
incontro sono Le Do¬ 
mande. Ospiti del pro¬ 
gramma (intervistati 
daGassman) Mike 
Bongiorno, Indro Mon¬ 
tanelli, Giorgio Boc¬ 
ca, Umberto Eco, Eu¬ 
genio Scalfari, Rober¬ 
to Baggio, Emilio Fe¬ 
de, Pino Quartullo, 
Rossana Casale, Re¬ 
mo Girone. 


■ R4DCRE EOO 

CELENTANO 

DAY 


■ Da anni diserta le 
conferenze stampa di 
presentazione dei 
suoi dischi, centellina 
le interviste, non tie¬ 
ne concerti e lascia 
che i contatti con il 
mondo siano tenuti 
dalla moglie, Claudia 
Mori. Eppure, Adriano 
Celentanoèuna delle 
figure del mondo dello 
spettacolo più amate 
dal pubblico. È per 
questo che Radiodue, 
per celebrare la sua 
ultratrentennale car¬ 
riera, organizza uno 
show fiume con can¬ 
zoni, curiosità e altro. 


MEDIAZfj£ 


I PROGRAMMI DI OGGI 


www.mediasetonline.com 


W RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOM ATTINA ESTA¬ 
TE. All'interno: 7.00; 7,30; 
8,00; 9,00 Tg 1:7.05 
100%Economia: 7,10 
Rassegna stampa: 8.30; 

9.30 Tg 1 - Flash. 

10.00 ERNESTO E UNA 
SPAVENTOSA EREDITÀ. 

Film commedia (USA, 1991) 
Prima visione Tv, 

11.30 TG1. 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
14.05 ITALIA RIDE. 
All'interno: 14.10 II cappot¬ 
to. Film commedia (Italia, 
1952), 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS-VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm, 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 
Con Cloris Brasca. 

20.50 DOVE OSANO LE 
AQUILE. Film avventura 
(USA, 1969). Con Richard 
Burton, Clint Eastwood. 
23.00 TG1. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. 

1.40 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE. Rubrica. 

1.45 SEDUZIONE FATALE. 
Film-Tv drammatico. 


W RAIDUE 

6.10 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

6.20 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Rubrica. 

6.40 MA DE CHE... AHO? 

6.55 SETTE MENO SETTE. 
7.00 I RAGAZZI DEL 
MURETTO. Telefilm. 

8.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 CALCIO. Brasile 
Italia. Campionato mondia¬ 
le femminile. 

16.10 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.05 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA.Tf. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FESTA DI CLASSE. 
Varietà, (Replica). 

22.45 TG 2-NOTTE. 

22.55 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.15 PALCOSCENICO - 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Aida. Teatro Opera. Di 
Giuseppe Verdi. 

1.40 TG 2-NOTTE (R). 


RAfTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 

10.25 CHARLIEGRACE. 
Telefilm, 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

13.30 T 3 -TELESOGNI. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA M ELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. 

17.00 T 3 - NEAPOLIS, 

17.15 GEO MAGAZINE. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm, 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. Videoframmenti. 
20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. "Un povero 
finto ricco”. Con Wendy 
Raquel Robinson, Linda 
Kash. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 IL GIUDICE E L’AS¬ 
SASSINA. Film drammatico. 
Con James Brolin, Deborah 
Shelton, Julia Kent. Regia 
di Otto Viretzer. 

22.30 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO. 

24.00 T 3 - WEEK-END - IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 


6.00 1 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D’AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA FORZA DELL'A¬ 
MORE. Miniserie. Con 
Gianni Morandi (Replica). 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 LA FORZA DELL'A¬ 
MORE. Miniserie. Con 
Gianni Morandi, Corinne 
Clery, 

22.40 GIOVANNINO. Film 
commedia (Italia, 1976) 
Prima visione Tv, 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 QUELLI BELLI SIAMO 
NOI. Film commedia (Italia, 
1970). 

2.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.00 LA MORTE ACCA¬ 
REZZA A M EZZANOTTE. 
Film giallo (Italia, 1972). 

5.40 L'ALTRO AZZURRO. 
Varietà (Replica). 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER.Tf. 

10.15 DALL’OGGI AL 
DOMANI. Film commedia 
(USA, 1991), 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 POINT BREAK- 
PUNTO DI ROTTURA. Film 
poliziesco (USA, 1991), 

Con Keanu Reeves, Patrick 
Swayze. Regia di Kathryn 
Bigelow. 

23.05 ARTICOLO 99. Film 
drammatico (USA, 1992), 
1.05 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.15 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.25 STUDIO SPORT. 

1.50 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.50 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Rubrica 
(Replica). 

3.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

3.50 PORTA UN BACIONE 
A FIRENZE. Film commedia 
(Italia, 1956). 

5.30 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 NICK FRENO. Tf. 

9.00 HAPPY DAYS.Tf. 
10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. Tf. 
12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. 

Teleromanzo. 

14.35 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.35 CHICAGO HOPE. Tf. 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 BEATROTRA LE 
DONNE-NUOVA GESTIO¬ 
NE. Varietà. Conduce Enrico 
Papi con la partecipazione 
di Anna Mazzamauro. 

23.25 IL MATTATORE ¬ 
CORSO ACCELERATO DI 
PICCOLE VERITÀ. 

0.40 TG 5-NOTTE. 

1.10 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 

1.40 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.15 TG 5. 

2.45 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.30 TG 5. 

4.00 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

4.30 TG 5. 

5.00 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 CAPITAN COOK. 
Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Attualità (Replica), 
9.05 IL "DRITTO" DI HOL¬ 
LYWOOD. Film commedia 
(USA, 1960), Con Frankie 
Vaughan, Martha Hyer. 
Regia di David Butler. 
All'interno: 10,00 
Telegiornale. 

11.05 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 IL SEME DELL'ODIO. 
Film avventura (GB, 1974), 
Con Sidney Poitier, Michael 
Caine. Regia di Ralph 
Nelson. 

16.15 LA MOGLIE SCONO¬ 
SCIUTA. Film commedia 
(USA, 1959), Con Sai 
Mineo, Barry Coe. Regia di 
Raoul Walsh. 

18.05 VIAGGI INCREDIBI¬ 
LI. Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 19.45 TELE- 
GIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 L'UOMO CHE CAPI¬ 
VA LE DONNE. Film dram¬ 
matico (USA, 1959, b/ n). 
Con Henry Fonda, Leslie 
Caron. Regia di Nunnally 
Johnson. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.05 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

23.40 DIAVOLO DI UN 
CARTONE. Film thriller 
(USA, 1990). Con David 
Carradine, Suzanne Ager. 
Regia di Fred Olen Ray. 

1.30 QUINCY. Telefilm. 

2.30 CNN. 


TELE+bianco Il TELE+nero 


13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLIP TO CUP. 

19.30 FLASH. 

19.35 1+1+1= 3 GOLD. 
20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 LA CALDA NOTTE. 
Film commedia (USA, 1965). 

22.10 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. All'interno: 
Roller Time; Ferrari 
Challenge. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 DISCOTEQUE. 


9.50 FUNNY MONEY - 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). Con W, 
Goldberg, D. Wiest. 

11.45 ALLA RICERCA 
DELLA VALLE INCANTATA 
5. Film animazione. 

13.00 TENNIS. 

Wimbledon. Diretta, 

21.00 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

22.45 TENNIS. 

Wimbledon. 

23.10 L'INSOLENTE. Film 
drammatico (Francia, 
1996). 

0.55 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). Con J. 
Voight, J. Lopez. Regia di 
L. Liosa. 

3.10 BASKET NBA. Finale 
5 o 6. Diretta. 


12.05 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia (Italia, 
1996). 

13.55 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 1996). 

15.35 STRANI MIRACOLI. 
Film commedia (USA, 1996). 

17.25 SOLO. Film azione. 

18.55 LA BAIA DI ÈVA. 
Film drammatico. 

20.45 KINGFISH. Film bio¬ 
grafico (USA, 1995). 

22.20 POST-MORTEM - 
INDAGINE AD ALTO 
RISCHIO. Film thriller 
(Germania, 1997). 

23.50 100 FILM PER 100 
ANNI. Documenti. 

0.40 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

3.15 HOODS. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

4.45 KING OF NEW YORK. 
Film poliziesco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. "Quali sapienze per i 
nostri giorni?"; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.00 GR 1 - GR 
1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolorii; 12.05 Come vanno gli affari; 

12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 16.00 GR 1 - 
Noi Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità. 
All'interno: Mondo Motori; 19.32 Ascolta, 
si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 Radiouno 
Musica; 21.05 L'udienza è aperta; 22.00 
GR 1; 22.03 Per noi; 22.52 Bolmare; 

23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 


10.18 Morning Hits; 10.35 Se telefonan¬ 
do... Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... "Veronica Pivetti"; 
12.10 GR Regione; 13.00 Hit Parade pre¬ 
senta: Celentano Day; 14.15 Caterpillar 
presenta: Cosa fatta, lato A; 15.05 
Jefferson; 17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit 
Parade presenta: Celentano Day; 18.02 
Caterpillar; 20.04 I duellanti; 21.30 Suoni 
e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz (Replica); 
0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
4.00 Permesso di soggiorno. "Voci nella 
notte"; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTreo; 7.15 Prima pagina; 
9.03 MattinoTre. All'interno: Ascolti musi¬ 
cali; 9.47 Le Orchestre del mondo; 10.35 
Il Giudizio Universale. Gli ascoltatori vota¬ 
no la musica del '900; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con... "Renato 
Scotto"; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 
14.05 Così lontano, così vicino; 15.05 
Lampi di jazz; 17.10 Voci di un secolo: la 
storia del '900 nei documenti sonori; 
17.50 Sua maestà il libro; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festivali; 19.46 Cento lire; 21.15 Aida. 
Opera in 4 atti. Musiche di Giuseppe Verdi. 
Orchestra e Coro dell'Arena di Verona; 
1.15 Notte classica. In collegamento con il 
V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord sul settore alpino nuvolosità irregolare sereno o 
poco nuvoloso sulle altre regioni. Al Centro e Sardegna 
cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti sulle 
zone appenniniche. Al Sud e Sicilia poco nuvoloso con 
annuvolamenti sui rilievi. 


Al Nord cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso con 
aumento della nuvolosità che darà luogo a precipita¬ 
zioni sulle zone alpine. Al Centro e sulla Sardegna se¬ 
reno o poco nuvoloso con aumento della nuvolosità 
durante le ore più calde della giornata. Al Sud e Sicilia 
poco nuvoloso. 


L’Italia è sotto l’influenza di un campo di alta pressione che deter¬ 
mina condizioni di tempo stabile e soleggiato su quasi tutte le er¬ 
gioni. 


7 17 MOSCA 17 30 BERLINO 12 19 


11 22 ■ BRUXELLES 9 19 


7 21 FRANCOFORTE IO 21 PARIGI IO 23 


6 20B MONACO 


8 19» ZURIGO 


6 22 
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17 

1 BARCELLONA 

19 

251 

| ISTANBUL 

15 

24| 

MADRID 

18 

32 

LISBONA 

np 

24 

ATENE 

20 

29 

AMSTERDAM 

12 

19 

| ALGERI 

20 

291 

MALTA 

17 

27 

BUCAREST 

14 

201 

















































2 5ECO04A2 5 0 6 ZALLCALL 12 21:21:11 06/24/99 


+ 


l'Unità 



Venerdì 25 giugno 1999 





BORSA 


Milano ieri la minore piazza d'Europa 

FRANCO BRIZZO 

P i azza A ffari si di mostra per la secon da sedu ta con secu ti va la più resi sten tedel le 
Borseeuropeelimitandoi danni sul finaleperchiudereaddirittura col M ibtel in 
terreno positivo (40,13% a 24.604), a dispetto dell'ulteriorearretramento di 
1/1/ all Street. Il risultato, resta comunqueaduefacce. Il Mib30, infatti, cedelo0,12% 
a 35.451 evanno peggiosi ai! M idex (-0,64%) sia il Fib30 (-0,65%). La liquidità af¬ 
fiorata ieri si sgonfia rapidamente: gli scambi scendono a 2.899 mld di lire (ieri 
3.522) eil denaro siconcentra su T elecom Italia, in testa con 542 mld, esu T ecnost 
(367mld), mentre!eTelecom Risparmio con 178mld, superanoOlivdtti(162 mld). 








La Borsa 


MIB 

1038 -0,192 

MIBTEL 

2460440,134 

MIB30 

35451 -0,123 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,032 

-10,004 

1,028 

LIRA STERLINA 

0,653 

-10,002 

0,651 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

0,000 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

126,050 

-10,500 

125,550 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,731 

-10,015 

8,716 

DRACMA GRECA 

324,350 

-0,100 

324,450 

CORONA NORVEGESE 

8,110 

-10,004 

8,106 

CORONA CECA 

36,960 

40,115 

36,845 

TALLERO SLOVENO 

195,834 

40,003 

195,831 

FIORINO UNGHERESE 

249,480 

40,910 

248,570 

SZLOTY POLACCO 

4,045 

40,011 

4,034 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,516 

40,006 

1,510 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,924 

-0,008 

1,932 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,567 

-0,001 

1,568 

RAND SUDAFRICANO 

6,242 

40,070 

6,172 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Diventa «sostanziale» l'u- 
nionetra Banca di RomaelaAbn 
Amro, il gruppo olandese che nel 
m arzo sco rso h a acq u i si to I ' 8,7 5% 
della banca romana. I due istituti 
hanno siglato ieri una serie di ac¬ 
cordi commerciali esclusivi che 
genereranno nel primo annoda¬ 
tivi tà un aumento di reddito com¬ 
pì essivodi circa 100miliardi di li¬ 
re. I settori in cui verranno con¬ 
centrati gli sforzi comuni vanno 
dall'asset management al merca- 
todi capitali, nonchéallafinanza 
strutturata, con particolare ri feri¬ 
mento ai finanziamenti di proget¬ 
to e all'offerta di servizi ammin- 
strativi. 

«La firma dell'accordo ha un 
senso politico - dichiara il presi¬ 
dente di Bancaroma Cesare Ge- 
ronzi - Perché la scelta di legarsi 
nel presenteeper il futuro prende 
forma sostanziale. Quella del- 
l'Abn non èunapartecipazionefi- 
nanziariapuraesemplice,mauna 
presenza stabile». In altre parole, 
Geronzi (che ha anche fatto sape- 
recheil suo istituto hagiàacquisi- 
to I'1,2% in Olivetti) ribadisce la 
sua «fedeltà assoluta» al partner 
stran i ero, così comeavevafatto i n 
margineal cdacheava/achiusole 



L'Authority bloccaTelecom. Aumento del canonedi 1200 lire 


ROMA Consumatori-Telecom: 1 
aO. Con questa battuta il coordi¬ 
natore del l'Un ione Nazionale 
Consumatori, Antonioli, sinte¬ 
tizzagli esiti delleaudizioni svol¬ 
tesi presso l'Authority per le tic 
eh e si appresta ad eman are I a de- 
libera sul riequilibriotariffario di 
Telecom Italia. Non pocheleno- 
vità, a cominciare dal dimezza¬ 
mento del tasso di remunerazio- 
nedel capitalechelasoci etàtele¬ 
fonica - secondo lo studio della 
Kpmg - aveva fissato al 19%. Un 
taglio drastico cheridimensiona 
un pò tutti i conti su cui si basala 
manovra tariffaria che dovrebbe 
entrarein vigoreil 1.dicembre. 

Ecco lenovi- 
tà della mano¬ 
vra tariffaria 
del l'Authority 
per le tic se¬ 
condo quanto 
riferito dei rap¬ 
presentanti 
delle associa¬ 
zioni dei con¬ 
sumatori: lata- 
riffa urbana re¬ 
sta immutata 
(ancheladura- 
ta dello scatto non dovrebbees- 
sere ri toccata; senediscuteràsuc- 
cessivamente, quando si parlerà 
del I a tari ffa a tempo -TaT); d i mi - 
nuiscono tutte letariffeextraur- 
bane(interurbaneed internazio¬ 
nali, intercontinentali)con pun¬ 
teconsistenti; lieveaumentodel 
canone(dovrebbeesseredi 1.200 
lire,contro lei.700lirechiesteda 
Telecom); tariffa interdistrettua- 
leal postodi quel la cosiddetta di 
«prossimità», ancora più vantag¬ 
gi osa pergli utenti. 


■ INTERVENTO 
SUI CONTI 
«La 

remunerazione 
del capitale 
prevista 
al 19% 
è alta» 



Cecilia Battimelli 


«Forsenonèlamiglioremano- 
vrapossibile- hacommentato il 
coordi natoredel l'U nc - ma certo 
l'Authority ha dimostrato auto- 
nomiadi giudizio ed ha impian¬ 
tato unadeliberachetieneconto 
delle esigenze e delle istanze de¬ 
gli utenti/consumatori. È certo 
scandaloso che l'Authority si sia 
dovuta basare sul conto econo¬ 
mico 1997 della Telecom - ha 
concluso Antonioli -maquestoè 
quanto dispone la legge, nel sen¬ 
so che occorre basarsi su bilanci 
certificati». AncheElio Lannutti, 
deU'Adusbef, ha stigmatizzato il 
fatto che i conti elaborati dalla 
Kpmg (I a società i n cari cata d i va¬ 
lutare il bilancio Telecom) si fer¬ 
massero al 1997, senzatener con¬ 
to, ad esempio, di adeguamenti 
tariffari automatici, o degli in¬ 
troiti daroaming. «Comunque - 
hadetto-il presidenteCheli ci ha 
promesso una semplificazione 
del la boi letta telefon ica equesto 
èun fatto molto positivo». 

«Siamo arrivati ad un compro¬ 
messo onorevole», commenta 
così l'esito del l'audizione con 
l'Authority il presidente di 'Al- 
troconsumò, Paolo Martinello. 
L'associazione dei consumatori 
si dichiara abbastanza soddisfat¬ 
ta degli orientamenti della se¬ 
conda fasedella manovra di rie¬ 
qui librio tariffario del latei efonia 
fissa decisi dall'Autorità, anche 
se - avvertono - non tutte le ri¬ 
chieste avanzate sono state ap¬ 
provate. «Abbiamo ceduto sul- 
l'aumento del canone - ha detto 
Martinello - in cambio deU'im- 
m ed i ata, an eh e se parzi al e, aper¬ 
tura del mercato alla concorren¬ 
za attraverso la tariffa interdi- 


strettuale». Oggetto di discussio¬ 
ne delleaudizioni, ancheil pro¬ 
blema della trasparenza deU'or- 
ganismodi garanzia e della me¬ 
todologia delle audizioni, criti- 
catadatutteleparti convocate. 

«Il ri bilanci amento per l'acces¬ 
so localenon sembra penali zzare 
l'utente business». Lo dice un 
soddisfatto Francesco Caio, neo 
responsabile tic di Confindu- 
stria, al termine deH'incontro 
con l'Authority. 

«Aspettiamo poi di vedere i 


dettagli di questa manovra, ma 
sembrerebbe che l'innalzamen¬ 
to del canone non riguardi le 
utenze business». Restano però 
«al cu ne perplessità» di fondo sul 
processo di consultazione del- 
l'Autority. 

«Queste -spiega Caio - sono 
materie complicate e noi abbia¬ 
mo ricevuto i I documento ieri se¬ 
ra: non possiamocheprenderne, 
ma non possiamo dire che la 
Confindustria abbia valutato a 
fondoquestamanovra». 


Tim ha restituito rincari di gennaio 
Omnitel: «Non era un obbligo» 

■ La Tim è stata la sola ad applicare il criterio della «migliore 
tariffa» a vantaggio degli utenti, tenendo fede alla promessa 
fatta lo scorso 13 gennaio a proposito della cosidetta 'beffa 
dell'Epifania'. Lo segnala l'Unione nazionale consumatori ri¬ 
cordando quando il 6 gennaio scorso Tim e Omnitel applicaro¬ 
no nuove tariffe telefoniche da fisso verso mobile ritenute pe¬ 
nalizzanti per gli utenti, tanto che le due società dovettero fa¬ 
re marcia indietro e tornare alle precedenti tariffe. In accordo 
con Telecom Italia, Tim ha rispettato la promessa, segnala 
quindi l'Unione consumatori; «le telefonate da rete fissa fatte 
nei giorni in cui erano in vigore le nuove tariffe, in sostanza, 
sono state fatturate secondo il criterio dell'applicazione della 
migliore tariffa e solo Tim ha effettivamente applicato tale 
principio». 

Repentina la reazione di Omnitel che chiarisce che non c'e¬ 
ra nella decisione dell'Authority sulle telecomunicazioni che 
ha annullato gli aumenti tariffari da fisso a mobile nessuna in¬ 
giunzione al rimborso retroattivo. L'iniziativa di Tim qundi non 
può essere un precedente invocato per gli altri gestori di tele¬ 
fonia cellulare, e cioè della Omnitel non essendo all'epoca at¬ 
tivo il terzo gestore. 

Intanto è stato reso noto che Tim è nel drappello delle cin¬ 
que società che si sono fatte avanti con proposte concrete per 
l’acquisto di One-2-One, il più piccolo tra i quattro operatori 
britannici di telefonia mobile. Ieri sera scadeva il termine ulti¬ 
mo per la presentazione delle offerte e a detta del 'Financial 
Times' la partita dovrebbe essere decisa tra Deutsche Tele- 
kom, FranceTelecom, Mannesmann, Vivendi eTim. I consi¬ 
glieri finanziari della One-2-One (messa in vendita dai suoi 
due proprietari, 'Cable and Wireless'e 'MediaOne') analizze¬ 
ranno adesso nel dettaglio le offerte pervenute e nel giro di 
due settimane dovrebbe emergere il vincitore. 

Il quotidiano della City non esclude nemmeno che siano 
presentate offerte dell'ultimo minuto da parte di compagnie 
finora rimaste nell'ombra. Secondo gli analisti finanziari One- 
2-One (finora con i bilanci tutti in rosso) ha un valore di mer¬ 
cato che oscilla da venti a trentatremila miliardi di lire: la sua 
appetibilità è in buona misura dovuta al fatto che opera in uno 
dei mercati più lucrosi per la telefonia mobile. 


Bancaroma-Abn, l'unione si rafforza 


Accordo commerciale che genera 100 miliardi di reddito 


porteal l'offerta del San Paolo-Imi. 
E lui, l'alleato olandese, usa gli 
stessi toni. «Non escludo che la 
n ostra parteci pazi o n e possa al I ar- 
garsi - ha dichiarato il consigliere 
del colosso olandesejan Marteen 
dejong, eletto vi cepresidentedel- 
l'istituto romano-Peril momento 
considero chel'8,5% siaunaquo- 
ta eh e ci con sente di conoscerci e 
lavorare insieme». Insomma, l'u- 
nioneèsolida. Tanto soli da da la¬ 
sci arintravede- 
re nuovi scena¬ 
ri allargati. Co- 
mequellodi un 
polo Bancaro- 
ma-Abn-An- 
tonveneta. 

«L'Abn vorreb¬ 
be allargarsi in 
Antonveneta - 
continua de 
Jong - e non 
escludo di 
compiere que¬ 
sto passo in futuro. L'Abn ègran de 
amica del gruppo Antonveneta, 
così comete èBancaroma, soprat¬ 
tutto attraverso I a Bn a el 'asset ma¬ 
nagement», Torna così la «trian¬ 
golazione» che era comparsa al 
momento deH'arrivo degli olan¬ 
desi, che acquisirono le quote 
con terni poran eam en te al I a cessi o- 
ne da parte di Bancaroma della 


Bnaad Antonveneta, in cui parte¬ 
ci paancheAbn. 

Dejong sottolinea l'interesse 
del gruppoolandesead esserepre- 
sentein forza sul mercato italiano. 
«L'accordo con Bancaroma è 
esclusivo-spiega- Maèpossibile 
cheAbn partecipi alla ristruttura¬ 
zione dello scenario finanziario 
italiano. Se questa attività, chefi- 
noraèunicanel panorama banca¬ 
rio, dovesse svilupparsi, potrebbe 
allargarsi ad altri partner». E Ge¬ 
ronzi prosegue: «Abn èpartedel si¬ 
stema italiano, e tutto ciò che vi 
accade la interessa. Se ci saranno 
dellealleanzein vista, saranno le 
due banche insieme a farle, non 
ciascunapercontosuo». 

Nessun dubbio, dunque, sul 
feeling che unisce i due istituti. 
U n'armonia che ha consentito di 
si gl are gl i accordi di ieri unasetti- 
man a pri ma del I a scaden za previ- 
sta. E proprio questa «consonan¬ 
za» sarebbe albori ginedel vialibe¬ 
ra concesso da Bankitalia agli 
olandesi nel momento del l'acqui¬ 
si zionedellaquotain Bancaroma, 
che va ben oltre il tetto del 5% 
consentito agli stranieri. «C'era 
una buona 'chimica' tra Banca di 
Roma e Abn - conclude dejong 
Così èstato possi bile essere accet¬ 
tati da Banca d'Italia, seppure co¬ 
rnei stituto estero». 


■ NUOVI 
ORIZZONTI 

«Non escludo 
un polo a tre 
con Antonveneta» 
dichiara 

il vicepresidente 
Marteen dejong 


IL CASO 


M ps> dopo successo in Borsa 
alleanza con Banca del Salente? 


ROMA Un valore, in termini di capitaiizzazionedi Borsa, superiore 
a 16.000 mi Nardi di lire; una domanda da partedegli investitori 10 
volte superiore all'offerta; un numero assoluto di sottoscrittori 
maggioredi quello realizzato con laprivatizzazioneTelecom, con 
2,1 milioni di azionisti contro2,060milioni.Questelecifredel col¬ 
locamento-record del Monte dei Paschi di Siena, che il presidente 
dellaFondazioneMontedei Paschi, Giovanni Grottanelli DeSanti, 
il provveditore Emilio Giannelli, il presidentedel Montespa Pier 
Luigi Fabrizi eil direttore generale Divo Gronchi hanno ribadito 
nel corsodi un incontro con lastampa. 

I vertici di M pshannoanchedi avereallostudio l'ipotesi di con¬ 
tatti con laBancadel Salente. «Difficilefrenarelafortesoddisfazio- 
ne- ha ri levato i I venti cedei I 'I stituto - per u n riconosci mento al I aso- 
I i d i tàd el I a ban caepercomesièmossasul mercato ». 

Perquantoriguardalasceltadegli investitori tradizionali Fabrizi 
biadetto checi sièindirizzatisu«partnersicuri,cheguardinoainve- 
sti menti alungo termineenon speculativi. Vedremo seil tempo ci 
darà ragione». 

Per quanto riguarda le strategie su II'estero, Fabrizi ha aggiunto 
chesi puntasu partnerchenonsianosolofiori all'occhielloedispo- 
nibili soloaoperazionifinanziarie, macon cui farecoseincomune 
di ti po strategi co ei n dustri al e. Q uanto a n uoveacq u i si zi on i i I presi - 
dentedi M pshaaffermato:«Ci stiamoguardandointorno, perpun- 
taresu banchecherispondanoal nostro criterio di polo di aggrega- 
zioneedi espansioneterritoriale, maancoranonc'ènulladi defini¬ 
to, neppure per quanto riguarda la Banca del Salente, più volte al 
centrodi voci dipossibili contatti. Stiamo soloesaminando l'ipote¬ 
si». 


COMUNE DI BOLOGNA 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Il Comune di Bologna indice una gara per la prestazione di servizi informatici. Gli interessati possono prendere visione 
del bando di gara presso l’Albo Pretorio comunale o ritirarne copia del testo integrale presso l’Ufficio Relazioni col 
Pubblico - Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna tei. 051-203040 - Fax 051- 232381 tutti i giorni feriali; dalle ore 8,30 
alle ore 19, a fronte del pagamento di L. 250 a facciata a titolo di rimborso spese, più le eventuali spese di spedizione. Le 
domande di partecipazione debbono pervenire entro le ore 12 del 31/07/1999. Estratto del bando di gara è stato inviato 
all’Ufficio Pubblicazioni delle Comunità Europee in data21/06/1999. 

il Direttore del Settore Sistemi Informativi Dott. Antonio Teolis 



SABATO 26 GIUGNO 1999 

Aula Magna della Facoltà di Lettere 
dell’Università Federico 11 di Napoli 


C O N V F C N O 

FIGURE PROFESSIONALI NEI BENI CULTURALI 

v 

Presiede MICHELE GRAVANO 

Secretino della Camera dei Lavoro Metropolitana di Napoli 

Introduce GIANLUCA DANIELE 

Coordinatore Cijtì-NldiL Napoli 

Conclude ANDREA RANIERI 

Segretario nazionale della federazione formazione e ricerca Cgil 

Intervengono 

GIUSEPPE CHIARANTE Presidente del Consiglio Nazionale del Alitiistfro Beni 
e Attività Culturali, LUIGI CRIMACO Presidente della federazione Projessionisti 
italiani dei Beni culturali, PIERLUIGI DALL’AGLIO Docente di Topografia Antica 
all'Università di Bologna, NINO GALANTE Segretario nazionale Fdìea Cgil, 
CESARE MINGHINI Coordinatore nazionale C.gil-NldtL GIOVANNI POLARA 
Pmitir della Facoltà di Lettere e Filosofia deirilniversità di Napoli Federico !!, 
ANNA SALFI Segretaria nazionale Funzione Pubblica Cgil, GIULIANA TOCCO 
SCIARELLI Soprintendente ai Beni Archeologici di Salerno, Avellino, Benevento, 
GIUSEPPE ZAMPINO Soprintendente ai Beni Ambientali e Architettonici di Napoli 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Il presidente del Partito popolare europeo ♦ Il Professore replica a muso duro 
insinua che le scelte sul nuovo esecutivo e annuncia che la lista sarà equilibrata 


siano già state fatte dai governi 


e con una forte presenza femminile 


♦ «Il lavoro procede in discrezione 
a contatto con i Paesi ile, ma senza 
rinunciare alle mie prerogative» 


Mi risponde al ricatto Ppe: «Scelgo in autonomia» 

Commissione pronta il 16 luglio. Martens «Non puoi ignorareil risultato elettorale» 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA II 16 luglio sarà pronta la 
lista dei nuovi commissari, che 
saranno scelti seguendo i criteri 
dell'a/ta qualità, «contraddi¬ 
stinta da una presenza fem¬ 
minile significativa e politica- 
mente equi librata in modo da 
dare rappresentanza alle di¬ 
verse famiglie politiche euro¬ 
pee». L'ufficio stampa di Ro¬ 
mano Prodi ha risposto così, 
ieri pomeriggio, all'attacco 
lanciato dal leader uscente 
del Ppe, il belga Wilfried Mar¬ 
tens. Un messaggio quasi ri¬ 
cattatorio nei confronti del 
presidente della commissio¬ 
ne, per avvertirlo che se nel¬ 
l'esecutivo della Ue non ci sa¬ 
rà un'adeguata rappresentan¬ 
za del suo partito il Ppe non 
necessariamente gli garantirà 
la conferma alla guida della 
commissione con il voto del 
21 luglio. 

Martens dice, infatti: «Con¬ 
stato che in certi Stati mem¬ 
bri le trattative preliminari 
per la nomina di eventuali 
candidati commissari danno 
l'impressione che il consenso 
del presidente designato sia 
poco più che una formalità». 
Come dire: Prodi la nomina 
non ce l'ha in tasca. Poi con¬ 
tinua: «Il fatto che dopo le 
elezioni europee ci sia una 
nuova maggioranza nel Parla¬ 
mento europeo non è tenuto 
sufficientemente in conto». 

Oggi, dei 636 parlamentari 
europei, il Ppe ne conta 225, 
compreso il democratico ita¬ 
liano (di provenienza Svp) 
Ebner, che non ha seguito i 
suoi compagni nell'Eldr, il 
gruppo liberal-democratico 


che conta adesso 49 membri. 
Il gruppo dei socialdemocrati¬ 
ci arriva a quota 180, i Verdi 
sono 37. 

Martens prosegue ricordan¬ 
do a Prodi i poteri che ha il 
presidente della commissione 
europea, conferiti dal trattato 
di Amsterdam. E dunque, è la 
conclusione, il via libera per 
la commissione dipenderà dal 
nuovo equilibrio che si creerà 
nell'esecutivo, sia complessi¬ 
vamente, che nella distribu¬ 
zione dei portafogli e del le vi¬ 
cepresidenze; ma anche di¬ 
penderà dalla qualità dei sin¬ 
goli candidati e da una suffi¬ 
ciente rappresentanza di don¬ 
ne. 

La replica di Prodi, che 
mercoledì ha ricevuto una 
lettera da Martens, è netta. Il 
presidente designato spiega 
attraverso la nota che il suo 
lavoro per preparare la lista 
dei commissari sta avvenendo 
nella massima discrezione e 
in stretto contatto con i go¬ 
verni membri della Ue, quin¬ 
di coerentemente al mandato 
ricevuto dagli esecutivi nazio¬ 
nali. Ma tutto ciò, conclude il 
documento, non può essere 
confuso con una mancanza di 
fermezza nel difendere le pre¬ 
rogative attribuite al presi¬ 
dente dal trattato di Amster¬ 
dam. In sostanza Prodi re¬ 
spinge le ingerenze e le mi¬ 
nacce di Martens, ricordando¬ 
gli che proprio nel solco indi¬ 
cato dal leader del Ppe si sta 
già muovendo. Nei giorni 
scorsi infatti il giornale tede¬ 
sco "Der Spi egei” aveva rac¬ 
contato di contrasti tra Prodi 
e il cancellerie proprio a pro¬ 
posito della delegazione tede¬ 
sca. Come è noto Schroder, 


che conta per la sua rappre¬ 
sentanza un posto di vicepre¬ 
sidente della commissione, 
ha intenzione di inviare a 
Bruxelles la verde Michaele 
Schreyer e il socialdemocrati¬ 
co Guenther Verheugen. Pro¬ 
di, invece, sensibile alle ri¬ 
chieste del suo amico Helmut 
Kohl - che chiede per la Cdu, 
la componente più numerosa 
del Ppe, un commissario - da 
tempo sta lavorando perché 
Schròder alla fine invii al par¬ 
lamento un popolare. 

È chiaro che la situazione, 
dopo le elezioni del 13 giu¬ 
gno che hanno visto il sorpas¬ 
so del Ppe sul Pse, rende più 
fluida la situazione per il fu¬ 
turo di Prodi. Infatti per la 
conferma del suo nome pri¬ 
ma c'era l'accordo dei partiti 
europei maggiori: il Ppe, la 
maggioranza dei Verdi e il 
Pse, anche se trai socialisti al¬ 
cuni, come i nordeuropei, 
avevano accettato la situazio¬ 
ne ob torto collo, mentre ora 
potrebbero ribellarsi alla di¬ 
sciplina di partito. D'altro 
canto Prodi, anche se ora i 
«suoi» parlamentari sono en¬ 
trati nell'Eldr, è percepito so¬ 
stanzialmente come uomo vi¬ 
cino al Ppe, nonostante sia 
stato designato da un gover¬ 
no presieduto da un leader 
socialista. Comunque, nono¬ 
stante le incertezze di questi 
giorni, Prodi conta su un pac¬ 
chetto di voti trasversali che 
gli dovrebbe garantire la con¬ 
ferma sullo scranno più alto 
della Ue. Anche perché farlo 
cadere, in questo momento di 
transizione e dopo la fine in¬ 
gloriosa del recedente esecuti¬ 
vo, sarebbe per tutti i partiti 
un salto nel buio. 



Romano Prodi, a destra Arturo Parisi 


IL CASO 


Parisi bocciala Quercia 
e va all'attacco del premier 


ROMA Nuova asprissima puntata 
dello scontro ingaggiato dai Demo¬ 
cratici contro D'Alema. Mentre al Se¬ 
nato leforzecentristedel Ppi, Udeure 
Ri si mettono insieme e creano la fe¬ 
derazione dei gruppi, primo passo per 
una uguale iniziativa alla Camera - 
potrebbe chiamarsi Unione popolare 
- che Ciriaco De M ita ambirebbe gui¬ 
dare. 

Insomma, mentre al centro si lavo¬ 
ra autonomamente a ricompattarsi - 
sotto l'occhio comunque benedicente 
di Romano Prodi - tra Democratici e 
premier il solco sembra allargarsi. Al¬ 
meno stando agli esiti della visita di 


Arturo Parisi, plenipotenziario in Ita¬ 
lia del presidente dalla commissione 
Ue, a Carta 14 giugno. Infatti Parisi 
ha nuovamente bocciato il percorso 
suggerito da Veltroni per rilanciare 
l'Ulivo. Il terreno di confronto - ha 
esordito Parisi - deve essere neutro e 
Carta 14 giugno potrebbe assolvere a 
questo compito. Secondo: bisogna 
iniziare da una riflessione program¬ 
matica, in modo «da riconoscere la 
discontinuità con lafasechesi ècon- 
clusa il 14 ottobre 98 quando cadde il 
governo dell'Ulivo e quindi avviare 
una nuova fase». Perché ai Democra¬ 
tici non va bene la proposta Veltroni 



di un'assemblea dei deputati della 
coalizione da tenersi entro luglio? 
Perché così non si marcherebbe la di¬ 
scontinuità tra la fase d'alemiana e 
quella prodiana. L'attacco al premier 
è diretto e non nasconde nemmeno 
che il problema è sempre quello, non 
risolto. Si pone un interrogativo: cosa 
ne pensano Massimo Cacciari e Enzo 
Bianco di ciò che sembra quasi l'au¬ 
spicio della caduta del governo, in 
nome magari di una fase di transizio¬ 
ne prima di arrivare alla fine della le¬ 
gislatura? E proprio guardando, quin¬ 
di, alle future scadenze elettorali Pari¬ 
si h a el aborato l'auspi ci o eh e ri prenda 


il progetto dell'Ulivo2, ma ancora 
una volta senza entrare nel dettaglio 
di proposte positive, che non siano 
solo dei no a tutto ciò che ha profu¬ 
mo di quercia. 

Mail vicepresidente esecutivo del¬ 
l'Asinelio ha lanciato uno strale, pe¬ 
santissimo, anche a Franco Marini 
quando gli ha suggerito di non conta¬ 
re troppo sulle alleanze internazionali 
perché «la sezione italiana del Ppe è 
destinata ad essere Forza Italia». Paro¬ 
le dolci come il miele per le orecchie 
del Cavaliere. Ma che rappresentano 
un'altra spina nel fianco del segreta¬ 
rio popolare che in questi giorni sta 
sostenendo, discretamente, l'incontro 
organizzativo proprio delle forze che 
si riconoscono nel Partito popolare 
europeo. Ieri, infatti, al Senato si sono 
messi insieme in una federazione i 56 
parlamentari di Ppi, Ri e Udeur; una 
forza significativa, se si considera che 
An conta 41 senatori e Forza Italia 40. 

La prossima tappa sarà una federa¬ 
zione anche alla Camera, già prevista 
per questa settimana, ma che slitterà 
alla prossima, dopo i ballottaggi di 
domenica. È, dunque, la concretizza¬ 
zione di quel progetto centrista su cui 
ha puntato Marini e con cui vuole ar¬ 
rivare al confronto con gli altri popo¬ 
lari nella direzione di lunedì e nel 
consiglio nazionale del 9 e 10 luglio ( 
e in vista di questi appuntamenti 
continuano serrati gli incontri, come 
quello di ieri pomeriggio tra Zecchino 
e Martinazzoli). E su questo potrebbe 
saldarsi l'asse con De M ita, che negli 
ultimi giorni aveva preso le distanze 
dal segretario. De Mita, anzi, potrebbe 
essere il leader di questa Unione po¬ 
polare alla Camera, un ruolo che non 
gli dispiace affatto - raccontano alcu¬ 
ni compagni di cordata. È l'embrione 
della gamba centrista della coalizio¬ 
ne? Pare di sì e il bello è che avrebbe 
la benedizioni di Prodi e dei Demo¬ 
cratici che invece hanno ragionato 
sempre in modo divergente. Ro.La. 
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CIR 

Da luglio Francesco Dini 
allegazioni istituzionali 
del gruppo di De Benedetti 


ASSOCIAZIONI 

Bruno Costi del «Tempo» 
eletto nuovo presidente 
del «Clubdell'Economia» 


A:ea, Consto autorizza l'affetta di vendita 

Privatizzazione il 43,6% del capitale sul mercato azionario 


Dal prossimo primo luglio il gruppoCir 
avrà un direttore per le relazioni istituzio¬ 
nali. È Francesco Dini, la cui sededi lavoro 
sarà a Roma. Milanese, 34 anni, laurea in 
Tecniche della Comunicazionee master in 
Economia alla Luiss, Dini ha lavoratodal 
1991 ad oggi nel gruppo Fininvest, nel- 
l'ambitodei rapporti con le istituzioni cen¬ 
trali e locali. Nedà notizia una nota della 
società guidata da Carlo De Benedetti, 
rexnumerounodeH'Olivettichechiamò 
nelle stanze di Ivrea Roberto Colaninno. 
AH'affareTelecoml'« ingegnere» non ha 
partecipato. Anzi, all'inizio della scalata 
sembrava aver preso ledistanzedal suo 
«rampollo». Adopa conclusa, però, non 
ha mancato di congratularsi con lui per 
l'impresa ardua portata a termine. 


È il vicedirettore editorialista del «Tempo», 
Bruno Costi il nuovo presidentedel Club del¬ 
l'economia, l'associazione cheriunisceopi- 
nionisti, docenti universitari egiornalisti di 
economia efinanza, con loscopo di accre¬ 
scere la conoscenza e la diffusionecorretta 
dell'informazione economica. Costi, già nel 
direttivo insiemea Livio Magnani, Alberto 
Mucci e Antonio Pedone, succedea Livio Ma¬ 
gnani, chiamatoalla presidenza d'onore. Il 
clubdell'economia, fondato il 17 maggio 
1984, lunedì prossimo, 28 giugno consegne¬ 
rà il premioTarantelli 1998 (alla quattordi¬ 
cesima edizione) e l’Euro d'oro (alla seconda 
edizione). I nomi dei vincitori, assegnati tra 
gli altri in passato a Carlo Azeglio Ciampi, 
Giuliano Amato, Romano Prodi eAntonio Fa- 
zio, saranno resi noti oggi. 


ROMA Riguarderà il 43,6% del 
capitale(92,758mln di azioni or¬ 
dinarie) l'offerta globale - su cui 
laConsobhadato l'altro ieri sera 
il via libera - per laprivatizzazio- 
n e del 49% del l'Acea ( 104,4 m I n 
di titoli). Almeno il 50% del 
quantitativo totale (il 21,8% del 
capitale), elevabileal 60%, sarà 
collocato con un'opv in italia. 
Non oltre il restante50% andrà, 
invece, agli investitori professio¬ 
nali italiani ed istituzionali este¬ 
ri. Stessa destinazione per la 
green-shoe,suun massi modi 11. 
594.750azioni,pari al 12,5%del- 
l'off ertaglobale. 

Nel caso di integrale esercizio 


della green-shoe, l'operazione 
dovrebbe realizzare un valore 
massimo di 934 milioni di euro 
(oltrel.800miliardi di lire).L'av¬ 
vio delle contrattazioni sul tele 
maticodi piazza affari è previsto 
indicativamente per il 16 luglio. 
Saràcomunquestabi I ito in un se 
condo momento da borsa spa. 
Nel l'ambito dell'opv, il 3% del 
capitale (6.527.500 azioni) è ri¬ 
servato ai dipendenti dell'azien¬ 
da capitol ina e del lesue control¬ 
late. 

Agli enti locali della provincia 
di Roma, ocomunquericompre 
si nel l'ambito territoriale 2 (94 
comuni del Laziocon 3,6milioni 


di abitanti) è prevista l'assegna- 
zionedi 320milaazioni, mentre 
l'ammontaredi titoli destinatoai 
residenti maggiorenni dellapro- 
vinciadi Roma,sommatoaquel- 
lo delle due precedenti tranche, 
non potrà superare il 40% del- 
l'offertapubblicadi vendita.Che 
inizierà,comeènoto, il 5luglioe 
term i n erà i 19 su ccessi vo. 

Il lotto minimo èdi 250azioni 
o multipli, per un investimento 
compreso tra 3.475. 500 lire e 
4.332.500 lire. Il prezzo finale 
verrà, comunque, definito dalla 
giunta comunale di Roma il 10 
luglio (con pubblicazione l'il), 
su proposta dei global coordina- 


tor Bim-lmi e Warburg Dillon 
Read, in base alla qualità e alla 
quantità del la domanda. Il prez¬ 
zo unitario delle ordinarie Acea 
sarà compreso tra un minimo di 
7,18 euro (13.902 Lire) ed un 
massimodi 8,95 (17.330 Lire). La 
prima tappa del road-show si 
svolgeràaM ilano il 28giugno, la 
secondai! 30aRoma. 

A livello internazionale, la 
'presentazione' dell'offerta inte¬ 
resserà le pi azze di Londra(il pri¬ 
mo luglio), Amsterdam e Rotter¬ 
dam (il 5), NewYork(i 16), Boston 
(il 7), il M idwest(I'8)e,perfinire, 
Parigi (il 9). 

R. E. 



Poste* sindacato dichiara guerra 

Richiesta di incontro con Passeraeil governo 


Finmeccanica cerca 
partner finanziario 

E punta a diventare una holding 


ROMA Per sbloccare il nuovo 
contrattodi lavora 1998-2001al- 
I e Poste, h an n o fatto i I punto del- 
lasituazionein un incontrai sin¬ 
dacati di categoria e le segreterie 
confederai i Cgi ICisI U il. Neèsca- 
turita la conferma dello stato di 
agitazione con il blocco degli 
straordinari,elarichiestadi chia¬ 
rimenti al le Poste spa ed al gover¬ 
no. La trattativa è infatti in stato 
di stallo perché, accusa Paolo 
Tulio, segretario generale Uil- 
Post, «Postespadi fatto non rico¬ 
nosce l'accordo del luglio'93con 
la ridicola scusa di non averlo 
materialmente firmato e, quin¬ 
di, non applica la copertura del¬ 
l'inflazione sulla retribuzione». 
«Le Poste - ri n cara I a dose W al ter 


Cerfeda, segretario confederale 
Cgi I - sembrano un corpo separa¬ 
to dallo Stato, di cui non ricono¬ 
sce gli accordi regolarmente sot¬ 
toscritti con le parti sociali. Ab¬ 
biamo quindi scritto al l'ammini¬ 
stratore delegato, Corrado Passe¬ 
ra, per chiedergli un incontro ur- 
gentechiarificatore.Cisiamoan- 
cherivolti al sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio, Franco 
Bassanini, ed al ministro delle 
Comunicazioni, Salvatore Car¬ 
dinale - ha aggiunto - perché il 
governo è ancora inadempiente 
sul protocollo d'intenti con il 
sindacato. La cornice regola- 
mentarecon l'Esecutivo èancora 
più importante - ha concluso 
Cerfeda-visto chein sededi Dpef 


si parla di tagli 
ai trasferimen¬ 
ti dello Stato 
alle Poste». 

«Abbiamo 
chiesto duein- 
contri all'a¬ 
zienda e al go¬ 
verno per chia¬ 
ri re seintendo- 
no rispettare 
gli impegni». 

Nino Sorgi, se¬ 
gretario gene- 

raleSlpCisl,esprimelaposizione 
della categoria dopo l'incontro 
di ieri . «La riunione-ha sottoli¬ 
neato - ha confermato la coeren¬ 
za della nostra impostazione e 
delle nostre richieste. Noi non 


■ DIRETTIVA 
EUROPEA 
Liberalizzazione 
dei servizi, 
il ritardo 
nel recepimento 
sta bloccando 
tutto 


chiediamo la luna. Chiediamo a 
Passera il rispetto degli accordi di 
luglio'93ed un rinnovo contrat- 
tualecoerentecon la politica dei 
redditi. Al governo diciamo cheè 
una vergogna che siano passati 
due anni e non sia ancora stato 
sottoscritto il protocollod'intesa 
sulla liberalizzazione dei servizi 
postai i. Sen za questa svo I ta i n n o- 
vativa, la nostra risposta sarà la 
confermadel lamobi I itazione». 

Il protocollo d'intesa sul ruolo 
delle parti sociali e del governo 
nellariformadellePosteèblocca- 
to da 4-5 mesi, soprattutto per- 
chémancaunaparteimportante 
della riforma: la disciplina sulla 
liberalizzazionedei servizi posta¬ 
li impostata da Bruxelles. Il ritar¬ 


do nel recepimentodellaDiretti- 
va U e - eh e pu re era stato dato per 
certo questa settimana - impedi- 
scequesto atto determinanteper 
Prelazioni sindacali nellePoste. 
Per cui influisceanchenel rinno¬ 
vo del contratto, ma ancor più 
pesano le incognite del Dpef che 
annunciataglianchequi. 

Ecco dunque la richiesta di un 
chiarimento con Passera, perve- 
rificarese davvero il Piano d'im¬ 
presa non prevedei costi contrat¬ 
tuali conseguenti al patto sociale 
del '93 sul la tutela dei sai ari reali. 
«Almeno per il 1998 - dice Piero 
LeonesiodellaSIcCgil-nel bilan¬ 
cio della società le risorse per il 
contratto dovevano essereprevi¬ 
ste». 


«Dobbiamo trovare un partner con 
interesse finanziario in una hol¬ 
ding di partecipazione industria¬ 
le». È questo il profilo del partner 
di Finmeccanica delineato dal¬ 
l'amministratore delegato Alber¬ 
to Lina nel corso dell'assemblea 
che ha approvato il bilancio '98. 
Lina e il presidente Sergio Maria 
Carbone spiegano che al fine di 
facilitare la privatizzazione, la 
trasformazione di Finmeccanica 
in una holding industriale «può 
giocare un ruolo importante». Li¬ 
na precisa che la privatizzazione 
«non è un'esigenza, è un proble¬ 
ma perché il governo ha deciso 
che Tiri chiuda entro pochi mesi». 
Per Finmeccanica occorre quindi 
trovare un partner finanziario che 


condivida, spiega Lina, «la nostra 
visione del futuro», piuttosto che 
un partner industriale «che condi¬ 
vida le nostre diverse aree di bu¬ 
siness». L'assemblea di Finmec¬ 
canica approva il bilancio '98 che 
registra una perdita di 485 miliar¬ 
di di lire (-2.350 miliardi nel '97). 
In particolare incide negativa- 
mente l'Ansaldo energia per 
1.010 miliardi. L'indebitamento 
netto scende a 3.324 miliardi, 
con un miglioramento di 4.349 ri¬ 
spetto al '97. I ricavi consolidati 
risultano pari a 11.360 miliardi. 
La flessione è dovuta al settore 
energie che ha risentito dei bassi 
volumi di ordini acquisiti nel '97 e 
dell'avvio del piano di ristruttura¬ 
zione. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 


0 24 

0 27 

481 

CALCEMENTO 

1,00 

■0,50 

0,97 

1,21 

1936 

FINMECC RNC 

0,74 

0,95 

0,61 

0,83 

1441 

MEDIOLANUM 

7,60 

■0,48 

5,44 

7,66 

14749 

RINASCEN RW 

0,37 

-1,10 

0,37 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,38 

■4,76 

0,38 

0,56 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,29 

■043 

194 

247 

4434 

CALP 

2,86 

■0,10 

2,59 

3,23 

5484 

FINMECC W 

0,05 


0,04 

0,08 

0 

MERLONI 

4,01 

■0,27 

3,92 

4,88 

7782 

RINASCEN RNC 

3,73 

-0,48 

3,55 

5,35 

7236 

UNIPOL W 

0,53 

-3?4 

038 

060 

0 

ACQUEP0TAB 

3,80 


3,50 

537 

7358 

CALTAGIR RNC 

0,93 


0,80 

0,93 

1791 

FINMECCANICA 

0,94 

0,63 

0,77 

1,11 

1808 

MERLONI RNC 

1,72 

■0,86 

1,72 

2,46 

3325 

RINASCEN W 

1,14 

■1,04 

1,06 

2,08 

0 

|T| VIANINI IND 

0,73 

0,14 

0,73 

0,85 

1414 

AEDES 

7,70 

1,99 

6 38 

972 

14816 

CALTAGIRONE 

1,04 



1,06 

2014 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MILASS 

2,65 

0,65 

2,55 

3,52 

5118 

RISANAM RNC 

12,10 


8,20 

12,22 

23429 











AEDES RNC 

4,85 


3,15 

6,82 

9401 

CAMFIN 

1,95 

0,78 

1,60 

1,97 

3774 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASSRNC 

2,06 

■1,90 

1,85 

2,32 

4029 

RISANAMENTO 

20,10 

■1,71 

16,39 

20,49 

39287 

VIANINILAV 

1,82 

■1,09 

1,78 

2,04 

3532 

AEM 

1,85 

■134 

186 

238 

3592 

CARRARO 

4,70 

0,64 

4,01 

5,09 

9100 

FONDASS 

5,11 

0,31 

4,21 

5,62 

9881 

MILASS W02 

0,27 

1,24 

0,27 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,68 

■1,29 

2,60 

3,37 

5259 

VITTORIA ASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7536 

AER0P ROMA 

6,04 

■145 

606 

765 

11761 

CASTELGARDEN 

4,59 

■0,26 

2,72 

4,62 

8887 

FONDASS RNC 

4,11 

■0,02 

3,10 

4,35 

7929 

MIRATO 

6,44 

■0,62 

6,45 

6,60 

12487 

ROLAND EUROP 

2,33 

0,43 

2,31 

2,96 

4506 

VOLKSWAGEN 

62,52 

■0,92 

55,21 

77,30 

122101 

ALITALIA 

2,64 

■0,08 

2,62 

3,55 

5118 

CEM AUGUSTA 

1,69 


1,59 

1,81 

3272 

Qgabetti 

1,23 

■? 38 

1,21 

1,45 

2393 

MITTEL 

1,36 

■0,73 

1,23 

1,63 

2624 

ROLO BANCA 

22,01 

■2,52 

20,71 

24,42 

43024 

P1WCBM30C27MZ0 

5,29 

■1,29 

4,95 

6,51 


ALLEANZA 

11,23 

■0,36 

9,34 

12,93 

21576 

CEM BARLRNC 

2,92 


2,72 

3,35 

5654 

“garbou 

0,92 



1,18 

1779 

MONDAD RNC 

16,25 

0,31 

8,95 

17,19 

31453 

ROTONDI EV 

2,48 

1,18 

2,04 

2,60 

4750 

0 



0,80 







ALLEANZA RNC 

6,91 

■0,93 

6,10 

7,72 

13478 

CEM BARLETTA 

3,70 

0,54 

3,00 

4,00 

7164 

GEFRAN 

3,15 

1,94 

3,07 

3,57 

5979 

MONDADORI 

16,80 

0,85 

11,61 

17,63 

32498 

|SSDEL BENE 

1,26 

■2,25 

1,12 

1,40 


WCBM30C30MZ0 

4,18 


3,73 

5,21 

0 





















ALLIANZSUB 

9,25 


9,16 

10,75 

17910 

CEMBRE 

2,89 

■2,36 

2,67 

3,09 

5596 

GEMINA 

0,53 

■045 

0,53 

065 

1033 

MONFIBRE 

0,55 

■0,22 

0,51 

0,73 

1055 

m sabaf 

7,30 

■135 

693 

810 

14158 

WCBM30C33MZ0 

3,06 

■2,83 

2,81 

4,32 

0 

AMGA 

0,83 

1,00 

0,80 

1,22 

1598 

CEMENTIR 

1,02 

-0,78 

0,77 

1,07 

1975 

GEMINA RNC 

0,62 

■2,66 

0,61 

0,76 

1205 

MONFIBRE RNC 

0,53 


0,51 

0,74 

1024 

SADI 

1,97 

0,10 

1,88 

2,29 

3805 

WCBM30C34NV9 

2,14 

■3,96 

1,99 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,29 

■0,31 

1,20 

1,65 

2507 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

238 

GENERALI 

33,83 

-0,27 

33,41 

40,47 

65640 

MONRIF 

0,65 

■0,80 

0,62 

0,80 

1256 

SAES GETT 

7,91 

0,25 

7,68 

9,06 

15223 

WCBM30C36MZ0 

2,20 

■2,82 

2,08 


0 














ARQUATI 

1,17 

■2,02 

1,02 

1,29 

2271 

CIGA 

0,57 

1,75 

0,57 

0,71 

1105 

GENERALI W 

39,41 


38,53 



MONTED 

1,57 

■1,26 

1,58 

2,30 

3065 

SAESGETTP 

6,95 




13521 

WCBM30C38NV9 

1,14 

■5,23 

1,10 

3,31 



























CIGARNC 

0,82 

■0,96 

0,74 


1592 







MONTED RIS 

2,00 

■0,50 

1,92 

2,37 

3873 








ASSITALIA 

5,20 

0,8/ 

4,69 

5,// 

10034 


GEWISS 

5,99 

■0,35 

5,20 

6,49 

11620 

SAES GETT R 

4,13 

■1,79 

4,01 

4.96 

8065 

WCBM30C40MZ0 

1,46 

■5,19 

1,40 

2,50 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR 

1,23 

2,68 

0,88 

1,32 

2355 

GILDEMEISTER 

3,16 

-2,26 

2,79 

3,29 

6204 

MONTED RNC 
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flziGNAGO 

7,66 

-2,42 

7,40 

10,42 

14876 

BURGOP 

8,00 


6,82 

8,69 

15750 

FIN PART RNC 

0,37 

-2,13 

0,34 

0,42 

707 

MARZOTTO RNC 

5,03 

-0,40 

4,97 

6,47 

9617 

RICCHETTIW 

0,14 


0,13 

0,22 


UNICREDITR 

3,36 

-0,36 

3,22 


6547 
















BURGO RNC 

6,33 


6,33 

7,65 

12257 

FIN PART W 

0,05 

■1,00 

0,05 

0,09 

0 

MEDIASET 

8,55 

0,23 

7,07 


16571 

RICH GINORI 

0,95 

0,47 

0,83 

1,03 

1839 

UNIONE IMM 

0,44 

0,45 

0,36 

0,49 

847 

ZUCCHI 

7,15 

3,67 

5,86 

8,06 

13256 














CAFFARO 

1,00 


0,91 

1,26 

1942 

FINARTE ASTE 

1,65 

■2,94 

1,04 

1,89 

3206 

MEDIOBANCA 

10,41 

0,38 

9,30 

13,24 

20104 

RINASCEN 

7,41 

■0,28 

7,04 

9,34 

14284 

UNIPOL 

4,02 

0,58 

2,99 

4,45 

7763 

ZUCCHI RNC 

4,10 


4,01 

4,84 

7939 

CAFFARO RIS 

1,11 


1,03 

1,27 

2149 

FINCASA 

0,21 


0,21 

0,26 

407 

MEDIOBANCA W 

2,28 

0,88 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,02 

■0,15 

3,60 

4,86 

7706 

UNIPOLP 

2,37 

-0,88 

2,00 

2,76 

4610 

ZUCCHINI 

8,29 

1,77 

5,01 

8,99 

15304 
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Venerdì 25 giugno 1999 



l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

122,900 

123,000 

BTP GE 98/01 

102,810 

102,810 

BTP NV 97/07 

109,630 

109,720 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,540 

100,540 

BTP AG 94/04 

119,790 

119,800 

BTP GN 91/01 

115,700 

115,720 

BTP NV 97/27 

112,700 

112,850 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,280 

CCT ST 95/01 

101,000 

100,900 

BTPAG 94/99 

100,020 

100,040 

BTP GN 93/03 

125,600 

125,740 

BTP NV 98/01 

100,360 

100,380 

CCTGE 93/00 

99,980 

99,970 

CCT ST 96/03 

101,450 

101,460 

BTP AP 94/04 

119,200 

119,470 

BTP GN 99/02 

98,810 

98,810 

BTP NV 98/29 

96,120 

96,100 

CCTGE 94/01 

100,610 

100,640 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,440 

BTP AP 95/00 

105,250 

105,360 

BTP LG 95/00 

107,560 

107,610 

BTP NV 99/09 

96,280 

96,560 

CCTGE 95/03 

100,870 

100,900 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

132,000 

132,000 

BTP LG 96/01 

109,490 

109,510 

BTP OT 93/03 

119,800 

119,800 

CCTGE 96/06 

102,790 

101,360 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,260 

102,260 

BTP LG 96/06 

126,100 

126,250 

BTP OT 98/03 

100,420 

100,460 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,420 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,880 

98,850 

BTP LG 96/99 

99,970 

99,950 

BTP ST 91/01 

117,500 

117,150 

CCTGE2 96/06 

101,650 

101,610 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 

BTP AP 99/04 

97,190 

97,210 

BTP LG 97/07 

114,650 

114,760 

BTP ST 92/02 

124,600 

124,610 

CCTGN 93/00 

100,780 

100,800 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/01 

102,320 

102,350 

BTP ST 95/05 

133,700 

133,720 

CCTGN 95/02 

100,940 

100,930 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,700 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

102,370 

102,350 

BTP ST 96/01 

109,270 

109,300 

CCTLG 96/03 

101,350 

101,360 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 













CTZAP 98/00 

97,673 

97,640 

BTP DC 94/99 

102,310 

102,330 

BTP MG 92/02 

122,380 

122,400 

BTP ST 97/00 

102,950 

102,950 

CCT MG 93/00 

100,640 

100,610 














CTZ DC 97/99 

98,766 

98,721 

BTP FB 96/01 

109,740 

109,760 

BTP MG 96/01 

111,100 

111,110 

BTP ST 97/02 

106,330 

106,300 

CCT MG 96/03 

101,320 

101,360 














CTZ FB 99/01 

94,900 

94,930 

BTP FB 96/06 

129,200 

129,050 

BTP MG 97/00 

102,660 

102,680 

BTP ST 98/01 

101,380 

101,360 

CCT MG 97/04 

100,420 

100,410 

CTZ GE 98/00 















98,373 


BTP FB 97/00 

101,930 

101,970 

BTP MG 97/02 

107,310 

107,350 

CCTAG 92/99 

99,680 

99,690 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,420 

CTZ GE 99/01 















95,337 

95,320 

BTP FB 97/07 

114,400 

114,500 

BTP MG 98/03 

103,260 

103,270 

CCTAG 93/00 

100,930 

100,950 

CCT MZ 93/00 

100,410 

100,410 


99,851 


BTP FB 98/03 

104,090 

104,160 

BTP MG 98/08 

102,410 

102,470 

CCTAG 94/01 

100,850 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,440 


99,850 

BTP FB 99/02 

98,960 

98,940 

BTP MG 98/09 

98,500 

98,620 

CCTAG 95/02 

101,050 

101,110 

CCT MZ 99/06 

100,520 

100,540 


96,895 

96,870 

BTP FB 99/04 

97,200 

97,310 

BTP MZ 91/01 

114,560 

114,510 

CCTAP 94/01 

100,840 

100,860 

CCT NV 92/99 

100,060 

100,070 




BTP GE 92/02 

120,040 

120,190 

BTP MZ 93/03 

125,900 

126,050 

CCTAP 95/02 

100,970 

100,990 

CCT NV 95/02 

101,100 

101,130 

CTZ MG 99/01 

94,190 

94,230 

BTP GE 93/03 

126,350 

126,750 

BTP MZ 97/02 

106,960 

107,000 

CCTAP 96/03 

101,390 

101,400 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,300 

CTZ MZ 98/00 

97,990 

97,990 

BTP GE 94/04 

118,460 

118,500 

BTP NV 93/23 

146,950 

147,000 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,620 

100,620 

CTZ OT 98/00 

96,170 

96,105 

BTP GE 95/05 

125,700 

125,900 

BTP NV 95/00 

109,650 

109,650 

CCTDC 94/01 

100,770 

100,770 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,210 

99,185 

BTP GE 97/00 

101,560 

101,590 

BTP NV 96/06 

120,400 

120,500 

CCTDC 95/02 

101,180 

101,190 

CCT OT 94/01 

100,960 

100,990 

CTZ ST 97/99 

99,260 

99,300 

BTP GE 97/02 

106,660 

106,650 

BTP NV 96/26 

123,600 

123,400 

CCTFB 93/00 

100,350 

100,330 

CCT OT 95/02 

101,170 

101,200 

CTZ ST 99/01 

96,380 

96,375 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 96/03IND 

97,250 

97,390 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,400 

101,360 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110.000 

109.360 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

50.000 

50,110 

BCA INTESA 96/99 7% 

100,150 

100,120 

COMIT-97/02 IND 

98,060 

98,060 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

100,600 

100,650 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,350 

99,450 

BCA INTESA 97/01 IND 

96,480 

96,610 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,350 

95,500 

IMI-98/03 VII 

97,410 

98,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

99,900 

99,710 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,560 

95,710 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,550 

94,550 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

100,210 

101,000 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

96,010 

96,100 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,510 

99,510 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

100,000 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,000 

89,340 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

92,000 

92,450 

BCA P COMM IND-0221A 

100,500 

101,100 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,090 

96,000 

ITALEASE/03TV 

99,210 

99,210 

MEDIOCR L/13 TF-TV 32.MA 

100,900 

101,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

CREDIOP-OO 3,A 9% 

100,900 

100,900 

ITALEASE-96/01 IND 

99,700 

99,750 

MPASCHI-0315A 4,65% 

102,500 

102,500 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,930 

99,940 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

91,500 

91,500 

MED CENT/18 REV FL 

87,050 

88,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,040 

99,750 

BCA ROMA-08 261 ZC 

61,050 

62,200 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

91,000 

90,260 

MED LOM/18 RF-C 75 

88,750 

92,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,300 

100,270 

BIPOP 96/996,75% 

100,850 

100,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,450 

98,450 

MEDLOM/191 SD 

93,000 

94,700 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,300 

100,250 

BIPOP 97/005,75% 

101,000 

100,990 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

92,000 

92,900 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,200 

99,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,050 

100,100 

BIPOP 97/00 IND 

99,550 

99,600 

ENEL-85/00 2IND 

113,080 

113,080 

MEDIOB /04MIB30 

95,400 

95,400 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100,010 

BIPOP 97/00 IND 

99,050 

99,100 

ENEL-85/00 3 IND 

102,100 

102,100 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

100,520 

100,580 

OPERE-94/04 3 IND 

100,100 

100,110 

BIPOP 97/02 ZC 

90,250 

90,030 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,400 

110,240 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

84,650 

86,200 

OPERE-94/04 5 IND 

101,000 

101,000 

BIPOP 97/996% 

100,000 

100,000 

ENI-93/03IND 

105,150 

105,200 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,200 

99,200 

OPERE-96/01 2 IND 

99,570 

99,530 

CENTROB /13 RFC 

90,500 

90,600 

ENTE FS 94/02 IND 

100,270 

100,300 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

99,500 

99,510 

OPERE-96/01 6.9% 

106,500 

106,500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,400 

101,400 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,650 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

96,500 

96,800 

OPERE-97/04 2 IND 

97,480 

97,470 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS-94/04 8,9% 

117,510 

119,000 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

121,600 

122,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,710 

100,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99,100 

99,400 

ENTE FS-94/04 IND 

102,780 

102,750 

MEDIOB-98/08 TT 

98,190 

98,450 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,020 

99,680 

CENTROB 18 ZC 

34,980 

33,610 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99,830 

MEDIOB/04 NIKKEI 

99,450 

99,600 

SPAOLO-95/IO 66 IND 

93,600 

0,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

98,800 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,020 

99,020 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,210 

100,200 

SPAOLO/02169 ZC 

97,510 

98,100 

COMIT /08 TV 2 

93,250 

94,950 

IM1-95/0111ND 

99,960 

100,000 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,000 

94,900 

SPAOLO/02 69 CAL 

107,600 

107,800 

COMIT-96/01 7,15% 

100,800 

101,000 

IMI-96/03 ZC 

84,000 

84,200 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160,000 

161,000 

SPAOLO/02 73 CAL 

103,900 

103,300 

COMIT-96/06IND 

98,000 

97,990 

IMI-96/06 2 7,1% 

114,730 

114,410 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,800 

SPAOLO/03 95 CAL 

108,110 

108,100 

COMIT-96/06 ZC 

61,000 

61,100 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,510 

110,900 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,690 

70,310 

TECNOSTINT/04TV 

102,170 

102,260 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA I 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,622 5,622 10886 6,795 


7,024 7,039 13600 

ALPI AZIONARIO 

8,687 8,673 16820 16,339 

APULIA AZIONARIO 

11,525 11,509 22316 17,018 

ARCA AZ. ITALIA 

20,533 20,500 39757 12,062 

AUREO PREVIDENZA 

20,303 20,296 39312 11,561 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,608 18,517 36030 16,916 

AZIMUT TREND 1 

12,396 12,329 24002 20,758 

AZZURRO 

30,814 30,854 59664 10,526 

BIM AZION.ITALIA 

5,000 5,000 9681 

BLUECIS 

9,196 9,180 17806 15,992 

BN AZIONI ITALIA 

11,925 11,917 23090 10,637 

BPB TIZIANO 

16,065 16,034 31106 13,166 

C.S.AZION. ITALIA 

12,877 12,873 24933 11,798 

CAPITALGEST ITALIA 

17,612 17,591 34102 7,988 

CAPITALRAS 

19,808 19,768 38354 10,679 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9.882 9,860 19134 9,897 

CENTRALE CAPITAL 

25,534 25,521 49441 13,549 

CENTRALE ITALIA 

15,178 15,152 29389 14,768 

CISALPINO INDICE 

13,563 13,566 26262 14,260 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,043 9,049 17510 5,773 

COMIT AZIONE 



11,120 11,126 21531 7,222 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8,013 7,993 15515 11,927 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,728 12,672 24645 4,662 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,511 6,491 12607 7,211 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,226 13,193 25609 10,713 

EUROM.AZ. ITALIANE 18,093 18,059 35033 20,936 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,136 21,079 40925 11,227 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 25,014 24,959 48434 11,908 

F&F SELECT ITALIA 

12.103 12.075 23435 11.001 

FONDERSEL ITALIA 15,676 15,643 30353 14,207 

FONDERSEL P.M.I. 

10,767 10,784 20848 8,520 

FONDICRISEL. ITALIA 20,898 20,826 40464 15,013 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,210 19.194 37196 10,386 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.077 6,073 11767 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,718 5,717 11072 

G4SMALLCAPS 

5,807 5,810 11244 

GALILEO 

16,095 16,090 31164 12,640 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,136 12,141 23499 9,509 

GENERCOMIT CAP 

13,933 13,939 26978 7,598 

GEPOCAPITAL 

17,355 17,364 33604 9,455 

GESFIMI ITALIA 

13,667 13,655 26463 14,484 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,710 15,702 30419 12,229 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,687 12,673 24565 22,484 

GESTIELLEA 

13,222 13,182 25601 10,924 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,419 14,439 27919 11,471 

GESTNORDP. AFFARI 

11,087 11,065 21467 11,600 

GRIFOGLOBAL 

10,652 10,658 20625 10,483 

IMI ITALY 

21,400 21,349 41436 12,445 

ING AZIONARIO 

20,153 20,122 39022 11,643 

INTERBANCARIA AZ. 

26,338 26,353 50997 17,508 

INVESTIRE AZION. 

18,501 18,470 35823 10,312 

ITALY STOCK MAN. 

12,591 12,585 24380 17,673 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,322 8,313 16114 8,297 

MIDA AZIONARIO 

18,576 18,548 35968 14,665 

OASI AZ. ITALIA 

11,372 11,344 22019 10,167 

OASI CRESCITA AZION 

12,113 12,091 23454 11,845 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,115 15,060 29267 16,684 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,226 13,193 25609 10,670 

OPTIMA AZIONARIO 

5,762 5,750 11157 

PADANO INDICE ITALIA 

12,381 12,356 23973 13,513 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,049 11,025 21394 5,124 

PRIME ITALY 

17,583 17,558 34045 13,955 

PRIMECAPITAL 

47,488 47,406 91950 11,705 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 


QUADRIFOGLIO BLUECH 

6,213 6,205 12030 5,758 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,783 11,755 22815 10,287 

RISP. IT. CRESCITA 

13,870 13,797 26856 8,803 

ROLOITALY 

11,415 11,407 22103 12,246 

SANPAOLOALDEB.IT. 18,535 18,502 35889 13,910 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.160 9,148 17736 9.706 

SANPAOLO AZIONI 

19,161 19,123 37101 23,653 

VENETOBLUE 

16,699 16.700 32334 11,676 

VENETOVENTURE 

14,030 14,072 27166 3,789 

ZECCHINO 

12,017 12,001 23268 14,429 

ZENIT AZIONARIO 

11,646 11,476 22550 4,489 

ZETA AZIONARIO 

18,764 18,743 36332 13,637 


1 AZIONARI AREA EURO E 

ALTO AZIONARIO 

13,638 13,637 26407 19,601 

AUREO E.M.U. 

13,073 13,156 25313 

CISALPINO AZION. 

18,209 18,294 35258 23,123 

CLIAM SESTANTE 

8,997 9,090 17421 27,970 

COMIT PLUS 

12,082 12,178 23394 8,637 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,473 5,521 10597 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,794 12,890 24773 9,120 

SANPAOLO JUNIOR 

20,875 21,009 40420 11,909 


1 AZIONARI EUROPA 0 

ADRIATIC EUROPE F. 

18,388 18,543 35604 9,896 

ARCA AZ. EUROPA 

11,925 12,032 23090 6,616 

ASTESE EUROAZIONI 

6,078 6,103 11769 


12,021 12,166 23276 11,421 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,738 14,844 28537 13,841 

BN AZIONI EUROPA 


CAPITALGEST EUROPA 

■BRI?! 

CARIFONDO AZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5,799 5,849 11228 12,284 

EURO AZIONARIO 

6,982 7,035 13519 8,126 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,619 17,775 34115 9,473 

EUROPA 2000 

18,509 18,673 35838 5,924 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,902 7,964 15300 

F&F SELECT EUROPA 

20,667 20,765 40017 15,896 

FONDERSELEUROPA 

14,820 14,951 28696 13,898 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,615 7,648 14745 5,101 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 



17,486 17,622 33858 5,891 

GENERCOMIT EUROPA 


GEODE EURO EQUITY 


GESFIMI EUROPA 

12,348 12,469 23909 11,267 

GESTICREDIT EURO AZ. 


GESTIELLE EUROPA 

14,545 14,667 28163 12,517 

GESTNORD EUROPA 

11,284 11,375 21849 5,204 


Descr. Fondo 

1 lltim 

uium 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

il 

IMI EUROPE 

20,190 

20,364 

39093 

9.065 

ING EUROPA 

19,807 

19,968 

38352 

5,492 


14,818 

14,943 

692 

6,037 

MEDICEO ME. 

13,278 

13,297 

25710 

8,801 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,411 


Iftfftfi 

5,220 

PHENIXFUNDTOP 

13,645 

13,740 

26420 13,261 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,796 

82,844 

44139 

M?3 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,284 



3,193 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,869 

15,958 

30727 

_6J13 

ROLOEUROPA 

10,936 

11,026 

21175 

5,275 

SANPAOLO EUROPE 

10,371 

10,453 

20081 

9,732 

ZETAEUROSTOCK 


5,459 

10473 


ZETASWISS 

22728 

22,853 

44008 

-5,591 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,516 

20,481 

39725 

20,122 

AMERICA 2000 

16,182 

16,182 

31333 

18,143 

ARCA AZ. AMERICA 

22,799 

22,814 

44145 

30,645 

AZIMUT AMERICA 

12,438 

12,431 

24083 

17,199 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,716 

16,686 

32367 

_32£7 

BN AZIONI AMERICA 

10,143 

10,162 

19640 


CAPITALGEST AMERICA 

11,669 

11,665 

22594 

18,930 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,506 

8,516 

16470 

20,262 

CENTRALE AMERICA 

18,900 

18,922 


2L036 

CENTRALE AMERICAS 

19,429 

19,514 

0 

J1P35 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,983 

7,018 

13521 

22,173 

DUCATO AZ. AM. 

7,558 

7,540 

14634 

20,111 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,612 

6,614 

12803 

28,026 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,091 

21,042 

40838 

8,285 

F&F SELECT AMERICA 

15,307 

15,329 

29638 

29,025 

FONDERSEL AMERICA 

14,592 

14,570 

28254 

23,170 

FONDICRI SEL. AME. 

8,013 

8,073 

15515 

12,291 

FONDINV. WALL STREET 

6,961 

6,944 

13478 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,487 

27,453 

53222 

21,083 

GEODE N.A.EQUITY 

5,221 

5,219 

10109 


GESFIMI AMERICHE 

11,112 

11,114 

21516 

16,781 

GESTICREDIT AMERICA 

11,316 

11,319 

21911 

23,025 

GESTIELLE AMERICA 

15,034 

15,028 

29110 

35,729 

GESTNORD AMERICA 

20,499 

20,497 

39692 

21,077 

GESTNORD AMERICAS 

21,073 

21,139 

0 

21,079 

IMI WEST 

24,172 

24,157 

46804 

24,242 

ING AMERICA 

21,869 

21,841 

42344 

21,850 

INVESTIRE AMERICA 

22,685 

22,684 

43924 

20,228 

MEDICEO AMERICA 

10,785 

10,822 

20883 

19,712 

OPTIMA AMERICHE 

6,204 

6,204 

12013 


PHENIXFUND 

16,029 

16,016 

31036 

22,712 

PRIME MERRILL AMER. 

23,535 

23,595 

45570 

24,440 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,285 

9,285 

0 

16,929 

PUTNAM USA EQUITY 

9,032 

9,003 

17488 

16,924 

PUTNAM USA OP ($) 

8,120 

8,115 

0 

15,423 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,899 

7,869 

15295 

15,422 

ROLOAMERICA 

13,668 

13,670 

26465 

29,387 

SANPAOLO AMERICA 

12,586 

12.567 

24370 

24,083 


1 AZIONARI PACIFICO J 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,796 

6,862 

13159 

41,387 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,485 

6,527 

12557 

41,086 

AZIMUT PACIFICO 

7,262 

7,274 

14061 

45,440 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,135 

6,153 

11879 

40,447 

BN AZIONI ASIA 

10,325 

10,426 

19992 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,762 

4,769 

9221 

49,902 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,097 

5,124 

9869 

34,384 

CENTR. GIAPPONE YEN 

722,164 727.475 

0 

46,141 

CENTRALE EM. ASIA 

6,819 

6,820 

13203 

51,606 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,010 

7,033 

0 

51,593 

CENTRALE GIAPPONE 

5,752 

5,792 

11137 

46,141 

CLIAM FENICE 

6,809 

6,866 

13184 

38,429 

DUCATO AZ. ASIA 

4,333 

4,332 

8390 

47,786 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5,102 

5,152 

9879 

37,569 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,568 

7,570 

14654 

46,536 

EUROM. TIGERF.E. 

10,687 

10,658 

20693 

58,944 

F&F SELECT PACIFICO 

6,737 

6,764 

13045 

45,815 

FONDERSEL ORIENTE 

6,243 

6,259 

12088 

36,697 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,178 

5,217 

10026 

41,991 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,152 

7,224 

13848 


FONDINVEST PACIFICO 

7,112 

7,064 

13771 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,064 

6,083 

11742 

40,113 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,427 

5,447 

10508 


GEPOPACIFICO 

5,542 

5,558 

10731 


GESFIMI PACIFICO 

5,629 

5,660 

10899 

36,547 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,192 

5,215 

10053 

46,953 

GESTIELLE FAR EAST 

6,345 

6,382 

12286 

43,172 

GESTNORD FAR EAST Y 

1048,- 

2171054,035 

0 

39,758 

GESTNORD FAR EAST 

8,349 

8,392 

16166 

39,758 

IMIEAST 

7,100 

7,173 

13748 

39,554 

ING ASIA 

5,036 

5,058 

9751 

51,062 

INVESTIRE PACIFICO 

7,702 

7,753 

14913 

35,070 

MEDICEO GIAPPONE 

5,795 

5,835 

11221 

39,612 

ORIENTE 2000 

9,558 

9,604 

18507 

43,921 

PRIME MERRILL PACIF. 

13,974 

14,166 

27057 

38,699 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,664 

5,718 

0 

47,835 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,510 

5,544 

10669 

47,850 

ROLOORIENTE 

6,074 

6,099 

11761 

48,589 

SANPAOLO PACIFIC 

6,299 

6,328 

12197 

46,540 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,221 

5,249 

10109 

15,494 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,981 

3,997 

7708 

14,349 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,814 

6,852 

13194 

31,937 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,038 

5,050 

9755 

22,288 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,804 

4,840 

9302 

32,410 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,795 

9,865 

18966 

24,856 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,484 

6,546 

12555 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,840 

7,851 

15180 

30,482 

GEODE PAESI EMERG. 

5,581 

5,585 

10806 

15,860 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,999 

5,010 

9679 

16,241 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,347 

7,406 

14226 

_EM69 

GESTNORD PAESI EM. 

6,497 

6,538 

12580 

JM33 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,273 

5,293 

10210 

17.870 

MEDICEO AMER. LAT 


USI 

11126 

4,930 

MEDICEO ASIA 

4,091 

4,091 

7921 

50,766 


7,765 

J83L. 

15035 



4,827 


9346 

19,016 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,962 

5,035 

o 

19.006 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,273 

6,334 

12146 

37,665 

ROLOEMERGENTI 

6,388 

6,401 

12369 


S.PAOLOECON. EMER. 

6,090 

6,133 

11792 

15,324 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 9 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,572 

15,628 

30152 

B05 

APULIA INTERNAI 

8,634 

8,681 

16718 

15,215 

ARCA 27 

15,739 

CTTTrl 


EEa 

AUREO GLOBAL 

12,515 

12,536 

24232 

15,458 

AZIMUT BORSE INT. 

12,440 

12,497 

24087 

18,615 

msmmimmm 

11,246 

11,271 

21775 

14,703 

BIM AZION.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN AZIONI INTERN. 

14,346 

14,415 

27778 

18,601 

BPB RUBENS 

9,970 

10,017 

19305 

24,892 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,457 

9,495 

18311 

20,484 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,232 

7,269 

14003 

17,377 

CARIFONDO ARIETE 

14,887 

14,952 

28825 

14,363 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,164 

8.200 

15808 

14,598 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,001 

12,006 

23237 

15,469 

CENTRALE GLOBAL 

19,016 

19,092 

36820 


CLIAM SIRIO 

ms 


18443 

16,653 

DUCATO AZ. INT. 

35,106 


67975 

10,625 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,084 

6,100 

11780 


EPTAINTERNATIONAL 

16,188 

18,228 

31344 

14,020 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.381 

15.428 

29782 

10,935 

EUROM. GROWTH E.F. 

un 

ma 

16148 

4,697 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,018 

18,102 

34888 

24,164 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,553 

15,640 

30115 

24,838 

F&FTOP 50 

7,382 

7,395 

14294 

20,702 

FIDEURAM AZIONE 

16,136 

16,191 

31244 

20,172 

FONDICRI INT. 

21,516 

21,640 

41661 

19,225 

FONDINVEST WORLD 

14,929 

14,979 

28907 

16,305 

FONDO TRADING 

11,435 

11,451 

22141 

42,809 

GALILEO INTERN. 

14,000 

14,048 

27108 

17,425 

GENERCOMIT INT. 

19,767 

19,799 

38274 

17,567 

GEODE 

15,084 

15,139 

29207 

20,698 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,143 

5,181 

9958 


GEPOBLUECHIPS 

7,888 

7,917 

15273 

6,426 

GESFIMI GLOBALE 

22,348 

22,477 

43272 

20,226 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,677 

11,752 

22610 

14,468 

GESTICREDIT AZ. 

17,286 

17,351 

33470 

19,026 

GESTIELLE B 

12,849 

12,946 

24879 

9,885 

GESTIELLE 1 

12,903 

12,977 

24984 

14,693 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,186 

14,208 

27468 

18,151 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,797 

7,833 

15097 

15,881 

ING INDICE GLOBALE 

16,121 

16,189 

31215 

23,926 

INTERN. STOCK MAN. 

14,742 

14,785 

28544 

26,040 

INVESTIRE INT. 

13,147 

13,213 

25456 

20,496 

OLTREMARE STOCK 

11,267 

11,300 

21816 

13,820 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,149 

6,195 

11906 


PADANO EQUITY INTER. 

5,315 

5,357 

10291 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,507 

12,579 

24217 

15,803 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,158 

9,177 

17732 

23,708 

PRIME GLOBAL 

17,481 

17,470 

33848 

25,052 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,648 

9,711 

0 

17,002 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,385 

9,416 

18172 

17,004 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,519 

6,522 

12623 

22,942 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,401 

20,470 

39502 

13,475 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,931 

15,972 

30847 

5,675 

ROLOTREND 

12,382 

12,418 

23975 

19,545 

SANPAOLO INTERNAI 

15,603 

15,661 

30212 

20,398 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,938 

6,928 

13434 


TALLERO 

8,635 

8,663 

16720 

17,216 

ZETASTOCK 

19,018 

19,163 

36824 

13,269 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. fl 

AMERIGO VESPUCCI 

7,602 

7,652 

14720 

-6,779 

AUREO MULTIAZ. 

10,134 

10,145 

19622 

13,698 

AZIMUT CONSUMERS 

4,930 

4,965 

9546 


AZIMUT ENERGY 

5,105 

5,092 

9885 


AZIMUT GENERATION 

4,963 

5,015 

9610 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,271 

5,236 

10206 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,156 

5,182 

9983 


AZIMUT TREND 

12,985 

13,104 

25142 

4,603 

BN COMMODITIES 

10,107 

10,136 

19570 


BN ENERGY & UTILI! 

10,054 

10,037 

19467 


BN FASHION 

10,226 

10,195 

19800 


BN FOOD 

9,852 

9,898 

19076 


BN NEW LISTING 

10,545 

10,497 

20418 


BN PROPERTY STOCKS 

10,129 

10,150 

19612 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,159 

5,182 

9989 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,380 

6,372 

12353 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,046 

7,034 

13643 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,521 

7,505 

14563 


CARIFONDO ATLANTE 

13,360 

13,356 

25869 

3,391 

CARIFONDO BENESSERE 

6,057 

6,114 

11728 


CARIFONDO DELTA 

25,455 

25,450 

49288 

6,905 

CARIFONDO FINANZA 

6,836 

6,899 

13236 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,192 

5,192 

10053 

2,982 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,932 

16,956 

32785 

10,053 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,657 

6,688 

12890 

9,078 

DIVAL ENERGY 

6,502 

6,475 

12590 

14,743 


5,243 

5,305 

10152 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,847 

6,900 

13258 

9,143 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,189 

9,190 

17792 

45,648 

EUROM. GREEN E.F. 

10,144 

10,139 

19642 

11,751 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,781 

16,726 

32493 

54,962 

EUROMOBILIARE RISK 

27,010 

27,005 

52299 

19,569 

F&F SELECT GERMANIA 

10,638 

10,695 

20598 

-1,867 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,828 

5,813 

11285 

60,474 

FONDINVEST SERVIZI 

17,212 

17,288 

33327 

16,838 

GEODE RIS. NAT. 

4,275 

4,248 

8278 

26,490 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,048 

5,078 

9774 


GEPOENERGIA 

5,374 

5,366 

10406 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,151 

13,256 

25464 

7,724 

GESTICREDIT PRIV 

8,592 

8,625 

16636 

7,214 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,398 

9,453 

18197 

42,353 

GESTNORD AMBIENTE 

7,588 

7,585 

14692 

0,330 

GESTNORD BANKING 

10,959 

11,044 

21220 

8,479 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,268 

5,285 

10200 


ING I.T.FUND 

8,052 

7,976 

15591 


ING INIZIATIVA 

18,090 

18,018 

35027 

22,997 

ING OLANDA 

14,430 

14,574 

27940 

3,886 

OASI PANIERE BORSE 

8,746 

8,793 

16935 

6,721 

OASI FRANCOFORTE 

11,676 

11,804 

22608 

-9,172 

OASI LONDRA 

7,848 

7,903 

15196 

11,235 

OASI NEW YORK 

11,350 

11,364 

21977 

18,677 

OASI PARIGI 

13,996 

14,110 

27100 

13,195 

OASI TOKYO 

6,617 

6,632 

12812 

21,512 

PRIME SPECIAL 

14,342 

14,338 

27770 

47,399 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,753 

5,785 

11139 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultime 
in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,914 

5,966 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,115 

8,132 

17649 

37,218 

SANPAOLO FINANCE 


EH 

45301 

13,961 


6,354 

6,346 

12303 

26,017 

SANPAOLO HIGHTECH 


EH 


nn 


15,698 

15,786 

30396 

26,495 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

ma 

BSS1 



ZETA MEDIUM CAP 

5,560 

5,559 

IH 

ESI 


1 BILANCIATI I 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,376 

12,413 

23963 

10,297 

ALTO BILANCIATO 

12,299 

12,292 

23814 

15,912 

ARCA BB 

28,996 

29,023 

56144 

12,108 

ARCATE 

14,140 

14,173 

27379 

15,953 

ARMONIA 

12,366 

12,399 

23944 

12,942 

AUREO 

24,120 

24,144 

46703 

9.261 


ma 

17,493 

33788 

6,984 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,863 

5,886 

11352 


AZIMUT EMERGING 

5,174 

5,211 

10018 

19,279 

BIM BILANCIATO 

18,027 

18,015 

34905 

15,225 

BN BILANCIATO 

9,253 

9,275 

17916 

8,768 

CAPITALCREDIT 

14,722 

14,770 

28506 

9,125 

CAPITALGEST BIL. 

20,371 

20,409 

39444 

8,663 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,576 

9,598 

18542 

10,551 

CARIFONDO LIBRA 

30,329 

30,358 

58725 

5,603 

CISALPINO BIL. 

19,186 

19,242 

37149 

13,464 

EPTACAPITAL 

13,871 

13,867 

26858 

6,630 

EUROM. CAPITALFIT 

22,946 

22.965 

44430 

15,521 

F&F EURORISPARMIO 

18,521 

18,525 

35862 

11,119 

F&F PROFESSIONALE 

50,841 

50,915 

98442 

6,469 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,493 

10,485 

20317 

26,311 

FONDERSEL 

41,996 

42,054 

81316 

9,970 

FONDICRI BILANCIATO 

12,711 

12,750 

24612 

12,250 

FONDINVEST FUTURO 

21,954 

21,973 

42509 

8,275 

FONDO CENTRALE 

19,084 

19,141 

36952 

8.289 

G4 BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,863 

27,904 

53950 

8,696 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,067 

7,084 

13684 

3,194 

GEPOREINVEST 

15,120 

15,135 

29276 

7,903 

GEPOWORLD 

11,520 

11,546 

22306 

6,076 

GESFIMI INT. 

12,742 

12,785 

24672 

_9£1 

GESTICREDIT FIN. 

15,466 

15,509 

29946 

11,180 

GIALLO 

9,869 

9,877 

19109 

9,038 

GRIFOCAPITAL 

16,380 

16,396 

31716 

7,239 

IMI CAPITAL 

29,472 

29,493 

57066 

10,852 

IMINDUSTRIA 

13,284 

13,299 

25721 

15,244 

ING PORTFOLIO 

28,009 

28,002 

54233 

13,691 

INVESTIRE BIL. 

13,985 

14,006 

27079 

10,737 

MULTIRAS 

24,728 

24,736 

47880 

9,442 

NAGRACAPITAL 

19,341 

19,371 

37449 

12,639 

NORDCAPITAL 

13,899 

13,914 

26912 

6,832 

NORDMIX 

13,510 

13,544 

26159 

9,902 

OASI FINANZA PERS.15 

5,382 

5,394 

10421 


OASI FINANZA PERS.25 

5,556 

5,581 

10758 


PADANO EQUILIBRIO 

5,186 

5,206 

10041 


PRIMEREND 

26,338 

26,409 

50997 

3,497 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,737 

9,758 

18853 

2,945 

ROLOINTERNATIONAL 

12,895 

12,932 

24968 

12,357 

ROLOMIX 

12,628 

12,668 

24451 

9,799 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,080 

6,097 

11773 

5,545 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,622 

5,644 

10886 

9,053 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,416 

23,529 

45340 

11,839 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,809 

5,812 

11248 


VENETOCAPITAL 

13,389 

13,400 

25925 

6,655 

VISCONTEO 

26,021 

26,071 

50384 

8,947 

ZETA BILANCIATO 

18,729 

18.778 

36264 

8,918 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI f 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,741 

5,744 

11116 

4,093 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,573 

6,596 

12727 

2,365 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,262 

6,281 

12125 

5,159 

AZIMUT SOLIDITY 

6,214 

6,218 

12032 

3,234 

BN PREVIDENZA 

12,588 

12,610 

24374 

4,671 

BPBTIEPOLO 

6,584 

6,606 

12748 

2,735 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,070 

7,084 

13689 

6,848 

CLIAM REGOLO 

6,266 

6,274 

12133 

4,143 

COOPERROMA MONETARIO 

5,316 

5,322 

10293 

2,417 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,425 

5,437 

10504 

0,528 

CRTRIESTE OBB. 

6,111 

6,122 

11833 

3,549 

DUCATO REDDITO IT. 

17,740 

17,797 

34349 

2,595 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,950 

5,961 

11521 

5,919 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,021 

8,030 

15531 

5,065 

FONDIMPIEGO 

14,866 

14,878 

28785 

-1,388 

FONDO GENOVESE 

7,875 

7,882 

15248 

6,258 

GENERCOMIT RENDITA 

6,637 

6,648 

12851 

4,463 

GEODE GLOBALBOND 

4,945 

4,953 

9575 


GEPOBONDEURO 

5,099 

5,107 

9873 


GESTIELLE M 

8,814 

8,836 

17066 

3,119 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,286 

7,295 

14108 

6,577 

GRIFOBOND 

6,138 

6,145 

11885 

5,718 

GRIFOREND 

7,580 

7,591 

14677 

4,733 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,179 

18,234 

35199 

4,474 

LIRADORO 

7,620 

7,629 

14754 

6,599 

MEDICEO REDDITO 

7,410 

7,427 

14348 

4,135 

NAGRAREND 

8,027 

8,040 

15542 

4,669 

NORDFONDO ETICO 

4,956 

4,963 

9596 


PRIMECASH 

6,004 

6,015 

11625 

3,645 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,971 

7,988 

15434 

1,659 

RENDICREDIT 

6,929 

6,941 

13416 

4,471 

ROLOGEST 

14,578 

14,603 

28227 

4,243 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,692 

5,702 

11021 

3,905 

SFORZESCO 

7,621 

7,636 

14756 

2,302 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,346 

5,351 

10351 


VENETOREND 

12,600 

12,616 

24397 

4,007 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,139 

6,142 

11887 

4.747 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,653 

5,659 

10946 

3,203 

ARCA BT 

6,950 

6,952 

13457 

3,333 

ARCA MM 

10,998 

11,005 

21295 

4,091 

ASTESE MONETARIO 

5,321 

5,322 

10303 


AUREO MONETARIO 

5,472 

5,477 

10595 

2,977 

BIM OBBLIG.BT 

5,000 

5,000 

9681 


BN EURO MONETARIO 

9,632 

9,636 

18650 

3,284 

BN REDDITO 

6,172 

6,174 

11951 

3,016 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,216 

6,217 

12036 

2,905 

CAPITALGEST MONETA 

8,339 

8,342 

16147 

3,716 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,871 

8,873 

17177 

3,033 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,939 

11,941 

23117 

2,779 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,484 

7,485 

14491 

3,036 

CENTRALE CASH 

6,942 

6,943 

13442 

3,301 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,547 

5,546 

10740 

2,907 

CISALPINO CASH 

7,100 

7,103 

13748 

3,302 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,711 

6,715 

12994 

3,219 

COMIT REDDITO 

6,139 

6,140 

11887 

2,844 

CR CENTO VALORE 

5,312 

5,314 

10285 


DIVAL CASH 

5,482 

5,484 

10615 

3,164 

EPTA TV 

5,580 

5,560 

10766 

2,853 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,582 

6,570 

12706 

4,468 

F&F EUROMONETARIO 

7,337 

7,340 

14206 

3,356 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,553 

6,554 

12688 

2,731 

F&F MONETA 

5,600 

5,601 

10843 

3,553 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,619 

12812 

2,810 

FONDERSEL REDDITO 

10,830 

10,841 

20970 

4,801 



ISSI 


2,549 

FONDICRI MONETARIO 

11,304 

11,306 

21888 

2,225 

FONDO FORTE 

8,764 

8,763 

16969 

2,776 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,948 

5,948 

11517 

3,402 

GENERCOMIT MONE! 

10,444 

10,445 

20222 

3,391 

GEPOCASH 

5,775 

5,777 

11182 

3,882 

GESFIMI MONETARIO 

9,334 

9,336 

18073 

3,121 

GESFIMI TESORERIA 

5,170 

5,171 

10011 


GESTICREDIT MONETE 

10,981 

10,987 

21262 

3,109 

GESTIELLE BT EURO 

5,918 

5,920 

11459 

4,020 

GESTIFONDI MONE! 

7,963 

7,966 

15419 

3,272 

GRIFOCASH 

5,843 

5,849 

11314 

4,153 

IMI 2000 

13,893 

13,893 

26901 

2,705 

ING EUROBOND 

7,103 

7,107 

13753 

3,137 

INVESTIRE REDDITO 

5,696 

5,705 

11029 

4,579 

LAURIN 

5,443 

5,445 

10539 

3,334 

MARENGO 

6,811 

6,814 

13188 

3,079 

MEDICEO MON EUR 

5,938 

5,940 

11498 

3,740 

MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6,836 

13231 

3,703 

MONETARIO ROM. 

10,466 

10,470 

20265 

3,329 

NORDFONDO CASH 

7,106 

7,109 

13759 

3,118 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5,955 

11530 

2,904 

OASI MONETARIO 

7,615 

7,620 

14745 

3,203 

OLTREMARE MONETARIO 

6,377 

6,382 

12348 

2,836 

OPTIMA REDDITO 

5,211 

5,216 

10090 


PADANO MONETARIO 

5,678 

5,679 

10994 

3,202 

PASSADORE MONETARIO 

5,444 

5,445 

10541 

3,343 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,270 

5,271 

10204 

_2£02 

PERFORMANCE MON.12 

8,097 

8,100 

15678 

_2£14 

PERSEO RENDITA 

5,483 

5,491 

10617 

_2^4! 

PERSONAL CEDOLA 

5,212 

5,213 

10092 


PERSONALFONDO M. 

11,225 

11,228 

21735 

2.915 

PHENIXFUND 2 

13,258 

13,267 

25671 

3,851 

PRIME MONETARIO EURO 

12,855 

12,858 

24891 

3,366 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,430 

5,432 

10514 

3,944 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,943 

5,945 

11507 

3,408 

RENDIRAS 

12,436 

12,444 

24079 

2.943 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,731 

10,738 

20778 

2.974 

ROLOMONEY 

8,766 

8,771 

16973 

3,112 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,951 

5,956 

11523 

3.213 

SANPAOLO CASH 

7,627 

7,635 

14768 

3.128 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,207 

5,212 

10082 

3,096 

SICILCASSA MON. 

7,183 

7,184 

13908 

2.734 

SOLEILCIS 

5,622 

5,622 

10886 

3.123 

SPAZIO MONETARIO 

5,347 

5,348 

10353 


TEODORICO MONETARIO 

5,624 

5,624 

10890 

3,101 

VENETOCASH 

10,132 

10,132 

19618 

2.767 

ZENIT MONETARIO 

5,920 

5,926 

11463 

2.482 

ZETA MONETARIO 

6,564 

6,567 

12710 

2,995 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. i 

ALLEANZA OBBL. 

5,458 

5,477 

10568 

3,679 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,890 

5,902 

11405 

3,574 

ARCARR 

7,186 

7,204 

13914 

3,717 

AZIMUT FIXED RATE 

7,406 

7,426 

14340 

3,958 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,667 

5,680 

10973 

2,101 

BRIANZA REDDITO 

5,463 

5,475 

10578 

2.887 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,427 

6,444 

12444 

4,050 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,841 

7,858 

15182 

3.259 

CARIFONDO ALA 

7,867 

7,877 

15233 

2.542 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,384 

5,396 

10425 

0,635 

CENTRALE BOND EURO 

5,813 

5,815 

11256 

3,319 

CENTRALE LONG BOND E 

6,502 

6,517 

12590 

4,398 

CENTRALE REDDITO 

16,038 

16,062 

31054 

3,450 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,450 

6,462 

12489 

3,961 

CISALPINO CEDOLA 

5,696 

5,707 

11029 

4,113 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,086 

6,096 

11784 

2.696 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,057 

5,075 

9792 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,099 

6,105 

11809 

5,168 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,760 

5,778 

11153 

3.248 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,556 

5,549 

10758 

4,537 

EPTALT 

6,313 

6,342 

12224 

4,448 

EPTA MT 

5,842 

5,864 

11312 

4,990 

EPTABOND 

16,590 

16,625 

32123 

3.906 

EUROM. N.E. BOND 

5,942 

5,958 

11505 

1,288 

EUROMOBILARE REDD. 

11,203 

11,226 

21692 

3.182 

F&FEUROBOND 

5,965 

5,985 

11550 

4,372 

F&F EUROREDDITO 

10,091 

10,131 

19539 

2.939 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,348 

14,404 

27782 

2.674 

FIDEURAM SECURITY 

7,836 

7,837 

15173 

2,413 

FONDERSELEURO 

5,626 

5,638 

10893 

_3j294 

FONDICR11 

6,544 

6,561 

12671 

IH 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,204 

5,211 

10076 


GARDEN CIS 

5,614 

5,623 

10870 

2,250 

GEODE EURO BOND 

4,918 

4,931 

9523 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,151 

5,158 

9974 


GESFIMI RISPARMIO 

6,511 

6,518 

12607 

4,018 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,897 

5,907 

11418 

2.838 

GESTIRAS CEDOLA 

6,517 

6,530 

12619 

2.803 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,053 

23,129 

44637 

2.637 

IMIREND 

8,395 

8,409 

16255 

3.422 

ING REDDITO 

14,061 

14,110 

27226 

3,512 

ITALMONEY 

6,818 

6,828 

13201 

2.579 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,657 

6,672 

12890 

3,150 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,949 

4,961 

9583 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,433 

13,467 

26010 

3,861 

NORDFONDO 

12,781 

12,804 

24747 

3,325 

OASI BTP RISK 

9,798 

9,834 

18972 


OASI EURO 

5,374 

5,392 

10406 


OASI OBB. ITALIA 

10,506 

10,530 

20342 

2.367 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,731 

6,741 

13033 

2.824 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,132 

5,145 

9937 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,439 

7,455 

14404 

3,468 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,790 

7,808 

15084 

3,467 

PERSONAL EURO 

9,262 

9,286 

17934 

3,915 

PERSONAL ITALIA 

7,084 

7,095 

13717 

3,235 

PITAGORA 

9,440 

9,460 

18278 

3,023 

PRIME BOND EURO 

7,153 

7,169 

13850 

3,251 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,927 

13,960 

26966 

3,086 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,465 

5,476 

10582 

3,844 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,797 

11,818 

22842 

3,799 

ROLORENDITA 

5,141 

5,151 

9954 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,532 

9,567 

18457 

2,559 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,443 

5,471 

10539 

1,591 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,890 

5,907 

11405 

2,883 

VERDE 

6,928 

6,943 

13414 

3,045 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,512 

13,544 

26163 

3,153 

ZETA REDDITO 

5,905 

5,915 

11434 

3,622 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA fl 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,277 

5,290 

10218 


AUREO RENDITA 

15,088 

15,127 

29214 

2,041 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,524 

11,548 

22314 

3,629 

CISALPINO REDDITO 

11,294 

11,323 

21868 

4,238 

CLIAM ORIONE 

5,496 

5,501 

10642 

4,474 

CLIAM PEGASO 

5,475 

5,479 

10601 

5,085 

EPTA EUROPA 

5,381 

5,394 

10419 

4,190 

EUROMONEY 

7,094 

7,113 

13736 

3,917 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,209 

6,223 

12022 

4,098 

GEPOREND 

5,662 

5,673 

10963 

4,253 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,808 

10,824 

20927 

4,255 

NORDFONDO EUROPA 

6,454 

6,466 

12497 

3,655 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,433 

6,455 

12456 

4,042 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,305 

5,307 

10272 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,753 

12,781 

24693 

3,435 

VENETOPAY 

5,486 

5.491 

10622 

3,116 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO fl 

ADRIATIC US BOND F. 

5,121 

5,129 

9916 


ARCA BOND S 

6,988 

6,986 

13531 

5,931 

AZIMUT REDDITO USA 

5,015 

5,024 

9710 


CAPITALGEST BOND S 

6,075 

6,067 

11763 

6,000 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,240 

7,260 

0 

4,889 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,043 

7,040 

13637 

4,893 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,322 

12,367 

0 

7,196 

CENTRALE CASH $ 

12,019 

12,025 

0 

10,895 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,726 

7,724 

0 

15,094 

COLUMBUS INT. BOND 

7,516 

7,490 

14553 

15,098 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,296 

6,303 

12191 

6,357 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,187 

7,176 

13916 

7,054 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,135 

6,138 

0 

9,381 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,968 

5,952 

11556 

9,376 

FONDERSELDOLLARO 

7,281 

7,277 

14098 

7,519 

GENERO. AMERICABON.S 

6,944 

6,959 

0 

7,632 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,755 

6,748 

13080 

7,632 

GEODE N.AMER.BOND 

5,026 

5,026 

9732 


GEPOBONDDOLL. 

6,022 

6,012 

11660 

3,453 

GEPOBOND DOLL. S 

6,191 

6,200 

0 

3,464 

GESTIELLE CASH DLR 

5,469 

5,456 

10589 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,563 

6,555 

12708 

6,706 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,301 

12,323 

0 

7,162 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,966 

11,949 

23169 

7,161 

OASI DOLLARI 

6,384 

6,391 

12361 

4,826 

PERSONALDOLLARO $ 

12,651 

12,699 

0 

4,522 

PRIME BOND DOLLARI 

5,566 

5,557 

10777 


PUNTNAM USA BOND 

5,495 

5,488 

10640 

7,299 

PUTNAM USA BOND S 

5,649 

5,660 

0 

7,294 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,805 

5,806 

11240 

6,048 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN fl 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,139 

5,145 

9950 


EUROM. YEN BOND 

9,008 

9.008 

17442 

17,477 

OASI YEN 4,625 4,624 8955 15,002 

PERSONAL YEN(YEN) 

961,587 962,975 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,562 

5,565 

10770 

15,182 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,958 

5,972 

11536 

17,825 

CAPITALGEST BOND EME 

5,619 

5,621 

10880 

3,677 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,562 

5,567 

10770 

-0,374 

CENTRALE EMER.BOND 

5,342 

5,358 

10344 

3,085 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6,064 

6,077 

11742 


EPTA HIGH YIELD 

5,175 

5,166 

10020 

0,201 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,298 

5,303 

10258 

2,317 

FONDICRI BOND PLUS 

4,835 

4,841 

9362 

-11,788 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,101 

5,101 

9877 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,151 

5,144 

9974 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,810 

5,809 

11250 

-1,851 

ING EMERGING MARKETS 

9,698 

9,709 

18778 

-1,639 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,294 

11,304 

21868 

11,817 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,063 

5,063 

9803 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI | 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,444 

5,452 

10541 

4,698 

ADRIATIC BOND F. 

13,154 

13,178 

25470 

4,055 

ARCA BOND 

9,765 

9,774 

18908 

6,246 


11,852 

11,872 

22949 

4,721 

AUREO BOND 

6,978 

6,989 

13511 

3,285 

AZIMUT REND. INT. 

7,103 

7,115 

13753 

5,908 



5,000 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

ma 

ma 

12733 

6,107 

BPB REMBRANDT 

6,647 

6,653 

12870 

6,051 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

ma 

mi 

12561 

6,835 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,600 

5,610 

10843 

2,681 

CARIFONDO BOND 

7,188 

7,197 

13918 

1,820 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,978 

7,992 

15448 

3,052 

CENTRALE MONEY 

11,697 

11,713 

22649 

5,351 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,570 

7,578 

14658 

5,381 

COMIT CORPORATE BOND 

5,049 

5,067 

9776 


COMIT OBBL,ESTERO 

5,959 

5,974 

11538 

5,256 

DUCATO REDDITO INT. 

7,289 

7,302 

14113 

6,806 

EPTA92 

10,014 

10,033 

19390 

5,219 

EUROM. INTER. BOND 

7,569 

7,595 

14656 

1,662 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,658 

9,670 

18700 

7,381 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,427 

6,435 

12444 

6,984 

FONDERSEL INT. 

10,959 

10,973 

21220 

6,572 

|^®)ì 8 il IJ il 1 /iP" , :-V 

9,234 

9,247 

17880 

5,272 

3 : i d IM] iT7!T!?W?i^B 

6,236 

6,241 

12075 

5,648 

GEPOBOND 

7,038 

7,038 

13627 

5,984 

GESFIMI PIANETA 

6,760 

6,774 

13089 

7,561 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,721 

9,744 

18822 

6,137 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTIELLE BOND 

8,821 

8,834 

17080 

5,003 

GESTIELLE BTOCSE 

6,100 

6,096 

11811 

5,372 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,223 

7,236 

13986 

4,918 

GESTIVITA 

6,862 

6,873 

13287 

4,998 

IMIBOND 

12,299 

12,317 

23814 

6,156 

ING BOND 

12,788 

12,817 

24761 

6,645 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,276 

6,288 

12152 

8,577 

INTERMONEY 

7,367 

7,380 

14265 

5,979 

INVESTIRE BOND 

7,501 

7,522 

14524 

5,774 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,839 

9,856 

19051 

4,497 

NORDFONDO GLOBAL 

10,990 

11,003 

21280 

5,167 

OASI BOND RISK 

8,262 

8,283 

15997 

8,597 

OASI OBB. INT. 

9,641 

9,656 

18668 

3,656 

OLTREMARE BOND 

6,519 

6,534 

12623 

5,319 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,030 

5,047 

9739 


PADANO BOND 

7,500 

7,514 

14522 

5,163 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,472 

7,489 

14468 

2,863 

PERSONALBOND 

6,498 

6,511 

12582 

4,761 

PITAGORA INT. 

7,189 

7,190 

13920 

4,652 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,942 

11,974 

23123 

4,054 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,499 

6,517 

12584 

4,231 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,226 

7,263 

0 

4,359 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,029 

7,043 

13610 

4,355 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,997 

7,005 

13548 

6,451 

ROLOBONDS 

7,791 

7,802 

15085 

6,340 

SANPAOLO BONDS 

6,230 

6,239 

12063 

2,847 

SCUDO 

6,479 

6,487 

12545 

4,229 

SOFIDSIM BOND 

5,600 

5,607 

10843 


ZENIT BOND 

5,750 

5,751 

11134 

4,934 

ZETABOND 

12,900 

12,923 

24978 

5,192 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,169 

5,185 

10009 


AGRIFUTURA 

13,374 

13,388 

25896 

3,198 

AUREO GESTIOB 

8,363 

8,380 

16193 

3,068 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,221 

6,221 

12046 

2,384 

AZIMUT TREND TASSI 

6,632 

6,646 

12841 

3,818 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,992 

9,998 

19347 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,678 

10,656 

0 

8,239 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,133 

5,150 

9939 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,162 

5,170 

9995 


OASI 3 MESI 

5,876 

5,875 

11378 

3,038 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,636 

4,640 

8977 

2,378 

OASI GEST. LIQUID. 

6,543 

6,544 

12669 

2,120 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,905 

10,938 

21115 

0,323 

OASI PREV. INTERN. 

6,536 

6,536 

12655 

2,564 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,016 

10,053 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,083 

10,117 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,956 

13,985 

27023 

4,354 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,553 

5,555 

10752 

2,832 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,293 

5,309 

10249 

3,731 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,536 

5,554 

10719 

2,020 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,361 

6,372 

12317 

2,978 

SPAOLO BOND HY 

5,136 

5,116 

9945 


VASCO DEGAMA 

10,844 

10.874 

20997 

2,957 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,027 

10,027 

19415 

2,860 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,277 

5,277 

10218 

0,281 

BN LIQUIDITÀ 

5,573 

5,574 

10791 

3,064 

CARIFONDO TESORIA 

6,046 

6,047 

11707 

2,897 

CENTRALE C/C 

8,032 

8,032 

15552 

2,919 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,585 

5,586 

10814 

3,286 

DUCATO MONETARIO 

6,803 

6,800 

13172 

2,509 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,415 

5,417 

10485 

3,605 

EPTAMONEY 

11,137 

11,137 

21564 

2,462 

EUGANEO 

5,913 

5,913 

11449 

3,378 

EUROM. CONTOVIVO 

9,644 

9,645 

18673 

3,156 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,774 

5,775 

11180 

3,594 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,951 

8,954 

17332 

3,725 

FIDEURAM MONETA 

11,864 

11,864 

22972 

2,837 

FONDERSELCASH 

7,194 

7,196 

13930 

3,480 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,654 

6,655 

12884 

3,145 

GINEVRA MONETARIO 

6,392 

6,394 

12377 

3,682 

ING EUROCASH 

5,315 

5,316 

10291 

3,419 

INVESTIRE CASH 

17,722 

17,724 

34315 

3,438 

INVESTIRE MONETARIO 

8,166 

8,170 

15812 

3,168 

MIDA MONETAR. 

9,854 

9,855 

19080 

2,790 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,036 

5,036 

9751 


OASI CRESCITA RISP. 

6,624 

6,624 

12826 

2,787 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,510 

6,510 

12605 

3,041 

PERFORMANCE MON.3 

5,703 

5,703 

11043 

3,018 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5,908 

11439 

3,393 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,262 

5,263 

10189 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,191 

5,186 

10051 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,407 

5,406 

10469 

3,180 

ROLOCASH 

6,686 

6,687 

12946 

2,867 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,914 

5.914 

11451 

3,097 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,821 

5,828 

11271 

3,432 

BN INIZIATIVA SUD 

9,945 

9,960 

19256 


BN OPPORTUNITÀ 

7,518 

7,546 

14557 

14,910 

DUCATO SECURPAC 

10,213 

10,202 

19775 

22,469 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,862 

5,878 

11350 

5,791 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,821 

5,828 

11271 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,319 

6,335 

12235 


FONDATTIVO 

12,345 

12,359 

23903 

23,658 

FONDERSELTREND 

9,261 

9,274 

17932 

11,843 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,167 

5,190 

10005 


FORMULAI BALANCED 

5,215 

5,227 

10098 


FORMULAI CONSERVAI 

5,162 

5,170 

9995 


FORMULAI HIGH RISK 

5,371 

5,377 

10400 


FORMULAI LOWRISK 

5,101 

5,101 

9877 


FORMULAI RISK 

5,399 

5,400 

10454 


GESTNORD TRADING 

6,354 

6,367 

12303 

9,457 

INVESTILIBERO 

6,917 

6,933 

13393 

3,662 

OASI HIGH RISK 

10,089 

10,100 

19535 

19,846 

PERFORMANCE PLUS 

5,688 

5,689 

11014 

•2,397 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,162 

18,247 

35167 

4,696 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,215 

6,205 

12034 

23,856 

SPAZIO AZIONARIO 

6,683 

6,682 

12940 


ZENIT TARGET 

8,567 

8,487 

165886,799FM 
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L’UNITA CRESCE 


RICERCA SCI^ 




'A 


V/l/ltoù 


Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


njnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


ni ni il ni il un in ni mi 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


\ 


i 


X 


f Unità 


HI 

I 'nr cagiono 


Vhu hi wb air. Ma pothé? 


i\ 


11 cuti curi 

• ti Assisi, il mii 
diSanFran 
'i edeg"- 

"7 A 18 mesi d 
s e ricompak 


Libri. q u 


»J*NA| i. Arti 


-£.ftJ.NT£RN£T E 


torni 


^sità 


L'Intervista La storia 

Ridurre il Uvero I crucili USA 

non migliora la vita delta Fincwtxri 


I reportage 

Non profit 
U icrzu via 


Germania 

Iji Banca 
ilei tempo 


Una bussola 
per navigare 
tra vecchio 
c nuovo 




ib 

L ' occasione' 


I E I I D IMI 


8 min 30 


H M 


ni i 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 


Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 









fluidea ■ roma 
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QuerelledeBrest 

un film di Rainer Werner FASSBINDER 


' 



In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 















